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Una donna Indiana e II suo bambino tentano di evitare II contado della peste 


La peste strage in India 

Cento i morti, duecentomila in fuga 


■i Surat città di due milioni di abitanti nello Stato indiano del Guiarat 
somiglia da len ad un deserto Chi non è [uggito, vive tappato in casa pa¬ 
ralizzato dal terrore del contagio braccato dalla «morte nera' Èamvata 
la peste, il morbo che un tempo infunò in Europa c nel mondo ma si cre¬ 
deva ormai quasi delinitivamentc consegnato all archeologia medica È 
arrivata di colpo quasi senza preavvisi ^ ha colpito con devastante du¬ 
rezza I morti accertati a Surat sono già 44 ma secondo calcoli ufficiosi la 
cifra effettiva supera il centinaio In duecentomila sono fuggiti In auto in 
treno, in autobus 

Scappano gli abitanti di Surat nonostante centinaia di poliziotti per- 


Sulle pensioni ripartono gli scioperi spontanei in mezza Italia 

Cemento a volontà 
arriva il condono Us 

Industriali-Berlusconi: disgelo a cena 


Crasto/Ap 


■ È arrivato i! decreto-bis sul condono edilizio Do¬ 
po avere capito che la prima versione sarebbe andata 
incontro ad un clamoroso fallimento il governo è cor¬ 
so di ripari ora sono previste multe piu leggere e scon¬ 
ti sino al SO*;, sulla prima casa Resta fermo il termine 
del 31 ottobre per il pagamento dell acconto pena la 
perdita del diritto alla sanatona E per le città che non 
si doteranno di un piano regolatore è previsto lo scio¬ 
glimento automatico del Consiglio comunale Fortissi¬ 
me le proteste di tutte le associazioni ambientalistiche 
alla nedizione «più morbida» del condono edilizio ma 
al governo servono soldi soprattutto in tempi di ma¬ 
novra economica Con il decreto-bis il ministro Radice 
SI npromette di far entrare 7 500 miliardi nelle casse 
dello Stato e 12 000 in quelle dei Comuni 
Proprio la manovra da SOmila miliardi rappresenta 
una delle maggiori preoccupazioni per 1 esecutivo 
Nonostante sul fronte dei tagli alla spesa pubblica 
(pensioni in pnmo luogo) regni ancora molla meer- 




corrano le vie cittadine con 1 ordine di fermare i fuggitivi c nmandarli in¬ 
dietro Scappano spesso senza una meta precisa, con un solo pensiero in 
mente mettere la più grande distanza possibile tra sé ed il flagello che in¬ 
combe sulla città Quei pochi che si vedono ancora camminate per le 
strade hanno un aspetto sinistro Camminano avvolti in lenzuoli si co¬ 
prono il volto con grandi fazzoletti Perché il germe della peste trasmigra 
da un organismo all altro attraverso il respiro 
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GABRIEL SERTINETTO 
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La riforma D’Onofrio 
A scuola fino a 16 anni 
scompaiono i licei 


■ ROMA «Tutti a scuola due anni in piu» Il governo 
Berlusconi prova a varare la nforma della scuola Ieri 
il ministro D Onofno ha annunciato un disegno di leg¬ 
ge che prevede, prima di tutto 1 innalzamento dell ob¬ 
bligo scolastico a 16 anni con 1 unificazione del bien¬ 
nio e con il mennio di specializzazione Scompanrà la 
distinzione fra licei e istituti Tra gli studenti in arrivo 
manifestazioni 


A PAGINA 12 


tozza Berlusconi tenta il nawicinamento con gli indu¬ 
striali Ieri sera una cena nella casa romana di Gianni 
Agnelli tra i big dell industna e il Cavaliere avrebbe 
sancito il disgelo Gli imprenditori chiedono però una 
manovra ngorosa e la conferma della politica delle 
privatizzazioni Una manovra ngorosa lo ha chiarito 
ieri proprio il presidente degl industnali Luigi Abete 
significa però non cedere sul fronte dei tagli alla previ¬ 
denza Si tratta adesso di vedere se e come cambierà 
1 atteggiamento del governo su questa matena in vista 
dell incontro di lunedi con i sindacati Ma Cgil Cisl e 
Uil avvertono nessun colpo di mano sulla previdenza 
nessun pasticcio altrimenti si fila dritti verso lo sciope 
ro generale Ieri un po in tutto il Nord si sono registra¬ 
te le pnme proteste soontanee dei lavoratori e per lu¬ 
nedi I sindacati dei pensionati annunciano una mani¬ 
festazione di fronte a palazzo Chigi 

OlOVANNINI ISELU SAUMBENI WITTENBERG 

ALLE PAGINE 3,4*6 


La destra arretra 
e scende sotto il 50% 
Recupero progressista 


m ROMA L effetto nomine Rai e quel che ne é segui 
lo danneggia le destre e Berlusconi e avvantaggia 
Ftogres-sisii e Quercia Questo dice 1 ultimo sondaggio 
Cirm per 1 Uniià Che registra una doppia tendenza 
costante nell ultimo mese la maggioranza cala sono il 
SO", Forza Italia è sotto i) 30" Lo sinistre crescono fi¬ 
no al 341 colPdsal21 Guadagna anche il centro 
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ALBERTO LEIS5 ENZO ROGGI 
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Oltre 150 tra bimbi e maestri intossicati dalla polpa di granchio 

Cibi avariati alle elementari 
Ricoveri in massa a Torino 


■ TORINO Oltre centocinquanta tra bimbi e insegnanti, intossicati da 
una polpa di granchio servita nelle mense di otto scuole torinesi L allar¬ 
me è scattato ieri pomcnggio verso le 16 30, quando da diverse istituti so¬ 
no giunte segnalazioni alla guardia medica e ai vigili urbani di casi di 
bambini e docenti colpiti da crampi all'addome e conati di vomito In po¬ 
chi minuti sono giunte ambulanze c pulmini dei vigili urbani che hanno 
smistato gli intossicati negli ospedali della città 1 ncoverati non sono gra¬ 
vi molti sono stati dimessi poche ore dopo il ncovero Si tratterebbe di in¬ 
tossicazione di stafilococchi evidentemente presenti nella polpa di gran¬ 
chio servita dalla «Food and beverage ^tem» la ditta che fornisce il cibo 
alle scuole tonnesi da dieci anni e che a sua volta ha acquistalo le scatole 
da una impresa di Nichelino II sindaco Castellani ha annunciato la de¬ 
nuncia del Comune e che è stato chiesto il rimborso dei danni 

MICHELE COSTA 
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CAMBIO DELL’ORA 


All* 3:00 dalla manina 
di domani anira In vigor* 
l'orerio Invamal*. 

A quaal'ori blaognart 
portar* Indiatro di tataanla mlnud 
la lanoan* daH'orotoglo 



La presidente Rai: «Basta attacchi». I leghisti firmano una mozione con Popolari e Pds 

La Moratti sotto accusa in Parlamento 
Unite opposizioni e Lega: «Se ne vada» 


Tangenti 
ai finanzieri 

Indagato 
Rusconi 
Primo arresto 
tra gli stilisti 


M. BRANDO 
S. RIPAMONTI 
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■ ROMA Un ordine del giorno tirmato da Pro¬ 
gressisti Popolan e dalla Lega per bloccare le 
nomine dei direttori alla Rai La Commissione 
di Vigilanza che doveva discutere il piano edi¬ 
toriale del nuovo vertice aziendale si è conclu¬ 
so con la presentazione del durissimo docu¬ 
mento sotto accusa la «grave scorrettezza» del 
Cda che ha distribuito le poltrone prima della 
venfica parlamentare La Moratti nsponde "Ba¬ 
sta con attacchi politici» D Alema diffida Berlu¬ 
sconi dal presentare emendamenti sul decreto 
salva-Rai «Il Governo non deve intervenire 
Questa è un campo d azione del Parlamento 
non dell esecutivo' 

GARAMBOIS INWINKL RONDOLINO 

ALLE PAGINE 7,8*» 


Una battaglia di libertà 

FABIO MUSSI 

Q ualcuno ricorderà che ai momento della formazione del 
governo Silvio Berlusconi volle rassicurare il Parlamento e I opi¬ 
nione pubblica Invocò tutti i poteri di controllo e di garanzia 
cniamò la sua propria coscienza a testimone della bontà delle inten¬ 
zioni avrebbe risolto il conflitto di interessi lu, monopolista della tele¬ 
visione privala avrebbe rispettato le regole e assicuratoli pluralismo 
dell informazione 

Bugiardo come Pinocchio Questo governo ha dato letteralmente 
SEGUE A PAGINA 2 
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La vergogna 
di queD’arresto 
a scuola 


Maria, venduta 
in Italia 
come schiava 








QIAMBRANCO BKTTIN 
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FONTANA MELETTI 

A PAGINA 18 


aria , 

MELIA MAGGIORA*)^ I 


BERLUSCONI 

HA mangiato 



CHE TEMPO FA 

Viva gli sposi 

U N DIFFUSISSIMO rotocalco ha pubblicato (come 
solenne inserto da staccare e conservare ) venti- 
quattro pagine di fotografie sulle «nozze dell anno • 
quella tra una ragazza Savoia e un ragazzo Ruffo Quel ro¬ 
tocalco e quel) inserto sono identici da quando ero bam¬ 
bino gli ingredienti principali sono la servile adorazione 
della ricchezza e del potere il moralismo sessuale il con¬ 
servatorismo politico il conlorm smo religioso Si discute 
tanto di egemonia della sinistra tra gli mteilettuali ci si di¬ 
mentica sempre deli incontrastato dominio della destra 
nell immaginano popolare cosi fisiologicamente di de 
stra da non avere neppure bisogno di esserlo ideologica¬ 
mente (anche se spesso i duo aspetti coincidono) La 
cultura di destra non ha alcun bisogno di intellettuali per¬ 
ché non deve inventare criticare o mutare alcunché Le 
basta per continuare a vincere (oggi come dieci e venti c 
trenta e quaranta anni fa) limitaisi a confermare alla 
gente ciò che la gente in larga maggioranza già pensa 
Mansione per la quale gli intellettuali sono non solo inuti¬ 
li ma controindicati Basta una Nikon [michele serra] 


Parole nel tempo 

Editori in mostra 


Castello di Beigioioso 
24/25 settembre 1994 
dalle ore IO alle ore 20 


con il patrocinio 
Regione Lombardia Settore 
Cultura e Informazione - Provincia di Pavia 

Assessorato ai Servizi Sociali, 
Educativi, Culturali Comune di Belgioioso 
Collegio Ghislieri 

La Provincia Pavese 
sponsor 

Ferrovie dello Stato 
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Interviste&Commenti 


Carlo Alemi 


magistrato 


« 


Io, i potenti e il caso Cirillo» 


Carlo Alemi. magistrato, attualmente procuratore capo 
a Caserta. Ma soprattutto «il giudice del caso Cirillo», ri¬ 
masto famoso per le clamorose conclusioni dell'inchie¬ 
sta che smascherò la trattativa tra te Br e la De con la 
mediazione della camorra e per essere stato messo al¬ 
l’indice proprio per impedirgli di portare a termine 
quell’inchiesta. Le sue conclusioni? Esattamente quelle 
che hanno potuto provare, adesso, i giudici napoletani. 


DAL NOSTRO INVIATO 


VITO r AENZA 


■ CASERTA. Lo sguardo di sem¬ 
pre, il solito umore. Carlo Alemi, 
nel suo ufficio di Procuratore Capo 
della Procura presso la Pretura di 
Caserta, appare disteso. La stanza 
dove lavora oggi è dieci volte più 
grande di quella dell’ufficio istru¬ 
zione di Napoli, dove si è dovuto 
occupare del «caso CirillO", esami¬ 
nando le testimonianze di pentiti e 
camorristi, di brigatisti e politici, di 
funzionari dei servizi e poliziotti, di 
imprenditori e carabinieri. Quel la¬ 
voro, che qualcuno definì un «teo¬ 
rema», si dimostra solido come 
una roccia. ■ * . ■ ' 

Cosa le viene da dire oggi, con i 
nuovi sviluppi sul «caso»? Cosa 
prova? Delusione, amarezza, 
soddisfazione? • - 

Non so di preciso, direi che provo 
insieme amarezza e soddisfazio¬ 
ne. Amarezza per quello che ho 
dovuto subire, per gli attacchi a 
tutti i livelli che mi sono stati rivol¬ 
ti, per aver toccato interessi deli¬ 
cati. Ma sono proprio quegli attac- 
' chi che forniscono un'idea su co¬ 
s’era il paese in quegli anni. Poi 
c’è la soddisfazione. Senza avere 
l’appoggio di nessuno, della Pro¬ 
cura della Repubblica, delle forze 
dell’ordine (o avendolo solo in 
minima parte), sottoposto a forti 
pressioni, con indubbi tentativi di 
inquinamento, sono riuscito a ri- 
costrUIre’la vicenda. Mi sembra di 
avete* Imbroccato la'Strada giusta. 
Malgrado testimoni uccisi o morti 
in circostanze misteriose, testimo¬ 
ni reticenti per paura o perchè og¬ 
getto di pressioni. •' ■ v 

Essere stato II primo giudice a 
mettere la mani sullo strapotere 
del sistema e poi sentirsi dare 
del pazzo, del comunista, che 
sensazione le ha fatto? , 
Sensazione non facile da descri¬ 
vere. Cominciamo dal lavoro sul- 
l’inchiesta: è stato estremamente 
positivo e mi ha permesso di fare 
delle • esperienze professional¬ 
mente molto valide. C’è un cruc¬ 
cio; non ho avuto la possibilità di 
avere il riconoscimento professio¬ 
nale della bontà del lavoro che 
avevo svolto. Non ho mai cercato , 
di screditare la De e forse è il caso 
di svelare che non ero comunista. 
Quelle critiche, però, mi fecero ve¬ 
nire la voglia di diventarlo, • • 

Il 5 agosto del 1988 De Mita la 
defin) un «giudice al di fuori del 
sistema costituzionale». Come 
si è sentito In quel momento? 

Ero in vacanza a Baia Domizia. 
Cercavo di recuperare quei venti¬ 
cinque giorni di ferie persi per fini¬ 
re l’ordinanza. Vivevo la situazio¬ 
ne come irreale, mi sembrava 
stessero parlando di un altro. Un 
giornalista venne a trovarmi, a lui 
confidai di essere sereno e tran¬ 
quillo. Come lo sono sempre sta¬ 
to. Avevo la coscienza a posto. • 
Lei aveva Interrogato De Mita, 
un testimone le aveva detto che 
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c’era stato un Incontro con Ca- 
siilo In un ristorante romano. 

SL'ho interrogato e fu un interro¬ 
gatorio non facile. 

E II ristorante? Un cronista del¬ 
l’Unità lo trovò In quattro ore ap¬ 
pena fu pubblicata la sua ordi¬ 
nanza, Invece i carabinieri». 

Invece i carabinieri per anni mi 
dissero che non esisteva. Se mi 
avessero confermato l’esistenza 
del ristorante romano «la Conchi¬ 
glia», avrei chiesto accertamenti 
su chi lo frequentava e cosi via... 

Le hanno messo tanti bastoni fra 
le ruote. CI fa un elenco degli 
ostacoli? 

Ma cosi facciamo notte! Comun¬ 
que, una vicenda che mi sembra 
significativa è quella relativa alla 
raccomandata spedita alla Presi¬ 
denza del Consiglio dei Ministri al¬ 
l’epoca di Craxi. Dai giornali ave¬ 
vo appreso che la commissione 
sui servizi segreti, presieduta da 
Gualtieri, aveva inviato a Craxi la 
relazione da inoltrare al Parla¬ 
mento, ma che acclusa ce n’era 
un’altra, nella quale sarebbero 
stati contenuti fatti e alcune risul¬ 
tanze che non erano state inserite 
nella relazione. Inviai la richiesta 
di acquisizione di quest’atto, per 
raccomandata, e dopo sei mesi 
non avevo ricevuto risposta. Tele¬ 
fonai e mi sentii rispondere che 
«era stata‘pcrsa»'ó che «nori era ar¬ 
rivata». Allora ordinai alla Digos 
degli accertamenti e si scopri che 
la missiva era regolamente giunta, 
0 finalmente mi arrivò il diniego di 
Craxi, Un altro episodio, ancora, 
riguarda il poliziotto della stradale 
che aveva trovato Cirillo subito 
dopo il rilascio. Impaurito strappò 
in mille pezzi il rapporto in cui si 
diceva che la sua auto «era stata 
circondata» da due volanti co¬ 
mandate dal dottor Ciliberto che 
aveva prelevato Cirillo e lo aveva 
portato a casa sua dove per tre 
giorni vide tutti, tranne i magistra¬ 
ti. L'agente stradale tentò persino 
di ingoiare quei pezzettini di carta 
e solo quando capi che lo avrei 
fatto arrestare me li diede. Ho do¬ 
vuto ricostruire il documento con 
pazienza. Ora è agli atti e sono vi¬ 
sibili I segni dello strappo. 

Ritorna II noma di Scotti nella vl- 
' conda.OggllofaCutolol 
Devo premettere che ho delle ri¬ 
serve sulle deposizioni di Cutolo, 
un gran maestro nel dire e non di¬ 
re. Posso confermare che nella 
mia inchiesta sia Cutolo che Anto¬ 
nino Giacobbe mi dettero la de¬ 
scrizione di un personaggio che si 
attagliava perfettamente all’ono¬ 
revole Scotti. L’ho scritto c sono 
stato querelato dall’ex ministro, 
querela dalla quale sono stato 
prosciolto con formula ampia per¬ 
chè non c’era diffamazione, ma 
solo l’esercizio di un mio dovere. 
Nell'ordinanza che ruolo lei dava 
aGava? 



LaPorta/Controluco 


lo non ho mai dato un ruolo a Ga- 
va. Lo hanno dato i testimoni, a 
cominciare da alcuni terroristi irri¬ 
ducibili. Vorrei dire che c’è stato 
anche il tentativo di minimizzare 
l’intervento di Cutolo nella vicen¬ 
da. Invece Mario Moretti, un capo 
delle Br, disse ai suoi amici a Re- 
bibbia nell’82 che se Cirillo era 
stato liberato lo si doveva a Raf¬ 
faele Cutolo.' 

Una domanda rlconente è que¬ 
sta: perchè ci fu questo gran da 

fare per liberare Ciro Cirillo, un 

•signor nessuno»? 

Dagli atti risulta che Cirillo veniva 
considerato il fulcro della De na¬ 
poletana, era il proconsole di Ca¬ 
va a Napoli dopo il suo trasferi¬ 
mento a Roma, quello che doveva 
gestire lo scudocrociato parteno¬ 
peo, che doveva gestire la rico¬ 
struzione. Dagli atti risulta, anche, 
che il primo intervento su Cutolo 
ebbe questo tenore; il sequestro 
deve finire subito. O l’ammazzano 
o lo liberano. L’importante dun¬ 
que era che il rapimento durasse 
poco perchè c’era chi temeva che 
Cirillo, durante gli interrogatori, 
potesse parlare e raccontare tutto 
quello che sapeva sulla De napo¬ 
letana. 

E che flne hanno fatto I nastri 


degli Interrogatori? 

Noi abbiamo acquisito alcuni na¬ 
stri con le risposte di Cirillo, ma 
manca la parte sulla De parteno¬ 
pea. C’era e ce lo hanno confer¬ 
mato alcuni terroristi. C’è stato 
qualche testimone che ha riferito 
che quel miliardo e mezzo pagato 
alle Br in realtà fossero il prezzo 
peri nastri mancanti. 

Avevate battuto tutte le piste, 
anche quelle che oggi descrivo¬ 
no spontaneamente alcuni te¬ 
stimoni a carico di Cava? 
Almeno quelle che vengono ripor¬ 
tate dai giornali, si! Ci eravamo oc¬ 
cupati della Stei di Principe come 
possibile ente erogatore del riscat¬ 
to, di una Iclevisone libera napo¬ 
letana, avevamo interrogalo tutti i 
costruttori napoletani citati, tran¬ 
ne uno. Nessuno ci disse niente, 
tutti negarono. Solo uno mi disse 
di aver saputo che Cava aveva 
convocato una riunione per II ri¬ 
scatto. Lo confermò in dibatti¬ 
mento c il giorno dopo s’è visto 
sospendere i fidi bancari. Oggi 
leggo dai giornali che non solo 
hanno confermalo, ma hanno ag¬ 
giunto altri particolari, spontanea¬ 
mente. 

Ha mal temuto per la sua vita? 
Ha mal ricevuto intlmldadoni? 


DALLA PRIMA PAGINA 

Una battaglia di libertà 


l’assalto all’intero sistema dell’in¬ 
formazione. Non essendo in gra¬ 
do di onorare gli impegni presi in 
campagna elettorale (meno tas¬ 
se, un milione di posti di lavoro, il 
«nuovo miracolo») evidentemente 
vuole darsi la possibilità di mani- ' 
polare l’opinione pubblica, di im¬ 
brogliare i cittadini. Ed ecco il «Po¬ 
lo della libertà» scatenato a limita¬ 
re la libertà. La ferita alla demo¬ 
crazia può essere mortale. Kurt 
Woesnner, presidente di una delle 
più grandi aziende dell’informa¬ 
zione nel mondo, ha dichiarato 
che in Germania la situazione ita¬ 
liana sarebbe vista come uno 
«scenario deH’orrore». 

1 membri del nuovo consiglio di 
amministrazione della Rai si sono 
presentati in commissione di vigi¬ 
lanza. Trascuro l’impressione in¬ 


sieme di arroganza, di dilettanti¬ 
smo c di improvvisazione che si è 
potuta trarre dall'atteggiamento di 
alcuni di loro. Hanno presentato 
un «piano editoriale», votato il 15 
settembre. Rapidissimo volgere di 
ore, il 17 è arrivata, come è noto, 
la cascata delle nomine: via lutti 
ed ecco i nuovi. Perchè? «Cera 
tensione nell'azienda, era l’azien¬ 
da a fare pressioni», risponde la 
Moratti. Oscura scusa. Risulta piut¬ 
tosto che la tensione sia salita do¬ 
po il colpo d’accetta delle nuove 
nomine, con lo sciopero dei gior¬ 
nalisti. 

Ci si poteva comunque aspetta¬ 
re che li nuovo consiglio di ammi¬ 
nistrazione cominciasse dal «pia¬ 
no triennale di ristrutturazione». 
Quello del precedente consiglio, 
costretto cosi alle dimissioni, era 
stato bocciato senza plausibili 


Non ho mai avuto particolari 
preoccupazioni. Fui invitato da 
qualche amico e collega a stare 
attento, proprio quando passai 
dalle Br al caso politico. 

Il 16 settembre dell'88 lei tornò 
In ufficio e trovò attestati di sti¬ 
ma e di solidarietà, quali ricor¬ 
da? 

Devo dire che quel giorno appresi 
dai giornali che il ministro Vassalli 
aveva aperto una azione discipli¬ 
nare nei miei confronti dalla quale 
sono stato prosciolto dal CSM al¬ 
l’unanimità. Mi aspettavo l’iniziati¬ 
va del guardasigilli, non mi aspet¬ 
tavo quella motivazione, assoluta- 
mente pretestuosa. Gli attestati di 
stima di sconosciuti, ge.nte comu¬ 
ne. di giovani colleghi, mi convin¬ 
sero della bontà del mio lavoro. 
Poi c’era la cartolina di un terrori¬ 
sta che avevo arrestato qualche 
anno prima: «Io l’apprezzo e la sti¬ 
mo per quello che ha fatto. La rin- 
granzio di avermi arrestato e di 
avermi insegnato come si deve vi¬ 
vere». Poi c’è stata la solidarietà di 
Raffaele Bertoni. Lesse l’ordinan¬ 
za e poi scrisse, senza che io ne 
sapessi nulla, un editoriale in cui 
mi difese a spada tratta. Gli altri, i 
colleghi anziani, le associazioni 
non si sono assolutamente mosse. 

Il giudice è un uomo dello Stato, 
un rappresentante delle Istitu¬ 
zioni. Non ha perso la fiducia do¬ 
po essere finito sotto inchiesta? 
Vengono delle perplessità, poi 
passano, lo ho sempre avuto fidu¬ 
cia nello Stato. Ci sono persone 
che sbagliano, che agiscono ma¬ 
le, a volte queste persone sono 
preponderanti nel sistema, lo con¬ 
tinuo ad avere fiducia nelle Istitu¬ 
zioni quelle con la I maiuscola, 
naturalmente. Ho avuto anche at¬ 
timi di repulsione, poi ho decìso 
di rimanere al mio posto. ■ 

Nella sua Inchiesta sono de¬ 
scritti I fatti più oscuri della vita 
italiana: CaM. K, lor. Cosa ha 
provato a sentirsi dire che Calvi 
era stato ucciso dalla camorra? 
Non mi meravigliai e mandai gli 
atti ai colleghi di Milano. La testi- ' 
monianza di Madonna, l’avvocato 
di Cutolo, cadeva in un periodo in 
cui si avevano già dei dubbi sul 
suicidio. Del resto lo steso Cutolo 
mi ha raccontato che venne solle¬ 
citato a «proteggere Calvi» quando 
fu arrestato nel maggio delI’Sl e 
poi furono i camorristi di Acerra a 
stampare volantini in favore di 
Calvi su richiesta di Pazienza. 
Quando mi dissero tutto questo, 
avevo già imparato a non meravi¬ 
gliarmi di niente. 

Cosa si prova a vedere I potenti 
di cui ci si è occupati nella pol¬ 
vere, a vederli cadere In disgra¬ 
zia? 

Al di là delle responsabilità penali, 
che devono essere vagliate dal 
giudice, viene il dubbio che gli at¬ 
tacchi contro di me fossero stru¬ 
mentali, lanciati solo per non far 
scoprire quello che c’era sotto. - 
Resta da scoprire ancora molto 
del caso Cirillo? 

Il 90%. Perciò l’indagine più im¬ 
portante è quella che riguarda la 
ricostruzione, occorre verificare se 
sono stati assegnati appalti, se so¬ 
no state versate tangenti, se la ca¬ 
morra ha avuto ciò che aveva 
chiesto. E’ fondamentale una in¬ 
dagine sulla ricostruzione, solo 
cosi si può scoprire l'esatta di¬ 
mensione del caso Cirillo. 


spiegazioni da Tatarella dopo che 
il governo, modificando con un 
colpo di mano il «decreto salva- 
Rai», aveva avocato al ministero 
delle Po.sle il potere di dire di si o 
dire di no. Ma ieri niente, .salvo 
qualche generica parola di Letizia 
Moratti. Interessava venire rapida¬ 
mente al sodo: le nomine. Occu¬ 
pare i posti, assumere il controllo 
del servizio pubblico. Avanti cosi 
- questa è la ventò sostanziale - e 
avremo il capo del governo pro¬ 
prietario o controllore di sei reti. Il 
«Grande Orecchio» non .sarà lui. 
saremo noi. Lui sarà la Grande 
Voce. 

In commissione di vigilanza pe¬ 
rò è avvenuto un fatto politico im¬ 
portante: le opposizioni e la Lega 
hanno presentalo un ordine del 
giorno comune. Se lutti lerranno 
nei prossimi giorni comportamen- 
li coerenti - in questa commissio¬ 
ne, nella commissione Cultura 
che sta discutendo degli emenda¬ 
menti al decreto, e poi neH’aula 
parlamentare - ìi cerchio magico 


Sabato 24 settembre 1994 


Quanti luoghi comuni 
sul Leoncavallo 
Non capite quei giovani 


don OINO RIOOLDI* 


A l BAR DEL GIAMBELLINO erano furiosi li lunedì dopo 
gli scontri tra polizia c giovani dei Centri sociali e del 
Leoncavallo. «Delinquenti, lazzaroni, a lavorare su 
un’isola, a spaccare i sassi bisognerebbe mandarli' E 
le auto, e le vetrine ade.sso chi le paga?». Anche la si- 
gnora Maria, la lattaia, mi apostrofò tra il burbero e 
l’incuriosito: «Non sarà mica stato anche lei con quei barboni del 
Leoncavallo ieri pomeriggio?». «Perché barboni? Perchè hanno 
sputato e tirato i sassi per primi; si è visto bene alla televisione chi è 
stato a incominciare. Se li portano in galera da lei non li tratti be¬ 
ne!». Non è servito a niente spiegare che la manifestazione era du¬ 
rata diverse ore e che la tv aveva trasmesso immagini per alcuni 
minuti, che ogni giornalista fa vedere quello che gli sembra impor¬ 
tante c quindi sceglie. Sono uscito dal negozio seguito dagli sguar¬ 
di severi di disapprovazione che si merita un complice. 

Sono andato a leggere i giornali, ho letto in questi giorni vari 
commenti sui diversi quotidiani. Credoche il 90''o dei giudizi di illu¬ 
stri opinionisti, politologi, giornalisti, amministratori, non si sco¬ 
stassero né approfondissero di molto le rigide opinioni della singo- 
ra Maria. Stessa enfasi nel condannare la violenza dei giovani, stes¬ 
sa rivendicazione del rispetto delle leggi, l’invocazione di fermezza 
e punizioni esemplari, far pagare i danni, etc... Io ho un punto di 
vista da cui guardo le cose e amo un po’ nflettere. Ognuno ha un 
punto di vista dal quale guarda le realtà ma mi è parso che molte 
persone anche importanti, e acculturate abbiano riflettuto poco 
per capire cosa ò realmente capitato (il che sarebbe già un bel 
po’) e quasi nulla sul perché è capitato, chi erano 1 10/1 Smila gio¬ 
vani in corteo, cosa volevano esprimere, cosa desideravano, come 
e perché hanno reagito alla situazione che si è creata del sabato... 

lo comincio col dichiarare il mio punto di vista che è quello di 
un educatore il quale guarda ai giovani, ma più in generale alle 
persone con una pregiudiziale di fiducia e di simpatia. Sono abi¬ 
tuato a considerare i comportamenti come dei fatti da capire (non 
giustificare: capire) e, soprattutto se si tratta di giovani, a cercare le 
strade per ricostruire, per aiutare a crescere. Mantengo le stes.se 
opinioni a quasi 55 anni, dopo 21 anni come cappellano del «Bec¬ 
caria». 

lo conosco tanti ragazzi e ragazze che c’erano alla manifesta¬ 
zione c vi assicuro che ce n'erano di molti tipi; daH’adolescente 
curioso, al giovane che voleva passare un pxjmeriggio diverso, dal¬ 
l'adulto COI bambini, all'ex tossicodiprendente intenzionato ad af¬ 
fermare una richiesta giusta, dal politicamente motivato al giova¬ 
notto immaturo e incosciente con una gran voglia di «fare casino» 
c tirare sassi e sputi agli «sbirri». Anche le motivazioni, ovviamente, 
erano molto diverse. Forse qualcuno cercava lo scontro, forse c'e¬ 
rano le cosidette «pantere grigie», quelli che Formentini chiama 
«rudi e patetici residui del veterorcomunismo» nostalgici di un pos¬ 
sibile nuovo '68. 


I O MI SONO FATTO l’idea che la maggior parte dei gio¬ 
vani avesse le caratteristiche di quella che Jovannotti 
chiama «tribù che balla», un po' incoscienti, un po’ so¬ 
gnatori, un po’ protestatari ma soprattutto con ia voglia 
di essere insieme, di vivere una vicenda e forse una av- 
mmmm Ventura comune. Forse non molti avevano chiara la ri¬ 
chiesta del «cartello»'che'puntava' sui centri sociali autogestiti 
quanto l'angoscia della solitudine, il bi.sogno di futuro, il desiderio 
di «tribù» in cui riconoscersi che era ed è straordinanamente forte 
nei giovani d’oggi. 

Avete mai provato a chiedervi perchè a Piazza Vetra alcune se¬ 
re ci sono due-tremila giovani? Sono I) per disturbare i vicini? Per 
fare i drogati? Li motiva l'istinto del male, la prepotenza? Ci sarà 
bene un bisogno da riconoscere, un desiderio da prendere sul se¬ 
rio. 

lo non entro nel giudizio su di chi sia la colpa del pomeriggio 
di violenza, altri i'hanno fatto con una sicurezza che mi è parsa ec¬ 
cessiva. E non mi pare di essere una «pantera grigia» se dico che gli 
adulti, gii educatori, gli amministratori devono proporre ben altro 
che non i cordoni di polizia o di vigili o viceversa gii scontri con le 
istituzioni definite sempre come il nemico contro cui lottare. O de¬ 
vo ricordare la disoccupazione giovanile, l’abbandono scolastico, 
la solitudine nei quartieri della periferia, i cattivi esempi dei partiti 
(anche di quelli che hanno governato e governano), l’incertezza 
del futuro e così via? ' 

Vi pare facile essere giovani oggi? Perché, insieme con i neces¬ 
sari interventi contro i violenti e in difesa della legge, non è sorto 
un grande moto collettivo per capire e per rispondere «educativa¬ 
mente» e positivamente in favore dei giovani di Milano? A me ven¬ 
gono in mente una quantità di possibili interventi positivi ma mi 
rendo conto che il nedo è culturale, è legato alla capacità di riflet¬ 
tere, dì capire il significato dei comportamenti, di dare un nome ai 
fenomeni giovanili con intelligenza, con rigore e, perchè no, an¬ 
che con un po' di amore e di fantasia. 

Non posso fare a meno di pensare a modo mio. come se ne 
esce e lo dico solo con una battuta: tocca a chi se la sente, gli pia¬ 
ce. ha voglia, mettersi insieme per «pensare con i giovani» occasio¬ 
ni di comunità e di gruppo, di attività impegnate o di gioco. Se par¬ 
tiamo dalla frase fatidica che «è colpa della società», possiamo su¬ 
bito dire che la società siamo noi e che nei quartieri, nelle scuole, 
negli oratori, nelle associtizioni dobbiamo ritrovarci, progettare. La 
politica con e dei giovani può partire anche da qui. 

'cappellano del carcere minorile •Beccarla- di .filano 


di un potere che si espande illegit¬ 
timamente, una forzatura dietro 
l’altra, può essere spezzato. 

■Non ho allatto paura di un 
eventuale voto contrario della Vi¬ 
gilanza al nostro piano editoriale», 
ha dichiarato Letizia Moratti. Vuo¬ 
le dire che resterà comunque al 
suo posto. Ma a chi risponde il 
presidente della Rai? La fonte di , 
legittimità dei suoi poteri discende 
dal Parlamento. Lo dice la legge, 
non le opposizioni. Che si stanno 
battendo'per il rispetto delle leggi 
esistenti, e perchè nc vengano ap¬ 
provate delle altre (la proposta 
dei progressisti è pronta) che fa¬ 
voriscano fo sviluppo tecnico del 
•Sistema, la libertà del mercato, il 
pluralismo dell’informazìono. Se 
non si vuole che la democrazia 
decada in telecrazia, la battaglia 
dunque è ora. Devono saperlo pri¬ 
ma di tutto quelli che ad ogni ora 
del giorno si seggono in poltrona, 
spingono un bottone del teleco¬ 
mando, e accendono lo schermo. . 

[Fabio Muaal] 



Letizia Moratti 


«Non la odio affatto, semplicemente non capisco 
come uno possa non odiarla» 

Robert Musil 


i 
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Politica 
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LA MANOVRA DEL GOVERNO. 


Nel Nord e nel Centro fabbriche di nuovo ferme 
Lunedì presidio dei pensionati davanti a palazzo Chigi 



La manifestazione a Roma per io sciopero generate neii’ottobre dei '93 


Alberto Pais 


Penaom, tornano ^ sdoperì 

Cofferati agli operai Pirelli: non ci incanteranno 


Ventimila nel Bresciano, quindicimila nel Bolognese. E, 
ancora, 1 lavoratori sono scesi in sciopero un po’ in tutto 
il Nord. Lunedì i pensionati saranno davanti a palazzo 
Chigi: «Giù le mani dalle pensioni di anzianità e, se il 
governo continuerà così, sciopero generale»'. Cofferati 
alla Pirelli: «Nessun pasticcio, nessuna confusione. O 
Berlusconi troverà-sulla sua strada l’opposizione dei la¬ 
voratori e di tutto il sindacato». 


■ MILANO. "Nessun 
nessuna confusione; il governo di' 
•ca chiaramente davanti al Paese ■ 
.quello che vuole ed i sindacati trar¬ 
ranno le loro conclusioni». Mentre 
continuano nelle fabriche proteste • 
e mobilitazioni contro i tagli alle 
pensioni e mentre i pensionati or¬ 
ganizzano per lunedi, proprio in 
concomitanza con la ripresa delle 
trattative, una risposta a Berlusconi 
davanti a Palazzo Chigi, ieri il «pi- 
relhno» in aspettativa, Sergio Coffe¬ 
rati, è tornato in assemblea nella . 
«sua» fabbrica, per la prima volta 
con i galloni da segretario generale • 
della Cgil. • • 

Ritomo alla Bicocca 

Due ore di discussione molto se¬ 
ria alla Bicocca, con poco spazio 
agli applausi e nessuna concessio-, 
ne alla demagogia, che sono servi¬ 
te ad operai e impiegati soprattutto 
per dire due cose ai dirigenti sinda¬ 
cali: la prima è che la pensione di 
anzianità (quella dei 35 anni di 
contributi con un rendimento al 2 
percento ogni anno) non si tocca, 
la seconda è che, se lunedi il go¬ 
verno manterrà posizioni ambigue 
e inaccettabili, Cgil, CisI e Uil do¬ 
vranno impegnarsi a scegliere la 
strada della lotta, senza alcuna 


IHOISCLLI 

pasticcio, ■ esclusione. Cioè, anche ricorrendo 


allo sciopero generale. 

"Neirattualc sistema pre'ridcn- 
zialc ci sono troppe differenze e in¬ 
giustizie» ha detto Coffcrati ai più di 
mille lavoratori riuniti in quella sala 
mensa da cui, nel lontano '68, parti 
(«autunno caldo». «Nel sistema 
pensionistico del futuro ci devono 
essere le stesse regole per tutti, 
senza demagogia, ma senza esclu¬ 
dere nessuno, parlamentari, magi¬ 
strati, militari di carriera e anche i 
nostri amici giornalisti». Ha poi ri¬ 
badito che "le pensioni devono es¬ 
sere tutelate dagli effetti dell’infla- 
zione. 1 lavoratori attivi hanno i 
mezzi per difendersi da quello che 
l'inflazione mangia. I pensionati se 
non hanno strumenti di legge, non 
hanno nulla». 

Il giudizio che i sindacati hanno 
dato delle proposte del governo è 
preciso e negativo, «anche se - ha 
precisato Cofferati - il documento 
contiene principi che noi abbiamo 
indicato da tempo. Per noi separa¬ 
re assistenza da previdenza come 
condizione per costruire la riforma 
ò indispensabile. Cosi come armo¬ 
nizzare i diversi trattamenti in tem¬ 
pi certi c con modalità stabilite in¬ 
sieme ai sindacati è altrettanto im¬ 


portante». 

Le richieste del sindacati 

NcH'ambito della riforma «deve 
essere trovata una soluzione che 
equilibri il trattamento'dei.giovani, 
devono'cssere mantenuti i 35 anni 
per le'pcnsiorii di anzianità e il ren- 
dimoVffo'dcvò’dsscrè 'der2''.^ pe'r gli 
anni a venire. Vogliamo però veder 
ri.solto anche il problema delle 
pensioni in essere. Il governo - ha 
ripetuto Cofferati - non può non 
scrivere e non dire nulla circa le 
modalità con cui intende difende¬ 
re le pensioni dall'inflazione. 
Quando non si .scrive con chiarez¬ 
za quello che si vuole si aprono 
problemi seri e si creano oggettivo 
preoccupazioni. Noi non abbiamo 
capito qual ò l'intenzione vera del 
governo in proposito; vorremmo 
vedere posizioni precise e chiare 
già nell'incontro di lunedi». 

Il segretario della Cgil ha aggiun¬ 
to che «i giorni a disposizione del 
governo sono pochi: il 30 settem¬ 
bre deve essere presentata la finan¬ 
ziaria: il governo non ha più tempo 
per far slittare ulteriormente il con¬ 
fronto con noi. Vogliamo sapere 
che cosa intende fare .sulla previ¬ 
denza ma anche sul resto della 
manovra porche il problema del 
lavoro c dell'occupazione rimane 
centrale, cosi come vogliamo ave¬ 
re le idee chiare rispetto agli altri 
tagli indicati per la manosTa del¬ 
l'anno a venire». 

Lti prossima settimana «avremo 
il quadro preciso e valuteremo se 
sarà lontano dai nostri bisogni c 
dalle nostre aspettative. Di conse¬ 
guenza, c con la coerenza di sem¬ 
pre, decideremo quali formo di 
mobilitazione saranno necessario 
per far cambiare idea al governo. 


Lo sciopero generale ò una di que¬ 
ste fomredi lotta». 

Fabbriche bollenti 

Intanto, anche ieri in molte fab¬ 
briche. soprattutto del nord, si so-, 
no svolti scioperi e proteste. In Pie¬ 
monte àstorisioiii dal lavoro alla 
Bertone, alla Carello, alle Acciaie¬ 
rie Ferrerò, alla Sandretto. Alla Pi- 
ninfarina ed alla Comau ci sono 
stati volantinaggi ed ordini del gior¬ 
no di protesta votati dalle assem¬ 
blee. Ad Ivrea ha .scioperato l'Oli- 
vetti, stabilimenti Ico e Scarmagno. 
Alia Borsalino di Alessandria un'o¬ 
ra di sciopero «irerdire ai sind.jcati 
di non firmare nessun accordo di 
Ijenalizzazione sulla pensioni». 

InValTrompia (Brescia) femia- 
ta di 20 mila metalmcccamci. In 
concomitanza con la ripresa dogli 
incontri, lunedi altri sciopen, que¬ 
sta volta dcirOm-Ivcco, con mani¬ 
festazione in mattinata per le vie 
del centro di Brescia. Sempre lune¬ 
dì sciopero di un'ora a fine turno in 
tutte le fabbriche della Toscana, 
mentre ieri a Firenze 1300 delegati 
hanno partecipato ad una assem¬ 
blea unitaria conclusa da Uirizza. 

A Bologna ieri hanno scioperato 
per una o due ore circa 70 aziende 
metalmeccaniche. |x;r 15 mila la¬ 
voratori coinvolti, ai quali si ag¬ 
giungono 1000 tessili e altrettanti 
chimici. A Reggio Emilia e nel reg¬ 
giano SI sono fcmiate numerosissi¬ 
me aziende di ogni categoria per 
mezzora e scioperi sono già stati 
fissati por 1 prossimi giorni. A Mo¬ 
dena fermi per un'ora 1 300 lavora¬ 
tori della Ferrari c di altre aziende. I 
sindacati hanno deciso per la .setti¬ 
mana prossima uiui camp.igna di 
assemblee e una manifestazione 
regionale unitaria .vibato 8 ottobre 


a Bologna in piazza .’Vlaggiore. 

Innumerevoli gli ordini del gior¬ 
no ed I telegrammi spedili dalle 
f.ibbriche alle confederazioni na¬ 
zionali per chiedere di predisporre 
tulle le iniziative.dljotta necessarie. 
Mobilitati I metalmeccanici, le se¬ 
greterie nazionali di Fiom, Firn e 
Uilin hanno sapere che-seil gover¬ 
no dovc.ssc varare le sue «inaccet¬ 
tabili» proposte in materia pensio¬ 
nistica la categoria non esiterà. 


Larizza: o il governo 
lunedì ci dice sì, 

0 si rompe e si sciopera 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


SUSANNA CRESSATI 


■i FIRENZE Pensioni di anzianità 
ancorate ai 35 anni di lavoro, di¬ 
stinzione netta tra previdenza e 
assistenza, rendimento del 2‘’u. tu¬ 
tela del potere di acquisto delle 
ITcnsioni: su questo non si tratta. 
»ll governo può prendere tempo, 
fare melina fin che vuole, ma arri¬ 
veranno presto il giorno, l'ora, il 
minuto in cui dovrà dire si o no. E 
questo giorno arrive¬ 
rà prima della finan¬ 
ziaria». Parola di Pie¬ 
tro Larizza. segretario 
generale della 'Dii. 
che ieri a Firenze, in 
un palazzo dei con¬ 
gressi pieno fino al¬ 
l'orlo in occasione 
dell'attivo regionale 
dei quadri, dei dele¬ 
gati e dei pensionati 
di Cgil. Cisl e Uil, ha 
tastato il polso dei la¬ 
voratori di una regio¬ 
ne che sta lanciando 
precisi segnali di mo¬ 
bilitazione. 

Larizza, la notte scorsa è stata 
dura ma -la nottata- non è anco¬ 
ra passata. 

Sui punti della nostra'piattaforma 
si può discutere anche all'infinito 
ma la posizione del sindacato 
non si sposterà di un millimetro. 
Sono punti non negoziabili. 0 ci 
dicono s) o si rompe, non c'è me¬ 
diazione possibile. Il governo sa 
perfettamente che finché non ci 
darà una risposta positiva avrà il 
nostro dissen.so totale su ogni 
ipotesi di -riforma» e su ogni ipo¬ 
tesi di manovra. Un di.segno di 
legge che dice no ai punti che so¬ 
steniamo non deve nò entrare nò 
uscire dal Parlamento. . Perchè 
non SI tratta di punti di passaggio, 
dì questioni negoziabili: se non • 
vinciamo cambia la condizione 
di vita della gente che tira avanti 



DUE ANNI DI SALASSI 


La riduzione del potere di acquisto della pensioni tra il '92e II '94 


Novembre '92. Eri dovuto un lumento, pari al Z.S'/o 
par adeguare l'Importo delle penalonl ill'eumento 
del costo vile verillcetoil tra il magplo e novembri. 
L'aumento, gii previsto, è atitoacppreaio. 

li perda 
il 2.8% 

Cenitelo '93. Non fu eltrlbulio l'iumenlo elle pensioni 
corrispondente alle «dinamica del aelerl». 

al perde 
112.4% 

Maggio '83. Soppreaic l'aumento gli 
previsto per perequizlone eutomatlce. 


Giugno '93. Attribuito un lumanlo pari airi ,8%. 


Novembre '93. Soppraiso l'aumento gli ^ 

pravlito par perequazione eutomatlce. 


Dicembre '93. Attribuito un aumento pari ell'1.7%. 


Gennaio '94. A lina 1P03 l’Inllaziona reale i data 
del 4,2% con uno scarto dello 0,7% rispetto 
l'aumento del 3,5% gli anribulto nel cono 
dall'anno. Attribuito II maggior ideguamanto 
airinllazlone soltanto elle peniioni di Importo 
non superiora • £1.000.000 il mese. 

ti perde par 
la peniioni 
sopra il 
mlllona 
lo 0,7% 

Gennaio '94. Non i etato calcolato l'aumento che larebbe 
epenalo alle pensioni In relazione alle dinamica dei aelirr. 

la perdita 
va calcolala 

Novembre '94. stabilite la cedenza annuale (a non più 
lemaatrale) dalla scala mobile, con allatto dal 1* novembri 
di ogni anno. Per l'I-H-'PA i previde un aumento del 3,6%. 


Fine '84. Sa l’inllezione e fine inno al contarmi perì al 4%, 
qualori nonveniaaa attribuito II corriepondante lumento 
ai avrebbe une ulteriore perdita del potere d'icquiito. 

perdita 

potenziala 

4% 


P&O inlograph/Port!» Spi»Cgd 


con proprio lavoro. 

Separazione tra previdenza e as¬ 
sistenza. Che cosa significa? 

Secondo un sistema imbroglio- 
nesco si trasferiscono somme al- 
rinps dicendo che si tratta di 
somme destinate alla previdenza. 
Parte di queste gravano sui tondi 
pensione dei lavoratori dipen¬ 
denti. L'Inps, si dice, ha un pau¬ 
roso buco di bilan¬ 
cio. Ma perche cosa? 
Perchè c'è squilibrio 
nelle pensioni o per¬ 
chè c'è squilibrio nel¬ 
la correttezza dei 
comportamenti dello 
Stato verso il proprio 
bilancio e verso quel¬ 
lo deirinps? Separare 
previdenza e assi¬ 
stenza significa an¬ 
che chiarire se l'inte¬ 
grazione delle ften- 
sioni al minimo è una 
scelta che riguarda la 
collettività nazionale 
o, come sostiene il governo, solo i 
lavoratori dipendenti. 

La stiate^ del governo sembra 
essere quella di prendere tem¬ 
po. Con quale obiettivo? 

Il governo accoglie formalmente i 
punti della nostra piattaforma e 
poi li nega nella sostanza. I suoi 
sono obiettivi finanziari e mone¬ 
taristi, legati a una scelta contabi¬ 
le che ignora le ragioni sociali 
evidenti in Italia. Ci ha puntato 
una pistola alla tempia. La rifor¬ 
ma delle pensioni è necessaria e 
urgente e noi siamo i primi a vo¬ 
lerla davvero. Ma non accettiamo 
tagli ingiusti, non accettiamo di 
essere ricattati dagli obiettivi fi¬ 
nanziari. , • ■ , » , 

I lavoratori aspettano un segna¬ 
le: tensione e voglia di mobilita¬ 
zione sono arrivati al colmo. Ci 
sarà io sciopero generale? 
Queste tensioni sono comprensi¬ 
bili e legittime. Ma la prima re¬ 
sponsabilità che sento è quella di 
tenere i neivi saldi e freddi, per 
portare a casa i-risultati, per con¬ 
cludere positivameniè il confron¬ 
to con il governo. Se il governo di¬ 
rà no a uno o a tutti quanti i punti 
non negoziabili non sarà una rot¬ 
tura normale, non ci sarà solo il 
problema dello sciopero genera¬ 
le perchè dovremo mettere in 
campo iniziative che impedisca¬ 
no che una legge del genere vada 
in Parlamento e. se ci dovesse en¬ 
trare, per impedire che ne esca 
perchè sarebbe una legge diso- 
ne.sta, ingiusta e punitiva per i la¬ 
voratori. 

Nei confronti dello sciopero ge¬ 
nerate si parla di atteggiamenti 
diversi delle tre organizzazioni 
sindacali, di linea dura e di linea 
morbida. È cosi? 

La responsabilità del sindacato è 
di ottenere dei risultati positivi. 
Cgil, Cisl e Uil possono discutere 
c litigare, se necessario, ma di 
fronte a ipotesi come quelle del 
governo, di fronte ai danni sociali 
che potrebbero causare, di fronte 
ad una cosi profonda manipola¬ 
zione dei diritti di chi vive dei pro¬ 
prio lavoro il sindacato confede¬ 
rale non avrà cedimenti nè divi¬ 
sioni. Nessuno può difendere l'in¬ 
difendibile. 


Studio della Cgil sulla riduzione del potere d’acquisto degli anziani. In agitazione anche piloti e hostess 

In due cinni assegni già tagliati dell'8% 



■1 ROMA. Le pensioni diventano 
.sempre più leggere, i tagli minac¬ 
ciati dal governo per la Finanziaria 
'95 rischiano di decurtarle ulterior¬ 
mente. Se a novembre non verrà 
pagato lo scatto di scala mobile già 
previsto dalla legge, per i pensio¬ 
nati italiani l'erosione del loro po¬ 
tere d'acquisto rilevata negli ultimi 
due anni sarà di oltre il 9%. È quan¬ 
to sostiene il sindacato pensionati 
Spi-CgiI, aggiungendo che «in que¬ 
ste ore, nelle quali il governo va ar¬ 
chitettando interventi ' contro la 
scala mobile, è importante ram- 
' mentare quelli già effettuati sulle 
< indicizzazioni degli ultimi due an¬ 


ni, Sono interventi che hanno me¬ 
diamente abbassato il valore reale 
delle pensioni di almeno 8 punti in 
percentuale». 

Quello che lo Spi-CgiI definisce 
l'attacco alla scala mobile delle 
pensioni è cominciato nel novem¬ 
bre 1992: la tabella che pubblichia¬ 
mo qui in alto rappresenta il reso¬ 
conto di due anni durissimi per i 
pensionati, vissuti sotto l'incubo 
dei tagli imposti dalla grave crisi fi¬ 
nanziaria dello Stato. 

E per il prossimo novembre l'au¬ 
mento previsto è pari al 3.5?,., che 
dovrebbe compensare anche i! 
mancato aumento di maggio. Se 


questo aumento non verrà conces¬ 
so - afferma il sindacato pensionati 
Cgil - c .se l'inflazione a fine anno 
si attesterà intorno al A"u. i pensio¬ 
nati registreranno per il solo 1994 
una perdita secca del 4'L del loro 
potere d'acquisto. Totale in due 
anni oltre il 9'’,'., 

La prospettiva di tagli pesanti al¬ 
le pensioni fa infuriare un po' tutte 
le rappresenlanze sindacali, piloti 
e hostess compresi. Le modifiche 
che SI intendono apportare alla le¬ 
gislazione che regola la previdenza 
dei naviganti del trasporto aereo 
hanno provocato da parte dei An- 
pac. Appi, Atv, Anpav, Fil CisI pilo¬ 
ti, Cisnal trasporti, la proclamazio¬ 


ne di un primo sciO|)cro di 4 ore 
ixir il 4 ottobre con la sos|)ensione 
cl.ille sette alle undici de! mattino 
di tulle le partenze dei piloti, tecni¬ 
ci ed assistenti di volo di tutte le 
compagnie del trasporto aereo ita¬ 
liano dal territorio nazionale, E al¬ 
tre ne scguirano: «li sistema pcn- 
•sionislico dei naviganti -si rieorda-è 
stato già modificato nel 1988. pe¬ 
nalizzando le prestazioni ed innal¬ 
zando notevolmente le contribu¬ 
zioni». 

Sulla riforma delle pensioni an¬ 
che le organizzazioni dei dirigenti 
e dei quadri hanno presentato un 
documento unitario con le loro 
proposte. Cida c Umonquadri giu¬ 


dicano -generiche» le proposte 
contenute nel progetto illustrato lo¬ 
ro dal ministro del lavoro Mastella, 
e confermano di essere disponibili 
ad un atteggiamento di «responsa¬ 
bilità c di apertura alla solidarietà 
sociale» riguardo a quelli che .s,i- 
ramio i conlemili della riforma. 

Anche risa (intesa sindacati au¬ 
tonomi) si è detta «non ancora 
sTKldisfatta» degli incontri fin qui 
avuti con il governo. Secondo risa, 
infatti, si deve realizzare "Una poli¬ 
tica di tutti I redditi e, quindi, la di¬ 
stribuzione equilibrata dei sacrifici. 
Un obicttivo - hanno sottolineato i 
sind,lealisti - che sembra restare 
una chimera irraggiungibile. 


con AVVENIMENTI in edicola 

GOLPE-RAI 






Le cartoline-protesta da 
firmare e spedire a Scalfòro 
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Politica 


Sabato 24 settembre 1994 


LA MANOVRA DEL GOVERNO. 


Nuova versione del decreto che salva gli abusi edilizi 
Multe dimezzate, entro il 31 ottobre prima rata-forfait 


Pensioni 
di invaiidità: 
IGmila controlii, 
3mila revoche 

Su poco piu di 16 mila controlli, 
tremila pensioni di Invalidità, pari 
al 18,5%, sono state revocate con 
decreto formalizzato dal Ministero 
del Tesoro perché ritenute 
Illegittime: 2.906 In seguito a 
visita medica e le altre per 
spontanea rinuncia degli 
Interessati. Lo ha reso noto Ieri II 
direttore generale Pasquale De 
Rosa, responsabile del settore, 
annunciando anche 
l'Intensificazione degli 
accertamenti al fine di scoprire 
false Invalidità: le visite flnora 
compiute sono già 16.170, contro 
le 15.000 Inizialmente predate per 
tutto II 1994. Saranno 18.000 
entro dicembre e30.000 nel 1995. 
De Rosa ha poi detto che la 
commissione di rappresentanti dei 
sei ministeri Interùsatl (Tesoro, 
Giustizia, Lavoro, Interni, Famiglia 
e Sanità) ha raggiunto un’Intesa 
sul riordino della gestione delle 
Invalidità, già sottoposta alla 
presidenza del consiglio In vista 
del varo della legge finanziarla. 
L’Intesa, ha riferito De Rosa, 
prevede per il futuro l'Impoùlbilltà 
per una persona di cumulare più 
trattamenti pensionistici di 
Invalidità, quali che siano le 
amministrazioni o gli enti che 
erogano le prestazioni stesse. 
Coloro che già percepiscono doppi 
o tripli trattamenti li manterranno. 
Non sarà legata al reddito, invece, 
e quindi resterà soggetta alle 
attuali norme, l’indennità di 
accompagnamento: l’Ipotesi di 
legarla al reddito, ha detto Rosa, 
ha registrato la contrarietà del 
rappresentanti del ministero per la 
famiglia. A tutti I titolari di 
pensione poi sarà chiesto di 
autocertlficare la propria Invalidità 
, con la controfirma del certificato 
stesso da parte del proprio medico. 
Altra novità per II futuro, anche 
questa probabilmente Inserita 
nella finanziaria, riguarda 
l’accertamento di priitta Istanza 
delle Invalidità: le visite verranno 
fatte non piu dai collegi medici 
delle Usi, ma da singoli esperti di 
medici legali dipendenti dalle Usi 
stesse o da altre amministrazioni 
dello Stato. I referti medici saranno 
poi sottoposti al vaglio delle 
commissione mediche del Tesoro. 


■ ROMA Dopo il fallimento del 
primo decreto legge '1 governo ci 
nprova per rimpolpare le casse 
dello Stato cosmngendo chi ha 
costruito abusivamente a pagare 
subito - entro il 30 ottobre prossi¬ 
mo - una cifra forfettana pena la 
perdita definitiva del dintto a sana¬ 
re I abuso e al tempo stesso alleg- 
gensce il costo dell operazione 
anche legandolo al reddito del re¬ 
sponsabile dell abuso II Consiglio 
dei ministn len ha reiterato il de¬ 
creto sul condono edilizio appor¬ 
tandovi parecchie novità II mini¬ 
stro dei Lavon pubblici Roberto Ra¬ 
dice ha stimato per lo Stato un get¬ 
tito di 7 500 miliardi di cui 2 500 
gi.i quest anno Ed ai Comuni do¬ 
vrebbe venire una manna di 
12 000 miliardi «Abbassiamo l'co¬ 
sto della sanatona - ha detto - ma 
garantiamo che siano tutti a paga¬ 
re» 

Naturalmente si tratta di un de¬ 
creto che deve essere convertito in 
legge dal Parlamento per cui altre 
modifiche saranno possibili Co¬ 
munque I comuni dovranno dotar¬ 
si di un piano regolatore entro il 31 
dicembre 1990 altrimenti il Consi¬ 
glio comunale sarà automatica¬ 
mente sciolto Inoltre se le munici¬ 
palità non provvederanno alla de¬ 
molizione - finanziata con le en¬ 
trate della sanatona - degli edifici 
ancora abusivi ci penserà un com¬ 
missario «ad acta» ricorrendo al ge¬ 
mo militare Ma quali sono le pnn- 
cipali novità’Eccole 

Le novità 

1) Oblazione gli importi da pa¬ 
gare rispetto al precedente decre¬ 
to vengono dimezzati mentre la 
maggiorazione del 50% resta solo 
per 1 comuni con piu di 100 mila 
abitanti (scompare per i comuni 
tunstici come pure la nduzione del 
50'o per 1 comuni con meno di 
3 000 abitanti) 

2) Tempi la domanda di con¬ 
cessione o di autonzzazione m sa¬ 
natona con la prova del pagamen¬ 
to dell oblazione va presentata ai 
Comuni entro il 15 dicembre 1994 
(invece del 31 ottobre) 

3) Rate entro il 31 ottobre dovrà 
essere pagato un acconto fisso 
800 000 lire per le opere edilizie fi¬ 
no a 100 metn cubi due milioni 
per le opere edilizie fino a 200 me 


ECCO OLI SCONTI 


-raddito tino a 15 milioni 

50% 

1 - reddito tino a 24 milioni 

50% 

-reddito lino a 25 milioni 

30% 

1 • raddiio tino a 40 milioni 

30% 

• raddiio fino a 30 milioni 

15% 

-reddito lino a 48 milioni 

15% 

« corrazioni in bne all’ublcàzlona dogli immobili (comuni con piQ di 20 mila obitonti): 

• Zona agricola 

0,85 

• Zona di particolara pregio in zona 

1.20 

• Zona edificata perllerlca 

1 

edilicata o agricola 


• Zona aditicata samlcantrala 

1.20 

Centro storico 

1,30 


Finanziaria nel caos 
Dini toma all’attacco; 
«Pensioni da talare» 


• Eneo un siiinplo lit quanto si dovrà pagar» al metro quadrato portanara l'abuto edilizio nel comuni 
con filtra 100.000 abitanti. La cifra varia in relaziona alla data In cui cono alati compiuti gli abuai. 

Oli importi non eomprandono gli acontl relativi agii abual di nacaasità (culla baaa del reddito iamiliara 
a dali’ubifieaziona dairimmoblla): 


Tipologia d'abuso 

abusi tino 
al 15/3/85 
(lire/mq) 

abusi dal 16/3/^ 
ai 31/12/33 
(lira/mq) 

1 ) Opera in asaania odinormità liconza adtilzia 
a non conformi « normi urbanistiche 

108.000 

162.000 

2) Opera in assenza o diflormità licenza ma conformi 
a norme urbanistiche dal *84 

75.000 

112.500 

3} Opara in aasam» o difformità licanza ma conformi 
n norma In vigoran Inizio lavori 

60.000 

90.000 

4) Opera dlHorml a licenza ma senza aumento volume 

0 auporflele 

24.000 

36.000 

S) Optra raitmiro In zona particolari in assenza 
a dilloimità ticanza 

24.000 

36.000 

6) Opara rastauro In assenza o difformità licenza 

15.000 

22.500 

7) Optra manutanzlont In assenza o dlfformilà 
llcanza (aemma tortattarla) 

1.350.000 

2,025,000,^ 


Pensioni, dopo la quasi-rottura con i sindacati anche Con- 
findustria - per ragioni opposte - spara a zero sull ipotesi 
governativa di riforma «Viva preoccupazione» de) presi¬ 
dente Luigi Abete anche per l'efficacia della manovra 95 
Ieri a Palazzo Chigi si è esaminato il pacchetto di tagli pre¬ 
disposto dai «Pagliarini Boys» Il ministro della Sanità Raf¬ 
faele Costa scrive a Berlusconi <Non andrò oltre i 5 600 
miliardi di riduzione della spesa» 


ROBERTO CIOVANNINI 


• Ecco una tabella ralativa agli oneri di conceaslona 
che davano eaaara pagali, altra all'oblazione. 

La dira tono quella ralativa alle grandi città. 


Tipologia 

d'abuso 


1) Nuova Goatrurtont 
oampHamantI 

2) RÌatrutturazlonl 
a cambio d'uao, 


Comuni da 100.000 ®° 3 qq"{ioo'^ 
«300.000 abitanti SnU 

(LIre/mq) (LIre/mq) 

\ 120.000 150.0001^4 


60.000 


75.000 


m RO'viA Sulle pensioni i sindacu- 
ti sono sull orlo dello sciopero gc 
ntrdie Confinduslna per ragioni 
opposte boccia la legge delega 
del governo sulla rifonna della pre¬ 
videnza la Finanziaria 1995 ò ri¬ 
dotta a un colabrodo il ministro 
del Tesoro Dim si .accoige che 
presso Berlusconi conta meno di 
un certo onorevole Giovanardi 
Ieri sono proseguiti i contatti con 
I leader sindacali per cercare di tro¬ 
vare un accordo m zona Cesarmi o 
almeno evitare che 1 appuntamen¬ 
to di lunedi pomeriggio con Coffe- 
rati D Antoni e Larizza si concluda 
con la proclamazione dello scio¬ 
pero generale È andato male an¬ 
che 1 incontro con i sindacali auto¬ 
nomi dell Isa con un giallo suscita¬ 
to da! segretano della Confsal 'Mi¬ 
chele Triedrico Tricanco interro¬ 
gato dall Asco ha riportato alcune 
parole del ministro del Tesoro Dini 
a proposito del lasso di rendimen¬ 
to del 2/u delle pensioni «il gover¬ 
no ha accettato il principio della 
gl idualila - ivrebbe dotto Dmi - 
ina questo non significa che il si¬ 
stema previdenziale in futuro potrà 
reggere con I aliquota al 2“ Non è 
escluso un successivo adattamen¬ 
to Uno sgarbo voluto nei confron¬ 
ti di egli Cisl-Uil’ 


Abete boccia la manovra 

Al termine di un incontro con 
Berlusconi Dini e Mastella il presi¬ 
dente della Confmdustna Luigi 
Abete parla di -viva preoccupazio¬ 
ne per una Finanziaria che rischia 
■di non nspondere oltre che al re 
quisito di equità anche a quello 
del perseguimento delle compatì 
bilità economiche» Per Confindu- 
stna SI sta perdendo un occasione 
forse unica per nfomiare in manie 
ra •strutturale c dctinitiva» il siste¬ 
ma previdenziale italiano nel min- 
no 1 35 anni per le pensioni di an¬ 
zianità (da disincentivare) e il tas¬ 
so di rendimento del 2% (troppo 
alto) 

Nel primo pomenggio a Palazzo 
Chigi SI erano tenuti nuovi incontri 
tra 1 ministn economici per mettere 
a punto la manovra Insieme con il 
Ragioniere Generale dello Stato 
Andrea Monorehio si t. esaminato 
il fritto misto di tagli alla spesa pub¬ 
blica predisposto dai «Pagliurini 
Bovs» I due esperti che per conto 
del ministro dei Bilancio hanno ra¬ 
diografalo tutte le migliaia di voci 
di spesa del bilancio pubblico 
Una fatica tremenda ma limando 
qua accettando la (dai contnbuti 
alle bande di paese in su; sono 
stati individuati risparmi consisten¬ 
ti Bene ma fino a un certo punto 


Maxisconto su mattone selva^o 

Casa, condonobis per rastrellare 19.500 miliardi 


Ed ecco il decreto-bis sul condono edilizio, dopo il cla¬ 
moroso fallimento del primo Multe più leggere acconto 
forfettario da pagare il prossimo mese (pena la perdita 
del diritto alla sanatoria) sconti fino al 50V6 sulla prima 
casa è la formula per far entrare 7 500 miliardi nelle cas¬ 
se dello Stato, e 12 000 in quelle dei Comuni parola del 
ministro Radice Senza piano regolatore, si rischia lo 
scioglimento automatico del Consiglio comunale 



RAUL WITTENBERG 


4 milioni per le opere lino a 4U0 
me c 7 milioni per le opere fino a 
750 me 11 saldo in 4 rate entro il 15 
dicembre 1994 il 15 marzo il 15 
giugno ed il 15 settembre 1995 

4) Applicabilità possono essere 
condonate le opere abusive ulti¬ 
mate entro il 31 dicembre 1993 c 
che non abbiano aumentato la vo- 
lumetna della costruzione origina 
le di oltre il 30“,, o di oltre 750 metri 
cubi Sono gli stessi limiti di prima 

5) Casi particolari entro il 15 di¬ 
cembre 1994 andrà pagata 1 obla¬ 
zione forfettaria di 1 milioni per 
ogni unità immobiliare per varia¬ 
zioni «non essenziali eseguite op¬ 
pure quella da 5 milioni per varia¬ 
zioni essenziali (aumento consi¬ 
stente della cubatura modiliche 
sostanziali ai parametri urbanisti- 
co-edilizi ecc ) 

6) Contributi di concessione ol¬ 
tre all oblazione dovranno essere 
versati i contributi di concessione 
identici a quelli di prima 

7) Abusivismo di necessita per 
gli abusi commessi nelle prime ca¬ 
se SI applicherà uno sconto in base 
al reddito del nucleo familiare e al- 
1 ubicazione dell immobile ma la 
casa non potrà essere venduta per 
sette anni pena il pagamento del- 
loblazione nella misura intera 
maggiorata degli interessi legali 


( 10% annuo) Per i lavoratori auto¬ 
nomi lo sconto vana dal 50% se il 
reddito ò fino a 15 milioni annui 
(30S por 25 milioni) dll5‘ fino a 
30 milioni Per i lavoratori dipcn 
denti dal 50" fino a 24 milioni 
(30'u per 40 milioni) al 15 o tino j 
48 milioni Per i redditi superiori a 
questi tetti massimi nessuno scoti 
lo 

Vengono poi cosi modificati i 
coefficienti per i quali occorre mol¬ 
tiplicare I oblazione in base ilia 
zona in cui si trova I immobile da 
sanare (comuni con piu di 20 mila 
abitanti) zona agricola 0 85 edifi¬ 
cata semicentrale 1 20 particolar 
mente pregiata in zona agricola o 
edificata 1 20 centro storico I 30 

Quanto si paga 

Sulla base di tutte queste innova¬ 
zioni e possibile fare qualche 
esempio su quanto costerà al me¬ 
tro quadrato la sanatona sia ri¬ 
guardo agli abusi fino al vecchio 
condono (15 3 85) sia riguardo a 
que'li successivi (fino al 31 dicem¬ 
bre 1993) Ma sono cifre indicati¬ 
ve in quanto non tengono conto 
degli sconti per la prima casa legati 
al reddito del contribuente E gli 
esempi si rifenscono ai comuni 
con oltre 100 mila abitanti 

Se qualcuno ha costruito senza 


sfez 

■Ipilliil Wl 


Roberto Radice S Carole Sm OSI 


o fuori dalla licenza e in violazione 
delle nomie urbanistiche dovrà 
pagare 162 000 lire al mq 
(108000 se Iha fatto prima 
dell 85) che scendono a 112 000 
(75 000 pre-85) se sono rispettate 
le norme urbanistiche del 94 Se 
I opera viola la licenza ma non au 
mentano i volumi allora I oblazio 
nc ò di 36 000 lire (24 000 pre 85) 
al mq 1 restauri abusivi recenti co¬ 
stano 22 500 lire al mq Imcce per 
le manutenzioni I oblazione è Ìor 
lottarla poco piu di due milioni 
(1 3 milioni ante 1985) 

E poi c è I onere di concessione 
da pagare ai comuni che va da 
120000 a 150 000 lire al mq nei 
comuni medio-grandi per le nuove 
costruzioni e da 60 000 a 75 000 se 
SI tratta di ristrutturazioni o cambi 
d uso 


Cittadini imbrogliati, 
ambiente condannato 


FULVIA BANDOLI 


■ Nonostante il ricorso alla Corte 
costituzionale di numerose Regio¬ 
ni (che SI vedono private di colpo 
di poien per la gestione del terrilo- 
rio) nonostante il giudizio negati¬ 
vo dei sindaci di grandi e piccoli 
comuni che (con I introduzione 
del silenzio-assenso e I abolizione 
dei Ppa; non avranno piu stru¬ 
menti per programmare la qualità 
dello sviluppo del loro territorio 
nonostante la mobilitazione di tutti 
gli ambientalisti dello schieramen¬ 
to progressista di opposizione (e 
mi piacerebbe sapere cos<i ne ften- 
sano I Popolan) dell Istituto nazio¬ 
nale di Urbanistica c degli ordini 
professionali il governo ha deciso 
di reiterate i' decreto sul condono 
edilizio 

Si potrebbe dire che é un atto 
abusivo certamente à una prova 
ultenore di come a questo governo 
non interessi il consenso ma solo 
la prevaricazione per tare tornare i 
conti di una Finanziaria che fa ac¬ 
qua da tutte le parti 

Pare che a Berlusconi quei mi¬ 
liardi in Finanziaria non possano 
proprio mancare .inche se tutti 
sanno che non entreranno mai en¬ 
tro il 94 e che si tratta dunque di 
un falso in bilancio Ma c è ben al¬ 
tro Il problema seno dell abusivi¬ 
smo non SI può affrontare con il 


condono 1 progressisti I hanno 
detto chiaramente 6 uno strumen¬ 
to sbagliato pcn hé propone un 
rapporto discutibile tra Stato c cit¬ 
tadini perche alimenta altro abusi 
vismo (570 000 nuove abitazioni 
abusive negli ultimi 10 anni e fien- 
sarc che nell 85 c era stalo un altro 
condono') E infine perche non n- 
pnstina la legalità si riduce ad una 
sorta di «tassa sulle penfene e pn 
vando i Comuni di nsorse adegua 
te (perché vanno allo Stato) non 
consente neppure di nqualificarc 
con opere di qualità ambientale e 
sociale gli insediamenti abusivi al 
Centro Sud 

Il condono c un danno per le cit 
tà un imbroglio peri cittadini (che 
comunque pagheranno cifre mol 
to alte) un disastro per I ambiente 
c un operazione centralistica con¬ 
tro le autonomie locali Noi conti- 
nueiemo a batterci in tutte le sedi e 
nel paese perché questo decreto 
non venga mai convertito in legge 
Abbiamo avaii.iato proposte alter 
native perché sappiamo che I abu¬ 
sivismo esiste che non si può but 
tare giu tutto con le ruspe (anche 
se ci conforta che a Napoli come 
in altre citta il fatto che in agosto si 
siano interrotti sul nascere tutti i 
nuovi cantieri abusivi) La prima 
necessità è dunque una ammini¬ 
strazione pubblica efficiente che 


a parte le prevedibili proteste dei 
vari mmistn di spesa (lunedi csa 
mineranno le schede) a Palazzo 
Chigi c è chi SI domanda se vale la 
pena di inimicarsi mezzo mondo 
con duemila tagli che presi isol ita 
mente «rendono, poche lire Dare 
gistrare cé il grido di dolore del 
ministro della banita Costa cui e 
stato chiesto di aumentale i) taglio 
da 5 600 a 6 700 miliardi per com 
pensare la minore nduzione in 
campo pensionistico Costa ha 
scntto a Berlusconi dicendogli che 
oltre quanto previslo non é possi 
bile andare 

Il prezzo dell’assistenza 

Giuliano Cazzola (ex sindacali 
sta Cgil e presidente del collegio 
sindacale Inpdap uno dei guru 
delle pensioni») len ha affermato 
che la separazione tra previdenza 
e assistenza costerà allo bt.i’o 
20 000 miliardi «a meno di ridurre 
pensioni sociali integrazione al 
minimo c tut«a la spesa assisten 
ziale» A Cazzola - assai colico ver 
so la linea del sindacato c la prò 
posta del governo - ha replicalo 
per la Cgil Stefano Patri irca se 
condo CUI “la separazione tra assi 
stenza c previdenza non risolve i 
problemi ma obbliga a risolverli 
perché é il modo per renderli chn 
ri a tutti» 

E mentre la Lega delle Cooijcra- 
tive nbadisce che il principio della 
non tassabilità dogli utili destinati a 
nscrv 1 indisponibilc non c un privi 
Icgjo ma «I elemento fondante 
della coopcrtizione» sta na-scendo 
una nuova polemica tra Lega Ni^rd 
c Alleanza Nazionale 11 mimslro 
deli Agncoltura Poli Bortone (Ani 
pensa a un condono generoso 
)xr gli evasori de. contributi previ¬ 
denziali agricoli (qua.si lutti nel 
Mezzogiorno) ma il Carroccio 
non ci sta 


dia risposte ai cittadini che evada 
in tempi ragionevoli le domande di 
concessione che laccia i piani re- 
golaton e particolareggiati in tempi 
rapidi che possa awalersi di una 
legge sul regime dei suoli che con 
senta gli espropri a prezzi accetta 
bill 

La nostra proposta alternativa si 
fonda inoltre su alcuni punti eh an 
prima di tutto ogni realtà regionale 
c comunale c diversa dalle altre c 
1 abusivismo al Nord non é come 
quello del Centro Sud Noi pensi.i 
mo ad un disegno di legge che lissi 
solo alcune direttive generali che 
distingua nettamente tra abusi sa 
nabili e non sanabili che preveda 
di destinare tutte le nsorse ai Co 
munì per le opere di risanamento e 
recupero Sulla base di questo di 
segno di legge saranno [X)i le Re 
gioni a dotarsi (come ha fatto ad 
esempio la Sicilia) di leggi regio¬ 
nali che prevedano ciò che va de 
molilo CIÒ che può essere sanato 
e CIÒ che va automaticamente ac 
quisito al pa’nmonio comunale la 
sciandolo in uso a chi ci abita (n 
conoscendo come fa la legge sici 
liana il dintto di abitazione ina 
non quello di propneta) 

Solo in questo modo si comin- 
t crebbe a chiudere la pagina del- 
1 abusivismo fenomeno italianissi¬ 
mo che non ha nscontn negli altri 
paesi europei Si ristabilirebbero 
COSI la fiducia dei cittadini verso la 
pubblica amministrazione la cer¬ 
tezza dei diritti la legalità Si dareb¬ 
be un colpo anche a quella ccono 
mia c riminosd che in vane parti d I 
talia SI intreccia sposso alla specu¬ 
lazione edilizia Ma Berlusconi cer 
Cd soldi (che non avTa) t li cerca 
anche so in cambio continuerà al 
alimentare lo scempio del tcmio 
no 

Questo governo che occupa il 
potere trasformandosi quasi in un 
regime (vedi Rai ) ha aperto anche 
sulle questioni dell ambiente una 
forte offensiva Condono parchi 
rifiuti legge Merli azzerainenlo 
della normafiva sugli appalti clic 
altro SI aspetta per costruire un 
fronte ampio di lotta oltre le par 
necessane identità di ogni forma 
zionc politica o associazione .im 
bientalista’ È il momento di inlcn 
sificare la mobilitazione ma sopra! 
tutto di renderla la piu unitaria pos 
sitile 
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Giallo suiriniziativa ambientalista del P ottobre 
Rifiutato il convoglio speciale per i manifestanti? 


Sit-in dei verdi ad Arcore, 
le Fs ne^no il treno 

Ripa di Meana: «Necci ricattato dal Cavaliere» 
















Niente treno speciale. Con un «no» dagli inquietanti risvolti 
politici e ancora al centro di una sorta di giallo, le Fs han¬ 
no negato ai Verdi il convoglio richiesto per portare ad Ar¬ 
core i partecipanti alla manifestazione del 1 " ottobre con¬ 
tro il governo. «Lunedì Necci - dicono i Verdi, che accusa¬ 
no Berlusconi di indebite pressioni sull’azienda - dovrà 
darci delle spiegazioni». E intanto crescono le adesioni al¬ 
l’appello di Cedema, Ripa di Meana e Rodotà. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■ ROMA. Tutti ad Arcore. Ma sen¬ 
za trono speciale, quello che la fe¬ 
derazione dei Verdi aveva chiesto 
alle Fen’ovie dello Stato per facilita¬ 
re la partecipazione alla manifesta¬ 
zione per chiedere il ritiro del de¬ 
creto sul condono edilizio c per 
«fermare le devastazioni del gover¬ 
no Berlusconi», in programma per 
il 1" ottobre nel paese del Milanese 
dove appunto ha Tormai famosa 
residenza il presidente del Consi¬ 
glio. A notificare l’inopinato «no» 
delle Fs ai Verdi, che avevano chie¬ 
sto un convoglio speciale da Firen¬ 
ze a Milano e una navetta dal ca¬ 
poluogo lombardo ad Arcore, è 
stato nella serata di giovedì - lo 
stesso giorno cioè per il quale era 
stato concordato il pagamento del- 
l’acconto - un brevissimo fax. Mo¬ 
tivo del diniego, che pare avere 
ben pochi o forse nessun prece- 
dente nella storia delle relazioni tra 
Fs e organizzatori di manifestazio¬ 
ni politiche, sindacali e sportive, 
l'«assoluta mancanza di materiale 
rotabile idoneo». • - 

»È una provocazione» 

Durissima, ovviamente, la prote- 
' sta; «Una vera e propria provoca¬ 
zione - afferma il portavoce dei ; 
Verdi, Carlo Ripa di Meana -. Do-. 
po la Rai, le Ferrovie dello Stato. La 
protervia di questo governo nel . 
piegare i servizi pubblici alle sue ^ 
volontà non ha limiti». «Se è in cor¬ 
so un ricatto governativo - scrivo¬ 
no poi Ripa di Meana e un gruppo 
di parlamentari verdi all'ammini- 
.stratore delegato delle Fs, Lorenzo 
Necci -, in particolare da parte del 
presidente del Consiglio, ricatto 
che sì propone di “normalizzare" i 
servizi pubblici piegandoli a ruoli 
di parte, le diciamo che riteniamo 
inaccettabile questa posizione». 

Le Fs cercano di gettare acqua 
sul fuoco. Ma la vicenda, anziché 


chiarirsi, tende a tingersi di giallo. 
In un primo momento l'azienda fa 
sapere che «non è assolutamente 
un caso politico: si è trattato solo dì 
un disguido». In pratica la risposta, 
che non andrebbe considerata de¬ 
finitiva, sarebbe solo il frutto di un 
equivoco provocato dall'assenza 
dei responsabili del servizio com¬ 
merciale, per cui solo lunedi la vi¬ 
cenda potrà essere definitivamente 
chiarita. Nessuno io dice aperta¬ 
mente, ma si lascia capire che tra 
un paio dì giorni il «no» dovrebbe 
diventare un «si». Passano pochi 
minuti, ed ecco il contrordine: 
sempre senza dirlo esplicitamente, 
si fa capire che quello di lunedi po¬ 
trebbe e.ssere un nuovo «no», que¬ 
sta volta definitivo. Ma non per le 
carrozze, che a quanto pare ora 
sono «il problema più semplice», 
ma perchè sulla linea Fircnze-Mila- 
no. troppo intasata, non ci sarebbe 
la possibilità di far transitare altri 
convogli straordinari fino al 16 ot¬ 
tóbre. La parola, ora, passa a Nec¬ 
ci, che lunedi mattina si vedrà arri¬ 
vare in ufficio una delegazione di 
parlamentari verdi ben decisi a far¬ 
si ricevere per ottenere spiegazioni 
sulla vicenda. 

Treno o non treno, comunque, 
la preparazione della manifesta¬ 
zione - si prevede che vi partecipi¬ 
no almeno cinquemila persone - 
va avanti. All’appello lanciato nei 
giorni scorsi da Antonio Cedema. 
Carlo Ripa di Mcarta c Stefano Ro¬ 
dotà «a quanti rifiutano lo smantel¬ 
lamento della ‘ legislazione am- ■ 
bientale» hanno già aderito decine 
di esponenti degli enti locali e un 
buon numero di parlamentari pro¬ 
gressisti, tra i quali la responsabile 
ambiente del Pds, Fulvia Bandoli. 

«La no.stra - affermano i Verdi in 
risposta ad alcune critiche di am¬ 
bientalisti e di alcuni esponenti 
progressisti - non vuole esttere una 


■ ROMA. La reiterazione del de¬ 
creto sul condono edilizio varata 
ieri dal Consiglio dei ministri ha su¬ 
scitato una valanga di critiche dal 
mondo ambientalista. Di segno 
opposto, invece, la voce del presi¬ 
dente della Confedilìzia, Corrado 
Sforza Fogliani, che si è compia¬ 
ciuto soprattutto per «quelle modi- ■ 
fiche sul pagamento dcH’oblazio- 
ne che riguardano la «tassa di pre¬ 
notazione». e la possibilità di pre¬ 
sentare la domanda di sanatona 
entro il 31 dicembre ’94». Ma le sue 
sono rimaste parole isolate: le criti¬ 
che contro le decisioni prese ieri 
dal governo sono state particolar¬ 
mente cattive. ■ . 

Il capogruppo dei Progressisti al¬ 
la commissione Ambiente della 
Camera, Massimo Scalia, esorta in¬ 
vece il Presidente della Repubblica 
a non firmare il decreto bis sul con¬ 
dono. visito che «le poche modifi¬ 
che apportate non alterano le ca¬ 
ratteristiche di fondo di questo alto 
vergognoso: esproprio dei poteri 
costituzionali delle regioni in mate¬ 
ria urbanistica, umiliazione istitu¬ 
zionale dei comuni e delle loro au¬ 
tonome prerogative, sfascio del ter¬ 
ritorio da un abusivismo che viene 
rilanciato senza fine». 

Critici anche i Verdi che, attra¬ 
verso il deputato Sauro Turroni, ri¬ 
cordano che «questa norma prevc- 


manifestazione minacciosa verso 
Berlusconi e la sua abitazione, ma 
un meeting con momenti scenici» 
che sì svolgerà in una piazza del 
paese, a qualche centinaio di metri 
dalla villa del presidente del Consi¬ 
glio. «Abbiamo scelto Arcore - 
puntualizzano- perchè Berlu.sconi. 
l'ha trasformata in una fìnta Camp 
David (la "residenza estiva" del 
presidente degli Usa, ndr), in un 
luogo simbolico di ostentazione. 
La nostra presenza il non vuol dire 
però che lo legittimiamo», 

Sedici «capi d’accusa» 

Alla ba.se della decisione di dar 
vita alla manifestazione, una .sorta 
di «imputazione» articolata in 16 
capi d'accusa, le malefatte dei pri¬ 
mi «cento giorni di sfascio» dell’atti¬ 
vità del governo: condono edilizio, 
condono per chi inquina i fiumi. 


caccia nei parchi, sospensione del¬ 
la leggo Merloni sugli appalti, pro¬ 
roghe delle concessioni alla Socie¬ 
tà Autostrade e dei termini sul rici¬ 
claggio dei contenitori di plastica e 
di quelli per la difesa dell'ozono, 
sanatoria per le aziende a rischio, 
blocco dell’Agenzia per l'ambien¬ 
te. decreto sulle materie prime se¬ 
condarie (una sorta di sanatoria 
per i trafficanti dì rifiuti tossico-no¬ 
civi), rinvio della costituzione del 
parco del Delta del Po. condono 
sulle dighe, annullamento della va¬ 
lutazione d'impatto ambientale 
per l'autostrada Asti-Cuneo, so¬ 
stanziale smantellamento degli or¬ 
gani tecnici del ministero dclì'Am- 
bicntc. posizioni sostenute alla 
conferenza del Cairo su popolazio¬ 
ne c sviluppo e alla proposta di tra¬ 
sformare in alberghi i penitenziari 
delle isole minori. 


Q 








La villa ad Arcore del presidente del Consiglio 


Passarella Farabolalato 


«Berlusconi e Radice 
sono come 
Craxi e Nicolazzi» 


de che un atto amministrativo per¬ 
metta di derogare alla legge e cioè 
alle norme generali di contabilità 
dello Stalo, consentendo che ven¬ 
gano sanale le procedure di affida¬ 
mento illegittime e che i lavori pos¬ 
sano proseguire con la ste.ssa im¬ 
presa». Per il presidente del VVwf 
Italia, Grazia France.scato. -gli unici 
ad essere stati ascoltati .sono .stati 
gli abusivi». 

Durissima la presa di posizione 
di Lcgambiente contro il decreto 
sul condono definito «un colpo di 
.spugna su dicci anni di illegalità 
edilizia e urbanistica e di .scempi 
deH’ambienle. un poderoso incen¬ 
tivo pera.ssalti al territorio, un rega¬ 
lo da decine di miliardi alla Malia 
che ha riciclato i .suoi guadagni 
neH'industria del mattone abusi¬ 
vo». 

In un comunicato, U’gambientc 
accosta il primo condono edilizio 
deirSS a quello odierno: «come 
Craxi c Nicolazzi, cosi Berlu.sconi e 
Radice. l.a logica è la stes.sa ed è 
una logica che fa meritare al mini¬ 
stro Radice una laurea "honoris 
causa" aH’universltà dei vandali in 
ca-sa». L’organizzazione ambienta¬ 
lista concludo cosi: «combattere¬ 
mo questo ministro-gattopardo e 
contro il suo decreto, premendo 
sul parlamento perchè bocci que¬ 
sta vera vergogna nazionale». 


Volete 


150 anni? 


Nel 1844 nasce la Cooperazione che 
negli anni si è sviluppata in tutto il mondo, 
anche in Italia dove le cooperative operano 
su tutto il territorio ed in molti settori 
economici. 

Sono più di 80.000 le cooperative con 
oltre 8 milioni di soci e quasi 470.000 
dipendenti. 

Ecco i valori e i principi, alla base 
dell'idea cooperativa, che hanno consentito 
la crescita e lo sviluppo di una realtà 
economica c sociale così importante: 

R disinteresse personale. 

La rinuncia, per sempre, a dividere gli 
utili Ira i soci, per destinarli a riserve 
indivisibili ha creato negli anni il 
patrimonio delle cooperativo. .Nelle soc ietà 
di capitali invece gli utili vengono distribuiti 
agli azionisti. 

La solidarietà. 

11 patrimonio accumulato viene utilizzato 
per il miglioramento delle condizioni 
materiali, morali e civili dell'uomo, nel 


presente e nel futuro. Con la creazione di 
nuove cooperative offrendo a chi non ha 
disponibilità economiche, in particolare ai 
giovani, Topportunità di avviare nuove 
attività e nuo'vi posti di lavoro. Con lo . , . 
sviluppo delle cooperative esistenti, con il .. 
sostegno delle categorie più indifese, con la 
salvaguardia della salute e dell'ambiente e 
con la promozione culturale e sociale. 

La democrazia. 

Nell’impresa cooperativa vale il 
principio dell’uguaglianza reale premiando 
la principale risorsa che è rappresentata 
dagli indi'vidui. 

Ogni persona vale come tale e 
non per il capitale che possiede: “ogni testa 
un voto" anziché ‘‘ogni lira un voto". 

Per tutti questi molivi la Costituzione 
Italiana “riconosce la funzione sociale della 
Cooperazione a carattere di mutualità e 
senza fini di speculazione privata. 

La legge ne promuove e favorisce 
l'incremento con i mezzi più idonei e ne 
assicura, con gli opportuni controlli, il 
carattere e le finalità". 

In applicazione di questo articolo della 
Costituzione, il legislatore ha disposto 
l'intassabilità degli utili destinati a riserve 
indirisibili, ritenendola un mezzo idoneo 
per la promozione e lo sviluppo della 
Coopcrazione. 

Ma oggi il Governo vorrebbe 
pesantemente colpire il Movimento 
cooperativo lassando gli utili indivisibili, 
cambiando nei fatti l'idea cooperativa e 
annullando il suo ruolo sociale. 

Siamo disposti a fare dei sacrifici per il 
bene del Paese, ma non siamo disposti a 
vederi' cancellati i nostri principi c 150 
anni di contributo al progresso civile. 


I Cooperatori della Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue 
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Summit riservato nella casa romana di Gianni Agnelli 
Si parla di Gawronski come portavoce di Berlusconi 


Tra il Cavali^ 
e i big deU’industria 
una cena di disgelo 


■ ROMA. Eccolo 11 il fior fiore della 
grande impresa: De Benedetti, Ro¬ 
miti, Tronchetti Proverà per la Pirel¬ 
li, Lucchini, Presutti, Merloni, Abe¬ 
te, Matzotto. E Rondelli, l’unico 
banchiere. Tutti insieme nel salotto 
deH'awocato Agnelli, l'ospite. E 
tutti a stringere la mano e chiac¬ 
chierare con l’invitato con la «i» . 
maiuscola, Silvio Berlusconi ac¬ 
compagnato da Gianni Letta, È la 
cena del disgelo. Cena sobria 
(«Una crema di fagioii ottima», 
concede Matzotto') ad alto poten¬ 
ziale politico. Dopo le nove di sera 
al numero 14 di via Ventiquattro 
Maggio c’è gran viavai di autoblu e 
scorte. Impettita, i marinai a guar¬ 
dia del Quirinale osservano impas¬ 
sibili, Già, perchè dal salotto di 
Agnelli ai quinto plano si gode più 
o meno la stessa vista su Roma che •' 
si gode dal Quirinale. Entrano alla ' 
spicciolata. Il pesante portone re¬ 
sta sbarrato per un paio d'ore, poi 
si apre e l’auto blu di Palazzo Chigi 
si infila nel traffico portando via 
Berlusconi e Letta. Una saetta sen¬ 
za sorrisi. Ancora dieci minuti e ap¬ 
paiono gli altri. In dieci minuti si 
può decidere se è stata tregua o so¬ 
lo pace. Un pimpantissimo Lucchi¬ 
ni è l’unico a sbottonarsi: «Certo 
che abbiamo parlato di finanziaria. 
Ho visto il presidente del consiglio 
molto determinato a varare una fi¬ 
nanziaria seria». Siete fiduciosi? 
•Abbiamo sempre avuto fiducia». E 
Presutti: «Por la verità siamo stati 
noi ad aver parlato più che lui, Ber¬ 
lusconi». 

t, ; I VI.' 1 f . 

In cerca di pace ' 

Inaspettata questa cena della 
pace. Appena un mese fa in quel 
di Portofino. Berlusconi aveva det¬ 
to a bruciapelo a un gmppettò di 
fans «Sono loro, gli Agnelli e i De 
Benedetti che mi scatenano contro 
i giornali. Comere, la Stampa e la 
Repubblica che sono di loro pro¬ 
prietà». In trenta giorni sono cam¬ 
biate parecchie cose e dopo i sus¬ 
surri e le grida di vendetta da una 
parte, le battute all'inglese e le cir¬ 
cospette prese di distanza dall'al¬ 
tra, è amvato il tempo della tregua. 
Tutti hanno bisogno di una tregua. 
A Palazzo Chigi gira questa battuta: 
«Adesso che è cambiato il direttore 
del Tgl si sono accorti finalmente 
chi comanda». Potenza della h'. 
Chi sperava in un governo istituzio¬ 
nale ora non ci crede più. Ad 
Agnelli Berlusconi continua a non 
piacere e, d’altra parte, non gli pia¬ 
ceva neppure prima quando Berlu- ' 
sconi pensava solo di conquistare 



GlannI Agnelli 


dallo stato spazio per la Fininvest, 
Quando Berlusconi fece il grande 
annuncio, l’avvocato però com¬ 
mentò: «Se perderà perderà lui, so 
vincerà vinceremo tutti noi». Alme¬ 
no, ora c’è la possibilità di non per¬ 
dere a patto che Berlusconi non 
metta la firma in calce a una legge 
finanziaria stile Cinno Pomicino. 
Ecco il patto del 23 settembre. ' 
Berlusconi rassicura. È al settimo 
cielo. Ferrara il Pontiere e Letta 
hanno avuto ragione: basta pren¬ 
dersela con i direttori di Corriere e 
Stampa, basta sparare su Scalfari, 
Stop all’aggressione contro la Ban¬ 
ca d’Italia. Alla Fiat si spera prag- 
maticamente in un buon risultato. 
È 11, a Torino, che il vertice è stato 
pensato e accuratamente prepara¬ 
to. Nelle ore in cui la Confindustria 
sparava a zero contro Tottimismo 
di Palazzo Chigi, è stato Cesare Ro¬ 
miti ad annunciare a Berlusconi il 
primo segnale; tu fai una finanzia¬ 
ria degna di questo nome, noi 
inaugureremo un ciclo di collabo- 
razione. Non si è mai visto che la 
grande impresa non sia filogover¬ 
nativa e un governo si contrappon¬ 
ga alla grande impresa anche se il 
primo ministro ha vinto con il so- 



Cena del disgelo tra industriali e Berlusconi nella casa ro¬ 
mana di Agnelli. Nel fuoco del negoziato sulla Finanzia¬ 
ria, è il presidente della Fiat a guidare il riawicinamento. 11 
patto: manovra rigorosa e privatizzazioni contro collabo- 
razione. Ci sta anche De Benedetti: dobbiamo uscire dalle 
difficoltà «con il minor danno». Berlusconi, al settimo cie¬ 
lo, rassicura tutti. E mette il silenziatore alle bordate con¬ 
tro i poteri forti e occulti e alla stampa avversa. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 





Carlo De Benedetti 


stegno dei sdur Brambilla che del 
potere della grande impresa e dei 
sindacati non ne possono più. C’è 
l'occasione della ripresa da non 
perdere e ci sono importanti com- 
mo.ssc, le normali relazioni tra uno 
Stalo che privatizza, ma non smo¬ 
bilita, e imprese di primario inte¬ 
resse nazionale. 

Agnelli II Tessitore 

Poi l’altra mossa, il viaggetto lon¬ 
dinese. nel cuore della Cih' che 
legge il Financial Times e l’&ono- 
mist. 1 due ossessionanti fustigatori 
del governo Berlusconi, e vende i 
titoli di stalo italiani. Ai finanzieri 
Agnelli ha detto che l’Italia ha an¬ 
cora tanti guai, ma è una buona 
piazza per l’investimento. Parola 
d’ordine: fidatevi. Anche Berlusco¬ 
ni si si agita, scalda i muscoli. Esul¬ 
to torta appoggia delicatamente 
una bella ciliegina rossa che si 
chiama Jas Gawronski, giornalista 
ed ex eurodeputato liberale ama¬ 
tissimo in casa Agnelli, al quale of¬ 
fre il posto di assistente personale 
per l'immagine e l'infoimazione. 
Berlusconi pensa proprio a tutto. 

Aperitivo a Londra e cena a Ro¬ 
ma. E a cena si parla di legge finan- 


II capo del governo SIMo Berlusconi 


ziaria (Abete, però, nega), delle 
regole di convivenza necessarie 
perchè l’Italia non si impantani nei 
giochetti della Prima Repubblica e 
sfrutti invece, più saggiamente di 
quando abbia fatto finora, l’onda 
lunga della ripresa economica. 
Berlusconi è di fronte a una parte 
della vecchia guardia dell’Impresa 
nazionale, agli amici di Cuccia, 
delle merchani bank intemaziona¬ 
li. Alto pari. Ma deve dare delle ga¬ 
ranzie. Reggerà il patto? Gli indu¬ 
striali gettano acqua sul fuoco. È 
un incontro privato, una chiacchie¬ 
rata amichevole. Com’è che Agnel¬ 
li, De Benedetti c gli altri si sono 
convinti a compiere un passo del 
genero prima che Berlusconi abbia 
fatto vedere le sue carte? 

Un'apertura di credito 

Piaccia o no, il vertice ha il sapo¬ 
re di un’apertura di credito: la 
grande impresa si è convinta che il 
governo durerà abbastanza a lun¬ 
go e dunque conviene prenderne 
atto. Agnelli sembra il più ottimista. 
Punta 1 piedi perchè non è tollera¬ 
bile che un governo di destra bloc¬ 
chi le privatizzazioni, ma ha co¬ 


munque deciso di spendere il pro¬ 
prio nome in favore di Berlusconi. 
Lui che aveva votalo Spadolini e 
non Scognamiglio al Senato bec¬ 
candosi i fischi degli industnali. 
Cauto De Benedetti, che smentisce 
di aver ricoperto Berlusconi di me¬ 
lassa durante una cena romana 
qualche tempo fa. «Date le difficol¬ 
tà che sta attraversando il nostro 
paese, è necessano unire tutte le 
energie disponibili per tentare di 
uscirne ai più presto e con il minor 
danno». Che cos’è il danno? Il dan¬ 
no è la crisi finanziaria, è l’emargi¬ 
nazione dai mercati intemazionali, 
è una lira sempre più debole che 
carica l’inflazione, sconquassa i bi¬ 
lanci delle aziende, immiserisce il 
potere d’acquisto dei salari. Cosi, 
iri una tomda sera di settembre, è 
nata la svolta. Mentre la Banca d’I¬ 
talia aspetta di vedere il governo al¬ 
l’opera e la Confindustria resta in 
allerta, un gruppo di imprenditori 
capeggiati dal numero 1 ha deciso 
di agire direttamente come lobby. 
Alla Fiat la spiegano cosi: «La no¬ 
stra è un’attesa attiva, quella di 
EJankitalia e Confindustria è un’at¬ 
tesa passiva». 


Panorama: 
imprenditori 
«in sintonia» 
coi governo 

Il governo? 
■Abbastanza In 
sintonia» con le 
esigenze degli 
Imprenditori. IL 
•disgelo» fra il mondo 
produttivo e palazzo 
Chigl 6 confermato da 
unsondagdo 
realirzatodal 
settimanale 
Panorama. Secondo 
l’Inchiesta II 76% 
degli aderenti a 
Confindustria esprime 
appreoamento per 
Berlusconi. E la 
manovra? Il 58,6% 
degli industriali 
IndMdua nel -tagli 
alla spesa» la via 
maestra da seguire ed 
il 65% ritiene 
prioritario II ribasso 
del tassi d’interesse 
per II rilancio del 
settore produttivo. 


Confindustria 
e Progressisti 
«Pensioni, serve 
riforma seria» 


■ ROMA. Una legge Finanziana che aiuti la 
mcxJomizzazione del paese, ed una riforma 
previdenziale veramente strutturale che non si 
risolva in un rinvio dei problemi. Dopo tre ore di 
faccia-a-faccia, il presidente del gruppo dei Pro¬ 
gressisti alla Camera, Luigi Berlinguer, e i vice 
presidenti, dall’altro il presidente degli indu¬ 
striali, Luigi Abete ieri hanno discusso! temi cal¬ 
di deH’economia: la Finanziaria, la questione 
previdenziale, le prospettive, le rispettive propo¬ 
ste. Un incontro che. ha commentato Luigi Ber¬ 
linguer, «ha rafforzato il filone di un atteggia¬ 
mento di autonomia della Confindustna». 

Un «dialogo sereno», aggiunge l’economista 
e parlamentare pidiessino Vincenzo Visco. «Ab¬ 
biamo molto apprezzato la posizione politica 
della Confindustria, che da alcuni anni non è 
una organizzazione di supporto al governo, co¬ 
me è stata. Noi ci confrontiamo meglio con 
chiunque che col governo - ha aggiunto Visco 
- questi continuano a compiorta.'si da imbro¬ 
glioni; chiedono aiuto, dicono che bisogna fare 
le cose insieme e poi danno stangate. E poi è un' 
governo che ha vocazione totalitaria e violenta, 
e finché la mantiene con noi non potrà avere 
che un rapporto di scontro, duro». 

Per i Progressisti la riforma delle pensioni è 
urgente, e va fatta col pieno coinvolgimento de! 
Parlamento. «Non siamo contrari alto delega in 
via di principio - ha precisato Berlinguer - ma 
quella presentata ai sindacati dal governo ha un 
sajxire anticostituzionale per la sua genericità, 
e invece su un tema delicato come quello delle 
pensioni ha da essere molto approfondita, cir¬ 
costanziata, con un disegno definito. Su quella 
delega non si tratta, è una follia». Da Parlamen¬ 
to quindi dovrà venire una nforma organica e 
definitiva, superando i limiti di quella di Amalo, 
che ha soltanto avviato il proce.sso nformatore. 
Per questo i Progressisti nfiutano l'aggancio del¬ 
la riforma alla legge Finanziana, in quanto di¬ 
venta «un intervento episodico mirato ad altri 
scopi». Del resto, come dice Visco, «il sistema 
previdenziale pubblico si risana senza troppa ’ 
fatica, che non sia fatica politica: non è in crisi 
irriversibile. non è necessano ndimensionarlo 
in modo drastico. E la previdenza integrativa 
deve essere tale e non sostitutiva di quella pub¬ 
blica. finanziata con il Tfr accordandosi sul suo 
carattere di nsparmio forzoso, obbligatorio, di 
massa». Anche il presidente della Confindustria 
insiste su «un disegno organico e preciso di ri¬ 
forma», parallelo ad una Finanziana «equa e ri¬ 
gorosa». e si dice «preoccupato» per come sta 
andando il confronto con i sindacati. Ma sull’u¬ 
so del Tfr per i Fondi pensione. Abete ribadisce 
che esso deve essere lasciato alla «libera scelta 
delle parti, senza obblighi generalizzati». 

1 Progressisti, che sottolinenano il loro senso 
di responsabilità verso i problemi del paese, so¬ 
no d’accordo con la Confindustria sull'attenzio¬ 
ne venio le aree deboli del paese e verso gli in¬ 
vestimenti nella formazione. Insomma, comuni 
sensibilità sulle grandi questioni, pur con diver¬ 
se valutazioni - per dirla con Abete - sui tempi 
e sulle soluzioni tecniche da adottare. 


Al convegno di Capri toni cauti e forte scetticismo sull’apertura al governo 

Ma tra i «giovani» c'è diffidenza 


■ CAPRI. Agli industriali non ba¬ 
sta una cena. Per quanto importan¬ 
te, per quanto popolato da illustri 
ospiti, l’incontro serale di Roma 
non indica alcuna pacificazione 
fra I rappresentanti del mondo in¬ 
dustriale e il governo. Nessuna de¬ 
posizione di armi. Nessuna conclu¬ 
sione di quella diffidenza che ha 
sempre caratterizzato i rapporti fra 
il Gotha dell’industria c il presiden¬ 
te del Consiglio. 

«Primo: fare In fretta» 

Da Capri, dal convegno annuale 
del giovani indu.striali. quest'anno 
dedicato alle aree di crisi, il mes¬ 
saggio è univoco: il governo deve 
affrettarsi, deve applicare il più as¬ 
soluto rigore. La nuova finanziaria 
deve essere strutturale, cominciare 
a risolvere alle radici i mali del Pac- 
,se. Deve contenere pochi compro¬ 
messi c molli tagli. Cosi la vogliono 
gli industnali, su que.sto aspettano 
al varco il primo esecutivo della se¬ 
conda Repubblica. E l’impressione 
è che non lo a.spettino con molta 
fiducia. All’opposto sono molto, 
ma molto diffidenti, credono che il 
governo non saprà gestire alcun¬ 
ché, scenderà a molti compromes¬ 
si, farà pericolosi cedimenti. Che le 
ragioni elettorali alto line prevar¬ 
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ranno su quelle del «risanamento» 
e la ncerca del consenso facile ri¬ 
marrà la regola principale del go¬ 
verno Berlusconi. 

Fossa tifa per DIni 

Il presidente dei piccoli indu¬ 
striali Giorgio Fossa è stato molto 
chiaro. «11 metodo di consultare le 
parti .sociali - ha affermato - è giu¬ 
sto, ma poi il governo deve decide¬ 
re in autonomia. Mi auguro che 
prevalga la linea Dini». Linea dura 
sulle pensioni q'.;indi, ma senza 
molta fiducia nel fatto che sarà ap¬ 
plicala. Anzi, secondo Fossa, pre¬ 
vale ormai «un arretramento», una 
linea di compromesso che porterà 
inevitabilcmtc dei danni e che co¬ 
munque non coincide con quella 
delle impreso. «Le indicazioni die 
emergono - ha concluso Fossa - 
non mi sembrano sufficientemente 
forti nè con effetti di lungo respiro», 
«Oggi - ha insistito il vicepresidente 
della Confindustria Aldo Fumagalli 
- ci sono le po.ssibilita di riforme 
strutturali, di una finanziaria rigoro¬ 
sa. Speriamo che il governo vada 
avanti su questa strada. È questo 
che noi chiediamo». Una finanzia¬ 
ria, «scria, impostata sul lungo pe¬ 
riodo. cioè sull’arco di almeno una 


legislatura» è auspicata anche dal 
presidente dei giovani imprenditori 
Alc.s,sandro Riello, Ed anche lui ha 
molti dubbi sulla possibilità che 
questo obiettivo sia raggiunto. Gli 
ultimi incontri con i sindacati sono, 
infatti, secondo il presidente dei 
giovani imprenditori, «un segnale 
di debolezza». 

In questo clima di diffidenza dif¬ 
fusa, la cena di Roma non vjene vi¬ 
sta come un momento di pacifica¬ 
zione quanto piuttosto come un 
momento di chiarimento, «Disgelo 
fra industriali o governo? No, nes¬ 
sun disgelo, anche perchè non c'è 
mai stato gelo. Noi abbiamo criti¬ 
cato quando c'è stalo da criticare, 
e continueremo a farlo se nocessa- 
riu. Se il governo darà segnali di¬ 
versi saremi telici di accoglierli» di¬ 
ce Aldo Fumagalli. La cena in casa 
Agnelli è solo un'occasione, «nella 
quale - aggiunge - il governo può 
spiegare le sue scelte, visto che sia¬ 
mo di fronte a momenti decisivi 
per la legge finanziaria». «All’incon¬ 
tro di questa sera - afferma senza 
reticenze Manna Salomon - al pre¬ 
sidente del Consiglio deve essere 
ricliicsto rigore anche se questo 
nel breve periodo può comportare 
una caduta dei consensi». Quasi 


una cena esame per Berlusconi? 
Cosi parrebbe. «Speriamo che 
chiarisca questo clima di incertez¬ 
za che stiamo respirando sulla fi¬ 
nanziaria» aggiunge Riello. 

Una cena-esame? 

Fin qui le dichiarazioni ufficiali. 
Piene di dubbi e di diffidenze, ma 
doverosamente controllate. Poi ci 
sono i ragionamenti, quelli fatti ai 
margini del convegno, nelle con¬ 
versazioni informali, quando alto 
cronista viene richiesta discrezio¬ 
ne E allora la diffidenza emerge 
senza timori e diplomazie. L’invito 
di Agnelli? Solo un gesto diploma¬ 
tico nei confronti di un governo del 
quale non ci ci fida. Pace fra gran¬ 
de industria e governo? Ma no, la 
pace non è pos.sibilc. il governo 
non è in grado di fare alcuna scelta 
gli industriali invece vogliono scel¬ 
te precise, tagli rigorosi della spesa. 
L’atteggiamento dei big dell’indu- 
stria. Agnelli c De Benedetti, viene 
interpretalo da gran parto degli im¬ 
prenditori come un gesto diploma¬ 
tico che allontani l’idea di un pre¬ 
giudizio nei confronti di Berlusconi 
e consenta una più liirera critica 
quando la legge finanziaria sarà 
chiara e si presenterà - que.sto te¬ 
mono gli industriali - come un en¬ 
nesimo pasticcio. 
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Continua la battaglia delle coop 

Mobilitazione in Toscana 
15 senatori al governo: 
«Quella tassa, che errore» 


Giulio Tremoliti 


■ FIRENZE. Nel Palaffari di Firen¬ 
ze len SI respirava aria di battaglia: 
nel minnoc'era la proposta del mi¬ 
nistro delle fìnan'ze Giulio Tremon- 
ti che vuole tassare gli utili delle 
coop. Ma incontrerà una robusta 
opposizione, ha promesso il capo- 
gmppo dei deputati progressisti 
Luigi Berlinguer. Lo affiancavano 
molti pariamentari toscani di tutte 
le forze politiche, tranne quelle di 
Governo, tra cui Sergio GaravinI di 
Rifondazione comunista c Stefano 
Passigli, eletto noi progressisti e ap¬ 
pena uscito dal Pri. 

Nel palazzo fiorentino si sono 
nunite centinaia di membri dei tre 
grandi gruppi di cooperazione: la 
Lega dello coopierative, la Concoo- 
pcralive, di area cattolica, i'Agci, 
laica. Con loro sindaci e pubblici 
amministraton. Gli utili delle coop 
che il ministro vuole tassare, han¬ 
no spiegato i presidenti della Lega 
delle cooperative Gianluca Cerri- 
na. della Confeooperative Stefano 
Corso, dcll’Agci Carlo De Luca, in 
realtà non equivalgono ai capitali 
accumulati da una qualsiasi socie¬ 
tà (lerché non vengono divisi tra i 
soci, non formano dunque capitali 
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pnvati, bensì devono essere reinve¬ 
stiti. «Tassare gli utili - hanno di¬ 
chiarato i tre presidenti - significa 
violare un principio sancito dalla 
Costituzione», e impoverire le risor¬ 
se del sistema cooperativo. Un 
gruppo di 15 senatori, tra cui Filip¬ 
po Cavazzuti. vice presidente della 
Commissione bilancio (Pds). il ' 
presidente della commissione fi¬ 
nanze Mauro Favilla e quello della 
commissione Agricoltura France¬ 
sco Ferran (.entrambi del Ppi), in 
un documento giudica la manovra 
"Un grave errore tecnico e giuridico 
di politica finanziaria». Innanzi tut¬ 
to perchè il provvedimento «ignora 
che l’esenzione da imposto della 
riseiva indivisibile non è una "age¬ 
volazione" o un "pnvilegio" ma è 
legato al vincolo di non divisibilità 
degli utili». Non solo. I senatori fir¬ 
matari calcolano che con una si¬ 
mile misura l’erano pubblico non 
CI guadagnerà affatto. "Una tale 
misura aprirebbe la strada all’estin¬ 
zione della stessa fonte della con¬ 
tribuzione». Ovvero: se si affossano 
le cooperative poi queste non po¬ 
tranno pagare la tassa voluta da 


Tremonti. In secondo luogo i sena¬ 
tori osservano che la misura «sa¬ 
rebbe in stndente constraslo con la 
scelta di questo governo di detas¬ 
sare gli utili reinvestiti nelle società 
per azioni, per le quali non vi sono 
limitazioni nella distribuzione degli 
utili». 

Agci, Confeooperative e Lega 
hanno nnfrescato la memona al 
governo ncordando che le coope¬ 
rative non appartengono ai singoli 
soci, né d una generazione di soci, 
né SI po.ssono vendere: «Sono un 
bene sociale e qui sta la ragione 
del loro peculiare regime fiscale». 
Aconclusione, è significativa la po¬ 
sizione delld Regione To.scana, 
che sta studiando misure di soste¬ 
gno alle coop di lavoro. Oltre a pa¬ 
ventare il danno per la perdita di 
posti di lavoro, il vicepresidente re¬ 
gionale Giovanni Fratini ritiene che 
la manovra di Tremonti abbia «l’o¬ 
biettivo nemmeno tanto celato di 
colpire le regioni dove la coopcra¬ 
zione è più radicata e dove la mag¬ 
gioranza della popolazione ha 
espresso un consenso politico 
contrario a questo governo». 
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SCONTRO SULL’INFORMAZIONE. H Parlamento mette sotto accusa le scelte della Moratti 

Bossi: dirò alla maggioranza che il Cda se ne deve andare 



Billla, Moratti eTaradash duratrte l'audizione del Consiglio di amministrazione Rai alla commissione parlamentare di Vigilanza 


Ciccaretli Ap/Ouloto 


Bocdata rocoqjazione della Rai 

Opposizioni e Lega: sospendete quelle nomine 


È firmato dalle opposizioni, Progressisti e Popolari, insie¬ 
me alla Lega, l'ordine del giorno che chiede la sospensio¬ 
ne delle nomine alla Rai. Alla Commissione di vigilanza, 
presenti i vertici Rai, sotto processo la decisione di tagliare 
i tempi per un’infornata di direttori. Esaminato il piano: • 
«Banale, scoppiazzato da quello dei Professori^: «Questo 
Consiglio è stato voluto solo per fare le nomine». Bossi: lu¬ 
nedì chiederò alla maggioranza che il Cda se ne vada. 

SILVIA QARAMBOIS 


■I ROMA. «Sospendete le nomino 
Rai»; a chiederlo, con un ordine del 
giorno, 6 stata ieri la maggioranza 
(numerica) della Commissione di 
Vigilanza, con un ordine del gior¬ 
no firmato da tutte le opposizioni c 
dalla Lega. I! vertice della tv pubbli¬ 
ca - è scritto nel documento - ha 
compiuto una «grave scorrettezza», 

1 lominando i direttori di reti e testa- ' 
te prima che i parlamentari potes¬ 
sero verificare la congruità del pia- • 
no editoriale. Si è chiusa cosi, con 
l'ordine del giorno portato al tavo¬ 
lo del presidente Marco Taradash, 
la prima riunione (appuntamento 
a martedì) di audizione dei consi¬ 
glieri d'amministrazione Rai, Un 
documento che spacca la maggio¬ 
ranza (di governo), che anche ieri 
si è arroccata su viale Mazzini e sul¬ 
la scelta dei nuovi direttori, E la Le¬ 
ga, che alla Rai non ha avuto pol¬ 
trone in prima fila, mantiene le po¬ 
sizioni critiche: «Siamo sulla linea 
di quanto dcKiiso lunedi dalla se¬ 
greteria», nbadisco Leoni Orsenigo, 
Lasciando San Macuto, Tarada¬ 
sh si è subito mostrato molto fred¬ 
do verso l'ordine del giorno: «È il 
presidente a dover giudicare l'am- 
missìbilità dei documenti presenta¬ 
ti. Questo ordine del giorno mi pa¬ 
re che confini troppo con i poteri 


di gestione del consiglio. Ci devo 
pensare». 

Il plano editoriale 

Erano le 15: si sospendeva, nel 
nervosismo generale, una lunga 
riunione mollo agitata, con scontri, 
continue interruzioni, richiami al¬ 
l'ordine del giorno, lacrime di Sto¬ 
race (per il fumo dei sigari), defi¬ 
nita ora «teatrino», ora «peggio del¬ 
l'Inquisizione». I vertici della Rai 
erano stati chiamati pier esporre il 
loro piano eaitoriale, e la prima 
contestazione è stata di Taradash: 
perché quel progetto, approvato il 
15 settembre, era stato trasme.sso 
alla Commissione solo ieri matti¬ 
na? Perché, .soprattutto, il Consiglio 
non aveva atteso le valutazioni del¬ 
la Commissione prima di varare le 
nomine? Rispo.sta: «Ci eravamo im¬ 
pegnati ad approvare i piani e poi 
a fare le nomine. Riguardo ai tempi 
abbiamo incominciato ad elabora¬ 
re I piani II primo luglio. È stato tin 
iter abbastanza complesso». 

• Un dialogo tra sordi più che suf¬ 
ficiente a surri-scaklare il clima. Ta¬ 
radash insiste, la presidente della 
Rai fa la gaffe della giornata: «Ab¬ 
biamo seguito gli indirizzi della 
Commissione di vigilanza del lu¬ 
glio '93, anche in relazione al risa¬ 


namento economico dcll'azien- 
da». Ma a quella data c'era un altro 
Parlamento, un'altra Commissio¬ 
ne, un'altra Italia., Qualcuno con¬ 
siglia ai vortici Rai di provvedere a 
un consigliere legale. 

Le pressioni esterne 

Pressioni? «No. Era il clima inter¬ 
no aziendale a obbligarci a deci¬ 
sioni rapide»; la dichiarazione del¬ 
la presidente scatena persino la sa¬ 
la stampa, collegata con i monitor 
all'aula della Commissiono. I gior¬ 
nalisti che da settimane non sento¬ 
no altro che rose di nomi fatte da 
autorevoli politici, passeggiando in 
Transatlantico, rumoreggiano. Del 
resto poco dopo anche il prof. Car¬ 
dini parlerà delle «pressioni esterne 
per le nomine»; «Non prendiamoci 
in giro - dirà il consigliere nomina¬ 
to da Irene Pivetti -, Per telefono, 
per lettera, io ho avuto persino la 
richiesta della zia Rosina che 
avTebbe un cognato da sistemare. 
Ovviamente, le pressioni non sono 
arrivate da nessuno dei presenti in 
quest'aula. E nessuno, comunque, 
mi ha messo liste in tasca». 

E il piano? I parlamentari non 
usano mezzi termini: Mauro Pais- 
s<m (Progressisti) lo definisce «ba¬ 
nale, inadeguato, scontato, una 
.scoppiazzatura del vecchio; non 
c'é nessun legame tra il piano e le 
nomine. La dichiarazione d'intenti 
della Momtti é smentita da questo 
bottino politico». Leoni Orsenigo 
(Legaj parla di «scorrettezze» e di 
«un piano vago' mi aspettavo ap¬ 
profondimenti. Questo é il piano 
dei Professori: a me il loro piano di 
ristrutturazione non sembrava nep¬ 
pure male, bisognava lasciargli 
tempo». E Stefano Passigli (Sinistra 
democratica) sostiene: «il Cda ha 


compiuto un golpe. Se questo è il 
piano, non vedo quali sono le dif¬ 
ferenze con quello dei professori: e 
allora perché sono stati cacciati? 
Su che baso é stato nominato que- 
,sto con.siglio'’ Per forza di cose, 
questo é il Consiglio delle nomine». 

GII aspetti tecnici 

I consiglieri si innervosiscono. 
Miccio chiede che si discuta degli 
aspetti professionali del loro lavo¬ 
ro. di quel documento, pieno di ta¬ 
belle. che hanno distribuito. Le no¬ 
vità, dice, ci sono: come le reti a 
matrice. Ma a sostenere il vertice 
Rai .scendono in campo soltanto 
Del Noce (Forza Italia) e Rositani 
( An). che trovano bello e originale 
il piano editoriale, e giudicano 
strumentali le critiche: «Il Cda viene 
accusato di non avere una sua cul¬ 
tura: invece ha la cultura della gen¬ 
te». 

Negli affollatissimi corridoi di 
San Macuto, però, i giudizi sono 
senza appello: viene giudicato «il 
piano dei Professori visto da dc- 
,stra». Soprattutto è il ruolo margi¬ 
nale lascialo a Raitre e al Tg3 che 
la discutere. Nell'aula viene porta¬ 
to a «esempio di banalità» la defini¬ 
zione del nuovo Tg3. «ponte tra la 
realtà locale e il mondo»; ma si in¬ 
sinua il dubbio che questo piano 
porterà alla progressiva chiusura 
della terza rete, fortemente inde¬ 
bolita nelle slrutlurc c «consegna¬ 
ta- a Piero Vigorclli e alla sua nuo¬ 
va Tgr. È in que.slo clima che matu¬ 
ra la decisione dell'ordine del gior¬ 
no comune, firmato da Folloni e 
Hindi per i Popolari, da Falomi. 
Passigli. Nappi, De Notaris c Ma¬ 
nieri (Progressisti; e da Leoni Or- 
senigo tLega; Ma in aula l'ordine 
del giorno non é ancora stato letto. 


E Moratti sbotta: 

«Voti contrari? 

Non mi preoccupano» 

«Basta con questo dibattito politico intorno alla Rai. 
Dobbiamo pensare ai lavoratori che lavorano all'inter¬ 
no dell’azienda e ai cittadini che pagano un canone e 
non hanno bisogno delle risse politiche». Letizia Moratti 
è nervosissima quando lascia palazzo San Macuto. Il 
Cda? «Non siamo assolutamente delegittimati». E se la 
commissione bocciasse il piano editoriale? «In demo¬ 
crazia non bisogna preoccuparsi dei voti contrari». 


FABRIZIO RONDOLINO 


L’Usigrai contro il cda: 
«Peggio dei prof > 
Smentita la Moratti: 
«RadioRai è cresciuta» 

Sul plano editoriale valutazione 
negativa del segretario Usigral, 
Giorgio BalzonI; «Il giudizio che 
possiamo dare, per quello che è > 
emerso finora - ha detto- è che si 
tratta di un plano identico, ma 
molto peggiorativo rispetto a 
quello del professori e che già a 
suo tempo fu bocciato dal 
Governo». «Nelle sue linee generali 
-ha aggiunto - non modifica nulla, 
ma cogliamo come un passaggio 
gravissimo e molto Inquietante la 
parte che riguarda l'Informazione 
regionale: nessun accenno - 
all'Informazione locale, che negli 
ultimi anni è stata l'arma vincente 
della Rai, Si nota, invece, un'idea di 
smantellamento di quella che à 
stata finora la punta di diamante 
dell'Informazione regionale, 
essendoci in ogni regione un - 
telegiornale e un radiogiomale 
regionale che ottengono ottimi 
risultati di ascolto...'. Polemica 
anche sul dati di ascolto della 
Radio. «Gli ascolti di radioral 
tengono» ricordano I 
rappresentanti Usigral alla 
Moratti, che ha affermato che «la 
radio ha perso consistenti quote di 
mercato». Secondo l'UsIgral Invece 
•gli ascolti di Radioral tengono, in 
presenza di una concorrenza ben 
più diversificata e articolata di 
quella televisiva'. «Radioral- - 
conclude l'UsIgral - ha qualificato 
la propria vocazione al servizio 
pubblico, unica testata a 
trasmettere Informazione 
completa 24 ore su 24. Tutto ciò 
nonostante I mezzi obsoleti». 


■ ROMA «Mi a.spettavo di poter 
parlare del piano editoriale. Mi au¬ 
guro che martedì si riesca a farlo, 
mi auguro che questa polemica 
che sta na.scendo intorno alla Rai 
esca dal dibattito politico perché la 
Rai deve essere restituita ai cittadi¬ 
ni che pagano il canone». È appe¬ 
na finita l'audizione del nuovo 
Consiglio d'amministrazione della 
Rai da parte della Commissione di 
vigilanza, e Letizia Moratti non na¬ 
sconde il nervosismo. 

Mentre intorno a lei i gorilla si 
aprono la strada a spintoni, la ten¬ 
sione trattenuta durante il «faccia a 
faccia» con i commls.sari esplode 
in una serie di urletti e stridìi. Del • 
resto, la tanto attesa audizione s'é 
ben presto trasformata in un vero e ■ 
proprio «processo», cui la Moratti ' 
ha tenuto testa con risposte secche 
e sostanzialmente elusive, e che è 
poi culminato nella presentazione 
dell'ordine del giorno comune fra 
opposizioni e Lega, in cui si chiede 
il blocco immediato delle nuove 
nomine p>er le «gravi scorrettezze 
del Cda» (cioè della stessa Morat¬ 
ti). . 

•Sono legittimata» 

A chi le chiede che cosa potreb¬ 
be accadere se martedì prossimo ' 
la commissione dovesse esprimere 
un giudizio negativo sul piano edi¬ 
toriale, la presidente della Rai ri¬ 
sponde secca; «Siamo in democra¬ 
zia e non bisogna preoccuparsi dei 
voti contrari». Di una cosa però la 
Moratti è convinta: il Cda è "assolu¬ 
tamente» legittimato. «Sono i lavo¬ 
ratori dell'azienda - sostiene - che 
non ci delegittimano, sono gli ope¬ 
ratori che sono venuti a congratu¬ 
larsi con noi dicendo: "Finalmente 
ci sentiamo rappresentali", perché 
noi stiamo portando avanti un pia¬ 
no di risanamento per i lavoratori 
della Rai e per la Rai servizio pub¬ 
blico dei cittadini. In questo .senso, 
né io né il consiglio ci sentiamo as¬ 
solutamente delegittimati. Conti¬ 
nueremo ad operare serenamen¬ 
te». 

Per la verità, di serenità len se 
n'è vista poca. E il senso delle ner¬ 
vose dichiarazioni della Moratti si 
possono agevolmente riassumere 
con l'indimenticato motto mussoli- 
niano; «Qui si lavora, non si parla 
di prolitica». "Noi - dice infatti la 
presidente della Rai - dobbiamo 
fare una programmazione di quali¬ 
tà tenendo conto delle esigenze 
dei cittadini. Basta con questo di¬ 
battito pxjlitico intorno all'azien¬ 
da». àrprattutto se osa mettere in 
discussione i nuovi amministraton 
berlusconiani e le loro scelte, «La 
proliticd - insiste la Moratti - non 



può più entrare neH'azienda. La 
Rai deve essere restituita come ser¬ 
vizio per i cittadini, perché i cittadi¬ 
ni pagano il canone c non hanno 
bisogno di vedere le risse politiche 
intorno alla Rai" , .. 

•Basta con la politica» 

Sull'ordine del giorno presentato 
dalle opposizioni c dall.i Lega nel 
corso della audizione del Cda, la 
presidente della Rai evita com¬ 
menti diretti: «È competenza della 
commissione - dice con ritrovata 
diplomazia -, sarà la commissione 
a decidere. Ognuno di noi - sottoli¬ 
nea - deve nspjeitare i ruoli istitu¬ 
zionali. In questo .sen.so la Rai ha 
sempre nspettato il proprio molo e 
quello della commis,sionc. Sem¬ 
pre». 

1 giornalisti «assediano» la Morat¬ 
ti e il direttore generale Billia, la 
ressa di cameranieri e cronisti é 
quella delle grandi occasioni. La 
scorta dei due dirigenti Rai apre a 
urla e spintoni la strada verso la 
berlina che li attende, e che deve 
però rinunciare alla partenza con 
sgommata prerché un mezzo della 
nettezza urbana capitolina, che sta 
lavando la strada proprio davanti 
palazzo San Macuto, arriva in sen¬ 
so contrario. 

Mentre autisti e gorilla impreca¬ 
no c minacciano, c'é lempro p>er un 
altro sfogo: "Ba.sla con questo di¬ 
battito politico - la Mulatti .sottoli¬ 
nea (.aggettivo, che deve nu.scirle 
particolaimente sgradito - intorno 
a que.sta azienda. Dobbiamo pen¬ 
sare ai lavoratori che lavorano al- 
l'intemo della Rai c ai cittadini che 
pagano un canone e devono .avere 
un semzio in cambio dall'azien¬ 
da...». Fine dell'esternazione, final¬ 
mente SI può sgommare. 


«Canale per le famiglie 
riunite davanti al video» 


«Studio sempre aperto 
per i più esigenti» 



«Sarà una rete localista 
Più peso alla Tg^> 



RAIUNO: secondo le poche righe 
dedicate dalla Moratti alla rete lea¬ 
der deH'emitlenza pubblica, il «Pri¬ 
mo» rimane la rete prevalentemente ■’ 
indirizzata alle farriiglie nelle ore in ' 
cui si riuniscono di "fronte al video. 
Molteplici tipologie di programmi 
(di servizio, intrattenimento, appro¬ 
fondimenti, fiction e sport) , po.sso- 
no convivere in una logica ideativo- 
realizzativa accessibile a lutti e tut¬ 
tavia caratterizzata da elevati livelli 
qualitativi di confezionamento - di¬ 
ce sempre la Moratti. 

In sostanza la rete generalista, con 
un occhio particolare alla spettaco¬ 


larità e al tono divulgativo dell'ap- 
proccio, e anche la rete delle grandi 
dirette di attualità e dei grandi even¬ 
ti. 

TGl: nelle intenzioni del nuovo 
cda. il notiziario della prima rete il 
cui direttore sarà l'e.x vice di Pano¬ 
rama, Carlo Rossella, dovrà essere il 
telegiornale completo, divulgativo, 
ricco di notìzie, lo strumento ideale 
per la conoscenza, da parte della 
famiglia di tutti gli eventi e i proble¬ 
mi dell'Italia e del mondo con ap¬ 
profondimenti compatibili con le 
caratteristiche dell'audience. 


RAIDUE: nelle affermazioni al¬ 
quanto enigmatiche della presiden¬ 
te del cda Letizia Moraili. può esse¬ 
re la rete più orientata a cogliere tut¬ 
te le trasformazioni in atto nella so¬ 
cietà Italiana e a soddisfare fasce di 
audience più esigenti nelle loro 
scelte televisive offrendo program¬ 
mi molto legati all'informazione, al¬ 
l'approfondimento, atìudlilà e ai 
problemi sociali c all'evoluzione 
del costume in grado di coinvolgere 
anche i giovani e i ceti professionali 
(target nel recente passato disaffe¬ 
zionato alle reti Rai). È la rete, dice 


la Moratti, in cui .si confronteranno, 
in modo sistematico ed equilibrato, 
le diverse posizioni emergenti sui 
grandi temi deH'ltalia e del mondo 
che cambia; una sorta di studio 
sempre aperto ai contraddittori, ai 
faccia-a-faccia. ai confronti civili, 
all'opinione dei cittadini. 

TG2: molti notiziari di cui alcuni 
brevi ma tutti distribuiti nell'arco 
delle 24 ore e con approfondimenti 
su singoli eventi e problemi. Un 
giornale interattivo che dialoga con 
il proprio pubblico emergente e te¬ 
levisivamente maturo. 


RAITRE; è la rete che anche stori¬ 
camente ò più radicata nei diversi 
territori regionali e può meglio valo¬ 
rizzare le dimensioni locali del pae- 
.se. Ciò non vuol dire che il suo am¬ 
bilo sia solo locale, perché potrà 
proiettare il sempre più spiccato lo¬ 
calismo tipico di molti paesi avan¬ 
zati in una visione nazionale c an¬ 
che internazionale. È la rete di chi si 
sente cittadino della propria comu¬ 
nità locale e deH'Europa, la rete del¬ 
le venti regioni e delle cento città 
che costituiscono il sottofondo più 
vitale della nazione. Ma la sua offer¬ 
ta può e.ssere estesa ed arricchita 


per soddisfare in particolare il pub¬ 
blico femminile c quello dei r.jgaz- 
zi. 

TG3: dovrà essere un ponto tra il lo¬ 
cale (città, regione) e il mondo, 
con p.irticolare attenzione dedicata 
ai problemi socio-culturali c alla 
cronaca. 

TGR: dovrà tornire i necessari sup¬ 
porti locali alle altre le.state nazio¬ 
nali ed assumere un ruolo di più 
spiccata rilevanza proprio all'inter¬ 
no di Raitre e del Tg3 sia per la qua¬ 
lità che per la quantità contribuen¬ 
do alla valonzzazione nazionale 
degli eventi locali. 
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SCONTRO SULL’INFORMAZIONE. Lo «strappo» tra i membri del cda non si è ricucito 
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Esplicite divergenze sulle scelte per i tg e le reti 
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«Stop alle nomine? 
Per me nulla osta» 

Cardini: io Tavevo detto... 



Franco Cantini 


Vincenzo Fiore 


Lo «strappo» tra i consiglieri d’amministrazione non si è 
ricucito: all’uscita da San Macuto ognuno di loro ha 
espresso posizioni divellenti. Marchini spiega il suo «no» 
alle nomine e le ragioni per cui vuole incontrare i presi¬ 
denti delle Camere. Cardini racconta l’imbarazzo della 
«lista dei direttori» e non ha problemi a sospendere le no¬ 
mine già effettuate. Miccio, invece, ritiene la sospensione 
impossibile: «Lunedisi insediano i nuovi direttori». 


m ROMA. Si dimettono, i coasi- 
Slicri dcllj Rai? «Ciò che decide il 
fórlamento per me ò sovrano», di¬ 
ce Alfio Marchini. «A legittimarci 
sono i dipendenti Rai», fa eco Leti¬ 
zia Moratti. Accettano la richiesta 
venuta da un largo schieramento 
della Commissione di vigilanza di 
<ongelare» le nomine finché il ca¬ 
so politico non sia chiuso? «Non 
c’è problema, nulla osta», risponde 
Franco Cardini, «Non se ne parla 
neanche: lunedi mattina si insala¬ 
no i direttori. Si possono sospende¬ 
re invece, perqualche giorno, le al¬ 
tre nomine», dice picchi metri più 
in là Mauro Miccio. All'uscita di 
San Macuto. dove si è chiusa da 
pochi minuti la Commissione di vi¬ 
gilanza, ritorna la spaccatura che 
ha diviso il vertice Rai nella notte 
dei lunghi coltelli, la «notte delle 
nomine». Quella riunione che oggi 
qualcuno dei consiglieri definisce 
«famigerata», altri «necessaria». 


Cardini: basta nomine 

Nel caos di telecamere che si 
scontrano, di battute colte al volo, 
il professore sta in un angolo del¬ 
l'atrio, sornione e soddisfatto: «Og¬ 
gi a San Macuto, martedì a Monte¬ 
citorio... Va a finire che cambio 
mestiere, mi dò alla politica». Fran¬ 
co Cardini, medievalista e fiorenti¬ 
no - due clementi che ormai sono 
tratti del carattere: dall'accento lo 
si riconosce da lontano, e se paria 
è un pericoloso incontro tra nuovo 
tecnologie c alchimie dei tempi 
che furono - all'uscita da San Ma¬ 
cuto racconta del suo «giocattolo», 
questo Consiglio d'amministrazio¬ 
ne Rai che lo ha strappato alle aule 
universitarie. In Commissione di vi¬ 
gilanza ha detto e ripetuto che lui, 
«a mezzadria catto-lascio-loghista», 
non voleva arrivare alle nomine di 
quella «famigerata riunione del 17»: 
voleva lavorarci ancora sui profili 


professionali, c ha votato no, «te¬ 
mevo che le nomine fatte in quel 
modo potes.sero provocare quello 
che hanno provocato. Non mi sba¬ 
gliavo», E già, professore: sul tavolo 
ora c'è il problema delle vostre di¬ 
missioni. «Se mi buttano fuori, mi 
romprono il giocattolo, ma ce ne 
guadagno di salute, per l'universi¬ 
tà, per la famiglia». Questo se la 
buttano fuori, ma le dimissioni? 
•Come diceva II divo Andreotti, ci si 
dimette solo un secondo prima 
che il diano un calcio nel sedere». 

Ora i parlamentari hanno firma¬ 
to un ordine del giorno chiedendo¬ 
vi di sospendere le nomino fatte, 
che ne pensa? «Nulla osta. Sospen¬ 
dere per una riflessione, certo che 
si può. Basta che sia breve». E delle 
nomine, del pacchetto di direttori 
che lei ha bocciato, che ne pensa? 
«Se mi chiede se mi piacciono i no¬ 
mi che sono stati scelti, le nspondo 
di no. Se mi chiede chi mi sarebbe 
piaciuto, non le rispondo. Se mi di¬ 
ce di rivedere qualcuna delle no¬ 
mine già fatte, le rispondo di nuo¬ 
vo di no: allora davvero ci sarebbe¬ 
ro dei problemi per la gestione del¬ 
l'azienda. E p>oi, i nomi sono tutti 
contestabili, farne altri vorrebbe di¬ 
re entrare in un vortice senza fine». 

Guglielmi e II professore 

Delle ragioni per cui in Consiglio 
aveva votato contro il pacchetto 
dei direttori. Cardini ha parlato a 
lungo in Commissione: «A viale 


Mazzini mi hanno dato in prestito 
un ufficio niegagalattico, in cui de¬ 
vo ricevere grossi professionisti co¬ 
me Minoli, come Guglielmi. Mi 
sento imbarazzato davanti a loro, 
ma ho un dovere istituzionale, per¬ 
ciò faccio il mio lavoro. Ma imma¬ 
ginate la pesantezza del mio impe¬ 
gno quando devo giudicare gente 
come questa...». Il professore, però, 
in questi due mesi confida di esser¬ 
si occupato soprattutto del proble¬ 
ma di mettere a punto un progetto 
per la cultura e per gli esteri della 
Rai, i temi .su cui è più ferraio. In- 
somma, tempo per occuparsi delle 
nomine ne ha avuto poco. «Dopo 
una serie lunghissima di consulta¬ 
zioni - continua - ma un po' trop¬ 
po esigua di riunioni collegiali, rite¬ 
nevo di non avere elementi suffi¬ 
cienti. È una questione di metodo 
e di principio, perché buttarsi subi¬ 
to sulle nomine significava squalifi¬ 
care il bel lavoro - bello, almeno, 
por l’impegno che ci abbiamo 
messo - che stavano facendo per il 
piano editonale». E allora, perché 
c’é stata quella notte «fatidica e fa¬ 
migerata»? «Ho rispettalo il princi¬ 
pio della maggioranza del Consi¬ 
glio, che voleva che serviva una di¬ 
rezione, qualunque fosse, perché 
l'azienda stava andando in tilt, ma 
non me la sono sentita di dare il 
mio voto. Il problema non è tanto 
la ventina di nomi fatti, sono i 180 
scontenti, tutti con le carte in rego¬ 
la: non ero in grado di giudicarli», 


Marchinl: ora è politica 

Anche l’ingegncr Alfio Marchini, 
che in questi due mesi si é impe¬ 
gnato soprattutto su un fronte «tec¬ 
nico» ("Ho dato il mio contnbuto 
professionale in quello in cui mi 
sentivo più utile, cioè dal punto di 
vista finanziario e sulle sfide tecno¬ 
logiche») ha volato no. «Avevo 
chiesto di rimandare le nomino per 
poter aver più incontri collegiali in 
cui dùscuteme. La presidente Mo¬ 
ratti ha latto la disamina di nume- 
ro,si.ssimi profili professionali, ma 
ritenevo necessario comunque un 
approfondimento per fugare le 
coincidenze - prima delle liste Del 
Noce - tra i nomi pubblicati sui 
giornali e quelli della nostra rosa». 
Ma Marchini ieri si è assunto pub¬ 
blicamente anche la paternità del¬ 
la decisione del Cda Rai di chiede¬ 
re un incontro con i presidenti del¬ 
le Camere: «Ho sempre interpreta¬ 
to questo incarico come servizio al 
Paese. Ho sempre detto che il mio 
punto di riferimento é il Parlamen¬ 
to - ha sostenuto -. Visto che la 
nostra nomina ha avuto un certo 
percorso e visto che il dibattito ha 
temi più politici che tecnici, penso 
che ci debba essere un chiarimen¬ 
to in questo senso. Trovo sia im¬ 
portante definire in maniera rapida 
alcuni aspetti per non lasciare una 
fibrillazione all'interno dell’azien¬ 
da, che sarebbe molto dannosa». 

CS.Gar. 




«E non credo che Berlusconi non sapesse...» 


Mentana: «Il problema è il cda 
e i suoi metodi, non i direttori» 


■ ROMA. Le nomine Rai? «Sono 
assolutamente critico sul metodo. 
Il vero problema è il consiglio 
d'amministrazione. Per evitare gli 
addetti ai lavori, prima sono stati 
scelti dei professori, e adesso per¬ 
sone che avevano una vaga infari¬ 
natura dei problemi dell'informa¬ 
zione». Questo il giudizio che Enri¬ 
co Mentana, direttore del TgS, dà 
sul recente avvicendamento alla 
guida dei tg Rai, in una intervista a 
ftjrjorama in edicola oggi. 

La voce critica di uno dei più 
quotali giornalisti Flninvcst, l’equi- 
valente del direttore del Tgl per le 
reti del Biscione, glissa sul giudizio 
professionale nei confronti dei coi- 
leghi scelti ai vertici dei notizian 
Rai, ma punta il dito sui criteri e 
sulla competenza degli ammini¬ 
stratori. «Sono stati presi tre profes¬ 
sionisti - afferma Mentana - gli so¬ 
no stati dati tre tg, non gli è stata 
spiegata la differenza tra questi tg», 
nò si sa «quali sono I compiti di au¬ 
dience e di target». 

Mentana spezza poi una lancia 
a favore dei suoi colleghi, almeno 
sul plano della professionalità, 
senza però tirare bordate agli altri 
colleghi, quelli che il nuovo cda ha 
appena rimandato a casa senza 


neanche comunicarglielo prima: 
"In quanto ai nomi - dice infatti II 
direttore del TgS - nspetto al pas- 
■sato, specie a quello meno recen¬ 
te, si tratta di professionisti che non 
hanno dovuto frequentare l’equi¬ 
valente. in salsa di Forza Italia, An 
o Pds, di quelle che erano le Foste 
dell’amicizia, del Garofano o del- 
rUnità». 

E comunque, argomenta Menta¬ 
na, «mi sembra pazzesco fare l'esa¬ 
me del sangue a dei colleghi». E 
qui arriva !a stoccata ai van «epura- 
tor» che da tempo fanno la voce 
grossa contro il «complotto» della 
tv di Stato e della grande stampa. 
Secondo Mentana infatti «non è 
stata una idea geniale cambiare 
tutti ì direttori, come solo gli ultrà 
della polìtica e dell'informazione 
chiedevano». 

E le pressioni dei partiti? A que¬ 
sta domanda II giovane direttore 
del TgS aveva già ri.sposlo nei gior¬ 
ni scorsi. E riconfenna la sua opi¬ 
nione all'intervistatore di Panora¬ 
ma. il settimanale che ha prestato 
al Tgl II suo vicedirettore, Carlo 
Rossella, «Nessuno mi riuscirà a 
convincere - sostiene - che il pre¬ 
sidente del Consiglio abbia letto i 



nomi sui giornali, ma un conto è 
che li abbia saputi in anticipo e un 
altro é che tutte le nomine rispon¬ 
dano ai suoi interessi, in passalo 
succedeva molto peggio». E pro¬ 
prio questo ò il punto cruciale su 
cui si é impuntatoli ministro dell’In¬ 
terno leghista Roberto Maroni, do¬ 
po le dichiarazioni entusiastiche di 
del Noce che aveva parlato di bi¬ 
gliettini passati e di liste andate in 
porto. Un punto su cui Maroni ha 
chiesto a Berlusconi una smentita 
ufficiale definendo quc.sto «inci¬ 
dente» come un «macigno sulla 
strada del governo». 


Italiani alrestero 

Protesta per roscuramento 
di «Rai America» 
e dei programmi per l’Europa 

■ ROMA, Senza nessun preavviso detto - scrivono - che la Rai non 


•Rai America» ha sospeso le tra¬ 
smissioni Oltreoceano. E, in Euro¬ 
pa, è tornata gradualmente a codi¬ 
ficare ì programmi, raggiungendo 
punte che vanno ben ul di là del S- 
10 per cento stabilito Contro que¬ 
sta politica di «oscuramento», che 
dovrebbe preludere nelle intenzio¬ 
ni del nuovo cda dell’azienda ra¬ 
diotelevisiva all'apertura di un nuo¬ 
vo canale di promozione e inlor- 
mazione via satellite sul nostro 
paese, sono scese immediatamen¬ 
te in campo le comunità italiane 
all'estero. La questione é stata an¬ 
che al centro del dibattilo della riu¬ 
nione del comitato di presidenza 
del Cgie. il «parlamentino» dei no¬ 
stri connazionali nel Mondo, che si 
é tenuta il 21 e 22 .settembre alla 
Farnesina anche per decidere gli 
aspetti organizzativi della .seconda 
conferenza internazionale dedica¬ 
ta all’informazione, che si terrà in 
novembre a San Paolo, in Brasile. 

•È l'ultimo inganno verso gli ita¬ 
liani all’Estero» si legge nelle due 
lettere, inviale al governo, al presi¬ 
dente e al direttore della Rai, dalle 
comunità di Monievideo e di Stoc¬ 
carda in questi giorni. «Ci é stato 


può pagare la discesa del satellite 
di "Riii America". Questo confer¬ 
ma la vecchia logica, secondo la 
quale 1 tagli di bilancio si elfettua- 
no sempre .sulle trasmissioni degli 
emigranti». Dello stesso tono la 
protesta giunta dalla Germania. Ol¬ 
tre a denunciare l'oscuramento in 
atto c i problemi tecnici che osta¬ 
colano l'ascolto radiofonico dei 
programmi che arrivano dall'Italia, 
le comunità lede.sche esprimono 
preoccupazione e allarme per la 
notizia secondo cui Raìuno e Rai- 
duc SI appresterebbero a cessare le 
loro trasmissioni per e.s.sere sosti¬ 
tuite da un apposito programma 
per re,stero da mandare in onda 
senza codificazioni sul satellite Eu- 
tcLsat. Quello che gli italiani all'e- 
steio contestano é anche il princi¬ 
pio che inevitabilmente impronte¬ 
rebbe la confezione di una trasmis¬ 
sione ad hoc. Sarebbe un’inlorma- 
zione selezionata, e nschierebbe di 
essere distorta. Tanto più che pro¬ 
prio in vista dell'estensione anche 
a loro del voto l’informazione di¬ 
venterebbe un fattore fondamenta¬ 
le di conoscenza c di scelta. 


Giovanni Leone 
e il «caso 
Cirillo» 

Caro direttore, 

a norma della legge sulla 
stampa, la invito a pubblicare la 
seguente smentita: nell'articolo 
di Enrico Fierro dal titolo «Quel 
commissario aveva scoperto tut¬ 
to ma fu ucciso dalle BR», neir«U- 
nità» del 22 settembre, a pag. 3, si 
afferma: «Per incastrare, Maisto. 
capintesta del business del con¬ 
trabbando, il povero commissa¬ 
rio le aveva tentate di tutte ma 
non aveva fatto i conti con le pro¬ 
tezioni eccellenti di cui godeva il 
boss. Per quelle "attenzioni” su 
■don Alfredo, uomini come Gio¬ 
vanni Leone e Cirb Cirillo scesero 
in campo per chiedere la testa di 
Ammaturo che viene trasfento in 
Calabria». La notizia è assoluta- 
mente destituita di ogni fonda¬ 
mento ed ò espressione soltanto 
di accesa fantasia calunniatrice. 
Non ho conosciuto nessuno dei 
soggetti della vicenda e non mi 
sono in nessun modo, diretto o 
indiretto, occupato di essa. Mi ri¬ 
servo di tutelare, nelle sedi op¬ 
portune, i miei diritti. 

Giovanni Leone 

La frase conlenula nell'articolo 
•Quel commissario aveva scoper¬ 
to lutto, ma fu ucciso dalle Br^ de! 
22 settembre, non è, come scriue 
il senatore Giovanni Leone, 
•espressione di accesa fantasia 
calunniatrice-, ma è stala tratta 
dalla sentenza-ordinanza de! giu¬ 
dice istruttore Carlo Alemi riguar¬ 
datile ie Iraltatiue per il riscatto Ci¬ 
rillo. Nei fol.330, uol IV, ! parte si 
riporla la tesUmonianza de! dot¬ 
tor Salualore Pera, stretto collabo¬ 
ratore del povero dottor Ammala- 
ro: ‘Il don. Ammaturo dichiarava 
che il suo trasferimento era avve¬ 
nuto a seguilo di pressioni eserci¬ 
tate da Ciro Cirillo e dal presiden¬ 
te della Repubblica, Giovanni 
Leone, per mezzo de! di lui segre¬ 
tario che credo si chiamasse Va- 
lenlini. Pochi giorni prima delle 
elezioni in Giugliano, Ammaturo 
venne trasferito a dola Tauro e lo 
slesso mi raccontò nel corso di un 
suo sfogo che il questore Zampa- 
relli gli aveva dello che non era 
riuscito ad evitare il suo irasferi- 
menio, in quanto la sua presenza 
a Giugliano non garantiva la vii- 
loria della De..•. (Enrico Fierro) 


L’interslnd 
e lo sciopero 
della Rai 


Caro direttore, 

in relazione al servizio intitola¬ 
to "Denuncia Intersind per lo 
sciopero Rai», firmato da Silvia 
Garambois e pubblicato dall'«U- 
nità» il 22 settembre, desidero 
precisare quanto segue; l'Inter- 
sind aveva segnalato alla Com¬ 
missione di garanzia che lo scio¬ 
pero proclamato dall'Usigrai per 
il 20 e 21 .settembre avveniva in 
violazione dei termini di preavvi¬ 
so di dieci giorni previsti dalla 
legge sulla regolamentazione 
dello siopero (n.l46/'90). Si 
tratta di una segnalazione analo¬ 
ga a quelle che. per i settori delle 
telecomunicazioni, dei trasporti 
marittimi ed aerei e dell’informa¬ 
zione pubblica, rinterslnd ha re¬ 
golarmente fatto dall'entrata in 
\ngore della legge n.M6 per ogni 
sua violazione in relazione alle 
modalità di attuazione dello 
sciopero, al mancato preavviso 
ed alla mancata effettuazione 
delle prestazioni Indispensabili 
previste, Ritengo inoltre opportu¬ 
no puntualizzare che: 1) la Com¬ 
missione di garanzia, già con de- 
libere del 2-12-'93 e del 17-3-'94. 
come é ben noto alla Fnsi o all’U- 
sigrai, aveva chiarito che l’asten¬ 
sione audio-video era da consi¬ 
derarsi una fattispecie di .sciope¬ 
ro comunque soggetta alla legge 
146. 2) La Commissione aveva 
già rilevato l'inadeguatezza dei 
protocolli di disciplina sulla iden¬ 
tificazione delle prestazioni mini¬ 
me indispensabili, sottoscritti da 
Rai e Usigrai (agosto '90, novem¬ 
bre '91) e la necessità di perveni¬ 
re ad un accordo che garantisca 
all'utenza un.a più adeguata in¬ 
formazione per quantità e quali¬ 
tà. Quanto sopra ho ntenuto op¬ 
portuno scriverle anche per cor¬ 
reggere interpretazioni inesatte 
cui l'articolo pubblicato dal suo 
giornale poteva dar luogo. 

Agostino Paci 


«Raccontare il sud 
anche attraverso una 
rapina a mano armata» 


Caro direttore, 

dirti e raccontarti della rapina 
a mano armata che ha sconvolto 
la vita di decine di giovani riuniti 
in sezione per dare concretezza 
e azione alla sinistra giovanile 
del territono'^ Me lo sto chieden¬ 
do, Che può essere una rapina 
come tante. Invece penso che 
valga la pena raccontare questa 
stona. La storia dj_una riunione di 
giovani convoca'fa p^r decidere 
su come rafforzare II mercatino 
del libro usato che sta avendo un 
grande successo, del ciclo di film 
da dedicare a Ma.ssimo Troisi, 
del centro di servizi per chi corca 
lavoro, centro dei programmi di 
piazza Radio centrale, la radio 
dei progressisti. Ma tutto finisce 
improvvisamente. Saranno ie 
22.15 di martedì 20 settembre. 
Due giovani mascherati entrano 
nella sala riunioni dopo aver 
chiuso il portone d'ingresso della 
sezione del Pds che si trova a due 
passi dalla piazza centrale della 
città. Uno di loro impugna una 
pistola. «Questa è una rapina», 
grida, mentre canea l'amia. 
Claudio Blandolino, giovane sc- 
gretano della sinistra giovanile 
quasi quasi ci nde su: «Ades.so 
basta con gli scherzi, che é que¬ 
sta carnevalata?» La risposta é 
immediata: la canna della pistola 
è sul collo. «Noi non scherziamo, 
fuori i soldi. I portafogli». «I soldi 
metteteli su quel tavolo, uno per 
uno». Con la pistola puntata con¬ 
tro si alza Saverio, ha circa 20 mi¬ 
la lire, poi é la volta di Mario 
(15.000 lire), poi di Franco, ap¬ 
pena 15 anni (ha solo 3.000 lire) 
e poi tutti gli aitn. 1 minuti non 
passano mai. Il gruzzolo diventa 
di alcune centinaia di niilalire. 
Sta tutto per finire, quando entra 
in sezione un altro compagno, 
Anche lui, pistola alla tempia, 
due calcioni sull'inguine, il porta¬ 
fogli svuotato. I carabinicn umva- 
no sgommando dopo pochi mi¬ 
nuti. Dei due rapinaton nessuna 
traccia. È esclusa la traccia politi¬ 
ca. Ma .sarà proprio cosi? Chissà. 
Certo I tempi si lanno sempre più 
duri. A volle, in questo nostro 
sud, ci ricordano quelli del Pisa- 
cane. ucciso da coloro che vole¬ 
va liberare, o quelli della Vandea 
del cardinale Ruffo, che a.ssoldò 
plebe e briganti pur di distrugge¬ 
re li 1799 di Napoli (e anche di 
AJtamura, prima cittadina puglie¬ 
se ad adente alla Repubblica na¬ 
poletana) . Appunto che sta ac¬ 
cadendo? Non .servono com¬ 
menti, dare giudizi. Ba.sta rac¬ 
contare come tu hai ripetuto a 
Modena. Basta raccontare di co¬ 
sa succede alla vecchietta che ri¬ 
tira la pensione e viene rapinata, 
al commerciante che si suicida 
per usura, al benzinaio ferito per 
togliergli II guadagno di una gior¬ 
nata per portarlo all'aguzzino 
che aspetta la solita dose. Brutti 
tempi, caro Walter. Ma bisogna 
raccontarli questi tempi. Raccon¬ 
tare pure di questi ragazzi che 
impegnano il loro tempo nel pro¬ 
muovere momenti di .solidarietà 
e che incontrano la violenza di 
altri giovani. Ci aspettano tempi 
bui, caro Walter. Spetta a noi rac¬ 
contarli per uscirne fuori. 

Onofrio Pepe 
Altamura (Ban) 


«Stravaganti selezioni 
di Pippo BaudoperiI 
Festnfal di Sanremo» 


Caro direttore, 

é quantomeno stravagante 
che Pippo Bando, attuale diretto¬ 
re artistico della Rtri (che mi ri¬ 
sulta essere tuttora concessiona¬ 
ria di un servizio pubblico; di¬ 
chiari in un'inter\i,sta, apparsa ie¬ 
ri su tutti 1 giornali, che i parteci¬ 
panti al prossimo Festival di San¬ 
remo verranno selezionati non 
già in base a criteri di valutazione 
artistica ma in ragione del loro 
aver partecipato o no. preceden¬ 
temente. ad un programma della 
Fininvest presentato da Mike 
Bongiomo. La que.stione in sé 
non trascende l'importanza di 
una lite condominiale o di una 
ns-sa nel pollaio, ma certo non 
depone a favore della credibiliu'i 
di quello che ostinatamente e 
provocatoriamente continua ad 
autodefinirsi «Festival della can¬ 
zone italiana», e getta comunque 
una luce sinistra .sull'atteggia¬ 
mento feudale o parassitano che 
nutrono nei confronti della musi¬ 
ca leggera questi due micidiali 
venditori di prosciutti. 

Francesco De GregorI 
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SCONTRO SULL’INFORMAZIONE. 



Il leader del Pds: «Berlusconi si è smentito sulle regole 
È inammissibile l’ingerenza deiresecutivo» 


D’Alema: il governo 
lasd stare la Rai 

«No alla delega sulle pensioni» 


Berlusconi ha smentito in modo clamoroso l’impegno che 
aveva assunto di non ingerirsi nelle questioni della Rai. 
D’Alema attacca nel corso di una conferenza stampa il 
presidente del Consiglio e sottolinea il valore della con¬ 
vergenza tra progressisti, popolari e Lega: «È una nuova 
maggioranza parlamentare, e la Rai trae la sua legittima¬ 
zione dal Parlamento». In materia di pensioni il Pds conte¬ 
sta la scelta della legge delega operata dal governo. 


FABIO INWINKL 


■I ROMA. «Conservo una lettera 
autografa, inviatami dal presidente 
Berlusconi, in cui proponeva un in¬ 
contro per discutere delle regole. 
Vi si sottolineava che in un sistema 
democratico le regole vanno tenu¬ 
te distinte dal governo, devono 
scalunre da un confronto tra tutte 
le forze politiche. Ora queila lettera 
rischia di passare alla storia come 
un monumento di ipocrisia. Berlu¬ 
sconi si smentisce in modo clamo¬ 
roso e grave». A parlare cosi è Mas¬ 
simo D'Alema. nel corso di una 
conferenza stampa convocata dal 
Pds sulla Rai e le pensioni. Il segre¬ 
tario della Quercia fa rifenmento 
alla volontà del governo di presen¬ 
tare emendamenti sul decreto sal- 
varai, e in particolare sui criteri di 
nomina del consiglio d'ammini¬ 
strazione. Un atto inammissibile, 
che va a sbattere contro una stori¬ 
ca sentenza emessa nel '74 della 
Corte costituzionale, che definisce 
la Rai un'azienda anomala, non di¬ 
pendente dal governo ma, proprio 
per la sua funzione d'interesse ge¬ 
nerale, dal Parlamento. 

Una nuova maggioranza 

Ma la giornata è segnata da un 
altro, rilevante avvenimento. Alla 
commmissione parlamentare di vi¬ 
gilanza sulla Rai à stato presentato 
un ordine del giorno per la sospen¬ 
sione delle nomine, sottoscritto dai 
progressisti, dal Ppi e dalla Lega. In 
pratica, nota D'Alema, «si è espres¬ 
sa per questa via una nuova mag¬ 
gioranza parlamentare, e il consi¬ 
glio d'amministrazione di viale 
Mazzini trae la sua legittimazione 
proprio dal Parlamento». Ma fin 
dove potrà portare la convergenza 
realizzatasi in queste ore? Il leader 
di Botteghe Oscure, che ha smenti¬ 
to di aver avuto un incontro con 
Bossi, non si sbilancia: «Vedremo 


alla prova dei latti. La Lega a volte 
annuncia, a volte denuncia, a volte 
rinuncia...». E nota che i deputati 
del Carroccio non hanno espresso 
analoga concordanza su un emen¬ 
damento al decreto, presentato dai 
progressisti in materia di raccolta 
pubblicitaria, che pur va in quella 
linea di disciplina antitrust cui Bos¬ 
si si dichiara sensibile. 

Ma è ancora contro Berlusconi 
che si concentra il volume di fuoco 
del maggior partito di opposizione. 
■È scandaloso che il presidente del 
Consiglio - rileva D'Alema - dopo 
aver annunciato progetti e assunto 
impegni in un dibattito parlamen¬ 
tare sulla questione complessiva 
deH'intormazione, abbia rimesso 
tutto nei cassetti. È inevitabile che 
la vicenda Rai risulti drammatizza¬ 
ta, dal momento che il promotore 
della sua normalizzazione à il tito¬ 
lare della principale azienda con¬ 
corrente». 

Democrazia In gioco 

'La premessa del discorso c del¬ 
l'iniziativa del Pds poggia sulla 
constatata impossibilità di dar utile 
seguito a qualsiasi altra riforma sul 
terreno istituzionale e della vita de¬ 
mocratica se non si garantiscono 
le condizioni, oggi gravemente 
pregiudicate, del pluralismo e dei¬ 
tà libertà d'informazione. Aitrimen- 
ti. ogni riforma finisce per assume¬ 
re un segno diverso. E in una rifor¬ 
ma organica del sistema la Quercia 
è pronta a prendere in considera¬ 
zione anche la parziale privatizza¬ 
zione della Rai. Ma nelle more di 
questo processo e nocessano di¬ 
fendere la fonte parlamentare di 
legittimazione del servizio pubbli¬ 
co. Quella che. come ricorda Fa¬ 
bio Mussi, che fa parte della com¬ 
missione di vigilanza, era già stata 
intaccata dall'atto di prepotenza 
compiuto dal governo allorché 


Lega: false voci 
Tabladini 
non si dimette 

Con un comunicato, il gruppo Lega 
Nord del Senato ha smentito le 
presunte dimissioni del 
capogruppo Francesco Tabladini. 
«Il gruppo Lega Nord del Senato • si 
legge nel comunicato - smentisce 
seccamente alcune voci, circolate 
oggi, che danno per dimissionarlo 
Il presidente del gruppo, 
Francesco Tabladini. SI conferma 
che Tabladini, eletto all' unanimità 
dal senatori del gruppo, à II 
presidente del gruppo Lega Nord». 
Francesco Tabladini fu eletto 
capogruppo lo scorso maggio, 
quando Francesco Speroni lasciò 
la carica per ricoprire quella di 
ministro perle Riforme 
Istituzionali. 


aveva assegnato il potere di revoca 
degli amministratori al ministro Ta- 
tarclla. E, a proposito di revoche, il 
responsabile informazione del Pds 
Vincenzo Vita fa notare che il pia¬ 
no editoriale presentato dal nuovo 
Cda somiglia incredibilmente a 
quello elaborato pochi mesi fa dai 
«professori»: ma, allora, perchè si 
sono cambiati i direttori dello reti e 
deile te.state? 

Il nodo delle pensioni 

Nel corso della conferenza stam¬ 
pa è stato affrontato anche il pro¬ 
blema delle pensioni. Respinta l'i¬ 
potesi di consistenti mutilazioni al¬ 
ia spesa previdenziale, il Pds è con¬ 
trano alla presentazione di una 
legge delega del governo sulla ri¬ 
forma complessiva delle pensioni, 
del tipo di quella che è stata illu¬ 
strata in questi giorni ai sindacati. 
Sarebbe un atto destinato a stravol¬ 
gere la correttezza dei rapporti tra 
Parlamento ed esecutivo: per D'A¬ 
lema il governo deve presentare un 
disegno di legge, cosi da restituire 
alle assemblee legislative il loro 
ruolo. Nè può valore il precedente 
del governo Amato, che adottò si 
una legge delega, ma relativa a mi¬ 
sure assai più limitate e accompa¬ 
gnata da un impegnativo docu¬ 
mento di indirizzi. 



Ferrari Ar^sa 




«Obiettivo riforme» 
Incontro tra Occhetto 
Segni e Palmella 


LUCIANA DI MAURO 


■ Occhetto: «Hai letto il mio li¬ 
bro'^» Segni: «L'ho appena riccsajto 
lo leggerò e poi ci vediamo». Sem¬ 
pre Occhetto questa volta rivolto a 
Pannclla: «Oggi siamo qui per ritro¬ 
vare gli obiettivi di fondo della bat¬ 
taglia refendaria, ma suH'unimina- 
le secca sarà guerra frontale». I pro¬ 
tagonisti di quella battaglia che ha 
aperto la strada alle riforme eletto¬ 
rali, si sono ritrovati ieri mattina per 
la prima volta, dopo che le diver¬ 
genze politiche II hanno portati su 
sponde politiche diverse. Lo diffe¬ 
renze restano e dunque solo un 
approccio pragmatico di volta in 
volta. L'impegno è quello di rive¬ 
dersi «ogni volta che si renda ne¬ 
cessario un sostegno alla battaglia 
per la transizione dalla Repubblica 
partitocratica alla Repubblica dei 
cittadini». 

«Un incontro del genere non ac¬ 
cadeva dalla campagna che ha 
portato Rutelli a diventare sindaco 
di Roma. E vorrei far notare che Se¬ 
gni e Pannella non erano e non so¬ 
no progressisti». È stato l'esordio di 
Pannclla durante l'incontro di pa¬ 
lazzo Raggi. Intorno al tavolo della 
sala del Caminetto c'erano anche 
Augusto Barbera e Pietro Scoppo¬ 
la, Poppino Calderisi e Adriana Ce- 
ci, Giovanna Melandri e Giulia Ro¬ 
dano. Nelle vesti di «padrone di ca¬ 
sa» Ferdinando Adomato, dal mo¬ 
mento che è stala sua l'idea del¬ 
l'appello per «rilanciare l'ispirazio¬ 
ne refendaria». 


«potrà anche accadete che m .iriot- 
tmo comportamenli lecmei diversi, 
coerenti con le posizioni dei ns|X‘t- 
tivi gruppi». E questo rfroprio al fine 
di evitare di rompere il delicatissi¬ 
mo equilibrio di una iniziativa co¬ 
mune a esponenti dalle posizioni 
politiche per il resto pcx.'o concilia¬ 
bili. 

Occhetto ha tenuto a precisare 
che -naturalmenle questa riunione 
non ha nulla a che vedere con l'i¬ 
dea di una carovana, trattandosi di 
un tema parziale e squisitamente 
nello spinto referendario» E a pro¬ 
posito delle vecchie rusini che 
quando era segretario del Pds l'a¬ 
vevano separato da Segni. Occhcl- 
to ha detto. «Se restiamo sul terre¬ 
no dell'impegno refei elidano rugi- 
ni non ce n'erano Certo le diffe¬ 
renza tra doppiotumisti e monotur- 
nisti c'erano allora e ei .sono tutt'o- 
ra». E a questo [iropcisito ricorda 
che «già allora c era chi diceva no 
all'unione tra diversi, ma iipropor- 
re oggi quel no sarebbe, a maggior 
ragione, una regressione» Segni ha 
invece insistito sull'importanza del¬ 
l'Incontro in vista della "decisione 
importantissima che la C.iinera do¬ 
vrà prendere la prossima settima¬ 
na». Tanto che ne ha appiohttato 
per nvolgcre «un apjx’llo esplicito 
a Pds e Ppi affinché, a! di l.'i delie 
soluzioni tecniche, si v.ida avanti 
per reiezione diretta del presiden¬ 
te della Regione e dei consiglieri 
con sistema maggioniaiio» 


Primo: la riforma regionale 

«Alla immcdiaM vigilia di un im¬ 
portante appuntamento parlamen¬ 
tare come quello della legge di ri¬ 
forma deir.rrticolo 122 della Costi¬ 
tuzione» - I sottosenttori dell'jp- 
pcllo mettono a fuoco tre obietti^ 
1) Le prossime elezioni regionali 
devono svolgersi con una nuova 
legge elettorale, superando il siste¬ 
ma proporzionale. 2) Si deve ga¬ 
rantire l'elezione diretta del presi¬ 
dente della Regione collegata all'e¬ 
lezione maggioritana dei consiglie¬ 
ri come avviene per i comuni. 3) 
Va evitalo che i pur necessari prò- 
ces,si verso il federalismo si conclu¬ 
dano con l'inslaurarsi di uno Stato 
Arlecchino privo di qualsiasi co¬ 
mune principio elettorale. L'appel¬ 
lo, oltre ai partecipanti alla riunio¬ 
ne, porta le firme di Panebianco, 
Bogi, Giannini. .Morgnati, Pasquino 
eTremonti, 

Una presa di posizione che pre¬ 
lude anche ad un volo comune 
sull'articolo 122? La «tavola roton¬ 
da» non si è concretizzata in una 
comune strategia parlamentare. 
Anzi, Barbera tiene a precisare che 


Strascico di polemiche 

È in gioco il voto finale sun22 E 
alla notizia del nuovo appello 
Franco Bass«inini della segreteri.i 
del Pds ha replicalo vnn durezza 
■Una piopcist.i di legge l'ktUg.ik 
per le Regioni, basai.) sul iiiodcli" 
della legge dei sind.ìci esiste gi.'i 
ed è quella ijresentatu dal gruijpo 
dei progressisti che - .iggiunge - 
ha il pieno appoggio riel Pd-s- Se 
Pannclla. Caldensi, Adomato e 
Tremonti «sono sinceri non hanno 
che da farla approvare- Finora, ri¬ 
corda Bassanini, «con Fini c Berlu¬ 
sconi hanno detto di volere una ii- 
foima presidenziale senza con¬ 
trappcsi di stampo peronista» E in¬ 
fine rivolto ai firmatai i del Pds affer¬ 
ma; »Se Occhetto, Barbera e gli alti i 
sono coerenti, dovrebbero denun¬ 
ciare le contraddizioni le ambigui¬ 
tà dei loro SOCI» 

E Caldcrsi risponde a B.rs,viniiii 
rinfacciandogli che il testo in di- 
scu.ssionc a Montecitono -ù stato 
scruto [salvo gli ultimi due eomnii» 
insieme allo stesso Bii.s.sanini» E 
accusa il Ppi di aver latto pressioni 
su D'Alema affinchè ritiia.sse il con¬ 
senso alla riforma 


D’Alema scriverà un testo sul quale discutere. Petruccioli e Macaiuso non escludono un’altra piattaforma 

Congresso pds: unìtarìo o per mozioni? 


Congresso su mozioni o su un testo unitario, aperto ai contri¬ 
buti e alle correzioni? La commissione del Pds incaricata di 
elaborare i documenti ieri ha deciso di fare così: D’Alema 
scriverà un testo e in base a quello si deciderà. 11 segretario: 
«Vedo una pluralità di posizioni, ma non elementi di diffe¬ 
renziazione da costituire mozioni contrapposte». Ed Occhet¬ 
to? «Non ho capito bene la sua metafora della carovana. La 
nostra è una forza in movimento, non ferma». 


STEFANO BOCCONETTI 


■ ROMA, Un po' meno di una tes>i 
congressuale, un po' più di un do¬ 
cumento. È il testo che scriverà 
D'Alema per tratteggiare gli obietti¬ 
vi del Pds, le sue strategie, le al¬ 
leanze. E sulla base di quel testo si 
deciderà come la Quercia arriverà 
al congresso di gennaio. Se cioè 
con un documento unitario c con 
mozioni diverse, È finita cosi la pri¬ 
ma riunione (la prima, lunga riu¬ 
nione. ma assicurano tutti i prota¬ 
gonisti, «senza alcuna tensione») 
della commissione incaricata di 
preparare i documenti congres¬ 
suali. Incontro a porte chiuse, na¬ 
turalmente, ma fra dichiarazioni, 
brevi commenti ed interviste lo si è 
potuto ricostruire. S'è saputo così 
che D'Alema ha chiesto alla com¬ 
missione di scegliere fra la presen¬ 
tazione di tesi diverse ed un con- 
gres.so su una proposta unitaria. 


Che non dovrebbe essere affatto - 
su questo ha molto insistito - un 
•congresso unanimistico». Ma piut¬ 
tosto un congresso su un docu¬ 
mento che fissando le strategie, 
bene o male, condivise da tutto 11 
partito, lasci poi ampio spazio ai 
contributi, agli arricchimenti. An¬ 
che alle correzioni, magari su sin¬ 
goli punti, E che la preferenza del 
segretario sia per questa opzione 
non è un mistero. Visto che nel pri¬ 
mo pomeriggio, D'Alema alla con¬ 
ferenza stampa dedicata alla Rai, 
ad una domanda sulle vicende in- 
teme, ha nsposto cosi; «Nell'attività 
ixilitica del Pds ho notato una plu¬ 
ralità di opinioni, ma non clementi 
di differenziazione tali da poter co¬ 
stituire due piattaforme congres¬ 
suali contrapposte». Sia chiaro: il 
che non esclude affatto la loro le¬ 
gittimità. Ancora D'Alema: «Lo sta¬ 


tuto lo prevede ed in un partito de¬ 
mocratico nessuno può impedir¬ 
lo». Ma detto questo, il segretario 
dice di credere nella possibilità di 
un congresso unitario. Meglio, per 
usare l'espressione non proprio 
bellissima che circola a Botteghe 
Oscure: crede nella possibilità di 
arrivare alla definizione di una 
«proposta unitaria, anche se a ma¬ 
glie larghe». ■ 

E la riunione di ieri? Cos'ha detto 
su questa ipotesi? In realtà la com¬ 
missione non ha detto. Proceduta 
dalla diffusione di un documento, 
elaborato da Petruccioli, Falomi, 
De Giovanni, Morando o Rognoni 
(quello che sui giornali è stato pre¬ 
sentato come una sorta di mozio¬ 
ne degli «occhettiani» in vista del 
congresso), diversi interventi in 
commissione hanno chiesto a D'A¬ 
lema di mettere nero su bianco le 
sue proposte. Solo a quel punto, 
con un testo, ciascuno deciderà il 
da farsi. Una richiesta che hanno 
fatto per pnmi Claudio Petruccioli 
ed Emanuele Macaiuso. Valutan¬ 
do il testo del .segretano, si stabilirà 
se ci siano le condizioni per la so¬ 
luzione unitaria, o se invece sono 
necessari emendamenti, o mozio¬ 
ni alternative. Tutto è ancora aper¬ 
to, insomma, «Vedremo», dice 
Claudio Petruccioli. «Anche in base 
a ciò che D'Alema raccoglierà del¬ 
la nostra discussione». E fra i temi 


sollevati dallo stcs.so Petruccioli, 
c'è anche quello, appena accen¬ 
nato - «perchè so perfettamente 
che la commissiono politica non è 
la sede adatta» - sul come si misu¬ 
ra il consenso di un gruppo diri¬ 
gente. Sul rapporto che deve esi¬ 
stere fra la definizione di una linea 
ed il gruppo dirigente chiamato a 
concretizzarlo. È sul documento 
dei cinque? Lo si può definire co¬ 
me un progetto per «superare» il 
Pds? "No, non lo definirci così. - ri¬ 
sponde Petruccioli - È un docu¬ 
mento che abbiamo scritto prima 
del consiglio nazionale e che con¬ 
sidero un contributo alla discussio¬ 
ne. Ma in.somma: mi pare che da 
quando s'è formata la Quercia sia 
un po' mutato lo scenano e su 
quello vorrei riflettere». Un docu¬ 
mento che anche un altro degli au¬ 
tori Falomi, definisce «un contribu¬ 
to». Anche .se ci aggiunge una frase 
d; questo tipo: «Un contributo per 
andare alla costruzione di qualco¬ 
sa di più ampio, che vada oltre il 
Pds». Pure Falomi, rintracciato al 
telefonino, visto che era indaffara¬ 
tissimo con le vicende del decreto 
Rai, è cauto sugli .sviluppi che avrà 
il dibattito congressuale: «Vedremo 
se il testo scntto soddisfarà alcune 
delle nchie.ste che abbiamo po¬ 
sto». 

Si discute, insomma. E si mani¬ 
festano tantissime posizioni. Um- 


Ixirto Ranieri, in questo lontano dal 
parere di altn leader rilormisti, per 
esempio, s'auspica un congresso, 
«nè unanimistico, nè a mozioni in- 
comunicanti». Si discute. E natural¬ 
mente si discute anche delle cose 
dette l'altro giorno da Occhetto al¬ 
la presentazione del libro. L'ex se¬ 
gretano ieri non c'era, come inve¬ 
ce suggeriva una «voce». Ci sarà pe¬ 
rò alla riunione di Direzione, mar¬ 
tedì prossimo. E li, Occhetto e D'A¬ 
lema SI nneontreranno do|X) molto 
tempo. Per dirsi cosa? D'Alema 
prova a smorzare i toni, ma non 
del tutto. E ad un giornalista che gli 
chiedeva se nella caravona sugge¬ 
rita da Occhetto pote.sse salire tufo 
il Pds. risponde così' «Non ho capi¬ 
to bene la metafora della carova¬ 
na, La nostra è una forza m movi¬ 
mento. non ferma, Ci muoviamo 
|rer creare una coalizione dei de- 
moctratici, ma anche per una in¬ 
novazione programmatica, ideale 
ed organizzativa. Spero che Oc- 
chetto voglia considerare positiva¬ 
mente questo cammino che attie¬ 
ne anche alla carovana di cui par¬ 
la Non stiamo andando in direzio¬ 
ni diverse». Ma l'ex segretario co¬ 
me potrà pesare sul prossimo con¬ 
gresso? «Non abbiamo mai 
pensato di c.scluderc Occhetto dal¬ 
l'iniziativa e dalla discussione. È un 
problema che con il tempo, pienso, 
SI risolverà». 


I numeri della 

FESTA NAZIONALE DI MODENA 

Questi i numeri estratti della sottoscrizione a premi della 

FESTA NAZIONALE DE 

ribittà. 

1) C 96095; 2) M 00235; 3) H 42545; 4) E 31536; 5) A 61«79: 6) E 
3.5748; 7) H 95758; 8) E 85914; 9) F 90735; 10) B 19467; 11) B 59104, 
12) D 24578; 13) F 65977; 14) A 19523; 15) A 47309:16) D 48036. 

Per il ritiro dei premi rivolgersi alla federazione del Pds, 
via Fontanelh 11 - Tei. 059/582811. 


r i VIAGGI DE L GIORNALE 


Sette itùierori accompagnati e raccontati da giornalisti de l'L’niià 


f Da Ghilarza a Stintino. 

'J| Viaggio in Sardegna. Partenza 28 dicembre 
i;ì Parigi e D Grand Louvre. 

Partenza rS dicembre 
^ Lisbona '94. Capitale europea 
I della cultura. 

I Partenza 2 novembre 
i Viaggio a Cuba. Utopia e realtà 
k Partenza 19 novembre 


Una settimana 
a New Vork. 

Partenza .3 diceinbre 

A Pechino. Xian e 
nei villaggi 
dello Y’unnan. 

Partenza 24 dicembre 


Vent'aimi dopo ritorno in Vietnam ! 

tVì(]ii^ivatrra\er.w i luoi;ht e la Mona che hanno uppa\^iiunno itiui v’i'ii'ninfim 
Partenza 28 dicembre I 


Sttu itìntrari accompagnati e raccontai da giomaiiMi de t'Vniià 
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Politica 


SONDAGGIO CIRM-UNITÀ. 


Nella rilevazione di settembre il «Polo» sotto al 50% 
Tendenza in crescita per i Progressisti e per il Centro 


Destra in calo 
non ha 

lama^oranza 

Buone notizie per i progressisti e il Pds, cattive per la mag¬ 
gioranza c Berlusconi, daH’ultimo sondaggio Ciim com¬ 
missionato dal nostro giornale Per la prima volta le destre 
scendono sotto la soglia del 50 per cento, e Forza Italia 
sotto il 30 La Quercia risale al 21, le sinistre insieme al 
34,1 Non va male nemmeno al centro, e più che altro a 
Buttigliene Bossi scompiglia le carte, ora ci rimette, ma 
domani chissà L effetto Rai, e il non effetto Leonka 


ALBERTO LEISS 


m ROMA Bisogna davvero dar ret¬ 
ta ai sondagtji’ Se si allora non so¬ 
no in arrivo buone notizie per il Re 
del Virtuale il Cavalier Berlusconi 1 
grafici all ingiù per la maggioranza 
e per Forza Italia non gli amvano è 
\cro dal fidatissimo on Gianni Pi¬ 
lo Ma dal Cirm del professor Pie- 
poli Srrspcftì ’ No perche? 1 istituto 

- che in questo caso ha lavorato su 
commissione dell Unità- non ave¬ 
va esitato a riconoscere alla data 
dr 1 24 agosto una maggioranza 
govcrnativ i col vento in poppa al 
SS S |X'r cento col partito del Presi¬ 
dente a quasi il 32 per cento Ci ri¬ 
cordiamo che Forza Italia aveva il 
2 ' a'Ic politic he c il 30 6 alle euro- 
l>ce' Pero dopo quella data - ap¬ 
pelli preceduta dagli affettuosi ab¬ 
bracci tra Berlusconi c Bossi nel 
giardino rugiadoso di Ancore - 
(|ualcos<i ha cominciato a non fun¬ 
zionare por il meglio nella perce¬ 
zione pubblica del governo e della 
su i alca Inta'ti all 8 settembre, 
dopo il rnc condensi di conflittuali- 
11 (Il II I m "gior inz \ c la richiesta 
de Ila Cdu tedesca di una «recevsio- 
ne in sene B dell Italia in Europa 
la destra (,il Cimi computa a parte 
I .indarnento della componente di 
Parinella) scende al 52 9 e Forza 
Italia al 30 11 12 settembre - il fatto 
di' piu infiamma i media sono gli 
scontri a Milano per il Lenocavallo 

- Berlusconi c stabile ma la mag¬ 
gioranza scende al 51 1 E oggi do¬ 
po le 1 625 risposte telefoniche 
raccolte dal Ginn tra il 20 e il 21 set¬ 
tembre per la prima volta si buca 
all ingiù la soglia del 50 percento 
Lega Forza Italia e An insieme tor¬ 
nano al 49 7 che avevano capitaliz¬ 
zato col voto europeo di giugno È 
strochecoll 1 2 diPanri 0 lla si rag¬ 
giunge comunque di poco la 
maggioranza assoluta Ma 1 altro 
dato nuovo - sottolineato dai ncer 
catoni del Cirm - tt che Forza Italia 
scende per la prima volta sotto la 
soglia del 30 percento registrando 
un 29 4 

Il Leonka non emoziona 

Ogni rilevazione nel sistema 
p( rfezionato da Piepoli e dai suoi 
colhboraton ò mossa in relazione 

Forza Italia 
Al via a Ostia 
la megafesta 

Dieci giorni di Forza Italia alla 
prima -festa del cittadino», sul 
lungomare di Ostia: spettacoli e 
discussioni, cento stand espositivi, 
un teatro tenda con 500 posti, un 
ristorante. E un'apparizione del 
Presidente Berlusconi, Il primo 
ottobre: oggi pomeriggio, ad 
aprire, Cesare Proviti, ministro 
della difesa. Il portavoce Antonio 
Tajani, e Angelo Codignoni 
presidente dell associazione 
nazionale Forza Italia. Tutto 
organizzato su base volontaria, 
spiega Quido Stazi, coordinatore 
per il Lazio: »! soldi per dare avvio 
all operazione II abbiamo sborsati 
in 14, mezzo milione a testa, poi 
sono arrivate altre sottoscrizioni». 
Spesa prevista, seicento milioni, 
visitatori attesi, oltre settantamlla. 
Intanto I lavori sul lungomare 
procedono un pò a rilento, e al vigili 
urbani e arrivato un esposto del 
verde Angelo Bonelll, per 
danneggiamento di proprietà 
pubblica, perchè <suirasfalto sono 
stati piantati 800 paletti di ferro». 


»OpBl1lthi«ltt*r*' 


che gli eventi nella sfera politica 
che piu SI presume abbiano in¬ 
fluenzato lonentamento dell'opi¬ 
nione pubblica Nel dato odierno 
CIÒ che conta 6 stata sicuramente 
la contestazione seguita alle nomi¬ 
ne Rai A questo proposito rifacen¬ 
do un piccolo salto all indietro è 
interessante notare che la vicenda 
Leoncavallo - pensiamo a quale 
•investimento simbolico» la Lega e 
le destre avevano riposto sull ipo¬ 
tesi del riesplodere della contesta¬ 
zione violenta - sembra essere sta¬ 
ta digerita dall opinione pubblica 
con una sorta di indifferenza «Non 
c è stata alcuna penalizzazione 
della sinistra - osserva il dottor An¬ 
drea Cimenti responsabile della ri¬ 
cerca - evidentemente non è scat¬ 
tato il meccanismo della paura di 
un nuovo autunno caldo»-. 

L’azzardo di Bossi 

Anzi - e qui veniamo alle buone 
notizie per D'Alema e gli altri pro¬ 
gressisti - le opposizioni di sinistra 
conoscono dal 24 agosto in poi (a 
quella data la loro somma corri¬ 
spondeva al 31 6) una npresa co¬ 
stante che le nportano al 34 1 
Quasi la percentuale del voto poli¬ 
tico (34 4) Col riguadagno in po¬ 
co meno di un mese di circa quat¬ 
tro pun'i E 1 singoli partiti'’ 11 Pds 
non può lamentarsi dal 20 6 del 24 
agosto (ma al voto europeo era 
19 1) è nsalito al 21 e 11 è nmasto 
(20 9 secondo il sondaggio odier¬ 
no) Rifondazione sale dal 6 al 6 7 
Ma la «performance» relativamente 
più dinamica nguarda 1 area libe¬ 
ralsocialista che SI colloca tra quel 
che resta del Psi e Alleanza demo¬ 
cratica dall’l 1 di un mese fa. al 
2 9 di oggi Anche all’^ondivago» 
Buttiglione non va poi troppo ma¬ 
le 1 Popolan dal 9 2 passano al 
10 9 Mentre Segni perde qualche 
briciola dal 2 5 al 2 sempre nello 
stesso arco di tempo II centro nel 
suo complesso nsale dall 11 7 al 
12 9 

Un discorso a parte montano la 
Lega e Alleanza nazionale Bossi 
scende dal 6,8 capitalizzato dopo 
aver inscenato ad Arcore la «nap- 
pacificazione» col Cavaliere, aU'at- 
tudle 5 3 Però a giudizio dei ricer¬ 
catori del Cirm proprio il colpo di 
timone impresso recentemente dal 
capo dei Lumbard fatto di avvici¬ 
namenti progressivi alla sinistra e 
di polemica dura sulla vicenda Rai 
na impresso dinamismo all intera 
situazione «L elettorato leghista - 
osserva ancora Cimenti - può es¬ 
sere logicamente disonentato da 
questo stare in maggioranza con 
atteggiamenti da opposizione Ma 
non e detto che qualora Bossi sce- 
gliesse compiutamente di fare il 
grande salto non riesca a cogliere 
una imprcnnatd di consensi Po¬ 
trebbe avvantaggiarsi di un suo 
specifico effetto calamita In fon¬ 
do alla sinistra attuale non manca 
un po di rabbia’’» Chissà se 1 im¬ 
perscrutabile Scnatur ascolterà il 
consiglio Quanto a Fini è bene 
continuare a tenerlo d’occhio An 
aveva il 13 5 alle politiche c il 12 5 
alle europee L estate del decreto 
Biondi e delle risse nella maggio¬ 
ranza ha fruttato all algido leader 
dell estrema destra un ragguarde¬ 
vole IG7 nlevato ai pnmi di set¬ 
tembre Nelle due settimane suc¬ 
cessive però c è stata una stabiliz¬ 
zazione al nbasso 15 2 e poi i5 
percento «Colpa di qualche appa¬ 
rizione del leader in meno E forse 
- dicono alla Cirm - un po di 
sconcerto e di reazioni negative al- 
1 idea che col Movimento sociale 
neofascista bisogna finirla davve¬ 
ro 






Elezioni 

Politiche 

Elezioni 

Europee 

Clrin(l) 
13 luglio 

Clrm(2) 
25 luglio 

ClrmO) 

1 agosto 

Clrm{4) 

9 agosto 

Clrm(5) 
24 agosto 

Cirm(6) 

SselL 

Clrm(7) 

12satt. 

Clrm(8) 
21 selt 

Rif Comunista 

6,0 

6,1 

6.3 

6,7 

6,6 

6,6 

6,0 

6,1 

6,5 

6,7 

PDS 

20,4 

19,1 

20,7 

22,4 

22,0 

20,7 

20,6 

20,8 

21,0 

20,9 

Rete 

1.9 

0,9 

1,2 

1,1 

0.9 

0,6 

0,8 

0,6 

0,8 

0,7 

Verdi 

2,7 

3,2 

3,5 

3.4 

3.4 

3,6 

3,1 

2,9 

2,0 

2,9 

PSI/AD 

3,4 

0,9 

1.6 

1.8 

1.6 

1,4 

1,1 

1,5 

2,2 

2,9 

Progressisti 

34,4 

30,2 

33,3 

35,4 

34,5 

32,9 

31,6 

31,9 

32,5 

34,1 

Partito Popolare 

11.1 

10,0 

80 

8.5 

96 

10,1 

9,2 

100 

103 

109 

Patto Segni 

4,6 

3,2 

1,9 

2,0 

1,9 

2,4 

2,5 

2,3 

2.2 

2,0 

Centro 

16,7 

13,2 

9,9 

10,5 

11,5 

12,5 

11,7 

12,3 

12,6 

12,9 

Lega Nord 

8,4 

6,6 

5,8 

6.5 

68 

6.5 

6,8 

6,1 

5,9 

5,3 

Forza Italia 

21,0 

30,6 

33,5 

28,2 

29,3 

30,8 

31,9 

30,1 

30,0 

29,4 

Alleanza Nazionale 

13,5 

12,5 

13,3 

13,7 

14,0 

14,3 

15,1 

16,7 

15,2 

15,0 

Destra 

42,9 

49,7 

52,6 

48,4 

50,1 

51,6 

53,8 

52,9 

51,1 

49,7 

Pennella 

3,5 

2,1 

1,2 

1,9 

1.2 

0,7 

0,8 

1.4 

2.1 

1.2 

Altri 

3,5 

4,8 

3.0 

3,8 

2,7 

2,3 

2.1 

1,5 

1.8 

2,1 


(1) Primi SOgiorm di governo 

(2) Dopo II decreto Biondi 

(3) Dopo I intervento alla tv 

(4) Dopo la diretta alla Camera-Dopo I elezione di Bottiglione al Ppi 

(5) Dopo I due incontri tra Berlusconi e Bossi - Arcore e Sardegna 

(6) Conflittualità nella maggioranza - KohI «L'Italia economica è da sene B» 

(7) I disordini del Leoncavallo a Milano-Primi provvedimenti sulle pensioni 

(8) Le contestate nomine dei nuovi direttori Rai 


Ed ecco i primi segni 
del disincanto 
sulle promesse sociali 


ENZO ROGGI 

■ Al momento del precedente sonduggio Cirm per / Unita 
(8 settembre) notammo come dato saliente la tcnu'a della 
coalizione di governo nonostante lo stilile dio di eonllitli e di 
gatte nella maggioranza e ipotizzammo che una ripresa 
della mobilita del voto si sarebbe prodotta prob ibilmcnle 
solo in seguito a decisioni governative di ri'cvanza sotiale 
(la Finanziana le pensioni) I dati fomiti dalla Ciim il 21 set 
tembre confermano sostanzialmente quel giudizio c quella 
ipotesi la coalizione berlusconiana resta forte ma presenta i 
pnmi segni di una dinamica negativa legala a eventi di rile 
vante impatto pubblico come appunto lo scontro sulla ri¬ 
forma previdenziale I annuncio di tagli alla spesa sociale 

I assalto al potere informativo Entro questa dinamica poi si 
registrano movimenti interessanti per le singole lorze ixilni 
che C è anzitutto da registrare il blocco della ascesa cosiaii 
te di An e il suo stabilirsi a un livello intemiedio tra il dato di 
partenza e 1 apice dell 8 settembre a cui comspondono i ce 
dimenìi frazionali della Lega (ormai una costarne) c di For¬ 
za Italia 11 saldo tra queste tendenze riporta la coalizione di 
governo un po aldisottodelSO'-u In quanto alle forze di op¬ 
posizione la rilevazione stabilizza il Pds sul 21 (dunque al 
di sopra delle politiche e delle europee ma un po al di sotto 
dell apice raggiunto in connes.sione col decreto sa'va la 
dn») segnala un recufaero dei Verdi e una notevole ripresa 
dell aggregato Psi-Ad dopo una lunga caduta e conterma la 
tenuta del Ppi ormai tornato al livello delle elezioni politiche 

II blocco dei Progressisti risale di quattro punti dal minimo 
delle europee 

Dunque tra giugno e settembre il quadro dell" propen¬ 
sioni elettorali si può nassumere in due ritorni quello della 
coalizione di governo alla forza del 12 giugno c quello dei 
progressisti alla forza del 27 marzo L apparenz i quindi o 
quella di una sostanziale stabilita turbata a luglio ma via via 
npristinata dagli eventi successivi Tuttavia il significato vero 
del sondaggio la cui scientificità riposa sulla sequenza lem 
porale e la costanza degli intervistati sta nello stabilire il gra¬ 
do di ricettività dell opinione pubblica a fronte della cronaca 
politica e sociale 

A parte I impennata emotiva di luglio lo spinto pubblico 
è apparso scarsamente influenzalo dal conflitto politico e ha 
dato sogni di ripensamento solo di fronte all entrata in gioco 
di forti interessi sociali Qui sarebbe interes,s.intc approfon¬ 
dire il peso rispiettivo del comportamento del governo e del 
le sue componenti e del comportamento dello opposizioni 
In altre parole se è certo che determinati annunci minaccio 
SI del governo gli hanno alienato (ma per quanto'’) frazioni 
di simpatia è ancora da stabilire quanto le forze di opposi¬ 
zione abbiano superato una certa opacità di comunicazio¬ 
ne nsultando piu visibili c credibili Per esempio la eonter 
ma del Ppi appare legata a una maggior visibilità della sua 
leadership e a taluni atti compiuti o annunciati nel senso 
dell opposizione Per il Pds si può parlare di una piu e-viden- 
te dinamicità nel campo delle relazioni politiche (Lega 
Ppi) della lotta parlamentare del dialogo popolare (il labe- 
ratono della Festa di Modena) In quanto al reeufiero delle 
componenti laiche si può dire che esse hanno manifestato 
accenni di presenza attirando preferenze che pur volendo 
spostarsi all opposizione non se la sono sentita di giungere 
fino al Pds 

Fermo restando che non è il caso di desumere significati 
stabili da nievazioni che sono ancora di bre'ze periodo men¬ 
ta tuttavia tare un annotazione generale Lo spinto pubblico 
è determinato dall intreccio di molti fattori L idea craxiana 
che tutto SI nsolve nella tattica politica tanto poi 1 opinione 
pubblica seguirà è smentita dall attuale panorama italiano 
Tuttavia se la politica riesce a superare I ennctismo della di¬ 
plomazia e nesce a rappresentare e guidare interessi e pas¬ 
sioni che stanno sopra e sotto la pelle della socic'a essa e lo 
strumento risolutore del decisivo problema del consenso 


. , ‘ ’ La vedova Almirante contro lo scioglimento del Msi: sarà An a fare una brutta fine 

Donna Assunta: «Finì, devi andartene tu» 


FABIO INWINKL 


■ ROMA Sale di tono la polemica 
nelle file missino dopo la decisione 
di Fini di avviare lo scioglimento 
del partito dentro 1 unico soggetto 
politico di Alleanza nazionale «No 
e poi no» esclama Cesco Giulio 
Baghino presidente onorano della 
Fiamma oltre che dell associazio¬ 
ne dei combattenti della Repubbli¬ 
ca di Salò Baghino si 6 opposto 
nella concitata riunione dell ufficio 
politico e con lui sono schierati 
Mirko Tremaglid Franco Franchi e 
Enzo Erra Baghino respinge il fatto 
compiuto con cui lo stato maggio¬ 
ro di An punta a rendere mutile 
ogni reazione E contesta a mag¬ 
gior ragiono il proposito di un par¬ 
tito unico con Berlusconi Ma pro- 
pno in queste ore Maurizio Gaspar- 
ri sottosegretario all Interno, ha av¬ 
viato, nella penfena romana la pn- 
ma «unità operativa» tra strutture di 
An e Forza Italia E Tremaglia per 
parte sua afferma che «nessuno 


scioglierà il Msi perche nessuno 
può scioglierlo È convinto il pre¬ 
sidente della commissione Esteri 
della Camera che lo stesso Fini fi¬ 
nirà per rendersene conto ed ac 
ccttare I ipotesi di una conlcdera- 
zione «Il Msi non ò un partito di re 
duci ma una realta viva 
Ma la reazione piu veemente al 
progetto di liquidazione del Msi 
viene da Assunta Almirante la ve¬ 
dova del leader slonco del partito 
della Fiamma 

Signora, cosa succede? Rnl 
vuol chiudere col Msi. E lei? 

È una vergogna una vergogna 
Dalle 7 di stamattina sono som¬ 
mersa dalle telefonale dei militan¬ 
ti che mi esprimono solidarietà 
Al punto che non mi son potuta 
muovere di casa Ma da domani 
andrò io posto per posto a farmi 
sentire 

Ma guardi che dirigenti dei par¬ 
tito, come La Russa, hanno di¬ 


chiarato che con questa opera¬ 
zione si completa il disegno 
tracciato proprio da Giorgio Al¬ 
mirante... 

Lo sto cercando La Russa lo sto 
cercando Ho telefonato piu volte 
a Milano Per largii smentire una 
simile falsila Mio manto non ha 
nidi pensato a una cosa simile Ha 
fatto SI entrare esponenti di altra 
origine come il comunista Ar¬ 
mando Plebe che poi eleggemmo 
senatore Ma certo non voleva li¬ 
quidare il Msi La venta ò un altra 
Quale? 

Si cita Almirante perchè la base lo 
adora Cosi sperano di far digerire 
questa pazzia Ma io li smentirò 
tutti E pensare che si tratta di uo¬ 
mini a CUI Giorgio aveva dato tan¬ 
ta fiducia persone che oggi han¬ 
no il potere grazie a lui che han¬ 
no avuto tutto dal partito e ora ei 
sputano sopra Quando neppure 
la magistratura in momenti tragici 
per noi riuscì a farlo 

Ma lei non avverte l'esigenza di 


un cambiamento, di un'evoluzio¬ 
ne? 

F perchè’’ Voi comunisti vi siete 
sciolti per una causa estera Ma 
noi'’ Il nostro programma sociale i 
ragazzi morti nelle strade le an- 
ghene che abbiamo subito in tanti 
anni Abbiamo avuto la scissione 
di Democrazia nazionale c poi ci 
siamo ripigliati tutti i voti E ora 
che vinciamo nel paese perchè la 
base missina ha una sua moralità 
dovremmo buttar via la nostra 
specificità il nostro patrimonio 
storico’’ Non se ne parla neppure 
Ma è possibile che lei sla stata 
colta COSI di sorpresa da un’ini¬ 
ziativa cui nel suo partito si lavo¬ 
rava da tempo? Rnl non le ha 
detto niente? 

No il segretario non mi aveva del 
lo niente lo son rientrata a Roma 
da poco Ma non è un problema 
che riguardi solo Fini È tutto quel 
gruppo che sta con lui 

Facciamo un passo indietro. Lei 
aveva condiviso l'operazione 


che aveva portato ad Alleanza 
nazionale? 

Quella era stala una necessita im 
posta dal nuovo sistema elettorale 
maggioritario Ma alle ainmini 
strative di Roma Fini o stato a un 
passo di diventare sindaco grazie 
al Msi agli elettori missini La lista 
d appoggio non e riuscila ad cleg 
gere neppure un consigliere 
Cosa farà adesso, signora? 
Avvierò iniziative con gli altri che 
si oppongono Buontempo Raati 
Tremaglid Voglio aneli io che si 
svolga un referendum tra tutti gli 
iscritti 11 Msi ha una proprietà una 
sede Ebbene Fini e i suoi lascino 
quella sede \ dano altrove a fare 
un nuovo partito E An a esser ve 
nula nel Msi non viceversa Le 
strutture sono le nostre loro vo 
gliono prendersele Non ci posso 
no cacciare dall.i nostra casa I 
nostri iscritti certo non loconscn 
tiranno E non voteranno per co 
storo 
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CAMORRA E POTERE. 




Fece i lavori a villa Rosbery, residenza di Scalfaro 
.,:. Piano dei boss per uccidere i giudici antimafia napoletani 


n inefetto Impiota: 
«Fu il Sismi a dare 
l’ok per quella ditta» 



È stato il nulla-osta di massima segretezza concesso dal 
Sismi ad un imprenditore chiacchierato ad aprire una ma¬ 
glia nei controlli antimafia per l’aggiudicazione degli ap¬ 
palti del G7. Il prefetto Improta: «Quel documento venne 
concesso a questo signore quando lavorò alla ristruttura¬ 
zione di villa Rosbery, residenza di Scalfaro». Puzza di ca¬ 
morra anche il diploma del figlio di Cava. Il pentito Galas¬ 
so: «Pomicino voleva tangenti del 10 percento». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■ NAPOLI. «Il Provveditorato alle 
opere pubbliche, per acciarare la 
trasparenza di questa impresa, ci 
ha fornito la copia del nulla-osta di 
segretezza per i lavori che questa 
ditta ha fatto a villa Rosbery, cioè la 
residenza della presidenza della 
Repubblica. I lavori erano ancora 
in corso proprio quando affidam¬ 
mo l'appalto. Potevo mai io mette¬ 
re in discussione indagini segrete 
svolte dal Sismi, dai carabinieri che 
avevano dato il nulla-osta?». 

Il prefetto Umberto Improta ci 
tiene a sottolineare che non ha 
nessuna colpa per l'inserimento 
dell'azienda di Antonino Apreda 
(che aveva come unico preceden¬ 
te una denuncia iper abuso d'uffi¬ 
cio) nel pool dei costruttori che 
hanno eseguito i lavori in occasio¬ 
no del G7, • • ■ 

Minimizza, invece, il procuratore 
di Napoli, Agostino Cordova: *011 
accertamenti finora effettuati ri¬ 
guardano l'attività imprenditoriale 
svolta da soggetti indagati per il de¬ 
litto di associazione maliosa, c non 
la regolarità dell'attribuzione degli 
appalli in occasione dei lavori per 
il 07», Il sindaco della città,' Anto¬ 
nio Bassolino, si è detto invece 


«stupito per il clamore, infondato, 
su presunte ombre della camorra» 
sulle opere realizzate per il vertice 
mondiale dello scorso luglio. «Si 
deve proprio sporcare tutto, anche 
le poche cose buone che avvengo¬ 
no in questo Paese. A chi giova?», si 
domanda Bassolino. 

Il prefetto Umberto Improta, nel 
corso di un incontro con i giornali¬ 
sti, ha ricordato di aver più volte 
chiesto a polizia, carabinieri, guar¬ 
dia di finanza e magistrati, di fare 
ulteriori indagini sull'impresa del 
figlio di Giuseppe Apreda, arresta¬ 
to martedì scorso nel blitz che ha 
aperto, sia pure per un solo giorno, 
le porte del carcere aire.x ministro 
degli Interni Antonio Gava. 

Ma allora, prefetto, c'è stato un 
eccesso di prudenza da parte di 
quieuno? 

Per quale motivo non avremmo 
dovuto dare ,l'appalto? Sarebbe 
apparso un'azione che mirava a 
mettere in discussione gli esiti del¬ 
le informative fatte per la presi¬ 
denza della Repubblica. La pro¬ 
cura avrà pure fatto il suo lavoro, 
ma la guardia di finanza aveva 
l'obbligo di dirci subito di non da¬ 
re l'appalto, cosi come aveva fatto 


per altre ditte. 

La Gdf, però, pare avesse chie¬ 
sto l'autorizzazione alla Procura 
di Napoli... 

Doveva almeno dirmi in via riser¬ 
vata, in un orecchio, di stare atten-, 
to, che c'era qualcosa che non an- ' 
dava. 

Lei esclude una manovra preor¬ 
dinata della camorra per I lavori 
delG7? 

Si, lo escludo. Non dimentichia¬ 
mo che c'è stato un sorteggio pub¬ 
blico. Avrebbero dovuto essere 
degli indovini per sapere che sa¬ 
rebbero stati estratti loro e non al¬ 
tri. Inoltre, polizia, carabinieri e vi¬ 
gili urbani hanno controllato notte 
e giorno i cantieri. 

La ditta di Antonino Apreda ha 
fatto lavori Importanti? 

Tutte le opere per il G7 sono stale 
fatte in economia. L'impresa in 
questione ha eseguito la ripavi¬ 
mentazione di via Posillipo. Ricor- ■ 
do che questo signore si lamentò 
pure che non riusciva a coprire i 
costi, disse che a quelle condizio¬ 
ni non avrebbe potuto lare il lavo¬ 
ro. Allora incaricai addirittura la 
guardia di finanza di intervenire 
nell'acquisto di "sampietrini" per 
ottenere uno sconto. 

CI sono state altre ditte esclu¬ 
se? 

SI, ce ne sono stato molte. Veniva¬ 
mo avvisati che c'erano preceden¬ 
ti penali, non per camorra, porgli 
imprenditori c noi li scartavamo. 

Come spiega II fatto che II gip, 
nell’ordinanza di custodia cau¬ 
telare emessa contro Gava e le 
altre 97 persone, parla di quat¬ 
tro Imprenditori, mentre al lavori 
del G7 ha partecipato solo quel¬ 



l'ingresso di Villa Rostwry. Sotto Ciro Cirillo 


G Fiorilo/Controluce 


l'azienda? 

Vorrei capirlo anch’io. 

Intanto, trova conferma la noti¬ 
zia di un attentato progettato dalla 
camorra contro i magistrati della 
procura antimafia di Napoli. Il 
progetto stragista risalirebbe al lu- - 
glio dell’anno .scorso. A sventare 
la minaccia sarebbe stata la con¬ 
fessione di un pentito il quale 
asTcbbe indicato in Pasquale e 
Salvatore Russo, affiliati al clan di 
Carmine Alfieri, i mandanti. 

Infine, dal carteggio dei giudici ’ 
spuntano come funghi le mille ri¬ 
velazioni di Pasquale Galasso. Se¬ 
condo il pentito, il diploma di ma¬ 
turità classica conseguito dal figlio 
secondogenito di Antonio Gava 


sarebbe un regalo che il titolare 
dell’Istituto privato "Settembrini", 
Rosario Boccia, già coinvolto in al¬ 
cune inchieste giudiziarie avrebbe 
fatto all’ex senatore. Galasso ha ri¬ 
cordato altri episodi che riguarda¬ 
no Paolo Cirino Pomicino, che 
avrebbe incassato numerose maz¬ 
zette da appaltatori. 11 collabora¬ 
tore di giustizia ha sostenuto che 
l’ex ministro del Bilancio, che pre¬ 
tendeva tangenti del 10 per cento 
su ogni lavoro, si sarebbe posto 
come garante verso alcune azien¬ 
de alle quali aveva chiesto la maz¬ 
zetta, assicurando che in questo 
modo la camorra non avrebbe da¬ 
to fastidi. ' 



.L*. 


Lo scoop mancato deir«Unità»: parlano Petruccioli, Del Bosco, Maresca e Rotondi 



« 


Quei giorni terrìbili del falso documento» 


Sono passati 12 anni da quando L’Unità inciampò clamo¬ 
rosamente nel vero/falso «scoop» sul caso Cirillo. Un inci¬ 
dente che «brucia» ancora nei ricordi dei protagonisti. Che 
costò la direzione a Claudio Petruccioli e il posto a Marina 
Maresca. Che determinò anche una polemica politica nei 
confronti del vertice del Pei - Berlinguer e Natta - rimpro¬ 
verati per un eccesso di «settarismo». Eppure era quasi tut¬ 
to vero. E Rotondi? «Ne ho fatto un romanzo...». 


ALBERTO LEISS 


■ ROMA. Martedì 16 marzo 1982. 
La «spalla» della prima pagina del¬ 
l’Unità - cioè il titolo evidente in al¬ 
to a destra - recita. «La De trattò 
con le Br. Due esponenti da Cutolo 
per il riscatto Cirillo». II giorno do¬ 
po l'allora «organo» del Pei pubbli¬ 
ca anche i nomi: «Scotti e Patriarca 
dal boss Cutolo per concordare il 
nscatto di Cirillo». E' l’esplosione 
del cd-so politico-giornalistico forse 
piu clamoroso nella storia italiana 
del dopoguerra. La paradossale vi¬ 
cenda di un vero/falso «scoop» che 
si abbattè come un macigno sul¬ 
l'Unità, sul suo direttore Claudio 
Petruccioli, sul condirettore Mar¬ 
cello Del Bosco, sulla cronista au¬ 
trice dei servizi, Marina Maresca. E 
sul vertice del Pei, rappresentato 
da Enrico Berlinguer e Ales.sandro 
Natta, accusati di aver avallato, an¬ 
zi caldeggiato la «campagna» aper¬ 
ta dal quotidiano del partito. Le no¬ 
tizie che accusavano la De erano 
basate su un documento che l’Uni¬ 
tà pubblicò, e che si rivelò, appun¬ 
to, un falso. Fatto avere a Marina 
Maresca da Luigi Rotondi, perso¬ 
naggio in contatto con la polizia e i 
servizi, c ambienti della malavita. 
Allora gli «imputati» principali - ol¬ 
tre alle persone fisiche: Marina Ma¬ 
resca. che non volle in un primo 
tempo rivelare la sua vera fonte nè 
alla direzione del giornale, nè al 


magistrato, fini in carcere per più 
di un mese, fu licenziata e poi 
espulsa dal Pci - furono soprattutto 
due «atteggiamenti», per cosi dire, 
politici e professionali. Un eccesso 
di «scoopismo», condito con legge¬ 
rezza nel riscontro obiettivo dei fat¬ 
ti, da parte dcirUnitù. Un eccesso 
di «settarismo» nella linea politica 
del Pei. Che aveva da poco imboc¬ 
cato, dietro a Berlinguer, la politica 
dcll’»allcmativa» in seguito alla crisi 
della solidarietà nazionale. Il se¬ 
gretario comunista apre con du¬ 
rezza la polemica sulla «questione 
morale» contro i partiti di governo. 
Quelle accu.se enormi al vertice 
della De - protestano in molti an¬ 
che dentro il partito - non sono 
dunque il frutto di tale strategia? 
Com'è noto, Petruccioli e Del Bo¬ 
sco si dimisero dalle loro cariche. 
Alessandro Natta, in assemblea al 
giornale, ammise la propria parte 
di responsabilità nel «via» alla pub¬ 
blicazione (pronunciando la frase 
latina; «Adsum qui fecit»). Il Pei c 
l'Unità si scusarono con la De e i 
suoi dingenti. Per il quotidiano co¬ 
munista c i SUOI redattori fu un 
trauma fortissimo. E oggi, quando i 
titoli sulla trattativa Cinllo campeg¬ 
giano su tutti i giornali senza scan¬ 
dalo, c quando anche il nome di 
Scotti è chiamalo in causa da Raf¬ 
faele Cutolo? "Se Scotti c'entra o no 


in questa storia ■ dice subito Clau¬ 
dio Petruccioli • sta naturalmente 
alla magistratura appurarlo». Però 
l'ex direttore dcU’Unità, già assolto 
insieme a Marina Maresca l'anno 
scorso dall'accusa di diflamazione 
nei confronti di Patriarca in base al 
"diritto di cronaca», una soddisfa¬ 
zione a dodici anni di distanza so 
la vuole togliere, «Come mi sento 
oggi? Come uno che avesse alzato 
il velo, allora, su una cosa enorme 
come Tangentopoli, se non peggio 
obiettivamente. E che fosse stato ir¬ 
riso e sputtanato per questo da tut¬ 
ta Italia», Pentito di quelle dimissio¬ 
ni? «No. affatto. Una nostra legge¬ 
rezza ci fu. Ci fu un errore e lo am¬ 
mettemmo, traendone le conse¬ 
guenze. Ma lasciami dire che mi 
piacerebbe sapere oggi che cosa 
pensano tutti coloro che fecero a 
gara nel dileggio, o non fecero as¬ 
solutamente nulla per vedere se 
per ca.so nella nostra denuncia 
non ci fosse qualcosa di vero. Parlo 
non solo dei tanti politici che in 
realtà sapevano. Ma anche di tanto 
giornalismo italiano allora pronto 
ad .incolparci di «scoopismo». Ma 
quali «scoop»? Che co.sa capi l'in¬ 
formazione Italiana di quei torbidi 
anni della Repubblica? Noi qual¬ 
che cosa l'avevamo capita, c ave¬ 
vamo tentato di raccontarla». 

Le visite 

SI, perchè le notizie che porta in 
redazione Marina Maresca, non è 
che sono prese por oro colato sen¬ 
za il supporto di una analisi piutto¬ 
sto approfondita di quanto andava 
avvenendo nella Napoli del dopo- 
terremoto. E anche di alcuni preci¬ 
si riscontri «fattuali», come si dice. 
Che lo «scambio» avvenuto tra po¬ 
tere politico doroleo. Camorra e Br 
intorno al rapimento Cirillo riguar¬ 
dasse l'assegnazione e il controllo 


(e il ritorno elettorale) degli appal¬ 
ti per la ricostruzione, lo aveva 
scritto sull’Unità ben prima dcH'ar- 
rivo del documento “falso», Giu¬ 
seppe Caldarola. «E qualche gior¬ 
no prima di quei titoli clamorosi su 
Scolti c Patriarca - ricorda da parte 
sua Marcello Del Bosco - avevamo 
pubblicato in prima anche le noti¬ 
zie relative a iniziative parlamenta¬ 
ri per appurare quanto fosse avve¬ 
nuto nel carcere di Ascoli Piceno, 
Già si parlava di visite presso Cuto¬ 
lo di personaggi politici importanti, 
c di alterazioni ai brogliacci che 
dovevano registrare le visite. Parlia¬ 
moci chiaro, noi avevamo notizie 
certe sul fatto che quelle alterazio¬ 
ni erano effettivamente avvenute. 
Conferme attendibili dall’interno di 
quella situazione. Prove documen¬ 
tali», Anche Del Bosco, come Pe¬ 
truccioli, oggi si chiede perchè 
quella traccia - che in ambienti po¬ 
litici e istituzionali non troppo cir¬ 
coscrini era conosciuta - non tu se¬ 
guita praticamente da nessuno. 
Come mai, allora, lo scrupolo gior¬ 
nalistico della direzione c della re¬ 
dazione deirUnilà sembra affievo¬ 
lirsi .SUI contenuti dello «scoop» di 
Marina Maresca? "Veramente - os¬ 
serva ancora Del Bosco • per una 
settimana alcuni valorosi colleghi 
del giornale, ci avevano lavorato 
senamonte. Insomma, noi erava¬ 
mo convinti che quelle cose fosse¬ 
ro proprio vere». 

L’anello mancante, l'anello de¬ 
bole della vicenda, è il rapporto fi¬ 
duciario - sempre di delicatissima 
gestione - tra fonie, cronista, c dire¬ 
zione giornalistica. Qual è il lega¬ 
me di solidarietà che deve prevale¬ 
re? E' certo che Marina Maresca 
mente a Petruccioli. Dice di es.sere 
informata da un magistrato, di aver 
fotocopialo un documento origi¬ 
nale. Le cose non stanno cosi. Ma 
ancora oggi l'ex cronista dell'Unità 


si dice convinta che tra i responsa¬ 
bili del quotidiano comunista c'era 
chi era perfettamente al corrente 
del suo rapporto con Rotondi. 
■Pensavo, comunque - racconta ■ 
che se il giornale andava avanti, 
era perchè venivano via via effet¬ 
tuati i riscontri dovuti». Intervipne, 
anche, un elemento di accelera¬ 
zione non del tutto intrinseco alla 
logica della redazione. «Pure il se¬ 
condo giorno • dice oggi Del Bosco 
■ non era nostra intenzione lare già 
I nomi dei dirigenti democristiani 
indicati dall e notizie in nostro pos¬ 
sesso. Ma nel lardo pomeriggio 
giunse una tclelonatu da Botteghe 
Oscure, che ci sollecitò in quella 
direzione». 

Piano di ristrutturazione 

E in un diario annotalo dopo 
quei drammatici giorni da Claudio 
Petruccioli, si rammenta come la 
direzione del giornale fosse anche 
molto assorbita, e «distratta», dalla 
contemporanea discussione - col 
vertice del partito e con le redazio¬ 
ni • del piano di ristrutturazione 
doirUnita che. per la prima volta, 
contemplava riduzioni di organico 
c cassa integrazione per tipografi e 
giornalisti Quanto a Marina Mare¬ 
sca. a distanza di tanto tempo, pro¬ 
va ancora un grande imbarazzo e 
una certa amarezza a parlare di 
quei momenti. Prima di rispondere 
chiede tempo, si prepara una di¬ 
chiarazione. «Non tocca certo a me 
- legge con qualche incertezza al 
telefono - intervenire sul contenuto 
delle inchieste napoletane. Oltret- 
tutto - aggiunge riferendosi aH’arre- 
slo di Gava, al nome di Scotti che 
toma in ballo - la magistratura de¬ 
ve ancora accertare cosa ci sia di 
vero nelle affermazioni di Cutolo. 
Certo mi colpisce il fatto che a di¬ 
stanza di anni, ciò che ieri semora- 


va vero oggi appare come falso, e 
viceversa. Mi fa impressione che su 
questa vicenda, dodici anni dopo, 
non ci sia ancora una verità defini¬ 
tiva. Come in troppi altri misteri ita¬ 
liani». Ma il ruolo svolto allora dalla 
cronista dell'Unità? «Claudio Pe¬ 
truccioli, assolto con me dall'accu¬ 
sa di diffamazione, difende il suo 
operalo, sostenendo che il giorna¬ 
le sbagliò, ma che nella sostanza 
aveva ragione alla luce di quanto è 
poi morso sulle trattative tra Br, ser¬ 
vizi e De. Vorrei allora aggiungere 
un’osservazione: l'unica vittima di 
questa storia, il capro espiatorio, 
sono stata io: ho scontato 37 giorni 
di carcere, c ho subito le pesanti 
sanzioni disciplinari e umane che 
il Pei allora mi inflisse». Niente da 
rimproverarsi? «Certo che mi rim¬ 
provero di aver detto una bugia. 
Ho sbagliato, ma ero convìnta che 
tutte quelle cose fossero vere. Ce¬ 
rano gli elementi per considerarle 
tali. E poi, ero sicura di non cs,scre 
sola al giornale..». Nel racconto, 
un pochino estorto, prevale l’ama¬ 
rezza per il trattamento ricevuto. La 
lettera di licenziamento e il provve¬ 
dimento di sospensione dal partito 
conosciute in carcere. La durezza 
nei rapporti umani in redazione, fi¬ 
no a |X)co prima fraterni, È una 
delle verità nel diabolico gioco di 
specchi in c,ui vero e falso si so¬ 
vrappongono in questa vicenda. 
Gioco in cui non manca, pirandcl- 
lianamente, anche la venta di Luigi 
Rotondi. 

«Attivato un meccanismo» 

Personaggio chiave, ma a suo 
nodo inafferrabile della storia. «Ma 
quale?», protesta al cellulare chia¬ 
mando dalla sua Avellino, «Qui in¬ 
filiamo il bisturi nel bubbone... Lo 
contesto all'Unità: la posizione più 
chiara era la mia, adamantina. Ma 
si sa, nemo profeta in patria.,.lo 


avevo ottenuto notizie da tutti gli 
ambienti, in tutti i modi, tutti lo sa¬ 
pevano quel die era successo, ma 
nessuno aveva il coraggio di dirlo. 
Allora ix;r farlo venire fuori c'è sta¬ 
to chi ha ri.schiato e pagato». Per¬ 
chè allora confezionare un docu¬ 
mento falso? «Ho attivato un mec¬ 
canismo, E’ stato un falso peramo¬ 
re della verità, c per un sentimen¬ 
to...». Un sentimento per Manna? 
Rotondi non lo dice, ma lo fa capi¬ 
re Però molti pensano che quel 
falso forse m realtà ispiralo dalla 
Camorra, dai servizi Da qualcuno - 
è l'ipotesi di Petruccioli c Del Bo¬ 
sco - interessato a lanciare un se¬ 
gnale. ottenere magan i usarci- 
menti pattuiti. Mai (sensando che il 
prudentissimo «organo del Pci» 
avrebbe scelto' «Per una volta ci 
comportiamo oa giornalisti». «Non 
sono stalo strumento .so non di me 
stes.so, in questo paese si vogliono 
.sempre complicare le cose più 
semplici», insiste Rotondi. E che 
pensa un uomo così bene inlorma- 
to delle recenti dichiarazioni di Cu- 
tolo su Scotti'’ «Finora chi poteva 
parlare noi proce.ssi non l'ha fat¬ 
to Quelle di Cutolo sono le sue df- 
fcniiazioni» Un l.irdivo scmirolo 
garantista'’ Allora Rotondi il nome 
di Scotti Io lece, cccome -Le mie 
notizie provenivano da fonti is titu- 
zionalizzate. non certo da quella 
parie. Venivano da ambienti politi¬ 
ci giornalistici, istituzionali. Caso 
mai. poi le verificavo,. Ma se si 
pens<i a come agirono i magistrati 
dell'epoca ,lio tenuto lutti i ntcìgli. 
Adesso agire è diventalo di moda. 
Ma allora la mia verità l'ho pagata. 
E anche Manna, cosi bistratta¬ 
ta...Comunque, se volete sapere al¬ 
tri dettagli, aspettate la fine del me¬ 
se. Uscirà un mio libro su tutta la vi¬ 
cenda, Un romanzo.,.». Poi, come 
sempre succede, la linea del tele¬ 
fonino inesorabilmente cade. 
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SCUOLA. 


D’Onofirio piomette 
«Tutti in classe 
fino a 16 anni» 


Il governo Berlusconi presenta la «grande riforma» 
con innalzamento delFobbligo e biennio unificato 




Anche il governo Berlusconi prova a cambiare la scuola 
e, come annunciato qualche settimana fa, sta per met¬ 
tere a punto un disegno di legge per la «grande riforma». 
D’Onofrio ha detto che c’è l’intenzione di innalzare a 16 
anni l’obbligo scolastico; di abolire la distinzione fra li¬ 
cei e istituti; di istituire il biennio delle secondarie ugua¬ 
le per tutti, con il triennio di specializzazione. Idee, in 
realtà, non precisamente inedite. 


NOSTRO SERVIZIO 


■1 ROMA. Il governo cerca di carri- • 
blare la scuola e lancia le proprie 
proposte, parlando di «grande ri¬ 
forma». ' 

Le novità? Primo, l'innalzamento 
a sedici anni dell'età dell'obbligo 
scolastico; secondo: il blennio, col- < 
legato all'innalzamento dell'obbli- 
go scolastico, sarà di orientamento 
per i futuri studi (un «mix» di inse¬ 
gnamenti pratici e teorici): il trien¬ 
nio successivo sarà di indirizzo 
specialistico; si garantirà in ogni 
caso la possibilità di passare da un 
indirizzo all'altro attraverso esami 
integrativi.’-'.' i- ■. . • . _ ■ 

Sono queste le linee di fondo 
della riforma della media superio¬ 
re che il governo si appresta a vara¬ 
re con un disegno di legge, come 
era stato annunciamo alcune setti¬ 
mane fa. Sull'intero progetto ieri il 
ministro della Pubblica isthtzione. 
Francesco D'Onofrio, ha tenuto 
una relazione al consiglio dei mini¬ 
stri. , ... 

■ Si tratta, per la verità, di progetti 
formulati sulla base di idee non 
certo inedite. • , . ' 

«Sistema flessibile» 

Francesco D'Onofrio. incontran¬ 
do 1 giornalisti, ha reso noto inoltre 
che saranno istituiti corsi scolastici 
post-secondari, mentre l'intero si¬ 
stema di istruzione sarà «flessibile». 
Per il titolare della Pubblica istru¬ 
zione quindi, non ci sarà più l'at¬ 
tuale distinzione tra i licei c gli isti¬ 
tuti. ' 

Novità potrebbero arrivare an-' 
che (jer l'insegnamento della lin¬ 
gua straniera. Innanzitutto, ha spie¬ 
gato D'Onofrio. si vuole garantire 
la continuità • dell’insegnamento 
della stessa lingua dalle elementari 
alle medie inferiori. Si sta invece 
valutando se rendere obbligatona 
la seconda lingua straniera sempre 
alle medie inferiori. Nella scuola 
superiore poi la lingua straniera 
potrebbe anche cambiare rispetto 
a quella studiata negli anni prece¬ 
denti. Il ministro chiederà che il di¬ 
segno di legge sulla riforma sia al¬ 


l’ordine del giorno del consiglio 
dei ministri che varerà la finanzia¬ 
ria. Infatti in questi giorni incontre¬ 
rà il collega Dini per la copertura 
economica. 

L’abolizione della distinzione tra 
licei e istituti - ha detto il ministro - 
rappresenta il primo raccordo con 
la nflessione che c'è stata nei gior¬ 
ni scorsi al forum dei ministri del¬ 
l’educazione dei paesi dell'Ocse. 
D'Onofrio ha quindi spiegato cosa 
intende per un «sistema di istruzio¬ 
ne flessibile». Per legge, ha detto. 


Nuove speranze 
per il trasferimento 
in Italia 

di Silvia Baraldini 

Nuove speranze per SIMa 
Baraldinl, la cittadina Italiana 
condannata a 43 anni di carcere 
negli Usa per associazione 
sovversiva. Il governo Italiano sta 
cercando di ottenere II - - 
trasferimento della detenuta in 
Italia In applicazione della 
convenzione di Strasburgo che 
permette di scontare la pena nel 
paese di origine. Il ministro di 
Grazia e Giustizia, Alfredo Biondi, 
ha Incontrato due giorni fa la sua 
omologa americana, Janet Reno, 

, alla quale ha confermato la 
richiesta dell'Italia sollecitando 
una risposta. GII Usa hanno già 
respinto per due volte la richiesta 
del nostro paese. Più pessimista II 
ministro dell'Interno, Roberto - 
MaronI che ha polemizzato con chi 
in Italia si batte per II ritorno di 
SIMa: «È Incauta e 
controproducente la campagna 
' che qualcuno non del governo fa in 
' Italia sul caso Baraldinl». Alle 
accuse di MaronI risponde 
l'avvocato di Silvia Baraldinl, Guido 
CaM: «L’asserzione del ministro è a 
dir poco stravagante, la battaglia 
In difesa di SIMa BaraWInl à 
fondata sul principio di legalità e 
sulla difesa del diritti ileiruomo 
oltre che sulla legittima 
aspettativa della applicazione di 
un trattato lntemazlonale«. 


saranno definiti per esempio gli 
obiettivi formativi, la durata dell'i¬ 
struzione. 11 resto (come le modali¬ 
tà di insegnamento) saranno deci¬ 
si con atti amministrativi; in parte 
dal ministro della Pubblica Istruzio¬ 
ne. in parte dal presidente del Con¬ 
siglio e in parte, infine, dalle scuole 
nella loro autonomia. 

A scuola 2 anni In più 

L’obiettivo del governo, ha spie¬ 
gato ancora il ministro, D'Onofrio, 
è di innalzare l'obbligo scolastico 
per spingere sempre più gli studen¬ 
ti a completare la scuola superiore. 
Quanto ai corsi scolastici post-se¬ 
condari, il ministro ha ricordato 
che essi sono già stati sperimentati 
nell'istruzione tecnica. Ora rappre¬ 
senteranno una «offerta aggiunti¬ 
va». Non saranno obbligatori per le 
scuole, ma quelle che «vorranno 
potranno tenerli» d'intesa con le re¬ 
gioni o d’intesa con l'Università 
(ma saranno, in ogni caso, distinti 
dai diplomi universitari). 

Rù in generale, il responsabile 
della Pubblica Istruzione punta an¬ 
che ad uno «Statuto» di ogni singo¬ 
la scuola da inserire nel decreto 
delegato suH’autonomia degli isti¬ 
tuti. 

«In questo modo - ha affermato - 
la scuola scriverà la sua piccola 
Costituzione nel quadro della Co¬ 
stituzione generale». D'Onofrio ha 
comunque detto di avere altre idee 
in testa. Tra gli altri progetti in can¬ 
tiere. questa volta per i docenti, c'è 
l'istituzione di scuole di perfezione 
post-laurea dove «si insegnerà ad 
insegnare». Un'iniziativa, questa, 
che D'Onofrio sta valutando con il 
titolare dell'Università. E chi terrà 
questi corsi? «L’idea è che i corsi 
siano fatti da docenti (che hanno 
acquisito sul campo esperienza) e 
da professori universitari». 

AII'unKersltà a 18 anni? 

Quanto ad abbassare a 18 anni 
la possibilità per gli studenti di 
iscriversi all'Università (ipotizzata , 
dal ministro Podestà ), D’Onofrio 
ha spiegato che il sistema scolasti¬ 
co da lui proposto «non è contrario 
a questa ipotesi». 

Tuttavia, ha aggiunto, questa è 
una questione da valutare che 
comprorta una «saldatura» tra i due 
sistemi; la scuola e l'università. 

In attesa della discussione parla¬ 
mentare. cominciano le agitazioni 
fra gli studenti. Nei prossimi gior- 
ni.un po' in tutta Italia, verranno or¬ 
ganizzate manifestazioni e assem¬ 
blee. 







Il ministro della Pubblica Istnizlone Francesco D'Onofrio 


E Ferrari/Ansa 


Polpa di granchio guasta nella mensa di 5 elementari a Torino. Più di 150 bambini ricoverati 

Cibo avariato a scuola, ricoveri in massa 


Centocinquanta bambini ed alcuni insegnanti di cin¬ 
que scuole elementari torinesi sono finiti ieri in ospeda¬ 
le, intossicati da cibi avariati serviti nelle mense degli 
istituti. Nessuno di loro, per fortuna, è grave. Ma è scat¬ 
tato l’allarme perchè l’impresa che ha fornito gli ali¬ 
menti guasti - pare si tratti di polpa di granchio - gesti¬ 
sce le mense di 30 scuole in cinque quartieri cittadini. 
Sequestrate cucine e dispense. ■ . ' , 

- ’ _ DALLA NOSTRA REOAZIONE _ 

MICHBLE COSTA 


■ TORINO. L’allarme è scattalo 
verso le 16,30 di ieri, quando 1 cen¬ 
tralini dei centri di soccorso e dei 
vigili urbani hanno cominciato ad 
essere tempestati di telefonate pro¬ 
venienti da ben cinque scuole ele- 
mentan: la "De Amicis", la "Parini" 
e la sua succursale, la "Fontana", 
la "San Francesco d’Assisi". Segna¬ 
lavano che decine di bambini era¬ 
no in preda a conati di vomito e 
dolori di ventre. Anche alcune 
maestre si sentivano male. Sono 
state mobilitate tutte le ambulanze 
disponibili, le auto ed i pullmini dei 
vigili. Le operazioni di soccorso 
hanno avuto fasi concitate, con gli 
automezzi che a sirene spiegate si 
facevano strada del traffico caotico 
di una giornata di pioggia per por¬ 
tare i bambini in vari ospedali, do¬ 
ve poco dopo sono accorse folle di 
genitori comprensibilmente allar¬ 
mati. 

Per fortuna nes.suno dei circa 
centocinquanta bambini soccorsi 
versava in condizioni gravi e la 


maggior parte sono stati riaccom¬ 
pagnati a casa dopo le pnme cure. 
Solo alcuni sono stati trattenuti in 
osservazione per un paio di giorni. • 
E' apparsa subito chiara la causa 
dei malori: intossicazione alimen¬ 
tare. Tutti i piccoli colpiti sono nel¬ 
le classi a tempo pieno ed avevano 
pranzato a scuola a mezzogiorno. 
Tutti avevano mangiato lo stesso 
cibo; fiolpa di granchio. E in tutte e 
cinque le scuole la mensa è gestita 
dalla medesima impresa, la "Food 
and Beverage System", con sede in 
via Culli 13 bis. 

Un nome pretenzioso 

E' scattato allora il secondo al¬ 
larme negli uffici del comune. La 
ditta, che è una società a responsa¬ 
bilità limitata malgrado il preten¬ 
zioso nome americano, ha l'appal¬ 
to delle mense di ben trenta scuole 
elementari in cinque popolosi 
quartieri torinesi - Centro, Crocetta. 
Aurora, Vanchiglia e Madonna del 
Pilone - frequentate complessiva¬ 


mente da oltre cinquemila alunni, 1 
vigili urbani del nucleo di polizia 
commerciale si sono precipitati 
nella sede della "Food and Bevera¬ 
ge’’ ed hanno posto sotto seque¬ 
stro la cucina e i magazzini. Altret¬ 
tanto è stato latto nelle mense del¬ 
le trenta scuole, dove il servizio di 
ristorazione è stato sospeso fino a 
mercoledì prossimo. 

Il sindaco Castellani, dopo es.se- 
re andato a visitare i bambini- rico¬ 
verati in ospedale, ha presentalo 
una denuncia alla Procura della 
Repubblica ed ha inviato alla im¬ 
presa un telegramma di diffida, ri¬ 
servandosi. non appena saranno 
individuale le responsabili! dell'ac¬ 
caduto, di rescindere il contratto e 
di chiedere i danni. Alla "Food and 
Beverage" sono andati anche i ca¬ 
rabinieri del Nucleo Antisofistica¬ 
zioni. che hanno sequestrato cam¬ 
pioni della polpa di granchio. L'ali¬ 
mento è apparso ad un primo esa¬ 
me in condizioni di conservazione 
tutt’altro che buone, con segni di 
diffusione di staffilococchi. 

Ma da dove proviene la polpa di 
granchio guasta? Al telefono della 
"Food and Beverage" una segreta¬ 
ria rispondeva ieri sera che non 
c’era nessuno dei titolari e non pio- 
tevd fornire informazioni. Si è sa¬ 
puto pero che l'impresa aveva ac¬ 
quistato il prodotto da un’altra dit¬ 
ta, la "Adimare s.r.l.", che ha sede 
a Nichelino, nella cintura torinese, 
in via Salemi 6. Anche qui si sono 
presentati ieri sera i carabinieri del 


Nas per eseguire sequestri, 11 titola¬ 
re della "Adimare" a sua volta si 
giustificherebbe dicendo di a'ver 
acquistato la polpa di granchio già 
inscatolata da un altro fornitore, 
non si sa se in Italia o all’estero. E a 
questo punto cominciano ad esse¬ 
re veramente troppi i passaggi per 
un alimento che dovrebbe giunge¬ 
re freschissimo sulle mense dei 
bambini. Una nota polemica è sta¬ 
ta diffusa ieri sera da Cgil, Cisl e Uil 
di Torino quando hanno avuto no¬ 
tizia deH'accaduto. Avevamo già 
avanzato notevoli perplessità, di¬ 
cono i sindacati, sulle ultime gare 
d'appalto indette dal Comune per 
il servizio mensa delle scuole, per¬ 
chè si erano accettate le offerte di 
ditte che offrivano prezzi stracciati, 
col pericolo che ciò «impedisse a 
queste aziende di garantire i fon¬ 
damentali requisiti di garanzia e si¬ 
curezza». ! 

Controlli diretti 

1 sindacati chiedono quindi che 
le famiglie degli alunni vengano 
garantite da un controllo diretto 
deH'amministrazione comunale 
sulla qualità dei cibi fomiti e che 
venga nmessa in discussione l'inte¬ 
ra proceduta degli appalti, anche 
perchè «l’esclusione dagli ultimi 
appalti nelle scuole di alcune 
aziende, che non erano in grado di 
competere col prezzo offerto dalla 
nuova concorrenza, ha causato la 
mes,sa in lista di mobilità di oltre 60 
lavoratoo". 


Primo congresso a Roma dei professori di medicina interna 

Medici contro la malasanità 


Un’inchiesta del Comitato difesa consumatori sulle refezioni scolastiche in sei città 

Mense promosse solo a Modena 


■ ROMA. Crisi della medicina. 
Malasanità. Il sistema non funzio¬ 
na, Rendendo atto di queste real¬ 
tà, con una operazione critica c 
autocritica insieme, il collegio dei 
professori di medicina interna, riu¬ 
nito per due giorni a Roma nella 
sua prima conferenza nazionale, 
«Formazione universitaria e post¬ 
laurea dei medici», si «rimbocca le 
maniche» e cerca soluzioni, rispo¬ 
ste concrete. ■ Riflessione interna 
per addetti ai lavori’ No. Anche se 
a discutere e a confrontarsi sono i 
medici, le questioni di cui si tratta 
riguardano tutti noi. Visto che an¬ 
che dalla qualità della formazione 
professionale di chi ci deve curare, 
dipendono le nostre possibilità di 
guarigione. 

Facciamo un passo indietro: che 
è quanto ha fatto anche il collegio 
(l'organismo che riunisce, su base 
volontaria, ma di fatto onnicom¬ 
prensiva, i professori universitari di 
prima fascia), per mettersi in con¬ 
dizione di diagnosticare esatta¬ 
mente la situazione. Cominciando 
a riflettere, intanto, sul senso della 
loro professione: medicina interna. 


come disciplina, non indica un in¬ 
sieme di nozioni, un particolare li¬ 
vello di compietenza; definisce 
piuttosto una specifica attività pro¬ 
fessionale, radicata in numerosi 
settori della scienza, che considera 
l’organismo come un tutto e con¬ 
cepisce in modo unitario i proble¬ 
mi posti dal singolo malato L'inter¬ 
nista è il medico capace di orien¬ 
tarsi; e poi di onentarci, quando 
occorre, verso lo sf)ecialista adatto. 
Ma questo modello professionale è 
stato messo in crisi dalla cultura 
della specializzazione, dilagata a 
partire dagli anni '70, che ha porta¬ 
to con sè positivi effetti di appro¬ 
fondimento, e anche l’effetto nega¬ 
tivo della iperframmentazione. In- 
somma, l’Italia ha un altissimo nu¬ 
mero di medici in rapporto alla po¬ 
polazione. ma il 79% dei pazienti 
manifesta più di una singola pato¬ 
logia. Cioè, non può essere curato 
da un solo specialista. 

Ma prendiamo i dati relativi a 
Roma e Lazio: nel 1994, risultano 
iscritti aH’ordine 30.120 medici, di 
cui 17.253 fomiti di specializzazio¬ 
ne. Tra questi solo 579 sono spe¬ 


cializzati in medicina interna: cioè 
il 3,3 per cento degli specialisti, 
ri.92?ó di tutti gli iscritti. Se si va 
avanti cosi, dice Giovanni Feder- 
spil, deirUniversità di Padova, 
avremo non solo il medico di una 
sola malattia, ma anche quello di 
un solo sintomo; occorrono urgen¬ 
ti correttivi. Cosi, spiega Mario Con- 
dorelli, presidente del collegio, è 
stata preparata questa occasione 
di confronto: approfondita, perchè 
da mesi si sta lavorando alla elabo¬ 
razione dei materiali di discussio¬ 
ne e di proposta, che ora sono 
condensati in una ricerca in trevo- 
lumi: l’obiettivo è di rispondere alle 
esigenze dei cittadini, che hanno 
necessità di medici capaci di ve¬ 
derli e a.scoltarli globalmente, e di 
offrire spunti al parlamento per di¬ 
segni di legge che cambino «tutto»: 
le proposte riguardano infatti la 
formazione degli studenti, gli 
orientamenti dei corsi di laurea, la 
formazione j^imanente post-uni- 
versitaria, la riforma delle scuole di 
specializzazione, la riforma dell'e¬ 
same di stato, l’organizzazione del¬ 
la ricerca biomedica. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. «A Milano e a Torino la 
qualità igienica dei pasti non è ri¬ 
sultata soddisfacente». Conclusio¬ 
ne quantomai azzeccata - vista 
l’intossicazione collettiva di cui so¬ 
no rimasti vittime centocinquanta 
studenti del capoluogo piemonte¬ 
se - quella cui è giunta una recen¬ 
tissima inchiesta del Comitato dife¬ 
sa consumatori, pubblicata sulla ri¬ 
vista Altroconsumo, sulla qualità 
della refezione scolastica in sei di¬ 
verse città - oltre a Milano e Ton¬ 
no, anche Roma. Napoli. Firenze e 
Modena - in cui sono stati control¬ 
lati i centri cottura e i locali mensa 
e analizzati i capitolati d'appalto e 
le tabelle dietetiche. 

1 risultati, complessivamente, 
non sono granché confortanti. A 
essere promos.sa a pieni voti per¬ 
ché «il servizio mensa è pienamen¬ 
te soddisfacente» è solo Modena. 
In tutte le altre città sono state ri¬ 
scontrate manchevolezze di vario 
genere. E se Roma e Rrenze se la 


cavano con un giudizio di «qualità 
media», è Napoli - oltre ovviamen¬ 
te a Milano e Torino - a essere 
bocciata con un «ampiamente in- 
soddisfacente». Eppure nel capo¬ 
luogocampano «sono gli ste.ssi ge¬ 
nitori a scegliere la società di risto¬ 
razione e a decidere sui menu». 

Segno, molto probabilmente, 
che ratlenzionc. l'affetto e magari 
la legittima preoccupazione di 
mamme e papà non bastano: per 
organizzare un servizio di ristora¬ 
zione collettiva tanto complesso 
come quello scolastico - oltretutto 
rivolto a «utenti», come 1 bambini e 
I ragazzi, che richiedono particola¬ 
re attenzione c competenza - oc¬ 
corrono una solida preparazione 
scientifica per l’elaborazione di ta¬ 
belle dietetiche equilibrate e un'al¬ 
trettanto solida professionalità nel 
campo della ristorazione collettiva, 
m particolare per quanto riguarda 
la confezione, la conservazione e il 
trasporto dei cibi, che sempre più 
spesso vengono preparati in un 


unico centro e poi portati alle sin¬ 
gole scuole. E soprattutto occorro¬ 
no procedure di aggiudicazione 
degli appalti serie e trasparenti che 
garantiscano l'assegnazione del 
servizio solo ad aziende in |X)S.ses- 
so di tutti! requisiti. 

L'opposto, insomma, di quanto 
avvenne a Roma sul finire degli an¬ 
ni 80, quando l'allora sindaco de 
Pietro Giubilo, grande amico di Co¬ 
munione e liberazione, e la sua 
giunta - l’assessore interessato era 
un altro de, Antonio Mazzocchi, ri¬ 
comparso agli onori delle crona¬ 
che nelle scorse settimane per gli 
scomposti attacchi condotti, nella 
nuova veste di deputato di Allean¬ 
za nazionale, contro l'autonomia 
della Banca d'Italia - consegnaro¬ 
no gran parte del servizio nelle ma¬ 
ni di quattro aziende vicine alla 
stessa Ci. Una vicenda che tra pro¬ 
cessi, manifestazioni e intossica¬ 
zioni di bambini portò alla caccia¬ 
ta di Giubilo da parte del presiden¬ 
te della Repubblica e a nuove ele¬ 
zioni comunali. 

Il panorama, ora, è profonda¬ 


mente cambiato. Ma molti proble¬ 
mi, a quanto pare, rimangono. 
L'inchiesta del Comitato difesa 
consumatori ha portalo alla sco¬ 
perta di «grosse carenze e impreci¬ 
sioni» nella formulazione dei capi¬ 
tolati d'appalto, i contratti che fis¬ 
sano minuziosamente qualità c 
quantità degli alimenti e modalità 
di erogazione del servizio, mentre 
«in generale le sanzioni per ina¬ 
dempienze (ritardo nella conse¬ 
gna dei pasti ecc.) non sono suffi¬ 
cientemente severe». .Manca poi in 
molti casi l’obbligo per il fornitore 
del servizio di conservare un pcLsio 
campione per controlli ed even¬ 
tuali analisi, e nessuno prevede In 
nsoluzione del contratto in caso di 
intossicazione. Quanto basta pei 
indurre il Comitato a chiedere agli 
assessori responsabili della refe¬ 
zione scolastica la revisione di tutti 
I capitolali d'appalto, che «i con¬ 
trolli avvengano regolarmente sia 
sulle materie prime sia sui pasti 
pronti» e che venga resa obbligato¬ 
ria la conservazione del pasto-test». 
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Grandi case e moda nel mirino: anche un ex consigliere Rai 
nei guai. Caso Vitale: divergenze tra i pm e il gip Padalino 


«Troppi malintesi» 
Di Pietro ora tace 
e anntdla i viag^ 


«Almeno fino alla fine del processo Enimont non inten¬ 
do parlare fuori dall’aula del Tribunale». Lo ha detto ieri 
Antonio Di Pietro, annunciando un lungo periodo di si¬ 
lenzio stampa, per evitare polemiche e malintesi. Il ma¬ 
gistrato ha annullato le sue tournées in giro per il mon¬ 
do. Cancellate anche le presentazioni del suo libro e 
una partita di pallone, magistrati contro cantanti, in cui 
avrebbe giocato in porta. ■ 


, ■ MILANO. Non parla, non gioca 

• e farà solo processi. Antonio Di 
' Pietro, ieri, ha annullato tutte le da¬ 
te delle sue tournées, in giro per il 

; mondo e anche quelle delle appa- 
' rizioni pubbliche programmate in 
' Italia. Non scenderà neppure in 
campo per giocare a pallone, la¬ 
sciando senza portiere la squadra 
dilettanti dei magistrati, che il 23 
ottobre sfiderà, allo stadio «Brian- 
teo» di Monza, la squadra pari gra¬ 
do dei cantanti. 

Ha deciso che per un po’ di tem¬ 
po parlerà solo nelle aule dei tribu¬ 
nali, stanco dei malintesi e del can¬ 
can che si scatenano appena apre 
bocca. , : ■ ■ ■ ■. 

Se ne riparia a Natale 

Silenzio stampa fino al termine 
, del processo Enimont, ha dichiara¬ 
to ieri ai giornalisti e dunque niente 
^ esternazioni almeno fino a Natale. 

Le edizioni Larus di Bergamo do- 
’ vranno rassegnarsi a presentare la 
' Costituzione Italiana, chiosata dal 
giudice, senza la presenza dell'au- 

■ lore. Un brutto colpo prer la casa 
' editrice, che dovrà rinviare un lan- 

• ciò in grande stile dell’opera, all’e- 
' poca delle strenne natalizie, am- 
. messo che per dicembre Di Pietro 

• abba sciolto le riserve. Annullati 
anche gli impegni che nelle prossi¬ 
me settimane lo avrebbero portato 

. all’estero. Comincerà col disertare 
un convegno organizzato a Lon¬ 
dra, il 10 ottobre, dalla locale Ca- 

■ mera penale, per mettere a con¬ 
fronto il sistema accusatorio italia¬ 
no con quello anglosassone. E 
niente aggiornamenti sul •chiosey», 
la formula magica giapponese che 
aveva sedotto il magistrato. In otto- 

• bre avrebbe dovuto volare a Tokio, 
per parlare agli imprenditori del- 

' l’auspicabile connubio tra efficien¬ 
za e trasparenza, nella gestione 

■ delle imprese e negli affari. Qui si 
. chiama patto sociale, in Giappone 

lo chiamano chiosey. ma il con- 
, fronte tra le due culture è rinviato a 
tempi migliori.' 

Salta l’appuntamento di Quito, 
Equador, dove avrebbe dovute di¬ 
re la sua sulle nuove leggi anti-cor- 
ruzione che stanno per essere va¬ 
rate in loco. E anche la nordica 


Svezia, che attendeva il verbo sullo 
stesso argomento, dovrà cavarsela 
senza il suo contributo.Prowiden- 
zialmente ha anche annullato la 
propria partecipazione a un con¬ 
vegno romano su magistratura e 
politica, che sicuramente avrebbe 
dato il via a un’altra settimana di 
querelles, su sconfinamenti e inva¬ 
sioni di campo. . 

Di Pietro riuscirà a mantenere 
per tutto questo tempo la conse¬ 
gna del silenzio? Una scommessa 
difficile per il magistrato più mass- 


Il padre del magistrato 
più limoso d’Italia 
fu internato 
in un lager nazista 

•Infondate», cosi vengono definite 
da L’Espresso le voci di una 
presunta simpatia di Antonio DI 
Pietro per gli eredi del fascismo. 
Voci «la cui base erano solo I,. 
contatti avuti dal pool mani pulite 
con parlamentari di Alleanza 
nazionale*. Sul prossimo numero 
del settimanale, viene ricostruita 
la vicenda di Giuseppe DI Pietro, Il 
padre del magistrato, scomparso 
nell987. ' 

Fu uno del 650mila soldati Italiani 
che, dopo rS settembre del 1943, 
vennero Internati nel lager del 
Terzo Reich per II loro rifiuto di 
collaborare con le truppe tedesche 
e perché non vollero arruolarsi 
nell'esercito della Repubblica di 
Salò. Giuseppe Di Pietro, contadino 
di Montenero di Bisaccia, l'S 
settembre - come racconterà poi a 
suo figlio - decise che non avrebbe 
mal combattuto contro altri 
Italiani. 

Il padre del magistrato non amava 
raccontare quel IB mesi di 
prigionia. Tornato In Italia 
attraverso il Brennero riprese 
l'attività di contadino nel suo 
paese d'origine. La sola tessera 
che prese In tutta la vita fu quella 
della Coldirettl. 


mediale d’Italia, che fa notizia an¬ 
che quando bofonchia una mezza 
frase. Già ieri il «Messaggero» pub¬ 
blicava alcune sue riflessioni spar¬ 
se, su televisione e giornali: quattro 
precisazioni troncate da un «Mi di¬ 
spiace, ho deciso che non avrei 
parlato d’altro che del mio mestie¬ 
re. Non posso contraddirmi per 
nessuna ragione». Ma sufficienti 
per titolare una pagina. Non resta¬ 
no tra quattro mura neppure le 
chiacchiere fatte coi giornalisti nel¬ 
le pause del processo, non per 
scorrettezza professionale, ma per¬ 
ché anche le frasi censurate entra¬ 
no in circolo, riportate dalle agen¬ 
zie di stampa, che a loro volta dif¬ 
fondono anticipazioni di articoli 
apparsi su qualche settimanale. Un 
e.sempio? Siamo in tribunale, nel- 
l’assembleare aula del processo 
Enimont. Di Pietro chiacchiera, 
commenta a denti stretti le sparate 
dei giornali e cita r«lndipendente», 
che lo taccia di fascismo. «Fascista 
io? Ma se mio padre è stato depor¬ 
tato in un campo di concentra¬ 
mento». Almeno questo lo possia¬ 
mo scrivere? «No, per l’amor d’id¬ 
dio. lo non faccio più commenti». 
E nessuno lo avrebbe scritto, se nel 
pomeriggio la notizia non fosse 
stata diffusa dalle agenzie, che an¬ 
ticipavano un articolo che apparirà 
sull’Espresso. 

Suo padre e I lager 

Giuseppe Di Pietro - rileva il set¬ 
timanale - fu uno dei 650 mila sol¬ 
dati italiani che dopo l'S settembre 
’43. vennero internati nei lager del 
Terzo Reich, per il loro nfiuto di 
collaborare con le truppe tedesche 
e perché non vollero arruolarsi ncl- 
l’esercito della Repubblica di Salò. 
Vissero cosi fino alla Liberazione 
nei campi di lavoro, dove più di 40 
mila di loro morirono. Papà Di Pie¬ 
tro, decise che non avrebbe mai 
combattuto contro altri italiani. Fi¬ 
nita la guerra tornò a Montenero di 
Bisaccia a fare il contadino e la so¬ 
la tessera che prese, in tutta la sua 
vita, fu quella della Coldiretti. L’«E- 
spresso» riferisce che Giuseppe Di 
Pietro non amava parlare di quei 
18 mesi di prigionia che seguirono 
all’armistizio. 

Probabilmente qualche dichia¬ 
razione interessante, dal punto di 
vista strettamente processuale, la 
farà in aula martedì, alla ripresa del 
processo Enimont. Il giorno prima 
infatti andrà a Ginevra, col collega 
Maurizio Grigo, per due rogatorie 
incrociate sull’agente di cambio 
Giancarlo Rossi, che proprio mar¬ 
tedì sarà interrogato. Di Pietro va in 
Svizzera a caccia di notizie sul con¬ 
to FF2927, aperto da Rossi e utiliz¬ 
zato da esponenti della corrente 
andreottiana della de e non si 
escludono colpi di scena. 



Antonio DI Pietro durante l'udienzadel processo Enimont - l Bruno/Ap 


Arrestato Luigi Monti della «Basile» mentre s’apre l’inchi^ta sul mondo delleditoria 

Stilista in carcere, indagato Rusconi 


Arrestato il primo stilista - Luigi Monti della Basile - men¬ 
tre entrano in scena gli editori; Alberto Rusconi, figlio di 
Edilio Rusconi, è indagato: arresti dimiciliari per Massimo 
Pini. Pini, ex editore di Cosmopoli srl, craxiano, marito 
dell’ex ministro socialista Margherita Boniver, è stato con¬ 
sigliere di amministrazione della Rai fino al 1986 e dell’Iri 
dal 1986 al 1992. Rusconi e Pini si sono definiti vittime. Sul 
«caso Vitale» qualche divergenza tra pm e gip. ’ • « ■ 


MARCO BRANDO 


M MILANO. Mentre entra in cella il 
primo stilista - Luigi Monti della 
Basile - l'inchiesta milanese sulla 
Guardia di Finanza porta alla ribal¬ 
ta un’altra categoria dorata, quella 
degli editori. Ora anche Alberto 
Rusconi, figlio di Edilio Rusconi, é 
tra gli indagati. Mentre é finito agli 
arresti domiciliari Massimo Pini, ex 
editore di Cosmpoli srl. Pini è noto 
soprattutto come socialista e cra¬ 
xiano di ferro, ex consigliere di 
amminsitrazione della Rai fino al 
1986 e dell’lri dal 1986 al 1992. 
Grande boiardo di Stato, negli ulti¬ 
mi tempi vicino ai potenti della Se¬ 
conda repubblica. Pini ^ il marito 
dell’ex ministro socialista Marghe¬ 
rita Boniver. Ha scritto anche un li¬ 
bro che all’epoca fece molto scal¬ 
pore: Memorie di un lottizzato. 

Sia Alberto Rusconi che Massi¬ 
mo Pini si sono definiti vittime di 
concussioni. Rusconi è stato inter¬ 
rogato l’altro ieri sera dal pm Anto¬ 
nio Di Pietro, al quale si era presen¬ 
tate spontaneamente. Ha ammes¬ 
so di aver pagato nel 1987 una 
mazzetta di 70 milioni al mare¬ 


sciallo Agostino Landi, suicidatosi 
due mesi fa. L'avvocato difensore 
Giampiero Biancolella ha detto 
che Rusconi fu costretto a pagare 
per evitare il blocco dell’attività im¬ 
prenditoriale. Anche Massimo Pini 
- nelle vesti di maggior azionista 
deH’Editoriale Cosmopoli srl - si 6 
presentato di sua iniziativa al pm e 
ha ammesso di aver dovuto versare 
20 milioni al maresciallo .Mario 
Goggi nel 1990. 

Se la categoria degli editori non 
ride, gli stilisti hanno avuto la prova 
di non essere a prova di arresto. 
Anche per loro si apre la porta del¬ 
la cella se non dicono la verità. Ne 
sa qualcosa Luigi Monti, ammini¬ 
stratore unico del marchio Basile, 
che si 6 visto recapitare un ordine 
di custodia cautelare per corruzio¬ 
ne. firmato dal gip Andrea Padali¬ 
no su richiesta del pm Antonio Di 
Pietro. È il primo stilista a finire in 
carcere. Versace, Krizia e Bucellati 
nei giorni scorsi avevano racconta¬ 
to tutti i particolari. Invece Monti, 
interrogato a sua volta, se n'era 


guardato bene, negando di aver 
mai versato una lira a uomini delle 
Fiamme gialle. Cosi tre giorni fa 
l’ex presidente del gruppo, Nicola 
Di Luccio, ha dovute smentirlo: al 
pm ha detto che la Basile pagò 400 
milioni per evitare una verifica fi¬ 
scale. Questa depo.sizione ha in¬ 
dotto I magistrati a far arrestare 
Monti. 

Ieri sono stati arre.stati anche 
due imprenditori. Sabino Basile e 
Angelo Bianchi della «Landis cSi Gyr 
Spa», che avrebbero pagato 60 mi¬ 
lioni al maresciallo Roberto Bonet¬ 
ti. Due commercialisti romani - 
Walter Gioffré c Pier Giacomo Bai- 
dassane - sono finiti in manette 
per corruzione in concorso con al¬ 
cuni amministratori - dell’lbema 
(ora Ile) di Buccinasco (Milano): 
alcune centinaia di milioni nel 
1990 sarebbero finiti nelle tasche 
del colonnello Angelo Tanca e del 
tenente colonnello Giuseppe Mo- 
rabito (inquisiti da tempo). Di 
nuovo in cella anche il maresciallo 
Giuseppe Capone, che incassò nel 
1986 un centinmaio di milioni dal¬ 
la TamoiI assieme al maresciallo 
Giuseppe Sforza. Van ordini di cu¬ 
stodia sono stati notificati a ufficiali 
e sottufficiali già detenuti. 

Un vera baraonda, dalla quale 
emergono alcuni particolari. Su 
Panorama in edicola oggi si legge 
che tate Campanini, ex impiegato 
di una ditta deirOrtomercato di Mi¬ 
lano, investiva in titoli di’Stato il de¬ 
naro ottenute dal tenente colon¬ 
nello Giuliano Montanari; «Quan¬ 
do i certificati andavano a scadere 
provvedevo a rinnovarli, aumen¬ 


tando la cifra con altro den.iro che 
Montanari mi consegnava». Il mag¬ 
giore Cesare Massimano ha invece 
messo nei guai il colonnello Ange¬ 
lo Tanca, nel 1985 capo del nucleo 
provinciale milanese della Guardia 
di Finanza. «Tanca mi fece presen¬ 
te - ha detto Massimano - che pro¬ 
prio alla luce della situazione che 
si era creata pres.so il nucleo regio¬ 
nale. non capiva perché all’interno 
del nucleo provinciale non fosse 
po.ssibilc svolgere regolarmente le 
funzioni che ncopnvamo senza al 
contempo ottenere qualche van¬ 
taggio economico». 

L'inchiesta dunque va a gonfie 
vele. Ma non mancano \’oci sulle 
prime divergenze tra i pubblici mi¬ 
nisten di Mani Pulite e il gip Andrea 
Padalino. Al centro c’è Guido Ro¬ 
berto Vitale, ex amministratore de¬ 
legato della banca diaffari Euro- 
mobiliare. Vitale si è costituito l’al¬ 
tra sera al gip Padalino. Erano duo 
giorni che veniva ricercato dagli in¬ 
quirenti. Dopo l’interrogalono («Sì. 
Ho pagato una mazzetta di 100 mi¬ 
lioni») , il gip ne ha disposte gli ar¬ 
resti domicilian. malgrado il parere 
contrario dei pm. Intanto cerca di 
tirarsi fuon il Senvizio Centrale de¬ 
gli Ispettori Tnbutari (Secit), i co¬ 
siddetti 007 del fisco, alle dirette di¬ 
pendenze del ministero delle Fi¬ 
nanze. In comunicato, si sostiene 
che le notizie sul coinvolgimento 
di suoi ispetton nell’inchiesta mila¬ 
nese sono «generiche ed approssi¬ 
mative e non suffragate da ri.scontri 
obiettivi,., forlcmente e indebita¬ 
mente lesive del prestigio del Se¬ 
cit». 


Milano, la strana vicenda di Antonio Palma nell’aula del processo Enimont 

E il teste scoprì d’essere inquisito 


Dibattito a San Remo nell’ambito di «Fotomodella dell’anno» 

Modelle a rischio bulimia 


MARCELLA CIARNELLI 


M MILANO. Scena; Tribunale di 
Milano, aula del processo Eni¬ 
mont. Sfilano una quindicina di te¬ 
stimoni, tutti indagati di reato con¬ 
nesso e che quindi, per diritto, pos¬ 
sono avvalersi della facoltà dì non 
rispondere. Nella lista dei convoca¬ 
ti di ieri c’era un unico teste, tal An¬ 
tonio Palma, che non essendo in¬ 
dagato avrebbe dovuto rispondere 
e dire la verità. C’ò. è assente? An¬ 
tonio Di Pietro urla: «Palma, c’è Pal¬ 
ma?»: E subito spiega, rivolto al Tri¬ 
bunale: «No presidente, questo do¬ 
veva essere sentito come teste, ma 
poi è arrivato l’agente di cambio 
Giancarlo Rossi (indagato per Eni¬ 
mont, ndr) che ha raccontato al¬ 
cune cose, per cui adesso anche 
Palma è indagato e non può essere 
sentito senza avvocato».lntanio un 
tipo si fa strada tra giornalisti e av¬ 
vocati. attraversa l’aula, arriva fino 
al banco del tribunale e un po’ inti¬ 
midito, con l’aria di chi non sa be¬ 
ne che ci sta a fare 11 in mezzo dice: 
«Sono io Palma, ho ricevuto questa 


convocazione...» e si rigira tra le 
mani un foglio di carta spiegazza¬ 
te. Sul foglio c’è scritto che è invita¬ 
to a presentarsi, per essere sentito 
come teste. «Ecco - dice Di Pietro 
contrariato - quindi scopre adesso 
di essere indagato?». Il povero Pal¬ 
ma non sa che pesci prendere, 
sbianca e ha un tuffo al cuore, ma 
cerca di chiarire che in fondo non 
ne ha colpa. Nessuno lo ha infor¬ 
mato della sua nuova posizione 
processuale. Gli viene in soccorso 
l’awocaio Salvatore Catalano che 
gli spiega: «Non c’è problema, lei ò 
indagato, quindi adesso si siede, 
dice che vuole avvalersi della fa¬ 
coltà di non rispondere, poi con¬ 
sulta li suo avvocato». Palma è fra- 
slomato, ò già seduto davanti al 
presidente Romeo Simi De Burgis. 
guarda verso il pubblico e dice: «Va 
bene, allora cosa devo dire? Mi av¬ 
valgo della facoltà di non rispon¬ 
dere?». A quel punto, dalla platea, 
qualche avvocato insorge. «E vab- 
bè. ma avrà pure il diritto di parlare 
con il suo legale. Il rito ambrosiano 


ormai ha stravolto tutte le regole, 
ma almeno il dintto alla difesa..,». 
Tutte si svolge in pochi secondi. Il 
signor Palma si sta già allontanan¬ 
do verso l’uscita, un avvocato lo se¬ 
gue, qualche collega commenta; 
«Ecco, quello ha già trovate un 
nuovo cliente». Adesso il neo-inda¬ 
gato tornerà col suo legale, proba¬ 
bilmente per dire, come stanno fa¬ 
cendo tutti i suoi compagni di 
sventura, che si avvale della facoltà 
di non rispondere. Ma potrebbe 
anche parlare: la contenuta insur¬ 
rezione degli avvocati è servita al¬ 
meno a tutelare il suo diritto di 
scelta. 

Tra la sorpresa di tutti invece, un 
indagate eccellente ha deciso di 
rompere la congiura del silenzio. 
L’ex capogruppo repubblicano al¬ 
la Camera, Antonio Del Pennino, è 
stato l’unico dei 16 testimoni con¬ 
vocati, che non si sia avvalso della 
facoltà di tacere. Ha confermato 
cose già agli atti, le stes.se che disse 
quando fu interrogato nel conio 
del processo Cusani, La Montedi- 


son gli diede una decina di milioni 
in buoni benzina, alla vigilia delle 
elezioni del 1992. Per questo ha già 
patteggiato la pena. Di Pietro gli ha 
chiesto di elencare gli altri episodi 
di CUI è accusato. E’ coinvolto nelle 
inchieste MM, Aem, Enel e Sanità, 
per circa due miliardi di tangenti. 
Del Pennino ha ribadito di aver ri¬ 
cevuto soldi per il suo partito, ma 
non cifre dell’entità contestata. 

L'udienza di ieri si è conclusa 
col segnale di via libera per l’ex mi¬ 
nistro Claudio Martelli, che ha 
chiesto e ottenute la restituzione 
del passaporto. Ha una necessità 
urgente, deve raggiungere suo fi¬ 
glio, ricoverato in ospedale a Lon¬ 
dra. Prima di partire comunque, ri¬ 
sponderà alle domande del Tribu¬ 
nale. che nell’udienza del 30 set¬ 
tembre, probabilmente apnrà con 
lui gli interrogatori degli imputati. 
Da segnalare anche un’apparizio¬ 
ne della meteora Silvano Larini, di 
passarlo a Milano tra un atollo c 
l’altro. Anche lui è sfrecciato in au¬ 
la, SI ò avvalso ed è partito. OS.P. 


m Sotto il vestilo, niente. E questo 
è forse anche necessario data la ra¬ 
pidità con cui la professione impo¬ 
ne il cambio d’abito tra una passe¬ 
rella c l’altra. Nella testa un bel po’ 
di cervello, nel senso di intelligen¬ 
za con cui affrontare una profes¬ 
sione sempre più difficile, breve, 
intensa, E questo può anche sor¬ 
prendere chi immagina la top mo¬ 
del solo involucro esteriore, un 
manichino dì carne (possibilmen¬ 
te poca) al servìzio dello stilista del 
momento. Per affrontare le idee di¬ 
verse e sovente contrastanti su una 
professione che continua ad affa¬ 
scinare migliaia di ragazze, proprio 
ncH’ambito del concorso, giunto 
all’undicesima edizione, per la 
•Fotomodella dell’anno» che sarà 
proclamata questa sera a San Re¬ 
mo. sì è svolta ieri una tavola roton¬ 
da sul tema: «Non solo modelle: 
dal mito dlel’immagine alla profes¬ 
sionalità. Come é cambiato il mon¬ 
do della moda. Rischi, successi, fa¬ 


tiche». Al dibattito, presenti le 35 fi- 
naliste che questa sera sfileranno 
per conquistare l’ambita fascia, 
hanno partecipato esperti del set¬ 
tore, quelli che la moda la vivono 
dietro le quinte. È immediatamen¬ 
te emerso uno dei principali pro¬ 
blemi connessi al dcsideno di ve¬ 
dersi in passerella: l’anoressia e, 
quindi, la bulimia. La giornalista 
Laura Berti ha portato alcuni dati 
agghiaccianti di un problema che 
prima di finire in o.spedale viene a 
lungo vissuto tra le pareti domesti¬ 
che. «Il 15 percento dei ricoverati 
airistituto di Neuropsichiatria In¬ 
fantile di Roma -ha detto Berti- è 
anoressico. Questa malattia colpi¬ 
sce dal 2 al 3 percento degli adole¬ 
scenti, in prevalenza di sesso fem¬ 
minile. Il rapporto donne-uomini è 
infatti di 20 a 1. Ed ancora un'inda¬ 
gine condotrta dall’Istituto di .Medi¬ 
cina legale di Padova, condotta su 
un campione di 1400 studenti, ha 
reso noto che il 35 per cento delle 
ragazze abusa di prodotti dietetici. 


Il rischio anoressia è in agguato per 
una ragazza ogni 200. Più difficile 
individuare i bulimici. Ma un dato 
su CUI riflettere è che la metà della 
popolazione sopra i 30 anni è in 
sovrappeso, un quarto è obesa». 

Parlare di questo argomento in 
una cornice dove tutto sembra gri- 
garc «magro è bello» è un segnale 
dì notevole coraggio. È stato pre¬ 
miato poiché mollo seguiti sono 
stati gli interventi di Massimo Lan¬ 
di, organizzatore dell’intera mani¬ 
festazione che coraggiosamente 
ha messo «in passerella» anche 
quello che sotto i riflettori pa.ssa 
inosservato, di Armida Allevi, re- 
.sponsabilc deira.s,sociazione Buli¬ 
mia e .Anoressia «voluta proprio 
per rendere visibile la ptertata di fe¬ 
nomeno sociale di esse», E di Giu¬ 
seppe Leopizzi, specialista di chi¬ 
rurgia plastica c ricostruttiva che 
ha lanciato una provocazione, tra 
il seno e il faccio, agli stilisti: adot¬ 
tare come taglia media la 44 al po¬ 
sto delle canoniche (e raggiungibi¬ 
li da poche) 40-42. 
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Il maggiore Anese davanti a un'urna che contiene i resti di un soldato Italiano disperso in Germania durante la II guerra mondiale 


Christoph Stache/Ap 


L’operazione in Sassonia del maggiore Anese, alla ricerca dei caduti in guerra 

Militare in misaone di «pietas» 


Strano militare il maggiore dei bersaglieri Giulio Anese. Al 
Commissariato generale onoranze caduti in guerra arriva¬ 
no ogni giorno lettere di persone che cercano mariti, pa¬ 
dri, nonni partiti in battaglia e mai più tornati. Il maggiore 
cerca di dare una risposta. Le sue missioni di ricerca in 
Russia, Egitto, India, Africa. L'ultima in Germania dove ha 
ritrovato i resti di 208 militari. «In terra tedesca sono scom¬ 
parsi 5000 italiani, molti non li troveremo mai». 


□AL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


Guanenti' Ma- 
rio. soldato; 
Calsclli Valenti- 
■ no, soldato; Mir/ro Vittorio, ser¬ 
gente, Osti Carlo, soldato... I nomi 
sono scritti su dei paletti di legno 
infissi sulla sabbia d'un paesaggio 
smosso dalle ruspe. Pochi metri 
più in là c'è il tronco mozzo d'un 
albero, e sopra una croce. Sopra la 
croce la bandiera italiana, e poi dei 
fiori. Tutt’intomo il vuoto d'una 
campagna assurda, senza la mini¬ 
ma presenza umana, solo delle ro¬ 
vine di edifici bassi, caserme, poli¬ 
goni di tiro, rimesse di carri armati 
che sono partiti lasciandosi dietro 
rottami e pezzi di cingoli. Sembra 
che la guerra, in questo angolo di 
Germania, sia durata fino a pochi 
mesi fa. E in un certo senso ó vero, 
perché questi 9mila e 300 ettari di 
terreno incolto fino al giugno scor¬ 
so sono stati un campo di esercita¬ 
zione dell'Annata rossa. Per quasi 
cinquant'anni, -tutta ■ l'immensa 
area é stata off-limits per chiunaue 
non vestisse la divisa degli occu¬ 
panti sovietici. Anche queste pove¬ 
re. tristi fosse erano irraggiungibili. 
Si sapeva che qui, da qualche par¬ 
te intorno al villaggio di Altengra- 
bow erano sepolti alcuni dei milita¬ 


ri Italiani morti in prigionia in Ger¬ 
mania dopo rS settembre del'43: 
più di SOOmila tra soldati e ufficiali, 
dei quali parecchie migliaia (tra2S 
■ e 40mila secondo le diverse stime) 

' non sarebbero mai tornati. Si sapx;- 
va, grazie ai ricordi incerti d'un 
vecchio cappellano, don Angelo 
Babbini, o ai documenti sequestrati 
dagli alleati dopo la guerra, che 
una parte dei morti italiani del vici¬ 
no campo di concentramento di 
LObars, in cui tra l'ottobre del '43 e 
il marzo del '45 furono internati fi¬ 
no a 1 Smila e 500 soldati e marinai 
(molti catturati in Grecia) che non 
avevano aderito alla Repubblica di 
Salò e furono trattati perciò come 
' nemici di guerra, erano stati sepolti 
nella zona. Ma dove fosse 11 cimite¬ 
ro senza nomi e senza croci non lo 
sapeva nessuno. 

Una difficile ricerca 

La storia che racconta il maggio¬ 
re dei bersaglieri Giulio Anese, nei 
locali spogli del 28.comando mili¬ 
tare della Bundeswehr a Magde- 
burgo, è quindi la stona di una dif¬ 
ficile ricerca, di una dura fatica co¬ 
ronata da una soddisfazione che 
gli si legge negli occhi e neH'entu- 
siasmo con cui descrivo il proprio 
lavoro. Che è quello di dare una ri¬ 


sposta da tecnico, da soldato, alla 
profondità dei sentimenti che lega¬ 
no I vivi ai morti. Al Commissanato 
generale onoranze caduti in guerra 
Il maggiore Anese riceve, dice, una 
ventina di lettere al giorno. Familia¬ 
ri che cercano 1 loro cari, i mariti, i 
padri, i nonni, partiti in un in un 
tempo ormai sfocato nella memo¬ 
ria e mai più ricomparsi. Di molti la 
sepoltura è nota, come di questi 
qui a Altengrabow, di molti altri no, 
e di qualcuno neppure la morte è 
certa. C'é anche chi, cinquanta e 
più anni dopo, continua a illudersi, 
a crederc.che, chissà... 

«Vede? Questa é la mia squadra. 
Con loro di missioni ne abbiamo 
fatte tante; in Russia, in Egitto, in In¬ 
dia, nell'Africa orientale. Il nostro 
lavoro lo sappiamo fare. Eppure 
qui è stato davvero difficile. Da Al- 
tengrabow i russi sono partiti alla fi¬ 
no di giugno e noi, che eravamo da 
tempo in contatto con il governo 
del Land, la Sassonia-Anhalt, sia¬ 
mo arrivati 11 15 agosto. Avevamo 
una vecchia piantina (purtroppo 
imprecisa) ricostruita a memoria 
da don Babbini, un terreno enor¬ 
me da sondare c pochissimi giorni 
di tempo per trovare qualcosa che 
autorizzasse la prosecuzione della 
missione. L'ultimo giorno, era un 
venerdì, stavamo per abbandonare 
tutto. Verso le quattro del pomerig¬ 
gio Si è presentato un signore e ha 
detto; forse il cimitero era qui. Ci 
abbiamo provato senza crederci 
molto, ma poi la scavatrice ha por¬ 
tato alla luce delle ossa. Il lunedì 
abbiamo trovato la pnma piastrina 
di riconoscimento, d'un certo sol¬ 
dato Micheioni. Poi sono state 
quattro settimane di lavoro da ca¬ 
ni: si interrompeva solo se diluvia¬ 
va. Ma il risultato é straordinario: 


abbiamo ritrovato i resti di 208 mili¬ 
tari. Li riportiamo a casa». 

Fuori, nel cortile della caserma, 
mercoledì avevano già caricalo le 
piccole urne di alluminio (208 più 
altre IScon i resti trovati in altre zo¬ 
ne della Germania est) su un ca¬ 
mion deH'esercito italiano. Sarà un 
viaggio lungo, fino al sacrano di 
Rcdipuglia, poi nelle varie regioni 
militari di provenienza dei caduti, 
per la consegna ai familiari. Ma pri¬ 
ma, ien, c'é stata una piccola ceri¬ 
monia. Una specie di simbolico 
passaggio delle consegne, un nio 
di riconciliazione celebrato con le 
divise del soldati: il comandante 
del distretto di Magdeburgo ha 
consegnalo al maggiore Ane.se 
l'urna con i resti di uno dei soldati, 
del quale era presente un nipote. 
Vito Cusumano, nato a Casteh'etra- 
no il 23 marzo del 1916, figlio di 
Calogero e Leonarda Ingrassia, 
morto a 28 anni così lontano dalla 
sua Sicilia, in una terra che forse 
non aveva avuto neppure il modo 
di guardare al dì là del filo spinato 
del campo, per una «malattia aller¬ 
gica» come spiega in mezza riga il 
registro dei decessi del lager. 

Morire per denutrizione 

•"Malattia allergica": chissà che 
vuol dire. La maggior parte degli 
internati morivano di denutrizione 
c di stenti - dice il maggiore Arne¬ 
se - oppure per la tubercolosi con¬ 
tratta in prigionia. Oppure... Qui 
non ho nscontrato segni di violen¬ 
za sulle ossa, ma in un altro campo 
in Germania, quello di Zeithain 
presso Dresda dove nel '91 abbia¬ 
mo recuperato i resti di 859 .soldati, 
si. Alcuni avevano il cranio segato, 
altn segni di pallottole. Le condi¬ 
zioni di sopravvivenza dovevano 
essere infami. Pensi che il nutn- 


■ . . Undicenne marocchino a Torino 

«Non spaccio più» 
E abbandona gli zii 


' ' " La donna si era «preparata» a morire 

«Ha TAids», ma non è vero 
Risarcimento per un miliardo 


' ho costringevano a 
' tare il «pushen., a 
vendere droga per 
le strade di Tonno Per questo Hi- 
cham, piccolo marocchino di un¬ 
dici anni .scappa: dagli zii che da 
quando é arrivato in Italia gli fanno 
fare questa vita c da quella cit(à co¬ 
sì ostile. Ma a differenza di tanti al¬ 
tri bambini maltrattati, sfruttati e 
usati Hicham forse se la caverà. È 
stato ritrovato in Versilia sporco o 
denutnto ma libero ed ora vive in 
gran segreto in una comunità della 
To,scana che lo ha accollo c gli in¬ 
segnerà a leggere, a scrivere e a 
imparare un mestiere. 

Il ragazzino ha raccontato di es¬ 
sere terrorizzato dai parenti che lo 
avevano accolto a Torino, quando 
i genitori in Marocco hanno deciso 
di spedirlo a «lavorare» in Italia. 


L'odissea di Hicham inizia tre mesi 
' fa, Gli zii, appena arrivato lo man¬ 
dano per strada a vendere spu- 
gnette 0 fazzoletti, subito dopo pe¬ 
rò gli impongono anche di spac¬ 
ciare e lui che sogna di andare a 
scuola come i suoi coetanei si ri¬ 
bella Una volta viene anche sor¬ 
preso dalla polizia che, data la mi¬ 
nore età, lo rila.scia subito, ma Hi- 
cham decide che non può conti¬ 
nuare a fare quella vita e scappa. 
La sua scomparsa viene segnalata 
dai clienti di un supermercato abi¬ 
tuati a vederlo tutti i giorni lì davan¬ 
ti a vendere la sua mercanzia. La 
polizia di Torino teme un rapimen¬ 
to e comincia a cercarlo, ma Hi- 
chaiTi ha già lasciato in Piemonte, 
viene segnalato sulla Riviera ligure, 
infine in Toscana. E qui viene ritro¬ 
vato,' portato in comunità dove po¬ 
trà cominciare una nuova vita. 


Credeva di avere il 
virus dell'Aids, cosi 
ì,.; per due anni ha vis¬ 
suto con l'incubo della morte, ri¬ 
nunciando alla custodia dei figli e 
pensando spesso all'idea del suici¬ 
dio. Invece non era vero, non era 
sieropositiva. Il test era stato male 
interpretato dai medici. La donna 
ha citato a giudizio la struttura sa¬ 
nitaria che aveva sbagliato diagno¬ 
si e il tribunale ha decretato che le 
venga pagato un risarcimento di 
SOOmila dollari, circa un miliardo 
di lire. 

La signora si chiama Vomellc 
Lowdcr, di 49 anni. Quando due 
anni fa ha saputo di avere il virus 
dcH'Aids ha preso una drastica de¬ 
cisione. ha portato i suoi tre figli 
(di 17, 19 e 21 anni) dalla madre, 
affidandoli legalmente a lei. Poi si é 
ritirata nella sua casa di Wayeross 


in Georgia, dove ha passato due 
anni di angoscia, in attesa che gli 
effetti del virus si mostrassero. Ave¬ 
va deciso di togliersi la vita alla pri¬ 
ma manifestazione del vims. Pas¬ 
sato un anno e mezzo senza che 
alcun sognale si manifestasse, la si¬ 
gnora Lowder è tornata a farsi le 
analisi. È stato cosi che ha scoper¬ 
to di non essere sieropositiva. La 
precedente diagnosi era sbagliata. 
Cosi la donna, tornata a «vivere», 
ha deciso di farsi pagare i danni 
morali per l'incubo vissuto per 24 
mesi. Ha chiesto al tnbunalc un ri¬ 
sarcimento e l'ha ottenuto. 

L'anno scorso, infatti, la signora 
Lowder ha citato a giudizio il Di¬ 
partimento di Stato per i servizi sa¬ 
nitari e riabilitativi che aveva ese¬ 
guito il test, il centro per la salute 
della famiglia che aveva prelevato 
il campione di sangue e il dottor 
Homer Kirkpatrick che lo aveva 


Nel (;uinto dnnivorvino della sc(.>nip.irs<i 
del compaiano 

GENESIOTOSO 

Id moglie e le figlie lo ncordano con im» 
mutato affetto e sottoscrivono per IVniiù 

Vado Liqure, 23 settembre 
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Il conip.ifino 

GIUSEPPE HNOTTO 

CI hti lasciali sette anni fd Lj motjlieed i li- 
Kli, con alletto, lo ricordano ai compagni 
alle compagne ed agli amici die lo hanno 
conosciuto 

Cervignano del Fnuli.24 settembre 1994 

I compagni della Pds Moranino si 
stringono con alletto a Romeo e Vena e ai 
familiari tutti per la perdita della nostra ca* 
Tei 

RINA MAURO 

Ronid.24 settembre 199-} 

II presidente Giulio Polotii. il vicenrcsiden- 
le Luigi Granelli, il direttore Alberto De 
Bernardi, il Consiglio direttivo e i collabo¬ 
ratori deH’istituto milanese per la Stona 
della Resistenza e del Movimento opieraio 
partecipano al dolore del vicepresidente 
Giuseppe Carrà per la scomi>arsa della 
madre 

LUIGIA MANELU 
vedova Carré 

SestoS Giovanni,24 settembre 1994 

' Nel 5" anniversario della scomparsa del 
compagno 

GENESIOTOSO 

la moglie e le figli'* lo ricordano con im¬ 
mutato affetto e sottoscrivono per IVfiffù. 
Vado Ligure, 24 settembre 1994 


Nel M” afinncrsanu dellii scompars,i del 
c<*m[><jgno 

UBERO PEDRANTl 

la moglie e le liglie lo ricordano con affetto 

e rimpf.intoe in sua ntentona sofloscnvo- 

no lire 290 (>00 |xt l'i nilà 

Cardano al Campo iV.i) 21 settembre 

1994 


Cara Fiorenza ti siamo vicini in questo mo¬ 
mento di dolore ixr t.i scomparsa della 
tua cara 

MAMMA 

Anna Igor M.iunzio, M.iuro Llena. Mar¬ 
co Franco, F.ibio M(*nica Giusep)>** 
Francesco. Saia 
Milano, 24 settembre 1994 

U* compagne e i compagni dell Unione 
comunale di Sosto S Giovanni, partecipa- 
nocommossi al grande dolore del compa¬ 
gno Giuseppe Carra presidente Unione 
comunale rds di Sesto S Giovanni, ;x*r la 
morte della cara 


1 funerali si svolgeranno oggi, alle ore 
15 30. a Cd Massimmi.Stradeda t Pv) 
St*stoS Giovanni. 24 settembre 1994 

La segreteria del Pds di Busto Arsizio an¬ 
nuncia lascomparsadelcompagfio 

ARNALDO MILANI 

altiso militante della sezione Di Vittorio I 
funerali avranno luogo oggi alle ore 10 45 
con partenza dalFobitono uell'ospedale di 
Busto 

Busto Arsizio. 24 settembre 1994 

NelJ'S" anniversario della scomparsi» del 
compagno 

GIOVANNI BRUZZONE 

la moglie, i figli e i familiari tutti lo ricorda¬ 
no con immuliitu affetto e soltoscrivofio 
|x*r l'Unità 

Savona, 24 settembre 1994 


menlo principale erano le bucce 
delle barbabietole. Sappiamo di 
due che furono giustiziati perché 
avevano rubato delle patate»... 
Quanti saranno ancora gii italiani 
sepolti in questa parte di Geirna- 
nia''«Non lo sappiamo. Dal '91 ab¬ 
biamo recuprerato i resti di circa 
2mila su Smila della cui morte si ha 
notizia. Ma molti non li troveremo 
mai: sono stati sepolti nelle fosse 
comuni, oppure, quelli che sono 
morti nelle fattorie o nei villaggi do¬ 
ve Il inviavano per il lavoro coatto.' 
sono stati sistemati nei cimiteri di 
campagna. Alcuni li abbiamo tro¬ 
vati. E sa? Quando siamo andati a 
ncsumarli la gente quasi si ribella¬ 
va; .stanno da tanto qui con noi, so¬ 
no morti nostri, dicevano». 

Piacerebbe a un paciflsta 

È uno strano soldato questo 
maggiore Anese. Piacerebbe an¬ 
che a un pacifista perché, come il 
suo ufficio, invece di prepararsi al¬ 
la guerra provvede a qualcosa che 
in (ondo è un po' il suo contrario, 
la pieias per i moni. Come è arriva¬ 
lo a que.sto lavoro? «Ero in missio¬ 
ne a Parigi ed ebbi un incidente a 
un ginocchio. Non potevo essere 
più "operativo" e siccome sapevo 
le lingue, chiesi al ministero della 
Difesa un incarico per cui si viag¬ 
giasse. Mi offrirono questo. Nei pri¬ 
mi anni imparai moltissimo da un 
collega tedesco. Poi abbiamo mes- ' 
so su questa squadra. E, devo dire, 
funziona». E senza retorica, con un 
po' di autoironia, risponde anche 
alla domanda che é neH'aria senza 
che nessuno la formuli; perché? 
«Ricevo tante lettere ogni giorno, le 
dicevo. Poter rispondere a quante 
più possibile offrendo una certez¬ 
za; per questo mi piace darmi tan¬ 
to da fare». 


COMUNE DI LOCATE DI TRIULZI 

(Provìncia di Milano) 

Appalto lavori dì realizzazione alloggi dì civile abitazione 
licitazione privata art. 1 lettera C) legge 2/2/1973 n. 14 
Importo a base d'asta: L. 1.01S.8S1.42S 

Questa Amministrazione procederà mediante licitazione privata all'appalto del 
lavon per (a realizzazione di alloggi di civile abitazione legge 167/1962. Trattasi di 
lavori da eseguirsi In torma -a forfall» nel limite di spesa di L 1 015.851.425 per 
opere edili a base d'asta, per la cui licitazione pnvata si applica il disposto deH'art. 
1 lettere «C'* Legge 2/2/1973 n. 14 oltre Iva a norma di legge 
Possono partecipare alla gara le imprese iscritte nella categoria 2 (due) dell'Albo 
Nazionale Costnjtton. ■ 

Le richieste di invito alla dovranno pervenire aH'Uflicio Protocollo del Comune di 
Locate Tnulzi entro le ore 1 2.00 del giorno 25/10/1994 

Detto avviso sarà sarà pubblicato sul Bollenino Ufficiale della Regione Lombardia 
a mezzo stampa, nonché aH'Albo Pretono Comunale e sul Fai della Provincia di 
Milano. 

Ogni Inlormazione potrà essere richiesta al Comune di Locate Triutzi. piazza 
Gramsci 1. Utiicio di Segreteria, telefono 9077887 
Locate diTriulzi. 28 settembre 1994 


H $0gr9tarfo Capo 
Doti. Patti Famando 


Il Sindaco 
Ing. Savarino Prati 


-, LA CITTA DEGLI SPAZI , 

. FESTA PROVINCIALE DE L'UNITÀ 
BARI, 12 SETTEMBRE - 23 OTTOBRE 

«IL DESIDERIO STRUGGENTE 
DI VIVERE SERENI» 

r Congresso Regionale della 
Sinistra giovanile nel Pds pugliese 

BARI 25 SETTEMBRE 1994 - HOTEL ORIENTE - ORE 9.30 
Ore 9.30 Introduce 

DARIO GINEFRA 

Segretario regionale Sinistra Giovanile nel Pds 

Ore W.30 DIBAHITO 
Ore 13.30 conclude 

NICOLA ZINGARETTI 

Segretorio nozionole Sinistra Giovanile nel Pds 


trottato 

La sentenza di condanna per chi 
aveva sbaglialo il test e amvata il 16 
settembre scorso. E alla signora 
Vcmelle Lowdcr, come risarci¬ 
mento per questa omibile vicenda, 
il giudice ha assegnato SOOmila 
dollan che dovranno cs-serc versati 
in parte dal Dipartimento di Stato 
per i .servizi .sanitari o riabilitativi e 
in parte dal dottor Homer Kirkpa¬ 
trick. 

La signora Lowder aveva deciso 
di fare il test per l'Aids nel novem¬ 
bre del 1990 nel centro analisi di 
Hialeah: aveva avuto una trasfusio¬ 
ne di sangue nel 1980 c per questo 
la signora voleva avere la certezza 
di non aver contratto il virus. Il dot¬ 
tore, inoltre, dicendole che era sie¬ 
ropositiva, le aveva prescritto cure 
che l'avevano indebolita e le dava¬ 
no la nausea. 
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Violenze e torture. Una «pentita» protetta dai Cc racconta la tratta delle albanesi 


È bella. Maria, e 
, molto giovane. 

È questa la sua 
disgrazia. Qualcuno ha deciso che 
questa ragazza con occhi grandi 
poteva rendere una fortuna, sul- 
mercato della prostituzione, in Ita¬ 
lia o in Grecia. È per questo che 
Maria, dalla fine del 1992 fino a po¬ 
chi giorni fa. è diventata una schia¬ 
va. E stata picchiata, violentata e 
torturata. Ha passato le sue notti 
sulla Bonifica, la strada che da San 
Benedetto porta ad Ascoli, per 
guadagnare fino ad un milione per 
sera, da consegnare subito a «una 
donna magnaccia», come dice lei, 
in un italiano imparato sulla stra¬ 
da. Maria è scappata, ha denuncia¬ 
to chi l’ha rapita e torturata. Gli 
aguzzini sono in galera, ma lei ha 
ancora paura. tornano fuori, 
verranno a cercarmi. Ma io li aspet¬ 
to davanti al carcere, e gli sparo. 
Così: barn, barn...». 

Ha una faccia da bambina. Ma¬ 
ria. Ogni tanto riesce anche a sorri¬ 
dere. Vive in un luogo segreto, pro¬ 
tetta dai carabinieri, affidata ad 
un'associazione di volontari. L'in- ■ 
contro avviene nella caserma di un 
paese non lontano da San Bene¬ 
detto, alla presenza dei militari. 
Maria ha paura di essere «vista», e 
arriva con un cappello ed occhiali ■ 
scuri. Due persone l’accompagna¬ 
no. Fanno parte dell’associazione 
che ospita Maria ed altre ragazze 
che hanno vissuto la stessa trage¬ 
dia. «Nessun nome vero - dicono - 
nessun dettaglio. Abbiamo accet¬ 
tato rincontro perché si deve sape¬ 
re cosa sta succedendo. Dovrebbe¬ 
ro informarsi .soprattutto coloro 
che vanno a cercare queste ragaz¬ 
ze sulla Bonifica e sulle altre strade. 

E poi abbiamo un grande proble¬ 
ma. Queste ragazze non hanno bi¬ 
sogno solo di affetto e di assisten¬ 
za, ma di un futuro. Hanno un per¬ 
messo di soggiorno provvisorio, di 
tre mesi, per "motivi di giustizia", in 
attesa del processo ai loro tortura¬ 
tori. Scaduto il permesso, torneran¬ 
no clandestine. Se potessimo offri¬ 
re un permesso di soggiorno rego¬ 
lare, alle schiave che si ribellano e 
denunciano i loro torturatori, in un 
mese l’oi^anizzazione -sarebbe 
spazzata via. Non chiediamo sit- 
pendi come per i pentiti di mafia, 
ma un pezzo di carta che permetta 
a queste ragazze di imparare un 
mestiere, di lavorare. Tanto in Al¬ 
bania non potranno tornare mai». 

In vendita sulla Bonifica 

Maria non riesce a descrivete tut¬ 
to quello che le è rovinato addos¬ 
so. «Mi hanno presa - dice - e te¬ 
nuta In una casa. Hanno latto tutto 
quello che gli pareva. SI. prendono 
quelle giovani e belle, perché ren¬ 
dono di più. Subito sono stata ba¬ 
stonata e violentata. Cosi non ave¬ 
vo più nulla da perdere. Cerano 
altre ragazze con me, e per tutte è 
successa la stessa cosa. Dopo mesi, 
e mesi mi sono trovata in Italia. 
"Andiamo a lavorare", mi ha detto 
una donna più grande di me. Cre¬ 
devo che finalmente avrei potuto 
lare la cameriera, perchè nono¬ 
stante le botte io la prostituta non 
la volevo fare. Ed invece mi sono 
trovata sulla Bonifica». ■ 

Le mani le tremano, gli occhi fis¬ 
sano il pavimento. «£ successo a 
tutte», ripete. Solo da pochi giorni 
non è più una schiava, ed ancora 
non ci crede. «Adesso sono an¬ 
ch’io una gente. Non si dice cosi? 
Ecco, sono una persona, posso 
pensare. Io dico solo che fino al- 
i’altra sera mi chiedevo sempre: 
perché non muoio? Non sarebbe 
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Miseria In Albania 


Roberto Cavallini 


Maria e le albe, le schiave 


«Io avevo una sola speranza; morire». Parla, per la pri¬ 
ma volta, Maria, diciottenne albanese ridotta in schiavi¬ 
tù. 1 carabinieri di San Benedetto dei Tronto hanno già 
trovato sei ragazze come Maria, minorenni bastonate e 
violentate perché non volevano fare le prostitute. «G. ha 
17 anni, e le hanno strappato le unghie delle mani e dei 
piedi». «Sul corpo di S. il protettore ha marchiato il suo 
nome, con la brace delle sigarette». 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

JBNNCR M«.Krri 


aspettavano un pas.saporto falso 
per la Grecia. Mi hanno detto che 
dovevo andare là a lavorare in un 
bordello. Ho detto no. e sono .stata 
bastonata e violentata. Poi mi han¬ 
no strappato tutte le unghie, nelle 
mani e nei piedi». «Anch’io sono 
stata in Grecia, lo so di altre ragaz¬ 
ze che per le botte prese sono mor¬ 
te, ma di loro non si è mai .saputo 
nulla. Sono stata arrestata dalla po¬ 
lizia greca perché avevo un pas.sa¬ 


porto falso, e sono rimasta in gale¬ 
ra cinque mesi. Quando mi hanno 
espuLsa. ero felice. Sarei tornata fi¬ 
nalmente a ca.sa. Ma quando sono 
scesa dal pullman, alla frontiera, 
c’erano ad aspettarmi quelli che 
mi avevano rapita...» 

I carabinieri di San Benedetto 
hanno dovuto comprare un voca¬ 
bolario «Italiano - albanese». «Dal 
settembre scorso abbiamo arresta¬ 
to 'IO albanesi e ne abbiamo espul- 


bello che tutto finisse? Ed invece ie¬ 
ri, in automobile, ho sgridato L, re¬ 
sponsabile dell’associazione, per¬ 
chè andava troppo forte. "Voglio 
vivere, adesso, vai più piano". Era 
da tanto tempo che non lo ftensa- 
vo». 

Nella caserma dei carabinieri di 
San Benedetto i fascicoli racconta¬ 
no storie che danno 1 brividi. «Ope¬ 
razione Mirela», «operazione Lirl», 
«operazione Mana»...«Uiri - spiega 
il capitano Francesco Carico, il co¬ 
mandante - in albanese significa 
"libertà”. Abbiamo fatto irruzione 
in un appartamento di via Ulpiani, 
qui in centro...». Hanno trovato M., 
di sedici anni, legata in bagno. Sui 
pube le scottature delle sigarette. 
Non voleva andare a battere, ed è 
stata violentata da tre uomini della 
banda tutti i giorni. Venivano chia¬ 
mate anche le altre ragazze amva- 
te - via barcone o motoscafo - dal¬ 
l’Albania. perchè «si mettessero in 




riga». Nell’appartamento c’era 
un’altra minorenne, portata via pri¬ 
ma deH’arrivo dei militari. I tre uo¬ 
mini e due donne sono finiti in car¬ 
cere, . 

Ha ragione Maria, «è successo a 
tutte». «Sono arrivata in Puglia - ha 
detto S. ai carabinieri, terrorizzata 
anche dopo la «liberazione» - su 
un peschereccio. Mi avevano detto 
che c era posto in uno stabilimen¬ 
to per la conservazione del pesce. 
Appena arrivata, mi hanno vendu¬ 
ta ad altri uomini, che mi hanno 
portalo in una casa di San Bene¬ 
detto. Sono stata violentata subito, 
più volte, e bastonata. Il mio pa¬ 
drone ha scritto il suo nome su di 
me. con la brace delle sigarette», 
«lo sono stata presa in Albania -di¬ 
ce G. - mentre tornavo a casa. È da 
più'di un anno che non so nulla 
della mia famiglia e loro non san¬ 
no nulla di me. Sono stata tenuta 
chiusa per mesi: i miei “padroni" 


«Ehi, italiano, compra una donna 
Costa soltanto 1000 dollari» 


DAI. NOSTRO INVIATO 


'(IB «Italiano, vuoi com- 
[ prare una donna? 
Te lavando per mil¬ 
le dollari. Puoi farci quello che 
vuoi. Puoi farla diventare tua mo¬ 
glie, farle fare la serva, farla lavora¬ 
re. Quello che vuoi insomma. Mille 
dollari, è un buon prezzo pier una 
donna non credi? Compra italiano, 
compra». 

Di primo mattino, seduti davanti 
ad un caffè in riva al mare di Du- 
razzo, nel baretto tutto laccato e 
semideserto, capita di non essere 
del tutto svegli. E di primo acchito 
è difficile comprendere r«affare» 
che viene proposto. «Italiano com¬ 
pra» - insiste l’albanese indicando 
una donna che si noterebbe in 
mezzo a mille altre. Non per la bel- 


’TONI FONTANA 

lezza o il fascino, quando p>er l'ab¬ 
bigliamento esagerato che la fa 
sembrare un personaggio di quar- 
l’ordine in un film di Fellini. È una 
ragazza sui vent’anni, con lo sguar¬ 
do perso nel \'uoto, inespressivo. 
Capelli biondi avvolti in una coda, 
un ciuffo curioso sul davanti. Scar¬ 
pe bianche col tacco a spillo, porta 
un vestito tubino con le maniche 
fatte di velo trasparente. Attorno al 
collo una fila di rose rosse cucite 
disordinatamente. Non parla. 

Ci sono i «portavoce». Due uomi¬ 
ni sono seduti attorno a Èva., la 
«proteggono». «È gente del nord 
dell’Albania, non sono mica di 
qua» - dice con il tono di chi quasi 
si scusa il cameriere mentre porta il 
secondo caffè. Lo spilungone 
biondo che si fa chiamare «il Capi¬ 


tano» è il capo della banda, mentre 
il piccoletto tarchiato pare essere il 
•portaborse» del boss. Infatti è lo 
spilungone a proporre «l’affare». 
«Mi sono stufato di venderla per 50 
dollari per una scopata» - spiega il 
Capitano per illustrare la filosofia 
dell’offerta - ora facciamo affari in 
grande stile. Se non ti piace questa, 
lo ne faccio vedere tante altre. Vie¬ 
ni con noi oggi pomeriggio e ti fac¬ 
ciamo vedere le nostre ragazze. Te 
ne scegli una e te la portiamo noi 
in Italia». 

Non è l’unico «imprenditore» del 
settore. LI intorno tra i giovani di¬ 
sperati in attesa del motoscafo per 
l’Italia ci sono altri energumeni che 
cercano di piazzare «donne da 
vendere» agli italiani che da queste 
parti sono di casa. «Tu non devi 
pensare a nulla. Si paga alla conse¬ 
gna. Facciamo tutto noi - spiega 



so 50. San Benedetto è una prima 
tappa prima del viaggio verso Mila¬ 
no, Bergamo, Brescia. È qui che le 
ragazze vengono "convinte" a for¬ 
za di botte, quando sanno che per 
loro non c’è nessun lavoro da "ba¬ 
by sitter" o da operaia, come pro¬ 
messo, ma solo la strada. 1 ven capi 
deH'organizzazione, secondo noi, 
sono in Albania. Pensiamo che, via 
mare, ogni quindici giorni venga 
consegnato a questi capi un pacco 
con trenta milioni di lire». 

1 criminali operano qui per «na¬ 
scondersi» fra gli altri albanesi, che 
a San Benedetto c neH’entroterra 
sono tanti. Residenti o «in transito» 
ne sono stati segnalati cinquemila. 
La gran parte lavora nelle campa¬ 
gne o nei mobilifici, altri cercano di 
arrangiarsi come lavavetri. «Le ban¬ 
de che sfruttano la prostituzione - 
spiegano i carabinieri - scelgono 
un posto turistico come questo 
perché affittare un appartamento 
non è un problema. Si presenta un 
signore ben vestito, con il permes¬ 
so di soggiorno, che paga in con¬ 
tanti, L’appartamento diventa poi 
una "base"». 

Cercano di non farsi mai notare, 
i capi dell’organizzazione. A sera 
le ragazze escono dagli apparta¬ 
menti della città o dei paesi vicini e 
vanno sulla Bonifica in autostop. 
«Ormai ci sono i clienti che le 
aspettano, per dare un passaggio». 
Per ogni gruppo di prostitute c’è 
una «donna magnaccia» che tiene 
il conto dei clienti (e dei soldi). 


Ogni ragazza, in una sera, «deve» 
rendere una cifra. Se è giovani.vsi- 
ma e bella, fino ad un milione e 
mezzo. Se la cifra non viene rag¬ 
giunta, al ritorno a casa ci .sono le 
bastonate. Tutto l’incasso, fino al¬ 
l’ultima lira, deve essere consegna¬ 
to ai capi. «Quando va bene, que¬ 
ste ragazze hanno da mangiare, un 
letto, ed ogni tanto un vestito. Se 
tentano di fuggire, vengono inse¬ 
guite in mezza Italia». 

«È per questo - dice il tenente 
Luca Luini, che comanda il nucleo 
operativo e radiomobile - che noi 
interveniamo in un certo modo. Le 
"retate" non servono a nulla, se 
non a spostare lo ragazze di qual¬ 
che chilometro. In borghese, senza 
farci notare, cerchiamo di avvicina¬ 
re le più giovani, e spieghiamo loro 
che possono avere fiducia in noi, 
che possiamo aiutarle. Al buio, 
nelle stradine accanto alla Bonifi¬ 
ca. sembrano animali feriti. Guar¬ 
dano con terrore ogni auto che si 
avvicina, tremano al pensiero di 
essere viste dai capi...Ne abbiamo 
già tirate via parecchie, da quella 
strada. E con la loro collaborazio¬ 
ne siamo arrivati ad amestare chi le 
tortura e le sfrutta. Le accuse sono 
pesanti: ' associazione f^r delin¬ 
quere, riduzione in schiavitù, se¬ 
questro di persona, violenza carna¬ 
le. Siamo andati anche in Albania, 
pier verificare la vera identità degli 
amestati. Alcuni era pregiudicati 
per reati molto gravi». 

Rapite dal «fidanzato» 

Mana guarda il tenente, gli dà ra¬ 
gione. «Dovete parlare anche con 
le altre, con tutte. Debbono capire, 
piano piano, che possono avere fi¬ 
ducia. Voi-non potete .sapere cosa 
prova una di noi, che è stata presa 
in Albania o che ha creduto alle 
promesse di un uomo si presenta a 
ca.sa tua dicendo che vuole essere 
il tuo “fidanzato",..». 

Sarà duro, il futuro di .Maria e 
delle altre. Rivedranno i loro aguz¬ 
zini nelle aule di giustizia, dovran¬ 
no raccontare cosa è avvenuto ne¬ 
gli anonimi appartamenti di San 
Benedetto. Nessun vicino si è mai 
accorto di nulla, forse non ha volu¬ 
to sentire. Dopo i processi, se nulla 
cambierà, Mana e le altre torneran¬ 
no ad essere clandestine. «Nei 
prossimi giorni - dice il responsa¬ 
bile deH'associazione che «nascon¬ 
de» le ragazze fuggite alla schiavitù 
- ci troveremo a Eiologna per di¬ 
scutere di questo dramma. .Non ci 
sono progetti e finanziamenti per 
dare un futuro a persone come 
queste. Se volessimo inserire una 
ragazza in un corso professionale, 
dovremmo presentarla come "tos¬ 
sicodipendente" in recupero. Non 
è possibile. E non è possibile che. 
in un dramma come questo, unici 
nostri interlocutori siano i carabi- 
nien. Fanno un lavoro splendido, 
ben al di là del loro "dovere". Ma 
debbono intervenire altri pezzi di 
società». 

Maria si rimette occhiali e cap¬ 
pello. deve ripartire. «Non .so cosa 
farò, adesso sto facendo passare la 
paura. Un giorno spero di tornare 
in Albania, ma solo per un poco, 
per trovare i miei. Non so cosa dirò 
loro. Certo, se devo spiegare che 
non ho fatto la cameriera, ma quel- 
l’altra cosa, posso dirlo .solo in fac¬ 
cia, non per telefono». Anche i ca¬ 
rabinieri debbono tornare nella ca¬ 
serma di San Benedetto, Stasera ci 
sarà un altro «servizio sulla Bonifi¬ 
ca», in borghese. Vogliono trovare 
quella minorenne che è pa.ssata 
neH’appartamento dove è stata 
scoperta l’ultima schiava, e che è 
sparita nel nulla. 


IL NUOVO CD DI PAOLO PIETRANGELI 


ANTI CONTESSE 
& CONTI 

ire K Cd direttamente a casa tua spedisci 
on allegando copia della ricevuta del 
nibdi L14.000 sul c/b postale n. 45838000 
intestatoa FMa sra, via due Macelli23A3 Roma> 
con la causale:cdPietrangell. 


Per 

il COI 


con grande calma il Capitano - ci 
dai mille dollari e noi pensiamo ,id 
organizzare il viaggio. Procuriamo 
il motoscafo, carichiamo la ragaz¬ 
za..», Èva dà a quel punto segni di 
vita accennando ad un «sì» con un 
movimento della testa, c il Capita¬ 
no conclude l;i proposta di vendi¬ 
ta: «noi ti diamo un appuntamento 
e ti fai trovare una notte su una 


Dario Coletti 


spiaggia che ti indichiamo noi. Na¬ 
turalmente in Puglia Noi amviamo 
a un’ora stabilita con il motoscafo 
e ti vendiamo la ragazza. Mille dol¬ 
lari è un buon affare Davvero puoi 
fare ciò che vuoi, Lei può lavorare 
e guadagnare bene. Sennò te la 
tieni per moglie o la metti a pulire i 
cessi Mille dollari, italiano com¬ 
pra». 
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Sacchi e ramazze 
in duecento città 
Domani si inizia 
a «puiire ii mondo» 

L’appuntam«nta è per domani. 
■Puliamo II mondo- - la campagna 
Intemazionale che per la prima 
volta approda nel nostro paese su 
Iniziativa di Legamblente- - 
coinvolgerà decine di migliala di 
persone che ripuliranno un migliaio 
di parchi, giardini, monumenti, 
aree abbandonate e degradate di ' 
duecento tra città e paesi sparsi In 
tutta Italia. Nel resto del mondo 
l’Iniziativa al è svolta lo scorso Uno 
settimana, coinvolgendo forse più. 
di trenta milioni di persone, dagli - 
unlversHail di Qlaharta al nudisti 
della Florida, dagli scolari delle ' 
Isole Rgl agli argentini che hanno 
ripulltotuttil parchi di Buenos . 
Aires e piantato alberi nelle riserve 
Intorno alla città. A Roma ■' • 
rappuntamento principale- le 
aree da ripulire sono una t- ■ 
quarantina - è nel giardini lungo I 
Fori Imperiali, da dove si leverà In 
volo la mongolfiera gialla di 
Legamblente ed è prevista la . 
presenza del sindaco Rutelli; a 
Napoli II clou sarà a piazza ■ 
Mercato, mentre a Milano II punto 
più «caldo» saranno I giardini di via 
Morgagni, ma pertutU I volontari 
che lavoreranno nelle 35 aree 
scelte In città l’appuntamento è 
alle 17.30 In piazza Duomo per la 
consegna delle proposte di 
Legamblente al sindaco 
Formentlnl. * 



Due volontari raccolgono rifiuti sul greto del Tevere 


Luciano del Castine 


Sedicenne ammanettato in aula 


Roma, arresto a scuola per il furto di una bici 


È accusato di avere rubato una bicicletta: Ales¬ 
sandro, 16 anni, incensurato, di Roma, ha con¬ 
travvenuto al provvedimento per andare a scuo¬ 
la e due carabinieri lo hanno ammanettato in 
' "classe, davanti ai compagni.' ' ' 


ANNATAROUINI 


« ROMA. Ha sedici anni, è incen¬ 
surato, ma il suo futuro è stato già 
deciso da polizia, ceuabinierì, ma¬ 
gistrati e indirettamente anche dal¬ 
la preside di una scuola media di 
periferia che lo hanno marcato co¬ 
me un «soggetto a rischio», un de¬ 
linquente potenziale per frequen¬ 
tazioni e indole. È la storia di Ales¬ 
sandro P.. finito tre giorni in guar¬ 
diola per aver concorso nel furto di 
una bicicletta, condannato a tem¬ 
po indeterminato con un ordine di 
custodia cautelare agli arresti do¬ 
miciliari, ammanettato in classe da 
due carabinieri che lo hanno trova¬ 
to seduto dietro un banco alla le¬ 
zione di italiano, invece che a casa 
o in laboratorio con il padre come 
prescrive l’ordinanza firmata dal 
giudice minorile. > , 

Da circa un mese, da quando 
una volante della polizia lo bloccò 
mentre correva in motorino, a cen¬ 
to metri da dove era .stato commes¬ 


so il furto, Alessandro è trattato co¬ 
me il peggior criminale e la sua si¬ 
tuazione sarebbe rimasta oscura 
se il padre, saputo del blitz scolasti¬ 
co dei carabinieri, non avesse alza¬ 
to il telefono per chiamare un quo¬ 
tidiano nazionale. E allora sono ve¬ 
nute fuori tutte le magagne di que¬ 
sta scellerata vicenda. Le botte ri¬ 
cevute in commissariato, lo scari¬ 
cabarile tra polizia e carabinien. Di 
questa storia, ieri, le forze dell’ordi¬ 
ne non sapevano nulla. Al com¬ 
missariato ’Tuscolano che ha gesti¬ 
to l’arresto rispondevano di non 
aver mai trattato con il ragazzo, ar¬ 
restato, secondo loro, dai carabi¬ 
nieri di Cinecittà. 1 carabinieri si so¬ 
no giu.stificati dicendo di avere solo 
un compito di controllo. E. per di 
più, il neo-questore di Roma Vin¬ 
cenzo Sucato ha imposto ai suo 
sottoposti un «no comment». 

Eccola invece la storia racconta¬ 
ta da Alessandro e da suo padre. 


ieri, all’uscita da scuola e confer¬ 
mata dai verbali del commissariato 
Tuscolano e dall’ordinanza del Tri¬ 
bunale dei minori firmata dal giu¬ 
dice per le indagini preliminari 
Lion. Tutto ha avuto inizio un po¬ 
meriggio del 18 agosto scorso, in 
via di Porta Furba, al Tuscolano, 
«Stavo insieme a un amico sul mo¬ 
torino quando abbiamo visto uno 
in bicicletta. Il mio amico è sceso, 
ha afferrato il manubrio della bici e 
l’ha rubata, lo sono rimasto sul 
motorino e sono fuggito via. Dopo 
cento metri mi ha fermato la poli¬ 
zia e mi ha messo le manette». 
Alessandro parla svelto e mostra i 
segni di <iuella giornata. «Non ave¬ 
vo la bicicletta, ma mi hanno am¬ 
manettato. Ecco, guarda la ferita al 
polso, c’è ancora la cicatrice. Mi 
hanno portato al commissariato e 
là dentro uno vestito in borghese 
ha cominciato a darmi dei ceffoni 
scheggiandomi un dente. Alle cin¬ 
que del mattino ero ancora II, poi 
mi hanno portato sul lungotevere e 
chiuso in una stanzetta per tre gior¬ 
ni. Mio padre 6 stato avvertito mol¬ 
to tardi». Nessuno, infatti avverte la 
famiglia che alle dieci di sera co¬ 
mincia ad allarmarsi. Alile sei del 
mattino, il padre, antiquario e re¬ 
stauratore, riceve la telefonata del¬ 
la prolizia: «Suo figlio è stato arre¬ 
stato per rapina». «Che ha fatto - 
chiede l’uomo - è entrato in ban¬ 
ca?», «No ha rubato una bicicletta». 

Niente corpo del reato, il ragaz¬ 
zo è incensurato, ha solo sedici an¬ 


ni: eppure viene chiuso per tre 
giorni in una stanza con un tossi¬ 
codipendente pluripregiudicato. È 
un venerdì. Il lunedi successivo 
Alessandro compare davanti al gip 
che in un battibaleno firma il prov¬ 
vedimento. L’accusa è rapina in 
concorso con maggiorenni e mi- , 
naccc. La motivazione dice: «per 
controllare ed orientare il minore 
che appare privo di impegni e di ■ 
reali riferimenti che potrebbero 
portarlo ad attuare altri reati». Cosi 
il ragazzo viene portato a casa, 
può uscire dalle 16 alle 19 per an¬ 
dare al laboratorio del padre, c per 
un mese è controllalo a vista, que¬ 
sta volta dai carabinieri. Lunedi 
scorso l’incidente. Alessandro - 
che nel frattempi ha deciso di 
prendere la licenza media - si è 
iscritto alle 1 SO ore alla scuola Car¬ 
lo Moneta, fi giudice, sembra, gli 
ha dato il permesso. Ma i carabi¬ 
nieri del Quadrare non lo sanno, 
non hanno ricevuto il fax dal tribu¬ 
nale e quando si presentano a ca¬ 
sa del ragazzo e non lo trovano si 
dirigono dritti a scuola. In classe, 
come ■ hanno confermalo inse¬ 
gnante e bidello. Lo chiamano per 
cognome, «....tu puoi uscire da 
quest’ora a quest’ora e solo con 
tuo padre, se sgarri scattano le ma¬ 
nette». 1 polsi imprigionati, Ales¬ 
sandro esce da scuola scortato dai 
due uomini in divisa. Arrivato al 
cancello guarda in alto e vede la 
gente affacciata ai balconi, mula. È 
Tunica immagine che ricorda net¬ 
tamente. 


«No ai postriboli» 

In marcia prostitute 
e transessuaii 

Per chiarire la propria posizione, e 
per rivendicare un dialogo, 
marceranno sul Parlamento. E se 
non bastasse, potrebbero magari 
Improvvisare un sit-ln davanti a 
Montecitorio. Con l’appoggio - 
auspicato - di forze politiche e 
comuni cittadini. Per lanciare 
questa Iniziativa, che dovrebbe 
concretizzarsi a giorni, prostitute e 
transessuali hanno colto 
l’occasione delle semifinali del 
concorso di bellezza «MIssTrans', 
che si è tenuto Ieri sera e che ha 
portato 24 finaliste provenienti da 
tutta Italia, alla finale prevista per 
domani sera’alla discoteca «Area» 
di Montecatini. Dunque, è ufficiale; 
dopo l’Incontro avvenuto la 
settimana scorsa aBolognatraPla 
Covre e Caria Corso, In 
rappresentanza del Comitato per I 
diritti civili delle prostitute e I 
rappresentanti del Movimento 
Italiano transessuali. Regina e 
Marcella di Fulco, cl si avvia ad una 
piattaforma di rivendicazione da 
opporre al tentativo di 
restaurazione delle case chiuse. «I 
postriboli? Torneremmo Indietro di 
50 anni - ha detto Regina nel corso 
della conferenza stampa di 
presentazione del concorso di 
bellezza -, sarebbe Inammissibile». 


Istituto alberghiero di Ischia: puniti 2 allievi 

Studenti abbracciati: 
«E io vi sospendo...» 

Uno studente è stato sospeso per tre giorni dalle lezioni. 
Il motivo? È stato «sorpreso» dal preside dell’istituto al¬ 
berghiero «Telese» di Ischia mentre girava nel corridoio 
della scuola «in tono molto confidenziale» con il brac¬ 
cio sulla spalla della compagna di banco, «che rimane¬ 
va consenziente». Protagonisti della singolare vicenda, 
il professor Antonio De Simone, e gli alunni del secon¬ 
do anno del corso alberghiero percuochi. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


m NAPOLI. Tra una lezione di frit- 
lata, e un’altra di stufato, si erano 
concessi qualche minuto di relax. 
Ma queU’innocente vagabondare 
nel corridoio della scuola, lui con 
la mano sulla spalla di lei, è stato 
notato dal preside, Antonio De Si- 
mone, che ha sospieso lo studente 
Daniele Ambrosino per tre giorni. 
E andata meglio alla ragazza. Ceci¬ 
lia Vittozzi, che se l’è cavata con 
una sola giornata di punizione. • 
«Non sono un preside che si 
scandalizza - per certe cose, ma 
non posso consentire taluni atteg¬ 
giamenti "confidenziali”, special- 
mente quando avvengono a pochi 
metri dalla mia stanza», si è giustifi¬ 
cato il professor De Simone, ■ 
Sulla singolare vicenda, accadu¬ 
ta l’altro ien all’istituto alberghiero 
«Telese» di Ischia, è stata aperta 
un’inchiesta dal provveditorato 
agli studi di Napoli, 

Il preside giura di aver visto con i 
propri occhi che il «ragazzo si af¬ 
fiancava alla coetanea e le metteva 
una mano sulla spalla, accompa¬ 
gnando il gesto con tre tocchi». E, 
fatto ancor più «grave», «che la ra¬ 
gazza rimaneva consenziente». Ce- 

Padova, tunisini 
urinano in viso 
a barbone ghanese 

Prima £li hanno urinato In faccia, 
mentre stava dormendo sul 
tavolino di un bar, e poi lo hanno 
aggredito, prendendolo a calci e 
pugni e ferendolo ad una mano con 
un coltello. La vittima è Samul . 
RIckets, un ghanese di 43.anni che 
vive a Padova come barbone, senza 
un lavoro e dormendo sotto I 
portici. L’aggressione, avvenuta In 
pieno centro nel capoluogo 
patavino, risale a giovedì scorso ed 
è stata compiuta da due Immigrati 
tunisini, che la polizia ha 
identificato. 

RIckets. dopo aver trascorso la 
serata alla festa deH'Unltà, si era 
addormentato sul tavolino di un 
locale di corso Vittorio Emanuele, 
quando improvvisamente due 
giovani si sono avvicinati e uno di 
loro ha cominciato a urinargli in 
faccia. Il ghanese ha tentato di 
difendersi con una sedia ma è stato 
percosso e ferito ad una mano con 
un coltello dai due aggressori. 
RIckets è arrivato in Italia undici 
anni fa e prima di diventare un . 
barbone aveva svolto lavori saltuari 
come autista, cameriere e operalo. 
In passato gli era stato bruciato 
per due volte II materasso su cui 
dormiva. 


cilia e Damele, entrambi sedicen¬ 
ni, frequentano il secondo corso 
per cuochi. Si sono conosciuti un 
anno fa propno a scuola, e da allo¬ 
ra sono rimasti amici. 

«Quel braccio sulla spalla era 
soltanto un gesto d’affetto verso 
Cecilia, che non vedevo da circa 
tre mesi», ha affermato Daniele, 
che tornerà a scuola lunedì prossi¬ 
mo. 

Nel giustificare il prowedimen- 
to, il preside ha sostenuto che la 
sospensione dalle lezioni non ri¬ 
guarda specificamente il gesto del¬ 
l’alunno, «ma il comportamento 
complessh’o» tenuto da Daniele. 
Che sarebbe stato colto in «flagran¬ 
za» con la compagna di banco pro¬ 
prio nel momento in cui doveva 
trovarsi in cucina a lavare dei bic¬ 
chieri. Non solo. Il ragazzo, verbal¬ 
mente nchiamato, sarebbe scap¬ 
pato «nel tentativo di non farsi 
identificare». 

■ Il professor De Simone ha con¬ 
vocato nel suo ufficio i genitori dei 
due ragazzi, ai quali ha spiegato i 
motivi della .sospensione. «Il presi¬ 
de è un uomo all’antica, vede sem¬ 
pre malizie ovunque», ha com¬ 
mentato Roberta Pancaldi, la ma¬ 
dre di Cecilia. La donna ha raccon¬ 
tato che, nel corridoio della scuola, 
la figlia stava semplicemente rac¬ 
contando a Daniele, «in maniera 
'del tutto innocente», del lavoro 
svolto durante l’estate in un risto¬ 
rante dell’isola. 

«Cecilia non vuole parlare di 
questa assurda vicenda - ha affer¬ 
mato la mamma - Da due giorni se 
ne sta a piangere nella sua came¬ 
retta». 

Anche Giuseppe Ambrosino, il 
padre di Daniele, ha parlato a lun¬ 
go con il preside. L’uomo, che fa il 
tassista Procida, ha detto che non 
intende proporre ricorso al provve¬ 
dimento disciplinare: «Sullo pome 
trovavo ingiusta la sospensione... 
poi ho parlalq con il professor De 
Simoneeci siamo confrontati». 

Sempre più spesso gli studenti, 
colti in atteggiamenti troppo «con¬ 
fidenziali», vengono puniti nelle 
scuole Italiane. Lo scorso mese di 
gennaio, due ragazzi dell’istituto 
tecnico commerciale «Da Vanci» di 
Potenza furono sospesi dal preside 
perché «sorpresi» con la «mano 
nella mano» mentre uscivano da 
.scuola. 

11 fatto più «grave», lo scorso mar¬ 
zo, è quello accaduto al liceo arti¬ 
stico «Frattini» di Varese. Dieci mi¬ 
nuti prima che la campanella suo¬ 
nasse, due studenti furono visti dal 
preside mentre si baciavano in 
classe. Anche in quella occasione, 
però, il provveditorato annullò i tre 
giorni di sospensione. 
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lETATO AI MINORI. Co¬ 
me direbbe Emilio Fede, 
con la sua nuova violen¬ 
ta e morbosa rubrica al 
Tg4, dovrebbe essere vietato ai 
minori subire un arresto platea¬ 
le. magari in classe davanti a 
compagni e insegnanti, vietato 
essere esposti al pubblico di¬ 
sprezzo, magari essendo appe¬ 
na sospettati. E sospettati di co¬ 
sa, poi? Del furto di una biciclet¬ 
ta. Proprio come nel film im¬ 
mortale, ambientato, però in 
un’Italia lontanissima da que¬ 
sta, un’Italia che altro che in se¬ 
rie B si trovava! La Roma, l’Italia 
del dopoguerra messe in scena 
nel 1948 da De Sica e Zavattini 
erano tali da motivare un pove¬ 
ro padre di famiglia, di profes¬ 
sione attacchino, al quale ave¬ 
vano rubato la bicicletta, indi¬ 
spensabile al suo lavoro, a ru¬ 


barne a sua volta un’altra, di¬ 
speratamente. Ed era il figlio 
Bruno, nel film, a commuovere 
tutti fino a far liberare il padre. 

Il luogo losco 

Qui, invece, oggi, rischia di 
essere il padre a commuovere o 
a scuotere tutti a proposito della 
sorte del figlio. Alessandro P., 
sedicenne, appunto sospettato 
di aver sottratto la bicicletta a un 
coetaneo (accusa che però egli 
contesta), agli arresti domicilia¬ 
ri per questo nella sua casa nel 
popolare quartiere romano del 
Quadrare dallo scorso agosto, 
credeva di potersi recare tran¬ 
quillamente a scuola, malgrado 
l’accusa. Così, quando sono an¬ 
dati a controllare che fosse in 
casa, i carabinieri non l’hanno 
trovato. Saputo dalla madre che 


aiANFRANCO BETTIN 

il ragazzo se ne stava in un luo¬ 
go così losco (una scuola.,.), a 
coltivare chissà quali insane 
passioni (studiare, fare i compi¬ 
ti...), hanno pensato bene di 
andarselo a prendere, prima 
che fosse troppo tardi. Lo han¬ 
no arrestato proprio lì, senza 
nemmeno ascoltare la preghie¬ 
ra del padre che chiedeva loro 
almeno di non recarsi a scuola 
in divisa, per rendere meno 
traumatico il fatto. 

Non è Pinocchio 

A proposito di questo episo¬ 
dio è stata evocata l’immagine 
di Pinocchio tra i due gendarmi. 
Ma quando mai Pinocchio è sta¬ 
to arrestato perché voleva stu¬ 
diare? Il Pinocchio di Roma, che 
abbia o meno rubato una bici¬ 


cletta. è un ragazzo che é finito 
dentro il mostruoso ingranaggio 
dell’imbecillità travestita da giu¬ 
stizia, da braccio inflessibile del¬ 
la legge. 

«Fotosegnalato» di faccia e di 
profilo appena arrestato, par¬ 
cheggiato nella «casa d’acco¬ 
glienza» nei giorni successivi al 
furto, chiuso agii arresti domici¬ 
liari poi e. adesso, non solo riar¬ 
restato a scuola ma sbattuto m 
pasto all’opinione pubblica. Un 
percorso che. secondo il padre, 
.avrebbe spinto il ragazzo a ten¬ 
tare il suicidio per lo sgomento. 
È appunto il padre a cercare ora 
di commuovere, se non dì con¬ 
vincere. l’intransigente macchi¬ 
na della giustizia a lasciare in 
pace Alessandro, a non trattarlo 
come un efferato delinquente. 


La storia Invertita 

La storia di De Sica e Zavattini 
si ripete, ma con le parti rove¬ 
sciate. È tra ragazzi che ci si ru¬ 
ba la bicicletta. È un ragazzo 
che a torto o a ragione viene, 
drammaticamente, accu.sato. 
Ed è ancora lui a rischiare dì pa¬ 
gare tragicamente l’intera situa¬ 
zione. Sono invece i più grandi 
a non aver misura, ad agire cial¬ 
tronescamente e irresponsabil¬ 
mente, con insipiente eccesso 
di durezza come altrove sì mo¬ 
strano invece incapaci di edu¬ 
cativa e coerente severità. Il 
dramma, cioè, si svolge fra i più 
piccoli, mentre gli adulti si muo¬ 
vono con brutale goffaggine e 
superficialità. Adulti ben degni 
di un paese insieme rimbambito 
e cinico, come appare il nostro 
almeno in certe sue cospicue 
parti. 


m CASERTA. Marcia antinen a Vil¬ 
la Litemo. A promuoverla un fanto¬ 
matico comitato civico che prote¬ 
sta contro la presenza degli extra- 
comunitari clandestini surtemtorio 
comunale. 11 «comitato civico», die¬ 
tro il quale qualcuno sospetta ci sia 
il sindaco del paese, Tavoletta - 
che quand’era ancora socialista è 
stalo il paladino di una crociata 
anti- immigrati - ha affisso sui muri 
decine di manifesti in cui si chiama 
a raccolta il paese e si afferma, in 
estrema sintesi, che non é giusto 
che tutto II problema immigrazio¬ 
ne si scarichi su Villa Lilemo dove 
sorgeva il -ghetto», mentre gli im¬ 
migrati extracomunitari poi sono 
impegnati in tutti i comuni della 
zona. Come sempre accade, qual¬ 
che fondamento questa protesta 
del comitato civico ce Tha ma su 
ciò, come sempre, si innestano 
speculazioni, rigurgiti di razzismo 
ed altro ancora. 


■ PISTOIA. Due giovani, di cui an¬ 
cora non si conoscono i nomi, so¬ 
no dispersi da ieri pomeriggio sul 
monte Como alle Scale, in località 
Lago Scaffaiola. sull’ Appennino, 
in una zona in cui convergono tre 
prownee, quelle di Bologna, Mode¬ 
na e Pistoia. 

I due fanno parte della comuni¬ 
tà -Del Trogo» di Lancisa, nel co¬ 
mune di San Marcello Pistoie.se. 
Secondo le prime informazioni, 
.sembra che i due giovani abbiano 
lasciato il gruppo c si siano allonta¬ 
nati per cercare funghi nei boschi. 
Si sono avventurati sul costone del¬ 
la montagna c da quel momento si 
sono perse le loro tracco Alle ricer¬ 
che partecipano vigili del fuoco di 
Bologna, Pistoia, Porretta Terme, 
uomini del Cai di San Marcello e 
della Guardia forestale. 
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LA PESTE. 200mila persone stanno fuggendo con ogni mezzo da Surat, a nord di Bombay 
u 1 .;u. ... : L’esercito ha isolato la zona, si teme la diffussione della malattia 



«Contagio facile 
in queste 
condizioni di vita» 

Remila Thapar, docente di storia all’università Nehru di 
New Delhi, ritiene che ci sia un nesso tra il flagello che 
sta colpendo una parte dell’India e il tipo di sviluppo 
economico e sociale perseguito in quel paese: «Una 
parte della società continua ad essere ignorata dalle 
politiche di sviluppo. I servizi sociali sono estremamen¬ 
te lacunosi. In quarant’anni i progressi in questo campo 
sono stati assolutamente marginali». 


■ Signora Tlrapar, quale valuta¬ 
zione dà suirepldemla di peste nel 
suo paese? Non mi riferisco all'a¬ 
spetto sanitario, ma alle implica¬ 
zioni sociali ed economiche. 

Certo c’è un nesso tra quanto ac¬ 
cade ed il tipo di sviluppo econo¬ 
mico in corso da noi. t evidente 
come certi settori della società in¬ 
diana continuino ad essere igno¬ 
rati. L’epidemia può essere una 
manifestazione di quella trascu¬ 
ratezza. perché chiaramente sì¬ 
mili piaghe attecchiscono in si¬ 
tuazioni di crisi nelle condizioni 
di vita popolari. 

La cosa che colpisce di più è 
che si tratta di una malattia qua¬ 
si sparita da ogni angolo della 
terra. Ed Invece in India ricom¬ 
pare. Questo le suggerisce ulte¬ 
riori considerazioni? 

Bisogna dire che l’essere scom¬ 
parsa dalla maggior parte dei po¬ 
sti del mondo non garantisce che 
la peste piossa ritornare, se man¬ 
ca nel mondo la coscienza della 
necessità di salvaguardare stan¬ 
dard socio-sanitari adeguati. E 
ciò vale Pier l’India come per qua¬ 
lunque altro paese in cui preval¬ 
ga una uguale noncuranza verso 
le condizioni di vita della gente 

comune . 

Dunque la sua opinione è molto 
negativa sul servizi sociali nel 
suo paese. 

SI purtroppo, sono estremamente 
scarsi. Ci sono stati miglioramenti 
solo marginali nell’arco degli ulti¬ 
mi quarant’anni. La politica at¬ 
tualmente seguita punta a garan¬ 
tire la salute di alcune fette della 
società indiana, ma non c’è suffi¬ 
ciente attenzione alle condizioni 
sanitarie del grosso della popola¬ 
zione. 

Il governo In carica esprime so¬ 
vente la volontà di modemlsare 
il paese. Forse questo indirizzo 
viene seguito In modo sbaglia¬ 
to? 

Ci vorrebbe un economista pier ri¬ 
spondere al quesito, ed io non lo 
sono. Ma molti specialisti della 
materia manifestano riserve sul 
latto che la linea seguita attual¬ 
mente rappresenti la risposta al 
nostro problema. Per quel che mi 
riguarda, guardando a ciò che sta 
accadendo, sono preoccupata 
nel vedere l’enfasi con cui si per¬ 
segue il line di rendere i ricchi an¬ 
cora più ricchi. Non si presta ab¬ 
bastanza attenzione agli strati in¬ 


feriori della società, a quel cin¬ 
quanta per cento, quasi, di india¬ 
ni che vivono ancora al di sotto 
della cosiddetta soglia della po¬ 
vertà. L’argomento che i fautori 
delle scelte governative portano a 
difesa di quegli orientamenti, è 
che, una volta che gli strati supe¬ 
riori avranno raggiunto uno stato 
di grande benessere, i vantaggi si 
ripercuoteranno anche sul resto 
della società, insomma la ric¬ 
chezza ricadrà verso il basso, lo 
non credo invece che ciò avverrà 
cosi autom.aticamente. Bisogne¬ 
rebbe invece che venis.sero intra¬ 
prese iniziative consapevoli, mi¬ 
rate a favorire effetti simili. E non 
penso che ci si stia muovendo in 
quella direzione. 

Quali dunque le cause del fla¬ 
gello: Ignoranza di nonne Igieni¬ 
che, lacune nella politica sani¬ 
taria, superficialità nel compor¬ 
tamenti del singoli o delle Istitu¬ 
zioni? 

Naturalmente c’è una molteplici¬ 
tà di fattori, ma le riassumerei in 
una generale mancanza di con¬ 
sapevolezza e di cura, del siste¬ 
ma sanitario come degli utenti. 

Lei ricorda nella storia recente 
' del paese una sltuàzlone altret¬ 
tanto allannante dal punto di vi¬ 
sta sanitario? 

No. non nel passalo | prossimo. 
Come sa, abbiamo avuto epide¬ 
mie di colera, e anche di vaiolo. 
Nulla pierò di cosi inquietante co¬ 
me il fenomeno attuale. Perché in 
un paese come il nostro non ci 
sono controlli in grado di impedi¬ 
re al morbo di espandersi rap ida- 
mente. E ciò incute davvero spa¬ 
vento. 

Le sembra che la gente (a parte 
coloro che abitano nelle zone di¬ 
rettamente colpite dall’epide¬ 
mia) viva questo pericolo con un 
giusto senso d’allarme, oppure 
sla diffusa la tendenza a conso¬ 
larsi per la relativa lontananza 
dall'area Infetta? 

Non so, ma sarebbe sbagliato il¬ 
ludersi che la piaga interessi solo 
una zona ristretta, pexhé già nei 
giorni scorsi si diffusero nouzie su 
casi di peste ancora più a sud di 
Surat, nella regione di Latur, 
quella devastata dal terremoto un 
anno fa. Dunque il rischio non sa¬ 
rebbe concentrato solo in una 
parte del pae.se. □ Ca.B. 


Alcune donne, sedute sulla banchina del treno, fuggono da Surat devastata dalla peste . Sherwmcrasio/Ap 

La Morte nera esplode in India 

Epidemia di peste, cento morti, migliaia in fuga 


Epidemia di peste polmonare in India. Epicentro del 
flagello la città di Surat. nello Stato del Gujarat. I morti 
sarebbero oltre'cento. La paura cfel contagio ha già 
spinto alla fuga duecentomila persone, nonostante la 
polizia tenti di impedire l’esodo per evitare un’ulteriore 
diffusione del morbo. Stato d’allerta a New Delhi, Bom¬ 
bay e altre città indiane. Ma le autorità esortano alla cal¬ 
ma: «Situazione sotto controllo». ' 


. OABRIBLBBfrriNETTO 


■1 Surat, città di due milioni di 
abitanti nello Stato indiano del Gu- 
iarat, somiglia ora ad un deserto. 
Chi non è fuggito, vive tappato in 
ca-sa, paralizzato dal terrore del 
contagio, braccalo dalla «morte 
nera». È arrivata la peste, il morbo 
che un temp» infurio in Europa e 
nel mondo, ma che ormai si crede¬ 
va quasi definitivamente conse¬ 
gnato all'archeologia medica. È ar¬ 
rivata dì colpo, quasi senza preav¬ 
visi, ed ha colpito con devastante 
durezza, I morti accertati a Surat 
sono già 44, ma secondo calcoli 
ufficiosi la cifra effettiva supera il 
centinaio.. 

Scappano gli abitanti di Surat. In 
auto, in treno, in autobus. Scappa¬ 
no nonostante centinaia di poli¬ 


ziotti percorrano le vie cittadino 
con l'ordine di fermare i fuggitivi e 
rimandarli indietro, Scappano 
spesso senza una mota precisa, 
con un solo pensiero in mente; 
mettere la più grande distanza pos¬ 
sibile tra od il flagello che in¬ 
combe sulla citta «È terribile -dice¬ 
va ieri Chabildds Bagaria, un Im¬ 
prenditore, lasciando in precipito¬ 
sa fuga dietro di sé la casa e gli af¬ 
fari-, Ho visto gente vomitare san¬ 
gue e morire». 

Quei pochi che si vedono anco¬ 
ra camminare i^er le strade, hanno 
un a.spotto sinLsIro. Camminano 
avvolti in Icnzuoli, si coprono il vol¬ 
to con grandi fazzoletti. Perchè il 
germe della peste trasmigra da un 
organismo all’altro attraverso il re¬ 


spiro. E ogni passante, ogni vicino 
di casa, ogni amico, parente, co¬ 
noscente potrebbe essere l’incon¬ 
sapevole ricettacolo del mostruoso 
bacillo. . 

Vani gli apF>clll alla calma delle 
autorità. Si sono visti veicoli dei ser¬ 
vizi municipali circolare per le vie. 
diffondendo attraverso gli altopar¬ 
lanti informazioni c consigli. Le au¬ 
torità cercano di convincere gli 
abitanti di Surat che la situazione è 
mono gravo di quello che il comu¬ 
ne sentire lascia temere, e ieri sera 

10 stcs.so governo centrale di New 
Delhi ha diffuso un comunicato af¬ 
fermando che la situazione è «sotto 
controllo» o non c’è alcun bisogno 
di una vaccinazione di massa, «per 

11 momento». Ma intanto la vita nel¬ 

la grande città del Guiarat si è co¬ 
me' paralizzata. Scuole, negozi, al¬ 
berghi, cinema hanno chiuso i bat¬ 
tenti. U; fabbnche sono ferme, E 
nuovi casi di contagio vengono se¬ 
gnalati in due località limitrofe, se¬ 
gno che il flagello tende ad espan¬ 
dersi. E forse a favorirne la diffusio¬ 
ne sono proprio coloro che in que¬ 
ste ore fuggono per non restare in¬ 
fettati, .senza sapere che qualcuno 
di loro ormai ha già la peste in cor¬ 
po. - , ■ 

Già duecentomila persone han¬ 
no abbandonato Surat, Molti diretti 


verso Bombay, la capitale econo¬ 
mica deH’india. una megalopoli di 
dodici milioni di abitanti, dueccn- 
toscttanta chilometri più a sud. E a 
mano a mano che i profughi afflui¬ 
scono, sì insinua tra la gente di 
Bombay l’angoscia di un contagio 
invisibile c micidiale. Perchè que¬ 
sta è pe.ste polmonare, ben più pe¬ 
ricolosa di quella bubbonica che si 
trasmette solo attraverso il contatto 
libico. La gente lo sa e ne è terroriz¬ 
zata. Tra il personale sanitario la 
paura ha talvolta il soprawento sul 
senso del dovere, c si segnalano 
casi di assistenza negata da parte 
di medici o infemiieri che temono 
il contagio, 

Già mille persone sono state ri¬ 
coverate in ospedale, e secondo 
calcoli ufficiosi di alcune organiz¬ 
zazioni sanitarie, il numero delle 
infezioni toccherebbe ormai le ot¬ 
tomila. il grosso dei malati è con¬ 
centrato al New Civil Hospital. Li si 
cura con iniezioni di streptomicina 
e con massicce dosi di antibiotici 
come la tetraciclina. E intanto, no¬ 
nostante le case farmaceutiche ab¬ 
biano assicurato le autorità che nei 
magazzini ci sono riserve di medi¬ 
cinali sufficienti per fronteggiare 
l’emergenza, nei negozi i farmaci 
scarseggiano, ed al mercato nero 
iprezzi salgono alle .stelle. 


La paura dilaga. Non solo Surat, 
non solo Bombay, ma parecchie 
altre città dell’India, compresa la 
capitale New Delhi, sono da ieri in 
stalo di allerta, intanto ci si interro¬ 
ga .sull’ongine dell’epidemia. Ven- 
gon prese in considerazione diver¬ 
se ipotesi, il male potrebbe essere 
stalo importato dal vicino Stato del 
Maharastra, dove un centinaio di 
casi di peste bubbonica si erano 
registrati durante la settimana scor¬ 
sa. Secondo questa ipotesi lo mas¬ 
sicce scorte di cereali latte dalla 
pojxilazionc dopo il terremoto che 
colpi la zona un anno fa provocan¬ 
do diecimila vittime, avrebbe atti¬ 
rato un numero immenso di topi 
dalle vicine foreste. E dai topi, at¬ 
traverso le pulci, la peste si trasmet¬ 
te all’uomo. Ma questa ipotesi 
sembra coz.zare con II fatto che la 
peste esplosa a Surat è di natura 
polmonare e non bubbonica. Ecco 
allora alcuni avanzare un’altra 
spiegazione. Sarebbero stato le al¬ 
luvioni che il mese scorso hanno 
colpito la città a creare condizioni 
igieniche cosi precarie da favorire 
il diffondersi del morbo. Del reslo, 
scrive un giornale di New Delhi, Su- 
ral è -una delle città più congestio¬ 
nate c inquinate dell’India, con 
servizi pubblici praticamente inesi¬ 
stenti anche in tempi normali». 


; Da Manzoni a Camus il rapporto con T«oscura dannazione» del morbo 


n Anello metafora di tutti i mali 


NOSTRO SERVIZIO 


La prima volta fu ad Atene 

Per oltre trecento anni 
il morbo devastò l’Europa 
Sessanta milioni i morti 


■i Un flagello naturale visto come 
punizione divina e momento della 
resa dei conti. Signori; la peste. 
Una malattia «furiosa, tempestosa, 
mostruosa, spaventosa, orrenda, 
terribile, feroce e traditrice... Quan¬ 
do le si sfugge è cosa più divina 
che umana»; cosi scriveva nel XVI- 
mo secolo Ambrosc Parè. medico 
di Carlo IX. La peste di manzonia¬ 
na memoria, die rimanda al finale 
dei Promessi Sposi, quando Lucia, 
che Renzo credeva perduta, guan- 
sce c si salva, mentre il «prepoten¬ 
te» don Rodrigo muore. La malat¬ 
tia. che la letteratura spesso ha let¬ 
to come nemesi democratica, non 
guarda in faccia nessuno, poven e 
ricchi, miserabili e potenti, ma la 
provvidenza e i buoni intenti «di¬ 
dattici» del Manzoni vogliono met¬ 
tere in evidenza una giustizia supe- 
nore. 

La peste è del resto la «Malattia» 
per eccellenza, la peste «nera» per 
definizione, il «Ragello» per anto¬ 
nomasia, metafora a più letture, in 


chiave religiosa e laica. È la peste, 
tra tutte le epidemie storiche, ad 
acquistare anche un senso traslato 
c li lazzaretto, dove si cercherà di 
contenerla c rinchiudere i colpiti 
dal morbo, non asTà meno forza 
simbolica. Il «lazzaretto»; estremo 
«rifugio» dove una .società di «nor¬ 
mali» tende a rinchiudere i portato- 
n di «diversità» che «appostano» 
«valori», e pregiudizi, condivisi dal¬ 
la «maggioranza». L’appcstato è un 
malato colpito noi tisico quanto 
nel profondo dell’animo suo. Don 
Rodrigo era in fondo «appestato» 
intcriormente prima di avere vere 
piaghe sul corpo e il suo male era 
contagioso per molti rii coloro che 
gli erano intorno. È attraverso la 
malattia che la vita diventa metafo¬ 
ra del pas-saggio tra la na.scila c la 
morte. 

È la peste che è «oscura danna¬ 
zione», tanto che i colori chiari so¬ 
no per secoli visti come pericolosi 
c veicoli di contagio Un’ordinanza 


obbliga durame un’epidemia a co¬ 
lorare di nero tutto le gondole di 
Venezia, proibendo in particolare 
le bianche, e da allora conserve¬ 
ranno quel colore. Davanti alla sua 
forza ignota, prima che la scienza 
ne .scopra le cause, la superstizio¬ 
ne crea i! mito di questo male. Illu¬ 
minanti in proposito sono le pagi¬ 
ne della Stona detta colonna in/a- 
me in cui Manzoni ricostruisce un 
famoso processo per dimostrare 
alla luce della ragione come la fi¬ 
gura dell’untore potcsssc nascere 
solo dall’ignoranza c dalla paura. 
Lo .scrittore indaga cosi i latti, ma 
anche gli animi umani, le psicolo¬ 
gie, e il valore della coscienza per¬ 
sonale alle prese con pressioni 
e.stcme. Perchè mai come davanti 
alla «Peste», l’uomo è «nudo», e mo¬ 
stra di ,sè la sua vera natura, non 
più mascherata da orpelli e privile¬ 
gi- 

Da Manzoni a Daniel Defoe: 
chiuso in casa a Londra l’autore 
del Rooinson Crusoe, redige un 
Diario della peste, dove accanto a 
riflessioni personali tiene il conto 


dei morti e riporta, straordinario 
cronista, voci e dicerie che si dif¬ 
fondono più veloci della malattia 
stessa: e nella “Peste» emergono i 
due c.strcmi della natura umana, in 
eterno conflitto: la solidarietà c l’e¬ 
goismo. L’uomo è solo davanti alla 
peste e la resa dei conti è inevitabi¬ 
le Una riprova è nella metamorfosi 
del Jean Valjcan di Victor Hugo: 
qui l;i peste fa il suo ingre.sso in 
scena come ondata purificatrice c 
assieme maledizione ircr i Misera¬ 
bili. 

Retaggio di un passalo oscuran¬ 
tista ormai sefKrllo? No, non è cosi. 
Ancora oggi, infatti, quando la ma¬ 
lattia è, o appare, sotto controllo, la 
peste, appena compare in qualche 
degradato luogo del mondo, evo¬ 
ca fantasmi, archetipo ormai na- 
.SC 0 .S 10 nell’inconscio dell’uomo. -Il 
bacio della peste non scompare 
mai», annota il dottor Rieux. che 
narra in terza persona la simbolica 
epidemia di Orano, in Algena, che 
è al centro del romanzo di Albert 
Camu.s, che proprio alla Peste A in¬ 
titola. La peste come metafora sto¬ 


rica di quel nazismo che ha invaso 
l’Europa, piagando gli animi e le 
carni, distruggendo speranze ed 
c.saltando la tonalità della «razza 
superiore», ma anche come meta¬ 
fora dell’adattabilità dell’uomo alle 
peggiori situazioni, malattia dell’a¬ 
nima La vita continua sempre, 
quotidiana, c accanto a chi lotta 
senza volersi arrendere, c’è anclie 
l’«untore» che approfitta della tra¬ 
gedia. Un untore «moderno» che 
Ila abbandonato i miserabili panni 
manzoniani c che alberga, sicuro, 
nei prolelti palazzi del potere La 
peste come oblìo' appena passa si 
apre la corsa a dimenticare: di¬ 
menticare che vi sia stata o che bi¬ 
sogna .sempre conservai'si s'igili. 
coscienti' il fascino dei nulla è in 
agguato o la ncerca di un senso è 
sempre impresa ardua, dolorosa 
Ma necessaria. È il messaggio del 
Manzoni, è Tammonimento che 
viene da Auschwitz: è necessano 
che ognuno, in qualsiasi epoca, 
continui sempre a chiedersi quale 
è la peste che rischia di vivere e co¬ 
me affrontarla. 


■i La più famosa pestilenza del¬ 
l’antichità fu quella di Atene, di cui 
è conservata una lucidissima cro¬ 
nistoria attraverso le parole di Tuci¬ 
dide. L’epidemia (forse causata 
dalla peste, forse dal virus dell’in- 
lluenza e da shock tossico) provo¬ 
cò decine di migliaia di morti in 
Grecia fra il 430 c il 427 A.C. A Ro¬ 
ma nel 262 AC. un’epidemia di 
peste causò niigliaia di morti. Du¬ 
rante li Medioevo e nei secoli suc¬ 
cessivi tutta l’Europa fu devastata 
da ondale di peste, che attraverso i 
crociati e gli awentuneri dilagò an¬ 
che in Asia Minore, fino a raggiun¬ 
gere la Cina. Nel ’300 un quarto 
della poftolazione europea fu ucci¬ 
sa da que.sta epidemia. Nella sola 
Londra, fra il 1660 e il 1665 la peste 
provocò ISOmila morti. In Italia la 


pieste cau.sO centinaia di migliaia di 
morti. La peste del 1628, ricordata 
da Alessandro Manzoni nei Pro¬ 
messi Sposi, nella sola Milano deci¬ 
mò la popolazione, riducendola 
da 250mila persone a sole 60mila. 
Complessivamente, si calcola che 
in tutta Europa dal ’300 al ’600 la 
peste abbia ucciso 60 milioni di 
persone. Le pandemie di peste co¬ 
minciarono a cessare quando si 
comprese quale nc era il vettore (i 
topi) e si cominciarono a prendere 
misure di igiene pubblica. Ma ciò 
non impedì che nel 1894 la peste 
ncomparisse a Hong Kong (dove II 
bacillo fu isolato da Yersm) e da 
qui dilagasse in India, dove nei 
successivi 20 anni morirono di 
questa malattia oltre 10 milioni di 
persone. 
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La sala deirassemblea generale delle Nazioni Unite 


Italia contro Gomania all’Onu 

Scontro sulla riforma del ConsiA di sicurezza 


Battaglia campale all’Onu tra Italia e Germania 
sulla riforma del Consiglio di sicurezza. Tede¬ 
schi e giapponesi vogliono entrare nel Consi¬ 
glio con diritto di veto. Roma si oppone e vuole 
un allargamento molto più ampio. 


OAL NOSTRO CORHISPONOeNTe 

Pieno SANSONKTTI 


■ NEW YORK. All'Onu sì profila 
una banaglìa campale tra Italia c • 
Germania. L a posta il gioco è ab- ’ 
bastanza alta: la futura composi¬ 
zione del Consiglio di sicurezza. Le 
armi con le quali si combatterà so¬ 
no le solite delia politica estera: de¬ 
naro e diplomazia. Gli alleati: mol¬ 
to potenti quelli dei tedeschi. Giap¬ 
pone. in puma fila, c poi Gran Bre¬ 
tagna e Stati Uniti. Decisamente 
più modesti quelli dell’ Italia: forse 
Spagna, forse Svezia, forse Egitto c 
qualche paese del terzo mondo. 
Teatro dello scontro: la quaranta-, 
novesima sessione dell'assemblea 
generale delle Nazioni Unite che si 
è aperta in questi giorni a New 
York, Probabile esito della batta¬ 
glia: nono.stante tutto, molto incer¬ 
to. Vediamo di capire perche, - 
Dunque, la riforma del Consiglio 
di Sicurezza dell’Onu ù all'ordine 
del giorno da diverso tempo. E' 
molto urgente. Innanzitutto perchè 


in questi anni, con la line dell’ 
Unione Sovietica, è completamen¬ 
te cambiato tutto il quadro delle re¬ 
laziono! intemazionali. E in secon¬ 
do luogo perchè il moltiplicarsi 
delle guerre locali ha dimostrato ia 
assoìuta inadeguatezza della stnjt- 
tura odierna delle Nazioni Unite. 
Come riformare il consiglio di sicu¬ 
rezza? Probailmente ci sarebbe bi¬ 
sogno di una azione molto profon¬ 
da. che modifichi la struttura del- 
rOnu e non solo del suo consiglio 
di sicurezza, e che ne cambi l'as¬ 
setto, i compiti, i poteri, i mezzi, le 
modalità delle decisioni. Però non 
è questo aH'ordine del giorno del¬ 
l'assemblea, Sul tappeto per ora ci 
sono solo due proposte di allarga¬ 
mento del Consiglio di Sicurezza: 
una italiana e una tedesco-giappo¬ 
nese, Il Consiglio attualmente è 
composto dai rappresentanti di 15 
nazioni: cinque {\e potenze che 
hanno vinto la guerra) con un seg¬ 


gio permanente e con il diritto di 
veto su qualunque decisione non 
gradiscano; e poi altre 10, a rota¬ 
zione, c senza diritto di voto, I tede¬ 
schi e i giapponesi ora proponego- 
no un' idea molto semplice di al¬ 
largamento del Consiglio; ingresso 
di Germania o Giappone tra i 
membri permanenti, e basta. Natu¬ 
ralmente con tanto di diritto di ve¬ 
to, I diplomatici chiamano questa 
proposta «quick fix», che, alla lette¬ 
ra, vuol dire soluzione vecole. Un 
po’ come «fast food», L'Italia si op¬ 
pone fieramente. Ieri l'ambasciia- 
tore Pulci, che rappresenta il no¬ 
stro paese a Palazzo di vetro, ha 
detto che è pronto a battersi fino 
alla morte per impedire che questo 
awenga, E ha spiegato la proposta 
italiana. Eccola: allargamento del 
consiglio di sicurezza da 15 a 25. 
Mantenimento a 5 dei membri per¬ 
manenti tra le g randi potenze. Isti¬ 
tuzione di una fascia intermedia 
della quale facciano parte 20 me¬ 
die protenze (tra le quali gemmala, 
Giappone, Italia eccetera), che ab¬ 
biano diritto al seggio due anni si e 
due anni no. Conferma degli altri 
10 seggi a rotazione tra tutti gli altri 
paesi, che però a questo punto, 
non dovendo più competere con 
le medie-potenze, avranno più 
probabilità di partecipare con una 
certa frequenza al Consiglio. In 
questi 50 anni. 80 di loro non vi 
hanno mai partecipato. Ultimo 
punto della proposta italiana, l'a¬ 
bolizione del diritto di veto, giudi¬ 


cato un arnese rotto della guerra 
fredda. Ormai privo di senso. 

Perchè l’Italia si oppone alla 
proposta Berlino-Tokio'^ Per due 
ragioni. Una evidente, e un po’ 
cgoistiica. Di prestigio nazionale. 
Se Germania e Giappone entrano 
e l'Italia no. diventeremmo l'unico 
grande paese fuori dal Consiglio. 
Sarebbe un declassamento. La se¬ 
conda ragione è più nobile. Attual¬ 
mente ì cinque memebn perma¬ 
nenti sono quattro paesi industria¬ 
lizzati e la Cina, che presto sarà in- 
dusmalizzata anche lei. L'ingresso 
di altri due paesi ricchissimi sareb¬ 
be una vera e propria dichiarazio¬ 
ne di arroganza dei ricchi. Come a 
dire: l’Onu è quel luogo dove deci¬ 
dono solo le nazioni ricche. E le 
povere non contano niente. 

Resta la domada: come mai 
Germania c Giappone hanno dalla 
loro parte Usa e Inghilterra? Perchè 
pagano. Entrare nel consiglio co¬ 
me membri permanenti avrebbe 
un forte costo economico per loro, 
e porterebbe dunque ad un forte 
alleggerimento dei costi attual¬ 
mente a carico di Usa e Inghilterra. 
Tutto qui. 

All ’Onu intanto si aspetta l'arri¬ 
vo dì Eltsìn, e iniziano le procedure 
per l'elezione dei nuovi membri a 
rotazione del Consigli o. In attesa 
della riforma - se ci sarà- Italia e 
Germania sono candidate tutte e 
due a un seggio. Con ottime proba¬ 
bilità di riuscita per entrambe. 


Dee Dee Myers 
rimarrà 
la portavoce 
di Clinton 


Contrordine. Non cl sarà II 
siluramento di Dee Dee IVIyers, 
voluto dal capo di gabinetto Leon 
Ranetta. Le (ràrtavoce della Casa 
Bianca rimarrà al suo posto, con un 
ampliamento delle sue fundoni e 
un conseguente miglioramento del 
suo trattamento economico. Il 
presidente Clinton le ha 
conformato la fiducia durante un 
colloquio a quattr'occhi. Salta cosi 
Il giro di valzer destinato a 
ristrutturare II settore 
dell’Informazione della Casa 
Bianca. Il portavoce MIchml 
MeCurry, Indicato come possibile 
sostituto della Myers, rimarrà al 
dipartimento di Stato. La Myers. 
californiana, 33 anni, dal '92 
portavoce di Bill Clinton, assolverà 
anche le funzioni di direttore delle 
comunicazioni. Incarico occupato 
attualmente da Mark Gearan, che 
le consentiranno di stare ancora di 
più a stretto contatto con II 
presidente. 

Ranetta aveva deciso di mettere 
mano al settore Informazione della 
Casa Bianca In risposta alle 
lamentele di Clinton, secondo II 
quale l'amministrazione non è 
riuscita a presentare all'opinione 
pubblica i risultati conseguiti In 
maniera adeguata. 


A Londra giovane nero rapito dal padre della ragazza che corteggiava. Ricoverato in fin di vita 

Gli daimo fuoco perché ama una bianca 


NOSTRO SERVIZIO 


■ LONDRA. Sfiorare la morte per 
aver avuto un flirt adolescenziale 
con una ragazza bianca. Un giova¬ 
ne nero di 20 anni, Mark Glasgow, ’ 
giace in un letto d'ospedale di Lon¬ 
dra con il corpo devastato dalle 
ustioni. A procurargliele è stato il 
padre della sua innamorata che ha 
rapito il ragazzo con l’aiuto di un 
amico, lo ha portato in una perife¬ 
ria deserta e ha dato fuoco ai suoi 
genitali. L'incredibile episodio di 
violenza riizziale è avvenuto a Lon¬ 
dra due giorni fa e non è altro che 
la spia di un fenomeno che sta 
prendendo piede m tutta la Gran 
Bretagna dove il problema della tu¬ 
tela delle minoranze non è mai sta¬ 
lo risolto. .. I 
Il giovane aggredito fa il decora¬ 
tore e vive a Charlton, un quartiere 
popolare nella zona sud orientale 
di Londra popolato sia da bianchi 
che da neri. Nei mesi scorsi Mark si 
era preso una cotta per Rhonda, 


una biondina della sua età. Lui 
aveva provato un timido corteggia¬ 
mento, lei sembrava averlo accet¬ 
tato altrettanto timidamente. In- 
somma un breve flirt fra adole¬ 
scenti che non sembrava aver la¬ 
scialo grandi strascichi. Poi è arri¬ 
vata la violenza insensata. Due 
giorni fa Mark è stato aggredito 
mentre stava u.scendo dalla casa 
della sorella. Il padre di Rhonda ed 
un .secondo energumeno l’hanno 
trascinato su un luigoncino, lega¬ 
to, picchiato a sangue. -Anche 
Rhonda era sul furgoncino - ha 
raccontato il giovane alla polizia in 
un attimo di lucidità - ma non ha 
mosso un dito per fermarli. Erano 
impazziti. Il padre ha tirato fuori 
una pistola c ha detto che dentro 
c’era un proiettile per me. Ho pen¬ 
sato che volessero uccidermi. Mi 
hanno versalo addosso della ben¬ 
zina ed hanno appiccato il fuoco 
gridando che ero un "negro ba,star¬ 


do" e meritavo di essere bruciato 
vivo perché infastidivo le ragazze 
bianche». 

Gli assalitori hanno picchiato a 
.sangue il ragazzo davanti alla gio¬ 
vane Rhonda. Poi gli hanno co¬ 
sparso di benzina i genitali e gli 
hanno dato fuoco. Le urla del po¬ 
vero ragazzo non sono bastate a 
placare l'ira folle dei due bianchi 
razzisti. Nello loro menti si trattava 
di una .sorta di punizione «esem¬ 
plare» da ricordare nel futuro come 
esempio educativo. E cosi non ap¬ 
pena le fiamme si sono spente il 
fuoco è stato appiccato nuova¬ 
mente sempre nella zona del baci¬ 
no. Fino a quando Mark non è sta¬ 
to ad un soffio dalla morte. Allora i 
due criminali si sono placati ed 
hanno gettato il corpo del ragazzo, 
privo di conoscenza, ai bordi di un 
campo da golf dove poi lo ha tro¬ 
vato la polizia su segnalazione di 
alcuni passanti. 

Dopo una prima massiccia dose 
di morfina Mark è stato ricoverato 


con i testicoli semicarixinizzali nel 
reparto grandi ustionati dciro.spe- 
dale militare Queen Elizabeth. Lo 
sue condizioni erano così gravi che 
è stato chiamato un elicottero per il 
trasporto d'urgenza. 1 medici por 
ora non si pronunciano ma è certo 
che il giovane dovrà rimanere nel 
nosocomio per almeno un mese. E 
ci vorrà certamente molto più tem¬ 
po per superare lo .shock e la pau¬ 
ra provati. Dal suo lettino in o.spe- 
dale Mark si è preoccupato di .sot¬ 
tolineare il carattere adolescenzia¬ 
le ed innocente di una delle sue 
prime storie d'amore. qua.si a do¬ 
versi giustificare per un corteggia¬ 
mento assolutamente normale fra 
due giovani di venti anni: «Non ho 
mai fatto l'amore con Rhonda - ha 
ribadito il ragazzo alla polizia - È 
stata una relazione del tutto plato¬ 
nica». 

La polizia ha contestato ai due 
presunti a.ssalitori il reato di tentato 
omicidio e ha definito «barbarica» 
l'aggressione, ma in effetti episodi 


■ NEW YORK. Licenziato. ■ lase- 
gnava da due anni nel liceo di 
Gwinnett, sobboigo di Atlanta, in 
Georgia. ' Giovedì scorso Brian 
Bown, 40 anni, ha ricevuto la lette¬ 
ra firmata dal consiglio d’istituto 
che in poche righe lo cacciava dal 
corpo insegnati per «insubordina¬ 
zione». Bown si è rifiutato di obbe¬ 
dire ad una legge dello Stato che 
introduce nelle scuole due minuti 
obbligatori di «riflessione» all'inizio 
della giornata. ; 

Facciamo un passo indietro: la 
legge, recente, fa rientrare dalla fi¬ 
nestra nelle scuole quello che la 
Costituzione americana aveva cac¬ 
ciato dalla porta. E cioè il diritto a 
non professare alcuna religione e, 
.soprattutto, l’estraneità dell’istru¬ 
zione pubblica nel territorio reli¬ 
gioso. Ma una volta che l’istanza 
laica è stata approvata dalla Corte 
costituzionale, le organizzazioni 
dei genitori e quelle cristiane (già 
protagoniste di molte altre batta¬ 
glie per imporre la religione in luo¬ 
ghi impropri!) sono riuscite a farsi 
approvare dal parlamento dello 
Stato una legge che sostituiva la ri¬ 
flessione alla preghiera. Questa è 
l'opinione dell’insegnante di scien¬ 
ze sociali della scuola pubblica di 
Saouth Guinnett, Brian Bown, che 
ha decìso di non applicare la rego¬ 
la. In classe, quando le sue ore 
d’insegnamento coincidevano con 
l'ingresso mattutino in aula degli 
studenti, dava piglio alla lezione 
senza riflessioni di sorta; a dire la 
verità l’istituto gli contesta anche 
altri comportamenti «illeciti». Bown 
-hanno notato gli altri insegnanti- 
non ha partecipalo ad un incontro 
dello staff prima dell’inizio della 
scuola; ha lasciato in anticipo 
un’altra riunione; ha tralascialo di 
seguire la classe mentre usciva dal¬ 
l'aula. classe che abbandona ta a 
se stessa ha fatto mollo chiasso nei 
corridoi. 

E’ vero, tutto questo suona mol¬ 
to strano a dii sa qualcosa del te¬ 
nerissimo sistema scolastico ame¬ 
ricano, Ma la verità è che tutte le te¬ 
nerezze sono riservate agli studenti 
(certo nelle .scuole privale, ma an¬ 
che nelle buone scuole pubbli¬ 
che) mentre gli insegnanti devono 
rigare dritto e seguire le regole. An¬ 
che quelle dichiarate incostituzio¬ 
nali, sebbene propinate sotto altre 
spoglie. E comunque il latto è ri¬ 
portalo sia sui grandi giornali, che 
gli dedicano un articolo nelle pagi¬ 
ne interne, sia in prima pagina sul 
quotidiano di Atlanta. Bown e il 
suo avvocato, naturalmente, han¬ 
no dichiarato che faranno ricorso 


ad un tribunale federale citando 
per danni la scuola ma, soprattut¬ 
to, chiedendo che venga esamina¬ 
ta nella sede competente (di nuo¬ 
vo, la Corte costituzionale) la leg¬ 
ge sull'obbligatonetà della rifles¬ 
sione. 

Di questa legge si è già discu.s,so 
parecchio in America. In numerosi 
stati organizzazioni analoghe a 
quelle che l'hanno spuntata in 
Georgia cercano di conquistare il 
cuore dei propri deputati alla cau¬ 
sa religiosa. «Se ci riusciranno-ha 
dichiarato Bown-rAmerica può 
anche cambiare la sua Costituzio¬ 
ne pnma che di venti carta strac¬ 
cia», 

I ragazzi del liceo di Atlanta, in¬ 
tervistati dal quotidiano locale, per 
lo più sono solidali con il loro inse¬ 
gnante. Qualcuno lo ha anche pa¬ 
ragonato a Robin Williams de 
•L'attimo fuggente». Ma sotto i 18 
anni spesso non sono giudicati in 
grado di scegliersi le letture. Figu¬ 
riamoci se pos.sono decidere 
quando, dove e come riflettere sul¬ 
la propria vita spirituale. E soprat¬ 
tutto su che cos’è, la spintualità. 


Fondato 
a Gaza 
giornale 
di Hamas 


Con l'approvazione di Yasaer 
Arafat, è uscito Ieri a Gaza il primo 
quotidiano deU'opposlzIone 
aH’autorltà nazionale palestinese. 
L'editore di Raiestina, destinato 
presto al passaggio da 
settimanale a quotidiano, è Taher 
Shritah, un giornalista 
notoriamente legato ad Hamas. 
Nella prima edizione del giornale. 
In formato tabloid, spiccava 
un'intervista ad un attivista del 
movimento Integralista In fuga sia 
dalla polizia Israeliana che quella 
palestinese. Ma c'era anche la 
cronaca di Gaza e qualche pozzo di 
cronaca, come quello di un padre 
che aveva ucciso la propria figlia 
perchè era nata femmina. La 
pagina del commenti offriva 
opinioni a favore e contrarie alla 
pace con gli Israeliani. «Ho un 
unico obiettivo • ha detto Shritah in 
un'Intervista aH'Assoclated Rress - 
creare una voce democratica in 
Raiestina». «Ho chiesto ad Arafat il 
permesso di fondare II giornale • ha 
raccontato II giornalista - quando 
me lo ha concesso gli ho chiesto 
se questo era un sogno divenuto 
realtà». 


ilJJo'Sd o? Record/ 


Minili .si fanno sempre più comuni 
m Gran Bretagna dove il collasso 
deH'impero ha portato ad una va¬ 
riopinta articolazione etnica con 
forte anticipo sull'Europa conti- 
ncnhilc. Nella zona di Londra le 
aggressioni a sfondo razziale sono 
aumentate del ICà negli ultimi tre 
mesi. Ed aumenta anche il numero 
dei gruppi di estrema destra. Alle 
ultime elezioni comunali in un 
quartiere di Londra è stato eletto 
un consigliere nostalgico del nazi¬ 
smo La tensione cresce soprattut¬ 
to nelle zone popolari dove le mi- 
noianze etniche vìvono gomito a 
gomito con i bianchì meno agiati. 
"Alcuni anni fa - ha spiegato Ben- 
janiiii Whyte del "Comitato d’azio¬ 
ne contro le aggressioni razziali" - 
la tensione sfociava in abusi verba¬ 
li e spuli. Adesso le aggressioni so¬ 
no diventate mollo più gravi e sini¬ 
stre. La polizia dovrebbe stanziare 
maggiori risorse per stroncare il fe¬ 
nomeno». ■ ’ 




Enrico GiuseppetMoneia 
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Sondaggi 
KohI al 41% 

Spd al 37% 

Catnpanellod’allarme per Helmut 
Kohl. Il sondaggio mensile 
•Polltbaromete^, condotto dalla 
Zfd e reso noto ieri. Indica che il 
quadro politico tedesco, a meno di 
un mese dalle elezioni, è assai 
Incerto, La Cdu otterrebbe Infatti II 
41% contro II 37% di una Spd In 
crescita. I liberali, contrariamente 
al timori del segretario KInkel e 
dello stesso Kohl, supererebbero lo 
sbarramento e raggiungerebbero II 
6%, i Verdi sarebbero sull'8%. Il Pds 
sarebbe sotto la soglia del S% ma, 
grazie al mandati diretti In alcune 
circoscrizioni di Berlino, si prevede 
che potrebbe eleggere 25-30 ' 
deputati al Bundestag. ■ 

Se queste previsioni dovessero 
trovare conferma nelle urne 
l’alleanza tra Cdu-Csu e liberali 
non avrebbe più la maggioranza ' 
assoluta. Dato che tutti I partiti 
dichiarano di non voler stringere 
patti di governo con II Pds, - 
sarebbero di fatto possibili solo 
due tipi di coalizione: quella tra 
' Spd. Verdi e I liberali o. più 
probabilmente una Grande ' 
coalizione basata sull'Intesa tra 
Kohl e II neo-candidato Cancelliere 
Rudolph Sharping, il quale sembra 
stia cominciando a smentire tutti 
coloro che guardavano con t 
scetticismo alla sua capacità di 
apparire antagonista credibile del 
Cancelliere deU’unlficazIone. . 



Il cancelliere Helmut Kohl e il ministro delle Hnanze Walgel festeggiano all'Oktober Fest 


Diether Ednlicher/Ap 


^)puntamento in Baviem 

Domani ultimo test prima delle elezioni generali 


Ultimi scampoli della campagna elettorale in Baviera, 
dove domani si vota per il rinnovo del Parlamento re¬ 
gionale. È l'ultimo, e molto importante, test prima detta 
consultazione federale. La Csu punta sulla conferma 
delta sua tradizionale maggioranza assoluta, la Spd, 
guidata da Renate Schmidt, deve dimostrare di avere 
ancora qualche carta da giocare nelle quattro settima¬ 
ne fino al grande appuntamento del 16 ottobre. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 


PAOLO 

■ monaci; è bravo, il cantante 
airicano. Ma per quanto bravo sia, 
la folla non cresce, bullo Stachus, 
la bella piazza che fa da anticame¬ 
ra <il centro di Monaco, si musi¬ 
ca as|X!ttando il comizio dei Verdi. 
Interviene una .star, Joschka Fi- 
sctier, il miiii.stro dell’Ambiente nel 
governo dell’Assia (fu il primo mi¬ 
nistro verde nella storia della Re¬ 
pubblica federale e anche il pomo 
con le scarpe da ginnastica), il 
candidato, cosi si dice, alla vice- 
cancelleria nell'ipolcsi, tutto può 
succedere, che all’indomani del 16 
ottobre si formi a Bonn un governo 
federale - ros.so-vcrde. . Intanto, 
aspettando il 16 ottobre, domani si 
vota in Baviera, e poichò 6 un voto 
importante, importantissimo, i big 
dei partiti sono tutti qui. La candi¬ 
data socialdemocratica Renate 
Sclimidt, votata alla missione im- 
[lossibilc di separare i destini della 
Baviera da quelli della Csu, in giro 
per citfà o cittadine della Franco- 
nla; Fischer qui allo Stachus. ad 


SOLDINI 

aspettare che finisca di parlare la 
sua collega Theresa Schopper; e 
mezzo chilometro più in là, oltre il 
centro pedonale inverosimilmente 
pieno di varia umanità perché é 
giovedì e il giovedì i negozi chiudo¬ 
no alle 8, sulla bella Marienplatz, 
niente di mono che lo stato mag¬ 
giore cnstiano-sociale al gran com¬ 
pleto più l’Ospite Gentilmente Ve¬ 
nuto da Bonn, il cancelliere Hel¬ 
mut Kohl in persona. 

Servono I comizi? 

Fischer comincia a parlare. Un 
buon discorso, polemico ma ragio- 
, nevole, proprio come ci si aspetta 
da un Realo corno lui, il più «politi¬ 
co» insieme con la Antje Vollmer 
nelle file dei Verdi, uno che al go¬ 
verno con la Spd ci andrebbe dav¬ 
vero. Sempre che gli elettori... Ma 
mentre parla già prende corjx) il 
dubbio che sembra debba rovina¬ 
re un po' a tutti questa ancor tiepi¬ 
da serata di campagna elettorale 
bavarese agli sgoccioli: i comizi 


Seggi 


CSU 

54,9% 

127 

SPD 

26,0% 

58 

VERDI . 

6,4% ■ 

12 

FDP (Liberale) 

5,2% 

7 

REPUBLIKANER 

4,9% 

- 

ALTRI 

2,9% 
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servono ancora a qualcosa? Intor¬ 
no al palco in mezzo alla Stachus 
ci saranno cinque-seicento perso¬ 
ne. Almeno la metà non voterà, 
domani, perché si tratta di stranie¬ 
ri. Un altro centinaio sono adole¬ 
scenti, sicuramente al di sotto dei 
18 anni. Degli altri, da come son 
vestiti, dai giornali e dai libri che 
hanno in mano, da come si cono¬ 
scono tutti fra loro, si capisce be- 
ni.ssimo che non c'è bisogno di 
convincerli: hanno votato sempre 
verde, lo faranno domani e lo fa¬ 
rebbero comunque, anche se R- 
scher risparmiasse il fiato. Per tutta 
la durata del comizio si presenta 
un solo caso dubbio. Una signora 
giovane ed elegante fa un paio di 
volte il giro della piazza con l'aria 
esitante. Continuare lo shopping. 
Portare a casa gli acquisti appena 
fatti nel bel negozio italiano pochi 
metri più in là? La signora fa si si 
con la testa quando l’oratore attac¬ 


ca la Csu con gli incredibili scanda¬ 
li dei mesi scorsi, fa no no quando 
se la prende con la Spd che cam¬ 
bia posizione su' limite di velocità 
a 100 km l'ora ad ogni mutar di sta¬ 
gione. Quelli che le sono intorno 
hanno capito l’esitazione e fanno il 
tifo (ma muto) per l'uomo sul pal¬ 
co: dai, Joschka, insisti, ché forse 
un voto in più. stasera, te lo pren¬ 
di... 

Masochismo politico 

Sulla Marienplatz, mezz'ora do¬ 
po, amva la conferma: i comizi 
(qui a Monaco, almeno) non solo 
non servono, ma possono essere 
anche controproducenti, veri e 
propri esercizi di masochismo po¬ 
litico. Ne.ssuno ha pensato di riem¬ 
pire la piazza prima della manife- 
.stazione e cosi la piazza si è riem¬ 
pita da sé. Ma di -nemici». Su quat- 
tro<inquemila presenti, gli auto¬ 
nomi (per fortuna pochi e ben 


contenuti dalla polizia), i punks, 
gli Jusos (i giovani socialdemocra¬ 
tici) , gli alternativi. ì cnstiani di sini¬ 
stra. le vane -sinistre sciolte», i Ver¬ 
di sono una consistente maggio¬ 
ranza. Molto, mollo rumorosa. Per 
Kohl. al quale piacciono tanto i ba¬ 
gni di (olla, qui si tratta di saltare in 
un oceano in tempesta, e si vede 
subito che non ha alcuna voglia di 
tuffarsi. Oltretutto a presentare gli 
oratori hanno pensato bene di 
chiamare quel Peter Gauweilerche 
non solo fu costretto a dimettersi 
quando si scoprì che da ministro 
mandava i clienti allo studio legale 
cui aveva «affittato» i suoi incarichi, 
ma che la stessa Csu è stata 1111 per 
cacciare. Il Gauweiler - é il suo stile 
- ha diffuso messaggi elettorali che 
in tema di stranieri sfiorano i toni 
criminali deirc.strema destra, ma a 
scandalizzarsi si perde solo tempo 
visto che Edmund Stoiber, il capo 
del governo del Land, nel suo di¬ 
scorso usa gli stessi 'argomenti» 
(«la nostra Svierà deve restare la 
nostra Baviera») incartati solo in 
un po’ più di ipocrisia. E poi, lo 
Stoiber, un elenco di «qui in Bavie¬ 
ra abbiamo fatto» e «abbiamo spe¬ 
so». Segue Theo Waigel. che della 
Csu é il presidente ma soprattutto è 
ministro federale delle Finanze. I 
"faremo» c gli «spenderemo» si (an¬ 
no molto più prudenti, ma si passa 
al piallo forte della propagaganda 
democristiana in questa campa¬ 
gna elettorale: il «pericolo comuni¬ 
sta». E si. proprio i comunisti, resu¬ 
scitati daH’infemo che si credeva 
avesse chiuso per fallimento qual¬ 


che anno fa. Non sono tanto gli 
elettori della Pds, il partito erede 
della vecchia Sed che aire.st miete 
successi, quanto i socialdemocrati¬ 
ci che tengono loro bordone, che 
hanno accettato i loro voti in Sas- 
sonia-Anhalte.sipreparano (chec¬ 
ché ne dicano) a prendersene an¬ 
cora per eleggere il loro cancellie¬ 
re. Da mesi questo, e solo questo, è 
il leit-motiv d'una campagna de 
che non era mai stata tanto povera 
di programmi e di idee. Funziona? 
Sulla Marienplatz no. Quando Kohl 
ricomincia con la sua storia, die 
Kommunisien, meine Damen and 
Herren, i comunisti, signore c si¬ 
gnori, i liscili lo sommergono c an¬ 
che dai settori «amici» gli applausi 
non sono troppo convinti. E però 
non è da questa piazza che si deve 
giudicare. Se si votasse qui ed ora. 
e solo qui e solo ora, la Csu spari¬ 
rebbe, o almeno si prenderebbe 
quella suonata che gli scandali de¬ 
gli «amigos». quando venne alla lu¬ 
ce una comj/.ione a livelli da tan¬ 
gentopoli Italiana, la nomenklatura 
e perfino la memoria di Franz Josef 
Strauss traballavano, solo , pochi 
mesi fa avevano fatto sembrare in 
arrivo. Ma la stangata non è amiva- 
ta allora e pare improbabile che 
arrivi domani. Per i socialdemocra¬ 
tici andrà .bene se nusciranno a su¬ 
perare il 3b?6 e a tutti, Spd, liberali e 
Verdi, se riusciranno ad evitare la 
maggioranza assoluta del partito 
che una sola cosa sembra aver da 
dire oggi alla società tedesca: at¬ 
tenti, che arrivano i comunisti... 


Eltsin «regala» 
a Gorbaciov 
una maxipensione 

Su disposizione di Boris Eltsin, al¬ 
l'ex presidente Mikhail Gorbaciov 
é stato assegnato un sussidio vitali¬ 
zio mensile equivalente a 40 volte 
la pensione minima percepita at¬ 
tualmente dai cittadini russi. Per un 
russo, le seicentomila lire circa di 
pensione accordato a Gorbaciov 
sono un traguardo invidiabile vi.sto 
che la prensione media nel Paese 
non supera i 120-130 mila rubli 
(80-90 mila lire). La moglie di Gor¬ 
baciov, Raisa Maximovna, ha detto 
di aver appreso del provvedimento 
in favore del manto da una telefo¬ 
nata fattale da un cronista, «Non ci 
informano di nulla», ha affermalo. 


Spagna: via libera 
alla legge 
suH’aborto 

Il Consiglio dei ministri spagnolo 
ha esaminato ieri - e definitiva¬ 
mente approvato - il progetto di 
legge per l'aborto che consente al¬ 
la donna di interromprere la gravi¬ 
danza entro i primi tre mesi. SÌ trat¬ 
ta di un ampliamento della legge 
attualmente in vigore che g'à con¬ 
sente l'aborto pjer decisione della 
donna, che, però, deve essere af¬ 
fiancata dal parere conforme di 
una commissione medica. In più. 
le nuove disprosizioni prevedono 
anche che per le indigenti l'inter¬ 
vento possa essere praticato a cari¬ 
co previdenziale. La proprosta, 
apertamente contestata dalla Con¬ 
ferenza episcopale spagnola, sarà 
certamente approvata ‘dal Parla¬ 
mento visto il sostegno decisivo dei 
nazionalisti catalani. 


Usa, a S anni 
airasilo 
con la pistola 

Un bambino di cinque anni è en¬ 
trato all'asilo agitando una pistola 
Càlibro 22 carica, ma le maestre lo 
hanno convinto con facilità a con¬ 
segnare l'arma. È accaduto ieri a 
Monroe in Lousiana. «Sicuramente 
il bambino non .sarà e.spulso - ha 
detto George Cannon, un prortavo- 
ce della scuola - è ancora all'inizio 
della camera scolastica e non è 
colpa sua. Ma non sappiamo cosa 
fare Stiamo pensando di ricorrere 
a qualche azione legale contro i 
genitori o contro chi è responsabi¬ 
le di quanto è succes.so». 11 bambi¬ 
no è entrato con la pistola ail'asilo, 
senza cercare di nasconderla. Do¬ 
po che le maestre gliel'hanno tolta 
di mano e la polizia l'ha presa in 
custodia, il piccolo é stato conse¬ 
gnato ai geniton alla presenza de¬ 
gli agenti. «La cosa veramente spa¬ 
ventosa - ha detto Cannon - ò che 
un bambino di cinque anni abbia 
potuto entrare in possesso della pi- 
.stola». 


Londra: esplode 
la superfrode 
«made In Italy» 

È arrivata fino in Gran Bretagna l'e¬ 
co delle vicende giudiziarie di due 
grossisti itaiiani della carne, i fratel¬ 
li Giancarlo e Gianluigi Dall'Olio, 
incriminati pier una truffa da 40 mi¬ 
liardi di lire ai danni dell'Unione 
Eu roprea. A detta del Daily Express i 
fratelli hanno usato uiì sistema 
«sorprendentemente audace e 
semplice», commettendo «vergo¬ 
gnosi abusi» dopo aver vinto un 
contratto dell'Ue p>er l'inscatola¬ 
mento di diecimila tonnellate di 
surplus bovino irlandese. 




« 


• Meno opinioni più strumenti: ecco come risponde alla crisi della stampa il quotidiano francese 

Basta tendenze, Liberation sarà un giornale di servizio» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


GIANNI MARSILLI 


m PARIGI L'i stampa parigina si 
rinnova. Meglio, la stampa di sini¬ 
strasi rinnova. Ulrératiori e l.e Mon¬ 
de, accerchiati da gruppi industria¬ 
li, incalzati da tv, mogazfrtesc quo¬ 
tidiani venduti a metà prezzo (l’ul- 
tinio nato è Info-matin, centomila 
copie da divorare in dieci minuti 
nel inetiò), finalmente contrattac¬ 
cano. Il primo uscirà da lunedi 26 
sellombre con una serie di cambia¬ 
menti rivoluzionari. Da 40 a 80 pa¬ 
gine, delle quali otto sulla regione 
parigina, altre otto dedicate al cit¬ 
tadino (salute, consumi, bellezza, 
moda), altre otto aH'econoinia, 
Rinforzcr.à gli esteri, la cultura c gli 
s[X'tt.acoli. Verrà integrato il .sabato 
da un ricco supplemento. Il diretto¬ 
re Serge .luly (che assieme a Sartre 
fu anche fondatore) si pone l’o¬ 
biettivo di raggiungere 240mila co¬ 
pie in quattro anni, partendo dalle 
.ittuali 1 "Ornila Por arrivarci .si pro¬ 
cederà ad una ricapitalizzazione di 
2ll0milioni di franchi. Nessun azio¬ 
nista potrà possedere più del 20 


percento. Chi addenterà la torta di 
Libò? Si parla della Générale Occi¬ 
dentale, filiale di Alcatel o giù pro¬ 
prietaria dell’i&fpress c di Le Poini, 
e di altri gruppi finanziari. Serge Ju- 
ly non vuole dire nulla di piCr «Cia- 
.scuno dei partner sottoscriverà i 
nostri principi e la Carta di iilréra- 
tion». Spigliato, provocatorio, di si¬ 
nistra geneticamente sossantottar- 
da, Libóralion perderà l'anima? Ju- 
ly dice di no. Ma disegna il profilo 
di un gionialone più totale, genera- 
lista. Fa Tcsempio del titolato New 
York Times, sul quale ha letto di re¬ 
cente un lungo siiggio sul materas¬ 
so e lo innovazioni nella .sua fabbri¬ 
cazione: «BLsogna allargare in tutte 
le direzioni, su tutti i terreni». E ag¬ 
giunge: «In Francia ci immaginia¬ 
mo ancora che un quotidiano di 
referenza debba trattare unica¬ 
mente di affari pubblici c collettivi. 
È falso'». Per il suo giornale «totale» 
iiigaggerà quaranta nuovi giornali- 
.sti. Avranno il compito di farlo di¬ 
ventare un "quotidiano di .servizio». 



Il direttore di «Llbeatlon», Serge July 


che dovrà farsi spazio in un merca¬ 
to che - a.ssicura July- é deficitario 
più di offerta che di domanda. E 
l'opinione? QueU'opinione così 
puntuta, disturbatrice. a volte inso¬ 
lente e supponente che é un po' lo 
stiléstonco di Libé? Il direttore pro¬ 
metto articoli meno perentori: 
"Non ci saranno più articoli ingiun¬ 
tivi, ma strumenti di analLsi». Libò 




vuol dunque entrare nella maturi¬ 
tà, dopo venlun’anni di giove.nlù 
scapestrata e allegra. Gareggiare 
con Le Monde, rubare lettori al 
NouveI Observalenro altri .settima¬ 
nali paludati. 

Sarà l'aria di nmonta che sento 
arrivare dalla Riva Destra (dove ha 
.sede Liberation'), sarà il deficit di 
44 milioni di franchi per il '93 (su 


un volume d'affari di un miliardo, 
tiene a precisare il direttore Jean 
Marie Colombani), sarà l'età, ma 
anche LeMondesi accinge a rifarsi 
il trucco. In dicembre il 'celebre 
quotidiano del pomeriggio» com¬ 
pirà 50 anni. •Faites chiarii'», diceva 
ai giornalisti Hebort Beuve-Méry. il 
direttore-fondatore. Scrivete diffici¬ 
le. esasperato il lettore, obbligatelo 
a riflettere La formula é rimasta in¬ 
tatta. Controcorrente. Le Monde 
non surfeggia sulle notizie Analiz¬ 
za, indaga, anatomizza. E com¬ 
menta. con ncchczza e abbondan¬ 
za di argomentazioni e posizioni. Il 
suo forte é la fedeltà dei lettori, av¬ 
vinti dallo stile e dalla serietà della 
casa. .Sono 360mila a comprarlo 
ogni giorno. Di questi 40milj .sono 
all’estero. «E’ un leader d'opinio¬ 
ne», CI dice Colombani e snocciola 
gli a.ssi della sua deontologia: anti¬ 
cipazione. rivelazione, riflessione 
E anche un atteggiamento genera¬ 
le verso I poteri, tutti i poteri: Le 
Monde dovrà essere «un po' di.ssi- 
dente». Ma in ultima analisi, che 
cosa cambierà dal prossimo gen¬ 


naio? Intanto il carattere, in senso 
tipografico. Non più il Times, dal 
nomo del confratello inglese, ma il 
carattere "Le Monde», apposita¬ 
mente creato. Lettere più ariose, 
eleganti. Le fotografie continueran¬ 
no a brillare per la loro assenza, 
ma ci saranno più disegni e grafici 
Sul piano dei contenuti si darà an¬ 
cora più spazio all’estero, allargan¬ 
do l'informazione ai fatti di società 
odi economia. Per quel nguarda la 
Francia si prenderanno iniziative 
specifiche sulle «culture» che ormai 
convivono nel paese. E si lancerà, 
come in Gran Bretagna, un nume¬ 
ro da weekend corposo e pesante, 
da sfogliare e conservare per qual¬ 
che giorno. No, Le Monde non può 
permettersi terremoti di stile c con¬ 
tenuti. Al massimo un «rinnova¬ 
mento nella continuità». È troppo 
unico, con i suoi titoli piatti e le pa¬ 
gine piene di piombo e i dibattiti e 
la .scrittura sempre attenta, curata e 
gradevole. Fuori dal tempo e fuori 
dalle mode, per dirla con Colom¬ 
bani. E allora mutamenti in dolcez¬ 
za. accompagnando il lettore per 


mano 

Contrariamente a Ubéralion, Ijr 
Monde dovrebtx: mantenere l'at¬ 
tuale as.setto proprietario, diviso 
grossomodo tra giomali.sti e lenori 
E la sua garanzia d’indipendenza, 
il suo marchio di libertà. Durerà’' 
Colombani. giornalista puro, dico 
di sì. Del resto é .stato eletto per 
questo, succedendo a due anni di 
gerenza di un economista, Jac¬ 
ques Lesoume, Ai festeggiamenti 
per il cinquantesimo partecipano, 
in veste di spoasor, gruppi quali 
Da.s,sault, Aérospatiale, Lagardére, 
Saint Gobain, Uap. «Siamo .solo 
mecenati», godano in coro. E Co- 
lombani conferma. Ma i timori re¬ 
stano. assieme ai costi di produzio¬ 
ne. £ una battaglia, quella dei due 
giornali parigini, che va a incomin¬ 
ciare Della tv vogliono essere con- 
trollon, come di un potere a loro 
esterno, e non promoton. come la 
.stampa italiana. Dei settimanali vo¬ 
gliono es,sere concorrenti. Dal po¬ 
tere politico più che mai indipen¬ 
denti, Auguri vivissimi. 
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Sabato 24 settembre 1994 


FINANZA E IMPRESA 


■ SOCEFl. Primo jcrncstrc 1994 [jositi- 
vo per U bogefi la società di componen¬ 
tistica auto quotata in borsa del gruppo 
De Benedetti II fatturato consolidato si 
legge in una nota della società d am¬ 
montato a 387 9 miliardi 20 sul 
corrispondente periodo del 1993) e il n- 
sultato ante imposte di gruppo è stato di 
38 5 miliardi (più 21,8'u) a fronte di un 
utile operativo consolidato di 41 7 mi¬ 
liardi (piu 66.3‘’o) 

■ RAS. In moderato calo 1 utile della 
gestione ordinaria della compagnia di 
assicurazioni Ras nel primo semestre 
1994 98 miliardi contro i 113 miliardi 
del corrispondente periodo 1993 In au¬ 
mento invece i premi sia quelli della ca¬ 
pogruppo Ras Spa (più 3,5*0 a 2 044 mi¬ 
liardi) sia quelli aggregati del gruppo 
(più S'ii a 4 440) con un’espansione 
ael 12 O^o ne! settore vita e del 3,8'o in 
quello danni 

■ TORO. Procede a vele spiegate la na¬ 
vigazione della Toro assicurazioni la 


compagnia del gruppo Fiat nei primi sei 
mesi dell anno na ottenuto un risultato 
ante imposte della capogruppo ammon¬ 
tato a 122,5 miliardi di lire il (4 5“o in più 
del primo semestre del 93 (70 2 miliar¬ 
di) Sempre per la sola capogruppo la 
raccolta premi nel periodo è stata di 
713,7 miliardi il 78 u in piu dell’anno 
precedente (661,8) lo sviluppo del la¬ 
voro diretto Italiano è stato dell 8 3‘’o per 
1 rami danni e del 14,8“o per il vita Gli in¬ 
vestimenti sono ammontati a 4 362 8 mi¬ 
liardi, con una crescita di 357 5 miliardi 
rispetto alla fine del 93 (+ 8 9"u) 

■ EUTELSAT. Eutelsat si espande E 
stato dato il via ieri ad una gara di appal¬ 
to per 7 nuovi satelliti di telecomunica¬ 
zione (telefonia, dati, tv, servizi mobili 
terrestri) da collocare in posizione orbi¬ 
tale 13 Est Saranno destinati a coprire 
tutto il continente europeo ed il bacino 
del Mediterraneo Per la prima volta al- 
I appalto sono state invitate anche 
aziende russe II primo satellite sarà po¬ 
sto in orbita a fine 97 


Cauto recupero a Piazza Affari (+0,45%) 
sperando nella cena industriali-Berlusconi 


CAMBI 


INDICE MIB 


■ MILANO Prudente recupero alla 
Borsa valori di Milano, dove il mer¬ 
cato ò stato tramato dai titoli indu¬ 
striali La tenuta di Piazza Affari, in 
vista dell intenso calendario politi¬ 
co della prossima settimana sareb¬ 
be affidata secondo gli operaton 
propno alle blue chip del settore 
manifatturiero, galvanizzato dai ri¬ 
sultati semestrali delle società 
Qualche incertezza nelle contratta¬ 
zioni è ancora inevitabilmente le¬ 
gata all esito delle trattative tra sin¬ 
dacati e governo per la nforma pre¬ 
videnziale, mentre stringono i tem¬ 
pi per la presentazione della legge 
iinanziaria Un «segnale prositivo e 


importante» ù stato invece offerto, 
secondo gli uomini della Borsa, 
dall incontro dei pnncipali impren- 
diton Italiani con il presidente del 
Consiglio Berlusconi ieri sera nella 
casa romana di Gianni Agnelli 
L’ultimo indice Mibtel ha segnato 
un progresso dello 0 45" a quota 
10 737 L’indice Mib ha chiuso in 
calo dello 0,37 a 1 083 (-i- 83% 
dall inizio dell anno) Gli scambi 
sono leggermente saliti a 593 mi¬ 
liardi di controvalore e sono stati 
più intensi nella seconda parte del¬ 
ia giornata, in concomitanza con la 
maggiore vivacità dei prezzi 
Tra I titoli guida, sostenuto recu¬ 
pero delle Olivetti che hanno chiu¬ 


so in crescita dell 1 99S dopo aver 
segnato rialzi superiori anche al 
3% Le Fiat hanno segnato un prez¬ 
zo ufficiale quasi invanato 
(* 0 06) ma si sono apprezzate fi¬ 
no a 6 715 lire nel finale di giorna¬ 
ta Le Montedison sono salite dello 
0 29 (■* 1 89'u 1 ultimo contratto) 
le Pirelli hanno chiuso a 0 62 e si 
sono portate a 2 640 nelle ultime 
battute Nel resto della quota an¬ 
cora trascurati i telefonici con le 
Slot a -1 87 e le Telecom a -1 21 
Per 1 bancari le Mediobanca sono 
scese dello 0 49 le Comit sono sta¬ 
le limate dello 0 68 (con un recu¬ 
pero a 3 965 nel finale; in calo le 
Generali (-0,73) 
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Oltre tremila miliardi il deficit dei pagamenti 
solo grazie alfavanzo per gli scambi commerciali 

Furono ì capitali 
In agosto deficit 
cfi 6.600 miliairdi 


I capitali fuggono daH’Itaìia. In agosto l’esodo è stato 
travolgente. Spaventati dal terremoto politico prodotto¬ 
si all’inizio del mese, gli investiton hanno dirottato all’e¬ 
stero consistenti capitali. La bilancia dei pagamenti, so¬ 
lo parzialmente corretta dall’avanzo delle partite cor¬ 
renti, si è così chiusa con un deficit di oltre tremila mi¬ 
liardi. È dal mese di marzo che i capitali se ne vanno, 
con gli evidenti effetti sul valore della lira. 


EDOARDO OARDUMI 


■ ROMA II terremoto politico del¬ 
l'inizio d'agosto ha prodotto, sul 
piano economico, effetti nefasti 
Tutti se n’erano accorti quando 
quotidianamente i bolettini dei 
cambi mostravano l’incalzante ap¬ 
prezzamento delle valute forti sulla 
iira e dalla Borsa amvavano i deso¬ 
lanti resoconti di sedute sempre al¬ 
l’insegna del ribasso Restava però 
da misurare con esattezza la di¬ 
mensione del danno prodotta da 
una cnsi di fiducia nelle prospetti¬ 
ve della politica italiana che si ò 
prolungata per buona parte del 
mese A colmare la lacuna ha 
provveduto len l’Ufficio italiano dei 
cambi, con la pubblicazione dei 
dati relativi ai movimenti di capitali 
in entrata c in uscita La botta è sta¬ 
ta pesante in qualche settimana 
hanno preso la via dell’estero capi¬ 
tali per un ammontare complessi¬ 
vo di oltre sei mila miliardi 
Agosto è tradizionalmente un 
buon mese per la bilancia dei pa¬ 
gamenti Anche quando gli scambi 
non sono favorevoli, provvede in 
genere a nportare un pio’ di sollie¬ 
vo l’afflusso di valuta estera legato 
alla stagione turistica Quest’anno 
oltrctiitto le partile correnti dei pa¬ 
gamenti quelle legale alle transa¬ 
zioni commerciali, hanno prodotto 
un saldo largamente positivo la ri¬ 
presa produttiva in atto ormai da 
qualche mese e l’ottimo andamen¬ 
to delle esportazioni hanno richia¬ 
mato sulla lira consistenti capitali 
dall estero Ciò nonostante la chiu¬ 
sura dei conti del mese ha fatto re¬ 
gistrare un saldo complessivo ne¬ 
gativo per più di tre mila miliardi 
Nell agosto del 93 quando an¬ 
cora non era tanto travolgente il 
passo delle esportazioni, il disa¬ 
vanzo era stato di 1 962 miliardi 
Quest’anno è amvato esattamente 
a 3 202 Secondo i dati dell’Uic il 
deficit dei movimenti di capitali ò 
stato di 6 602 miliardi (era stato lo 
scorso anno di S069) ed è stato 
solo parzialmente compensato 


dalla chiusura positiva delle partite 
correnti per 3400 miliardi (3 107 
nel '93) 

Nel consuntivo dei primi otto 
mesi dell’anno il forte attivo che si 
era profilato nei pnmi mesi si ù cosi 
ndotto a 5 194 miliardi (nel 93 si 
era avuto nello stesso penodo un 
deficit di 2 815 miliardi) Scorpo¬ 
rando 1 dati del movimento dei ca¬ 
pitali da quello dello partite corren¬ 
ti. sempre per il periodo da gen¬ 
naio ad agosto si ha per i pnmi un 
disavanzo di 17 356 miliardi (nel 
'93 SI era avuto un saldo attivo di 
10 855) mentre per le seconde un 
attivo di 22 550 miliardi (lo scorso 
anno c era stato un deficit di 
13 670 miliardi) 

Il processo di disinvcstimcnto 
dai titoli e dalle azioni in lire ha 
avuto in agosto una forte accelera¬ 
zione ma era in realtà già comin¬ 
ciato da qualche mese Pino meno 
in coincidenza con la nascita del 
nuovo governo italiano c con le 
conscguenti prospettive di instabi¬ 
lità subito intuite dai mercati si ò 
improvvisamente invertito un mo¬ 
vimento apparso fino allora estre¬ 
mamente positivo fino a febbraio 
SI e investito sui valori espressi in li¬ 
ra, da marzo in poi è stata una cor¬ 
sa a vendere L andamento dello 
contrattazioni sui Bpt i buoni po¬ 
liennali del tesoro risulta a questo 
proposito particolarmente istrutti¬ 
vo 11 saldo tra investimenti o dism- 
vestimenti ó pas.sato da un attivo di 
30950 miliardi m gennaio e di 
17 993 miliardi in febbraio a un 
passivo di 3 997 miliardi in marzo 
6 756 in aprile e 2 094 in maggio 

Chi vende non sono natural¬ 
mente solo gli stranien, ma anche 
gli Italiani Lo ha confemiato qual¬ 
che giorno fa lo stos-so ministro Di- 
ni che ha attribuito proprio a que¬ 
sta offerta in agosto il crollo dei 
prezzi e I indebolimento della lira 
sul marco 


E le retribuzioni 
restano ai paio 
Contratto Poste: 
intesa raggiunta 

Retribuzioni ferme ad agosto: 
l’Indice Istat non ha segnalato 
alcuna variazione rispetto a luglio, 
mentre la crescita tendenziale 
(vale a dire In confronto con lo 
stesso mese dello scorso anno) è 
stata del 2,2%. Un livello Identico a 
quello di luglio e decisamente 
Inferiore al costo della vita, Il cui 
tasso di crescita è stato pari ad 
agosto al 3,7%. Sono 
contemporaneamente crollati I 
conflitti di lavoro. Nel primi sette 
mesi dell’anno si sono perse due 
milioni 778 mila ore, con una 
riduzione del 78,3% rispetto allo 
stesso periodo del '93 (dodici 
milioni 838 mila). Tornando alle 
retribuzioni, l’Istat sottolinea che 
la stabilità congiunturale di agosto 
si ò avuta nonostante 
l’adeguamento delle misure 
tabellari previste dal contratto 
collettivo di lavoro delle aziende 
del gas. Le variazioni tendenziali, 
calcolate rispetto ad agosto 
der93. evidenziano valori di 
Incremento contenuti peri rami 
dell'agricoltura (- 1 - 0,2%), del 
trasporti e comunicazioni 
(- 1 - 0,4%), del credito e 
assicurazioni (+ 03!%) e della 
pubblica amministrazione 
(-v 0,7%). Valori piu elevati si 
riscontrano Invece per l’Industria 
(-•- 3,1% grazie soprattutto 
all’aumento del 4,9%deiredllizla). 
perii commercio, alberghi e 
pubblici esercizi (■!■ 3.7%) e peri 
servizi privati (+ 4,7%). Per una 
corretta interpretazione del dati, 
ristat precisa che, nel calcolo 
degli Indici delle retribuzioni 
contrattuali, rientrano I soli 
elementi retributivi corrisposti alla 
generalità del dipendenti ed aventi 
carattere continuativo, con 
esclusione quindi degli effetti 
sanciti dalla contrattazione 
Integrativa aziendale o decentrata. 
Intanto ieri c’è stata una novità 
positiva sul fronte del contratti: 
dopo ben quattro anni di attesa è 
stata siglata l’Ipotesi d'intesa per 
il rinnovo contrattuale del 218 ml'a 
dipendenti dell'Ente Poste. Una 
svolta decisiva per questi 
lavopratori, acuì spetta ora di 
pronunciarsi nelle assemblee. 
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Oggi il consiglio delle lavoratrici e dei lavoratori del Pds 


Angitis: «Per il mondo del lavoro 
ora serve un nuovo patto sodale» 


PIERO DI SIENA 


■I ROMA Non sarò senza dubbio 
un incontro di ordinaria ammini¬ 
strazione quello che vedrà impe¬ 
gnato oggi a Roma il consiglio del¬ 
le lavoratrici e dei lavoratori del 
Pds E non lo sarà inevitabilmente, 
a Causa del confronto in corso tra 
governo e sindacati sulla manovra 
finanziaria e sulle pensioni che è ai 
suoi passaggi piu delicati Inoltre 
sugli stessi temi ò ormai imminente 
il confronto parlamentare che sara 
estremamente impegn.itivo Ne 
parliamo con Cavino Angius della 
segretria del Pds 

Angius, questa riunione del con¬ 
siglio delle lavoratrici e del lavo¬ 
ratori del partito è II primo vostro 
appuntamento della ripresa au¬ 
tunnale. Questo ha un significa¬ 
to particolare? Vale a dire il Pds 
punta in maniera particolare a 
rafforzare I propri rapporti col 
mondo del lavoro? 

Certo ù cosi II Pds deve diventare 
oltreché un partito peri lavoratori 
un partito dei lavoratori E a que¬ 
sto scopo pensiamo anche a mi¬ 
sure statutarie che aumentino il 
peso democratico del consiglio 
nella vita del partito Avvertiamo 
I esigenza di ralforzare il nostro ra¬ 
dicamento sociale nel mondo del 
lavoro anche al line di farne un 
protagonista diretto c convinto 
dell ampia coalizione democrati 


ca che dobbiamo contrapporre 
alla destra 

Dopo le elezioni politiche II cli¬ 
ma sociale si era particolarmen¬ 
te appesantito... 

Non sottovalutiamo lo spostamen¬ 
to a destra di alcuni settori della 
società che può essere anche du¬ 
raturo Tuttavia da questa prima¬ 
vera qualcosa ò cambiato Vi sono 
I segni eh una ripresa dell iniziativa 
sociale causata soprattutto dall at¬ 
tacco sferrato alle pensioni Mi 
sembra cioè di vedere che sta fi¬ 
nendo quella sorta di «imbambo- 
lamento- che aveva preso parte 
dell elettorato e che I ha portato i 
votare a destra Tia i cittadini co¬ 
mincia a crescere la disillusione 
verso 11 politica del governo E 
questa investe non solo i lavorato¬ 
ri ma anche gli imprenditori Al¬ 
meno questa ù I impressione che 
ho avulo all incontro di ieri tri 
gruppo parlamentare progressisl.i 
c Confindustria 

Comunque ormai gli Imprendito¬ 
ri dovrebbero essere tranquilliz¬ 
zati dai segnali di ripresa econo¬ 
mica... 

Ma aneli essi comprendono clic 
la ripresa v.i opportunamonlv is 
secondata Intanto pcicheessa iti 
veste in maniera mollo disuguale 
le diverse rcgiora del p.iese l-no 
ra ne < ' iglialo fuori .ioti solo il 



Gavino Angius Alberto Pais 


Mezzogiorno ma importanti regio¬ 
ni del nord come il Piemonte e la 
' iguri.i e gran pane del Centro 
MI sembra di comprendere che 
non riponi eccessiva fiducia nel 
ciclo positivo In cui si accinge 
ad entrare la nostra economia. 
Non SI tratta di questo 'via bisogna 
utilizzare la ripresa come un occa¬ 
sione finalizzata a un nuovo mo¬ 
di Ilo di sviluppo È necessario 
loiiiperr un p iradosso tipicodel 
niistio paese ni cui mentre cresce 
1 1 vloiiianda di un lavoro piu qua¬ 


lificato e di un impresa piu com¬ 
petitiva non SI riesce a utilizzare il 
lavoro che c è e a dare nuove op¬ 
portunità alle imprese Se non e 
accompagnata a una grande prò 
gettu.ilitfl la ripresa economica di 
per sè non produrrà nemmeno si 
gnificativi incrementi di occupa¬ 
zione 

Che cosa proponete? 

Noi abbiamo proposto un nuovo 
patto sociale per la ricostruzione 
del paese che coinvolga I impre 
sa le professioni e la borghesia 
piu aperta clic si ponga 1 obiettive 
di una forte progettualità e di un 
significativo increm(.nlo delh ric¬ 
chezza nazionale Ma perche que 
sto SI realizzi ci vogliono icgolc di 
mercato uguali per tulli v pan op¬ 
portunità Il contrario di i|uel iiiei 
cato protetto e del paté riialismo 
sociale propri dcll.i politie.i del 
governo 

Nessuna tregua a! governo, dun¬ 
que... 

La nostra opposizione sar i dee is i 
e mollo ferma ma con 1 obiettivo 
di costruire una prospettiva di go¬ 
verno .iltemativa Sulle pensioni 
poi e'- inaccettabile I ipotesi di v e 
rare la riforma attraverso un i de 
lega al governo Quest i c materia 
del P,irlamento nel qu.ile si po 
irebbe convenire anche pe-r un 
percorso legisla'ivo molto r.ipido 
se il governo preseni i mi suo prò 
ge'llo 


«La battaglia sul direttore un pretesto per colpire più in alto» 

Turcì accusa: «Vogliono 
delegittimare Banldtalia» 


Previsti nel prossimo triennio investimenti per 2.000 miliar(di 

La Pirelli toma in attivo 
ma con mille operai in meno 


■ ROMA Non c ù pace per Banki- 
talia Ieri il sottosegretario al Teso¬ 
ro Antonio Parlato (An) ha riaper¬ 
to il fuoco contro il fortino di via 
Nazionale Obiettivo circoscrivere 
I autonomia dell istituto di emissio¬ 
ne Strumento «la nomina di un di¬ 
rettore generale che pur con il gra¬ 
dimento c nell autonomia dell isti¬ 
tuto costituisca un ponte con il go¬ 
verno* Un altra via - suggcnsce 
ancora Parlato - «potrebbe essere 
quella cosi come accade con la 
Bundesbank, che un rappresen¬ 
tante dell esecutivo sieda nel diret¬ 
torio ma senza diritto di voto» Il 
sottosegretario dunque, non de¬ 
mordo dopo la figuraccia sulle pre¬ 
tese consulenze doro una pole¬ 
mica montata ad arte e poi sgon¬ 
fiatasi come una bolla di sapone di 
fronte alla pretestuosità delle accu¬ 
se Ma Parlato sembra di parere 
opposto Un obiettivo, infatti, dice 


di averlo ottenuto con tanto cali 
can ' 1 emarginazione del governa¬ 
tore onorano Azeglio Ciampi È il 
primo scopo che ci ponevamo 
Intanto il capogruppo Pds alla 
commissione Finanze della Came¬ 
ra Lanfranco Turci ha chiesto che 
martedì provsimo il consiglio supr - 
norc di Bankitalia nomini il nuovo 
direttore generale Di fronte alle 
manovre che fanno intrawedcre 
un «calcolo di lottizzazioni future 
circa la composizione del dirctto- 
no e la successione nei prossimi 
anni alla direzione generale Tuici 
dice di temere un «attacco a tutto il 
gruppo dirigente di Banca Italia e 
una vera c propria delegittimazio- 
ne dell Istituto A questo punto non 
ù piu questione di personaggi ridi¬ 
coli come Fion o Parlato Berlusco¬ 
ni 0 Dini sono ancora una volta di 
fronte all esigenza di un discorso 
diventa* 


Bnc. Impedire clu il San Paolo 
di Tonno sbarchi a Roma cosi da 
non contras! ire interessi definiti di 
androottiana memoria e f.irc un 
favore alla Ranca di Roma E poi 
evitare di far sapere le reali soffe¬ 
renze della banca scoixirctii.indo 
1,1 ixiitol i sulla gestione degli .min 
passati Questa la lettiir.i sul caso 
Bue offerta alla stampa dal gnippo 
pailamcni.irc Vcrdi-Li Rete insie¬ 
me ai sindacati iFabi Fisac-Cgil e 
Uib-Uil) Non credo pos.sano es¬ 
serci molti dubbi in m.ilc n,i - .icc u- 
saiio - non SI ò assunto il compito 
di traghettare interessi tipicamente 
e\ deiiiocrist’ani all ombra della 
sua nuova collocazione politica 
mentre il riiimstro del Ir soro si ò 
fatto scavalcare nelle competen¬ 
ze bui caso Bnc intanto i sinda¬ 
cati hanno anncunciato pervener 
di prossimo un s/t in davanti ai mi¬ 
nisteri del Tesoro e dei Trasporti 


■1 MII.VNO Ilbil.inciodi I 9lsara 
certamente in utile aveva annun- 
c iato a fine marzo il v iceprcsidcnte 
de II 1 Pirelli Marco 1 ronchetti Pro¬ 
verà E COSI sara se (' vero ctie per 
la prini.i volta da Ire anni il gruppo 
milanese e hiude il primo semestre 
in attivo Si tratta di quasi 55 miliar¬ 
di di nuli netti consolidati i pnmi 
[irofitti elopo il rlisiistro dell .iffare 
Continental e la sanguinos i norg.i- 
mzz.iziont ehcneòse-guita 

Ui iisiruttur izionr ò alle spalle 
li.i dello al termine della nunioiie 
del consiglio di ainmimstnizio.ic 
Tronchetti Provem aggiungendo 
che ora per la Pirelli si tratta di coii- 
tinu.ire in una .izione di recupero 
di effic lenza Anche del settore dei 
pne’umatin ha precisato ò ormai 
tornalo in utile L indebitamento 
complessivo pur ridotto scnsibil 
mente rispetto ,il passalo (am- 


mont.iv i a olile 3 i ni' in li iid j 
un anno fa i itmaiie incoi i ass u 
elevalo 1 S35 miliardi 

Il f ittunto legsii 1 IMI modi s 
incrcnieiilo ns|j< ik i snelle di. 
primo s< me Stic Uel '' e si alt, si i 
SUI I (kS 7 miliardi Rispetto Ilo 
scorso dicembre i dipi udì ili sono 
diminiiiri eli h> n 1 (U ) uni i 

Nel [irossimo tiieimio il eiupiwi 
h 1 m |)K>gr.imiiia invi stime nli pi i 
2 Olio mili.irdi Di eiu* s’i u i i bm - i 
met 1 s II 1 .'ssorbit i il '"i s|m si l'i 
nee-rc ii svilup|io Cii i < ur lil ii 
del bli balletto I ione he Ui Prove 
ra nuovi piodo'li per le ’ilcioim 
nicazioni (Inalino un e iiitribi o 
imixm lille leiiea vili nuli irdi m 
nui) .il l.iltiirito tilt gmpix) Con 
lemporanc.imcnte si abbaiidoin 
ranno le produzioni iii perilita \ 
questo proposito e in atto un duro 
br.icc IO di lerrncon i l.ivor itori ek I 


I 1 Ile 11 \mstioiig IK gli L's 1 L a 

z I mia I u nla ,i iiiiiiuvaie il eunirat- ] 
Il il liba so piriieliirn un eos'o 

II 11 iv Ilo oggi non eumpelitivo 
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IL CASO. L’ex ministro Fernanda Contri commenta Tarresto in classe del «ladro di biciclette) 




« «Che tristezza! Stupisce il com- 
pxìrtamento delle forze deH'ordine. 
Quel ragazzo non dovevano arre¬ 
starlo a scuola. È un minorenne". 
Fernanda Contri, e-x ministro agli 
A/fan sociali del governo Ciampi 
non è tenera con i carabinien e 
non risparmia qualche critica nep¬ 
pure ai giudici del tribunale dei mi¬ 
nori della capitale. Dice: «Se è vero 
che Alessandro 6 rimasto in guar¬ 
dina tre giorni solo perchè il suo 
formo era avvenuto in un fine setti¬ 
mana. allora qualcosa non ha fun¬ 
zionato nei turni». - ■ - • - 

A soli 16 anni finire agli arresti 
domiciliari per aver sottratto 
una bicicletta ad un altro ragaz¬ 
zo: avvocata Contri, qual è II suo 
punto di vista su questo episo¬ 
dio? 

È un fatto grave e negativo. Stupi¬ 
sce il modo in cui è stato eseguito 
il provvedimento restrittivo. Tra i 
banchi, davanti agli occhi di tutti i 
suoi compagni di classe e dell’in¬ 
segnante. È traumatico per tutti, fi¬ 
guriamoci per un minore. La re¬ 
sponsabilità. ovviamente, è di chi 
ha eseguito non di chi ha emesso 
la permanenza in casa o la cu.sto- 
dia cautelare del minore. 
Alessandro come Pinocchio: an¬ 
che lui è finito nelle mani del 
gendarmi e ha scoperto II volto 
arcigno della legge. È rimasto 
72 ore in guardina, prima della 
convalida del Gip. Sarà esagera¬ 
to, ma si ha l'Impressione che II 
Tribunale del minori punta a pro¬ 
teggere Il minore In anticipo, E 
cosi facendo, però, somministra 
•punlzianl» prima di accertare le 
cause, di verificare come sono 
andate realmente te cose. Lo 
trova corretto questo modo di 
agire? 

Le forze dell'ordine hanno sba¬ 
gliato. Hanno trattato Alessandro 
come se fosse un criminale mafio-, 
so. È vero. 1 minori vanno tutelati, 
vanno trattati con discrezione, la 
più ampia possibile. La libertà 
personale è un bene inviolabile. Il ' 
giudice deve valutare bene prima 
di decidere di non rilasciare un ra¬ 
gazzo. La pena anticipata per un 
adolescente è una privazione tre¬ 
menda. Il carcere deve essere l'ul¬ 
tima spiaggia per un minore. 



Giovani In un Istituto di conezione minorile. Sopra, Fernanda Contri 


Dino Fracchia/Contrasto 


«Neanche fosse un mafioso 


Intervista a Fernanda Contri Buzzone, 59 anni, avvocato 
ed e,x ministro agli Affari sociali nel governo Ciampi. In 
tale veste illustrò in un disegno di legge i principi di tute¬ 
la dei diritti dei minori. 11 caso Alessandro, del Quadra¬ 
re, l'ha amareggiata. Spiega: «Non si mandano i carabi¬ 
nieri a scuola. Hanno trattato il minore come se fosse 
un criminale mafioso. La permanenza in guardina pri¬ 
ma della convalida del Gip si doveva evitare». 

MAHISTCLLA lERVASI 


Appunto. Quindi, entrando nel 
merito dell'accusa, perchè si è 
arrivati a una misura così drasti¬ 
ca secondo lei? 

Attenzione. Non è simpatico e ca¬ 
rino giudicare l'operato di un ma¬ 
gistrato, soprattutto senza aver let¬ 
to Il fascicolo. E poi, una rapina 
con minacce è un reato più grave 
di un semplice furto. Forse ci sono 
delle aggravanti che noi non sap¬ 
piano. D'altronde il provvedimen¬ 
to preso è stato valutato da due di¬ 
versi magistrati, il pubblico mini¬ 
stero e il giudice per le indagini 
preliminari. Bisognerebbe leggere 
anche i fascicoli dei maggiorenni 
che erano in compagnia del mi¬ 


nore... Come dire: giudicare è 
sempre difficile. Lo può fare solo il 
giudice con le carte e il Padreter¬ 
no se uno ci credo. 

Se fosse stata riconfermata mi¬ 
nistro agli Affari sociali, come si 
sarebbe comportata In questo 
caso? 

Quando facevo parte del governo 
Ciampi avevo predisposto un di¬ 
segno di legge che riproponeva i 
diritti dei minori di fronte a tutti: 
scuola, sport, salute, televisione, 
giustizia, il Parlamento lo aveva 
varato il 5 gennaio 1994, Lo consi¬ 
deravo il mio regalo ai minori per 
la Befana. Il Governo purtroppo si 
è sciolto. Non se ne fece niente e 


io non sono più ministro. Oggi ho 
scoperto, c no sono felice, che il 
14 luglio .scorso I miei principi di 
tutela dei diritti dei minori sono 
stati ripoposti da un gruppo di se¬ 
natori. Il primo firmatario del dise¬ 
gno di legge è Laforgia del Pds. 
Sarebbe forse cambiato qualco¬ 
sa per Alessandro se quegli arti¬ 
coli fossero già legge? 

Dal punto di vista psicologico si. 
Quantomeno in classe non .sareb¬ 
bero entrati i carabinieri in divisa, 
ma un'assistente sociale sia pure 
sotto scorta in borghese. In episo¬ 
di che riguardano i minori non si 
mandano i carabinieri a scuola. 
Una cosa del genere non si fa in 
nessun caso. Anche se la legge 
non lo prescrive. 

Lei esercita la professione di av¬ 
vocato civilista a Genova. Sono 
mal accaduti fatti dei genere 
nella sua città? 

Mai. Ciò non diminuisce la mia sti¬ 
ma per la Procura di Roma. I giu¬ 
dici minorili io li conosco e posso 
dire che sono rigorosissimi e seve¬ 
ri. E questo perchè il nuovo codice 
mette al primo posto non la pena 
ma l'inserimenlo del minore nella 
vita .sociale. 


La «storia» delle bambine 
strappate ai genitori 


m Federico Favino è pratico di vi¬ 
cende giudiziarie che vedono pro- 
toganisti i minori. Lui. è l’avvocato 
delle tre sorelline nomadi di Gre¬ 
gna Sant’Andrea portale via ai ge- 
niton dai giudici del Tribunale dei 
minori nei mesi scorsi perchè so¬ 
spettano che invece dei cuginetto 
a giocare al dottore con le bambi¬ 
ne fos.se il genitore. La vicenda non ■ 
SI è ancora conclusa, nonostante 
psicologi del Centro di neuropsi- 
chiatria infantile e ginecologi ab¬ 
biano dichiarato che le piccole 
non hanno subito nessun abuso 
sessuale da parte del padre. Il 
quartiere è più volte sceso in piaz¬ 
za e i compagni di classe delle tre 
sorelle hanno anche protestato 
sotto le finestre del Tribunale dei 
minon, in via dei Bresciani. Moni¬ 
ca, Lidia e Lucilla - nomi di fantasia 
per proteggere le minori - non pos¬ 
sono ancora tornare nella loro ca- 


La bambina handicappata che avrebbe subito atti di libidine L’uomo accusato di aver stuprato la ragazza che era col fidanzato 

E in quel piccolo paese «Sono innocente, quella sem 
nessuno vedeva la violenza non ero a Villa Pamphili» 


MONICA FONTANA 


■i Sarebbe potuto succedere 
ovunque, ma pier la terza volta, in 
(xx:o più di'un .mese, la Ciociaria 
balza alle cronache per storie di 
violenza carnale su minori. L’ulti- 
m.t storia si sarebbe consumata ai 
danni di una tredicenne con evi¬ 
denti problemi psichici sotto gli oc¬ 
chi 'di un paesello attonito che an¬ 
cora non crede allo stupro, tentala 
violenza o atti di libidine che cam¬ 
biano solo il capo di imputazione 
lascia.ndo intatta la gravità del ca¬ 
so. Il p resunto balordo che, secon¬ 
do l’accu.sa. avrebbe costretto una 
bambina a pratiche erotiche in un 
garage perire mila lirea prestazio¬ 
ne. è un operaio di cinquantaduc 
anni, padre modello, felicemente ■ 
sposato e nonno irreprensibile. Nel 
paese, sommerso da piante di oli¬ 
vo. pochi abitanti, una sola piazza 
c il bar ritrovo di tutti. E tutti da tem¬ 
po mormoravano. La ragazzina, 
infatti, molte volte e sulla pubblica 
piazza aveva parlato dei «tocca- 


menti» c «attenzioni» da parte di 
quell'uomo «cosi buono» che le da¬ 
va 1 soldi ogni volta che andava nel 
garage. Qualcuno, da una finestra 
di fronte (ma il tutto sarà ammes.so 
a indagini avviate), in effetti ha no¬ 
talo qualcosa di strano prima la ri¬ 
chiesta di soldi da parte di lei. poi 
l'invito ad entrare nel magazzino 
da parte di lui c alla fine il presunto 
stupro. Ma chi lo poteva immagi- 
narei’ Di fatto il caso è stato solleva¬ 
to dagli assistenti del servizio socia¬ 
le presso cui la bambinti era in cu¬ 
ra da diverso tempri e che hanno 
convinto i genitori della mgazza a 
presentare querela. Non sapevano 
niente, esattamente come tutti in 
paese, o hanno fatto finta di non 
conoscere le attenzioni di quell'iio- 
mo peraltro con dei legami di pa¬ 
rentela con la famiglia della vitti- 
ma'f Nc.ssuno al pa'c.se ha voluto 
credere a quella bambina fragile 
che spesso passava il tempo per la 
strada a chiedere soldi alla gente. 


figlia vii una alcolizzata e un disoc¬ 
cupato con una infinità di fratelli. 0 
forse era infinitamente più credibi¬ 
le l'operaio ben voluto da tutti nel 
paese, conosciuto e giudicato co¬ 
me un grande lavoratore, E la favo- 
1.1 del pae.so di cainp.agiia dove tut¬ 
ti si conoscono c per questo molto 
più ras.siciirante dell.i città, cambia 
volto quando la conoscenza si tra- 
.sforma in complicità. Qualche te¬ 
stimone alla fine è uscito fuori ma 
le ammi.ssioni amvano solo quan¬ 
do un brigadiere, sentite un sacco 
di cliiacchiere sulla vicenda, e sen¬ 
tita anche la ragazzina che da tem¬ 
po diceva di es.sere stala tcxicata 
per tremila lire, vuole vederci chia¬ 
ro, E la bambina che vagabondava 
per il paese a chiedere soldi, nes¬ 
suno è riuscito ad aiutarla'^ Nessu¬ 
no poteva sottrarla alle attenzioni 
di cni le con.sentiva vii comperarsi il 
gelato a prezzo vii traumi irreversi¬ 
bili'' Ora sarà il magistrato a lare lu¬ 
ce sulla vicenda c ad accertare le 
reali respon.sabilità dell'operaio: 
che comunque, per ora nega ogni 
addebito. 


m Ulteriori .sviluppi nella vicenda 
dello stupro di cui fu vittima nella 
notte tra il 20 c il 21 luglio una ra- 
gazz<i. che si tiov.ava in compagnia 
del suo fidanzato nel parco di Villa 
Pamphili. lèn mattina il pre.sunlo 
stupratore, Carlo Fedeli, è stato in- 
lemjgato per una ora e mezzo dal 
Gip Carmelita Russo, e. secondo 
quanto si è appre,so in ambienti 
giudiziari, avrebbe negato ogni ad¬ 
debito: infatti a quanto l'uomo 
avrebbe sostenuto, nella notte in 
questione egli sareblx; stato da tut- 
t'altra parte, in compagnia di una 
IXfisoiia che può testimoniare a 
suo discarico. A quanto si è appre¬ 
so. il Fedeli avrebbe anche fatto il 
nome del testimone in grado di for¬ 
migli un alibi, pur so.stcnendo che 
la persona in questione non era al 
corrente della sua latitanza: come 
è noto, in ca.so contrario per l’uo¬ 
mo o [rer la donna che si presen¬ 
tasse a testimoniare scatterebbe 


immediata.menle l’arresto per fa¬ 
voreggiamento. Ed ancora in am¬ 
bienti giudiziari si è appreso che la 
prossima settimana dovrebbe ave¬ 
re luogo a Palazzo di giustizia la 
cosidetta «ricognizione personale»: 
SI tratta dei procedimento attraver¬ 
so il quale i due ragazzi che sono 
stati vittime della bmtta vicenda sa¬ 
ranno chiamati a guardare attra¬ 
verso un vetro, che consente di ve¬ 
dere senza evsere visti, cinque per¬ 
sone; Carlo Fedeli, e altn quattro 
totalmente estranei alla vicenda . 
La ragazza infatti a quanto risulta 
nt orderebbe bene il volto del suo 
.tggressore e riterrebbe dunque di 
c.ssere in grado di nconoscerlo. La 
procedura, ordinata dal Gip su ri¬ 
chiesta del pubblico ministero Dia¬ 
na De Martino, consente il con¬ 
fronto immediato, evitando che il 
possibile nconoscimcnto avvenga 
solo in seguito, e cioè in sede di¬ 
battimentale. 


Ferrovia 
metropolitana 
più lunga 

A partire dal 25 settembre saranno 
prolungate di alcuni chilometri le 
due linee della ferrovia metropoli¬ 
tana. La FMl che collega Montero¬ 
tondo con l'Aeroporto di Fiumici¬ 
no arriverà fino a Fara Sabina, con 
fermata intermedia a Piana Bella di 
Montelibretti per una lunghezza 
complessiva di 72 chilometri (e 15 
stazioni di cui tre in comsponden- 
za con le linee A e B della Metro. 
Ostiense, Tuscolana, Tiburtina) 
Tutti treni della FM2 arriveranno 
dalla Stazione Tiburtina a Guido- 
nia (anche quelli che si fermavano 
a Lunghezza), Alcune corse saran¬ 
no prolungate fino a Tivoli con fer¬ 
mata a Palombara-Marcellina. A 
Fara Sabina sarà disponibile un'a¬ 
rea di scambio per le auto. A Lun¬ 
ghezza un parcheggio di 100 posti 
auto. 


In 300vanno 
in discoteca 
sui «Treno rock» 

Sabato 1 ottobre alle 16.45 partirà 
dal binano 1 della stazione Termi¬ 
ni il «Treno rock»: porterà 300 ra¬ 
gazzi alla discoteca Cape Latino di 
Montebelluna (Temi). L’iniziativa 
organizzata dalla Titania Agencv 
con il patrocinio del Comime di 
Roma e in collaborazione con le 
Ferrovie dello Stato ha l'obiettivo di 
combattere i pericolosi viaggi sulle 
strade del .sabato sera, f ragazzi 
rientreranno a Roma il 2 ottobre al¬ 
le 12,30, sempre con il treno. Il 
prezzo del biglietto è di SOmila lire. 
Si replicherà a Capodanno con un 
treno diretto a Barcellona per pas¬ 
sare la notte nella città catalana. 


Il cardinale Ruini 
scende in campo 
contro l'usura 

La Diocesi di Roma scende in cam¬ 
po con una Fondazione guidata 
dal cardinale Ruini per combattere 
l'usura. Costituirà un fondo di ga¬ 
ranzia (nei confronti delle ban¬ 
che) di un miliardo di lire per aiu¬ 
tare le famiglie che intendono se- 
namente, con denunce alla Magi¬ 
stratura. uscire dalla iute degli usu¬ 
rai. «Questa Fondazione - ha detto 
Rumi - nasce dalla constatazione 
di un fenomeno amaro negativo 
crescente, quello dell'usura fattasi 
più agguemta. più forte con effetti 
co.st drammatici e negativi». La 
Fondazione dispone di «ri.sorsc li¬ 
mitate» e «non vuole illudere» nes¬ 
suno presentandosi con ncette mi¬ 
racolistiche. Sarà mosiia altresì dal¬ 
lo spirito del «buon samaritano» 
improntato non .solo all’aiuto eco¬ 
nomico d'urgenza, ma con lo 
sguardo proteso «verso uno stile di 
educazione alla solidanelà e a sa¬ 
per spendere in modo più oculato 
le proprie risorse». 

Motorizzazione 
aperta anche 
il sabato 

Dal 26 settembre gli uffici della Mo¬ 
torizzazione civile di Roma di via 
Laurentina e via Salana saranno 
aperti anche il sabato mattina e 
due pomeriggi a settimana. Lo ren¬ 
de noto l'Associazione nazionale 
professionale esaminatori di guida. 
Anpeg, ricordando che nei mesi 
scorsi la direzione della Motonzza- 
zione di Roma aveva cambiato gli 
oran di apertura, provvedimento 
criticato dall'Associazione. Il ritor¬ 
no alla situazione precedente, è 
detto in una nota dell'Anpeg, è sta¬ 
to possibile grazie anche ad un in¬ 
tervento diretto del ministro dei 
Trasporti Fdblio Fori e alla trattati¬ 
va sindacale. 


ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Per il risanamento e il recupero 
deWEsquiiino 

L'A f C apre un ufficio informazioni in via Machiavelli. 50 - Tel 4467318 ■ 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 

- / finanziamenti 

- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN’ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 
Via Meuccio Ruini, 3 • Roma - Tel. 4070321 


sa con mamma c papà, sono state 
prima nnchiuse in un collegio di 
suore vicino al Vaticano, poi affi¬ 
dato alla nonna materna che abita 
a Zagarolo. A Favino abbiamo let¬ 
to l’indizio di colpevolezza, riporta¬ 
ta nell'ordinanza emessa dal dot¬ 
tor Lion della Procura minorile, a 
carico di Alessandro. 16 anni: rapi¬ 
na in concorso con maggiorenni 
per aver sottratto con minaccia 
una bicicletta. E lui. spiega cosi la 
misura presa dai giùdici: «Una can¬ 
tonata. 11 provvedimento, quello 
della permanenza in casa è spro¬ 
positato, alquanto singolare. Il ra¬ 
gazzo è accusato di rapina per una 
bici. Non ha usato un’arma, altri¬ 
menti il reato sarebbe stato aggra¬ 
vato, Eppure ha subito un tratta¬ 
mento doppiamente grave: una 
pena troppo severa e le manette a 
scuola. Il suo caso dovrebbe finire 
con il perdono giudiziale». 
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ABUSIVISMO. Assalito il presidente della VI Circoscrizione. Approvato in XII il campo-nomadi Prima udienza al processo che lo vede 

accusato di atti di libidine e sequestro 

Il 

” n Mago AIl’Fted: 

«Per quei ragazzi 
" ^ ^ come un padre» 

È stata rinviata al 17 novembre l'udienza dibattimentale 
contro Luigi Alfredo Russi, in arte mago All'Fred, arre¬ 
stato a Nettuno lo scorso maggio. Nel fascicolo del giu¬ 
dice del Tribunale di Velletri, infatti, non erano state in¬ 
serite le querele fatte successivamente all'arresto di altri 
due minori. Russi deve rispondere di atti di libidine vio¬ 
lenta su minori, sequestro di minori ai fini di libidine e 
corruzione. «È tutta una congiura». Ha detto All'Fred. 




Una ruspa smantella strutture abusive all'Interno del Parco Labicano 



ANNA POZZI 


Lo ^mbero e poi l’a^i^one 

Contro il Parco Labicano lo spauracchio-zingari 


L'amministrazione comunale e la VI circoscrizione restitui¬ 
scono alla città Villa De Santis, un’area pubblica di grande 
interesse archeologico sulla Casilina, e scatta la provoca¬ 
zione. Aggredito il presidente della V! circoscrizione Enzo 
Puro. Diffusa ad arte la voce, falsa, di un insediamento nel¬ 
la zona di 4000 nomadi e organizzate manifestazioni di 
protesta a via Tor de’Schiavi. La XII circoscrizione approva 
l'insediamento del campo nomadi di Tor de'Cenci. 

ROBERTO MONTEFORTE 


■ l,'ammini.strazionc comunale 
rc.stituiscc alia cittì Villa De Santis 
c c'ò chi pe.sca nel torbido. Prima 
l'annuncio che nel Parco Labica¬ 
no, che sorgerà nell'area pubblica 
della villa, verranno portati i noma¬ 
di. Notizia provocatoria c allarmi¬ 
stica, puntualmente smentita da 
Comune e circoscrizione. Poi, ieri 
mattina, lo minacce di morte e l'ag- 
grossiono al presidente della VI Cir- 
co.scrizione, Enzo Puro o infine la 
manifestazione di ieri pomeriggio 
a via Tor de' Schiavi, aH'altczza 
delle ca.se popolari, contro «l’inse- 
diamento di 4000 zingari» organiz¬ 
zata in modo -anonimo» da gente 
estranea al quartiere che ha creato 
momenti di tensione. Ma andiamo 


per ordine, Scmbra\’ii tutto trtin- 
quillo ieri mattina a villa De Santis 
sulla Casilina, l'arca comunale do¬ 
ve continuava l'operazione eli 
sgomtjero delle stiutture abusive 
iniziala giovedì pomeriggio. Qual¬ 
che ruspa al lavoro, presenti vigili 
urbani e forze deirordinc, i tecnici 
del comune e della Vi circoscrizio¬ 
ne insieme aH'assessoro al Patri¬ 
monio Linda l-anzillotta e al presi¬ 
dente Enzo Puro, intenti a spiegare 
ai giornalisti e agli occupanti le ra¬ 
gioni dello sgombero e i progetti 
per la realizzazione del Parco Làbi- 
cano. Ben 13 ettari di verde in una 
zona di grande pregio archeologi¬ 
co. con le catacombe di S.Marcclli- 
no c Pietro c il Mausoleo di S.Elc- 


na, restituiti entro un nic.se alla cit¬ 
tì 0 un progetto più ampio che 
prevede la realizzazione comples¬ 
siva di 36 ettari di verde pubblico. 

Certo non sono mancate le pro¬ 
teste, lo richieste di chiarimento e 
qualche contestazione da parte di 
chi ha occupato sino ad oggi l'a¬ 
rea. abusiv,-\mentc o anche in su¬ 
baffitto. ma il clima si C maienuto 
composto. Ma quando è finito il 
sopralluogo a via S. Marcellino, al¬ 
l'interno deH'area. e funzionari co¬ 
munali. giornalisti o forze dell'ordi¬ 
ne si sono allontanati, mentre il 
presidente della circo.scrizione En¬ 
zo Puro si attardava a discutere 
con alcuni cittadini, .scatta l'aggres¬ 
sione, Un giovane ben piantato, 
vestito di nero, moro, con gli oc¬ 
chiali scuri si scaglia contro il presi¬ 
dente. Prima gli insulti :« Ci vuoi ro¬ 
vinare. È tutta colpa tua. Ma noi ti 
conosciamo, .sappiamo dove abi¬ 
li..». E poi un minaccioso «Ti am¬ 
mazzo.,.ti faccio ammazzare...», 
Puro decide di raggiungere via dei 
Gordiani presidiata dallo forze del¬ 
l'ordine, S'infila in macchina, ma il 
giovane inforca una vespa ro.ssa e 
si butta aH'insegumento o por buo¬ 
ni 15 minuti l'àuto ò stata tempe¬ 
stata di calci e colpi di catena. Sol¬ 
tanto quando Puro arriva in via dei 


Gordiani, alla vist.i della |>olizia, 
renergumono scappa. Immediata 
la denunciti del latto. Un primo 
tentativo di incrinare un clima, di 
intimidire chi è iinpcgiitito con la 
giunta per resiiluirc al tiuaniere. 
.soffocato dal conicnlo e ila una 
edificazione sclvaggiti. la nu-dia è 
di un metro cubo di venie |X'r abi¬ 
tante, linalmenle il |iarco di Villa 
De Siintis. Sono ventanni vhe gli 
abitanti di Torpignutlara e della VI 
circoscrizione attendono <]uosta 
realizzazione e forse t|ualeuiio 
aveva iniziato a disperare, in uilio 
riue.sto tem|xi r.ire-i comunale è 
siala, nei falli e con la compiacen¬ 
za delle pa,s.sule amministrazioni, 
sottratta ai cittadini. Ma ora il clima 
è cambialo c la rapidità delle scel¬ 
te ha finito per sorpreudi.-re anche 
gli oecupanli. E .sono diverse le .si¬ 
tuazioni. Vi è rinsediameiiio coni- 
(iletamenle abusivo o ehi invece si 
è rifiutato ili pagare al comune l a- 
deguamenlo del canone. Por tutti 
rafnministrazione ha trovalo solu¬ 
zioni alternative e .sì è aflaiinata a 
ribadire che il parco anrlrà ai citta¬ 
dini e non sarà utilizzalo |K.'r co¬ 
struire un campo nomadi. 

É questa la voce allarmi.stiea ilil- 
fusa a piene mani. Aridirillura 
un'auto con altoparlanti ha |X‘rcor- 


so via Tor de'Schiavi ixt dare l'an- 
iiimcio e invitare i cittadini a prote¬ 
stare ■esintro gli zingari». Ui mani¬ 
festazione c'è stala, il Iriiflico è sta¬ 
to Mlleiilato, la discussione si ù fal¬ 
la calda. -Qualche diverbio» un po' 
vi\-,ice dicono dalla questura. Fatti; 
sta che gli schiaffi sono volali e, a 
(luamo risulta, solo gli aggrediti, 
(lue giovani di sinistra, sono stati 
iiJeiilificati e trattenuti «per la loro 
incolumità» dalla polizia. Tropica 
tolleranza verso i laeinorosi. Que¬ 
sta manina la maifeslazione do¬ 
vrebbe ripetersi. 

Una iiot.i positiva viene Invece da 
Tor di’' Cenci. do\e. noiioslanle 
roevupaz.ioiie del consiglio di cir¬ 
ci csirizione orgnizzala dalle de¬ 
sile, l'ordine del giorno che ricon- 
(orma la colkxtaziono del campo 
nomadi nella sede pres’isla ha po¬ 
tuto es,sero volato a maggioranza. 
.M.'iiza die scoppia.sscrò laflerugli 
Presenti molti esponi-nli doll'ani- 
ininisirazione comunale iPiv-a, 
Bartolueei, Uiuiellil e delle forze 
politiche (Parola. Pistone]; l'ono¬ 
revole Gramazio. protagonista po¬ 
chi giorni or sono dello smantella- 
melilo rii alcune o|x;re nel campo 
in que.slione. è rimasto nciraula 
con cinque esponenti del Msi. due 
del Ued. c un popolare, percolili- 
miare la protesta. 


m VF.1J,ETKI. "Sono stali’ raccon¬ 
tate tante falsità infamanti sul mio 
conto c spero che il proccs.so mi 
faccia giustizi, 1 », Era più che tran¬ 
quillo ieri mattina. Sorrideva a tutti 
Luigi Alfredo Russi, conosciuto a 
Nettuno come .Mago All'Fred e a 
Roma come Professor Primo, arre¬ 
stalo lo .scorso me.sp di maggio con 
le accuse di atti di libidine violenta 
su minori, .sequeslro di minori ai fi¬ 
ni di libidine e cornjzioiie. Le inda¬ 
gini dei carabinieri della compa¬ 
gnia di Anzio iniziarono a seguito 
di una querela deposilala da un ra¬ 
gazzo elle, stanco delle particolari 
attenzioni del niiigo. aveva deciso 
di raccontare lutto ciò die accade¬ 
va all'inlerno dell'abilazione di via 
Punscrico e nello studio di via An¬ 
cona a Nettuno, Un racconto circo¬ 
stanziato che non mancò di lascia¬ 
re slupeiutti gli invesligatori. Ricor¬ 
di particolareggiati di quei gicclii 
crolici che i ragazzini facevano ira 
loro e con il mago. 

Dalla denuncia si p.i.ssò così al- 
l'arreslo. Quando i carabinieri an¬ 
darono nello studio di via Ancona. 
Russi non c'era. Cerano però dii- 
<iue ragazzini, che con grande pro- 
babililà si sard.ibero trattenuti li an¬ 
che la nolle, E vero dii- nel mio 
.studio c'erano cinque ragazzini - 
dice Russi - si erano ritrovati li per 
mangiare una pizza insieme. Che 
e'èill male'.’ F.raiio unii liglidi amici 
che pa.s,savanD mollo tempo con 
me, lo lio sempre .avulo una gran¬ 
de disposizione verso i ragazzi che 
versano in condizioni di diifieoltà e 
per questo mi sono sempre adope¬ 
rato per aiutarli. In fin dei conti la 
stes.sa cosa hanno fatto con me al¬ 
tre persone. Sono stato abl;ando- 
nalo da mio padre all'elà di due 
anni. Mia madre, una contc.ssa ma¬ 
cedone c.'jduta in disgrazia con 


l'arrivo del eomunismo. è stata co¬ 
stretta a fuggire dalla sua patria e a 
portare con sé i suoi tiveri dei quali 
non potè però disporre. U- venne¬ 
ro infatti congelati quando iu accu¬ 
sata di spionaggio, lo sono pussato 
da un collegio all'allro. ma ho tro¬ 
valo tanta buona gente sulla mia 
strada. È per questo che lio uno 
spirilo molto paterni». Un raccon¬ 
to commovente c’d accorato, quel¬ 
lo che il iiroiessor Primo lia fatto ai 
cronisti alla irresi-nza dei due suoi 
a'ivcx’ali, Vincenzo Macedonio e 
Fabio Sorandrca, Storie toccanti 
che non trovano |xtrò riscontro nel 
parere di molte altre persone. Con¬ 
tro di lui si era infatti .schieralo il 
preside della scuola media di Net¬ 
tuno ",-\ndrea Sacchi». dove era 
iscritta la g.an parte dei ragazzini 
che frequentava il mago. 

Anche l'équipe di sociologi del 
comune di Nelluno as esa più vc>lte 
cercalo di sollevare, con diversi 
esposti, questo strano legame che 
univa tanti giovani di Neltuno al 
mago. Por non parlare poi delle ul¬ 
teriori querele di minori che si .so¬ 
no aggiunte alla prima. ■£ tutta una 
congiura montata da alcuni geni¬ 
tori che mi dovevano dvi soldi. 
Quale motivo ei s.rrebbe altrimenti 
stalo di .ispeilare tre anni |A;r de¬ 
nunciarmi? Fino a quando le cose, 
per loro, erano tranquille tutto an¬ 
dava Ix’nc. Quando si sono visti iti¬ 
le strette hanno architettalo questa 
bella storiii per inca.str.nrni. Se io li- 
nissi in galera per loro sarcbix» la 
.soluzione di tutti i problemi». -Ha 
plagialo tutti». Dice stizzita una del¬ 
le madri che ha sporto querela. 
"Guardatevi intorno e contate 
quanti ragazzini .sono qui per iesti- 
moniare a .suo favore, Ma non di¬ 
sperato. Nel corso del processo 
sentirete cose che non potranno 
non incastrarlo una volta per tutte”, 


NOZZE 

Domani ROCCO DE NAPOLI convola a giuste nozze 
con la signorina ELISABETTA CERRINO. Ne danno il 
lieto annuncio Mino. Patrizia e Annamaria De Napoli. 


GALLERIE STIMMATE 

LARGO ARGENTINA ■ RO.MA 

MERCATO ANTIQUARIATO 


cc 25 settembre - iNGIF.ESSC USSF.O 


Importante azienda nazionale 
leader nel settore pubblicitario 

CERCA 

per la zona di ROMA 

AGENTI 

Il candidato/a ideale ha un’età 
massima di 25 anni; ha conse¬ 
guito un diploma di scuola media 
superiore, ha spiccate capacità 
di relazione, molto entusiasmo e 
dinamismo. 

La società offre inquadramento 
Enasarco, anticipo provvigioni 
mensile, valide strutture di sup¬ 
porto. 

Rivolgersi ore ufficio 
Tel.: 06-3578285 



Mille, Elba, Porter. La rinnovata gamma Innocenti vi invita a scoprire tre modi dif¬ 
ferenti di intendere la guida. Sabato 24 e domenica 25 setternbre il vostro concessionario 
sarà Ifeto di illustrarvi in dettaglio i nuovi modelli e le nuove versioni e di darvi tutte 


le informazioni sul comodo finanziamento di L. 10.000.000 previsto su tutta la 
gamma fino al 31 ottobre 1994, da restituire in 24 mesi a interessi zero o in 
48 mesi al tasso del 5%.* Non mancate. Anche voi direte; "Grazie Innocenti. SAVA 


•Imoorto da finjniidfe; 10 OOQ 000 Durata del fmanz'a’nfnto. .'4 S*»». 

TAEG: 2,44%. Rata mensile: L. 416.667 («aflenza la rata. 3S og ). iai'ie 
pratica: L. 250.000. Durala del finar.ziamento. 48 mei». TAN: 6V ’AfG. 7,55% 


i INNOCENTI 1 

MOLTO DI riU', NII-NTE DI MENO. 


Rata mensila: L 235.050 («adenza la raia .35 qg.; SpfV* oDertura qraticò L. 250 000. 
Sdivo apDrovatiO''e 0 ' Sava. Pft Glleriori inlormaziom sui '.assi o suI'p coodiztont 
pratiCdle oa Sava, onsuHan* i logL apalittc. pupplicati a term'r,i di legge. 


ROMA - CENTRAUTO PORTUENSE 
Via della Magliana, 864 
Tel. 6552251 -5560612 

ROMA - CORDOPATRI AUTO 
Via Casilina, 997 
Tel. 2306532 


ROMA -GENERAL CAR 

Via Salaria, 1280 

Tel. 8887824 - 8887826 

ROMA - MOTOR MAR 
Via Conca D'Oro, 316 
Tel. 8863453 - 8863218 


OSTIA - AUTOQUATTRO 
Via Isole del Capoverde, 206 
Tel. 5612588-5615851 


PROSINONE - 

Via Piave, 63 
Tel. 0775/251283 


MAGLIOCCHETTI 
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■ ji^che bel 
11 1 castello... 


Roma, Casto! Sant’AnColo 

2/25 Settembre 1994 

FMta cntadina do l'Unità 



_IL PROGRAMMA PI OGGI 


Spazio cinema 18,00 

incontro con il segreiario nazionale del Pds Manlmo D’Alema Intervengono: Mino Fuc- 
dllode «la Repubolica» e Franeeaeo Merlo del «Corriere della Sera*. 

21,00 

Eroe per caao di S. Frears. 

23,00 

AiHeprmMaaorprata. 

Spazio Bel Tramonto 19,45 

Hassegna di musica classica - Margini. Contrabassisla: Paolo Damiani: pianista: Draho- 
nHraBlHgova. 

Arena piccola 2i,30 

«k armrarano gii americani». Presentazione del libro da parte degli autori. Interverran¬ 
no: Angola Bianchini, Simona Argentieri, Gianni Borgna. 

Spazio teatro 21,30 

Hassegna Teatro inconirór Gruppo «Teatro Essere» presenta: Ecco a voi l'avanapetta- 
colodl Tonino Tosto, a seguire: Tra II sole e la luna, musica popolare. 

Caffè concerto 21,30 
Concerto delle Tour siaiora. 

23,00 

Piano bar, Musica dal vivo. - 
Palco centrale 21,00 


Gmnde abbufi^ta 
ma «arrabbiata» 


Sabato 24 settembre 1994 


OH CHE BEL CASTELLO 

SABATO 24 ORE 22.30 

SPAZIO TEATRO - GRUPPO TEATRO ESSERE 
presenta 

ROMA ROMA CITTÀ TANTO CARA 


e in prima assoluta l’ISTANTSHOW 


IL DRAMMA DEL CAVALLO DI FERRARA 
di Tonino Tosto 


PRIMA FESTA DEI PROGRESSISTI 
21-25 SETTEMBRE 

c/o CENTRO SPORTIVO F« BERNARDINI 
VIA L. PASINI (PIETRALATA) 


SABATO 24 SETTEMBRE 

Ore 18.30 «Legge finanziaria: sanità, pensioni, un’occasione 
per battere la destra!». Intervengono: F. 
Crucianelli (Capo gruppo PRC Camera dei 
Deputati) - M. Musi (segr. generale aggiunto UIL 
Nazionale) - V. Visco (deputato PDS). Coordina: 
Maurizio Galvani (Il Manifesto). 

DOMENICA 25 SETTEMBRE 

Ore 18.30 «È il momento della più ampia unità delle forze 
democratiche e progressiste?». Intervengono: G. 
Bodi (Ad) - P. Cabras (Ppi) - L. Magri (Prc) - C. 
Salvi (Pds) - M. Scalia (Verdi). Coordina: Stefano 
Marroni (La Repubblica). 




Spazio dibattiti 1B,00 

laino Leoni, segretario ras Homa: Goffredo Bottini, capogruppo Pds al Campidoglio: 
Gianni Borgna, Ass. alla Cultura Comune di Roma: rispondono a domande di giornalisti 
su: Pda, rinnovamento e governo della città 
20,00 

Frcnoerc elettroniche della democrazia. Intervengono: Stefano Bonanga, ass. all'Inno¬ 
vazione Comune di Bologna: Sergio Do Jullo, deputalo progressista: Giulio De Petra, di 
«Informatica per la democrazia»: Stefano Rodotà, pres. Fondazione Basso: Piero San- 
duHI, Ass. alTIntormatIca Comune di Roma; VInconzo VHa, Direzione Pds: e rappresen¬ 
tanti del Gruppo di Fiesole, Alcel, Alice, Decoder, Pasce Link e di altri operatori della co- 
munlazloneielematica. ' 

Arwna piccola 18,30 

cofloaedroiti'aeona. luHè'le Informazioni necessarie pe orientarsi nella giungla degli 
atenei romani: organizzazione. Insegnamenti, sbocchi protessioneli. Oggi: Scienze poll- 
ttche. 

21.30 

incontro con la scrittrice Franceiea San Vitale. 

Spazio Bel Tramonto 19,4S 

Hassegna di musica classica, piaiusla- Franco Zannavo. Musiche di Mozart e Chopm. 

Spazio Cinema 21,00 

soeniM vNMhén con Ai Hàcmo, a seguire Puerto Eaeondlto di G. Salvatores 

Spazio teatro 21,00 

Hociuii 01 raoM neirangaii, a seguire »0uelll di Castel S. Angelo» presentano Danza 
popclàri da tutto II mondo. 

Caffè concerto 21,00 

La nuova àduòlà roiViana. Còncerto di Fabrizio Emigl. 

23,00 

nàHoBàr. 

Palco centrato 21, oo 

ilonoertb dèi gruppo irianoase Callban. a seguire II Gruppo di musica popolare di Fabio 
Cartochla in «A cnésta Tema. 

23.30 

SontggM dai biglietti vincenti della wltoscrlzlona a premi. 

Qloco della tombola 

Tutte le sere alla lesta torna II gioco popolare della tombola. La troverete allo spazio Bel 
tramonto. Pannello elettronico e centinaia di schede per tutti. Premi per I vincitori e tom- 
bolonelinale II 2S settembre 

Enoteca. Tutte le sere spettacoli e musica con servizio al tavoli. Dalle 8 lino alle Ire di 
notte si potranno degustare vini pregiali e tipici. Insieme a spuntini e piatti treddl. 

Cassa integrazione Telefono rosa 

Protesta Senza soldi 

per mancata rischia 

indennità di chiudere 


LUCABENIQNI 


■ Da tre mesi attendevano inutil¬ 
mente che venisse loro pagata la 
indennità di cassa integrazione: 
ma per cause non chiare, forse 
problemi tecnici al computer, forse 
carenze di personale, non l'hanno 
ricevuta. Cosi ieri mattina, trenta- 
cinque dei circa mille cassintegrati 
Gepi che dovrebbero ricevere il lo¬ 
ro contributo presso gli uffici del- 
rinps di via Augusto Imperatore 
32, sono entrati negli uffici, hanno 
raggiunto il cornicione, e si sono 
«sistemati» li. In attesa di rimettere a 
posto le cose. Scelta certo non co¬ 
moda, ma evidentemente produtti¬ 
va: infatti dofxi una certa attesa, 
sono riusciti ad ottenere assicura¬ 
zioni anche per iscritto dal diretto¬ 
re di area Di Nuzzo, che ha garanti¬ 
to tempi certi per i pagamenti. I co¬ 
stanti ritardi che continuano a veri¬ 
ficarsi da quando l’indennità di 
cassa integrazione, circa un milio¬ 
ne al mese per ciascuno, deve es¬ 
sere ritirata presso la sede di via 
Augusto imperatore, dicono i lavo¬ 
ratori, ha prodotto grandi difficoltà: 
qualcuno ha avuto anche la ener¬ 
gia elettrica tagliata, per non aver 
potuto piagare le bollette. Questo 
non era invece mai accaduto negli 
anni precedenti: si tratta, infatti di 
un gruppo di persone alcune delle 
quali sono cassintegrate dal 1985. 
«Adesso per qualche mese le cose 
rimarranno a piosto -ha commen¬ 
tato amaramente uno dei lavorato¬ 
ri- poi temo che tutto tornerà come 
prima...» 


■ «Maccherone tu me provochi e 

10 me te magno». La celebre e libe¬ 
ratoria esclamazione di Nando-Al- 
berto Sordi, elevata quasi a filoso¬ 
fia serale, è senza dubbio alcuno il 
perno ideologico su cui poggiano 
le fondamenta della Spaghettena 
Tiburtina che ogni sera per ripetere 

11 rito e marcare l'aspetto più popo¬ 
lare della festa sforna quasi un 
quintale di pasta condita con i su¬ 
ghi più diversi. 

Va a niba l'arrabbiata seguita 
dalla amatriciana e poi, in questa 
specizile classifica, seguono la Car¬ 
bonare e a pochissima distanza- 
quellc paste condite con i sughi 
della festa, cioè nati dall'emergen¬ 
za di una sera. È il caso dei «canno- 
licchi alla gricia» conditi con salsic¬ 
cia e pancetta, aglio e cipolla sof- 
fntti nel vino e il tutto completato 
da una abbondando spruzzata di 
pecorino. 

«È una ricetta elaborata all'Isola 
Tiberina nel '91 - dice uno dei 
cuochi - un sera che non avevamo 
più rifornimenti. Prendemmo quel¬ 
lo che c'era e inventammo "la gri¬ 
da". Riscosse un successo strepito¬ 
so che continua». 


Le cuoche e i cuochi di questo 
tempio della pastasciutta che viene 
animato dal lavoro di circa 20 per¬ 
sone ogni sera, si chiamano Mar¬ 
cella, Maria, Flavia. Daniela, Ro¬ 
mano e Roberto. Sono loro i ven 
sacerdoti dei condimenti, quelli 
che più di altri indicano gli ingre¬ 
dienti e il dosaggio. Poi il «peisona- 
le» incaricalo provvede alla realiz¬ 
zazione nella cucina di casa. E si 
perché il segreto del successo sta 
proprio in questo, nel fatto cioè 
che i sughi vengono preparati rigo¬ 
rosamente tra le mura domestiche. 

, «Vengono meglio e questa è la no¬ 
stra peculiarità - dice Salvatore - e 
tra 1 cuochi è sfida continua. Ognu¬ 
no tenta di fare meglio dell’altro, 
ognuno mette del suo nel sugo e 
questo a tutto vantaggio dei nostri 
clienti che contano ormai un drap¬ 
pello di ven aficionados». 

Dopo quattro anni di regolare 
uscita ad ogni festa cittadina con 
puntate anche alla Festa nazionale 
ormai il prestigio ed il buon nome 
della Spaghetteria Tiburtina sono 
consolidati. E sotto il Castello è n- 
cavato uno spazio a sé stante che 
M distingue o che prevede nella si¬ 


stemazione dei tavoli anche un an¬ 
golo per chi vuole stare un po’ ap¬ 
partato e aggredire il «macchero¬ 
ne» in santa pace e con uno sfondo 
ro.mano di grande suggestione. 

«Siamo bravi - riprende convin¬ 
to Salvatore - è fuon discussione. 
Certo è un gioco faticoso ma che 
dà grandi soddisfazioni», in questi 
20 giorni della festa la «Spaghette- 
ria» ha lunzionato a pieno ntmo 
dalle 16 a notte inoltrata grazie al 
lavoro di circa 140 persone. Le ci¬ 
fre parlano chiaro: dal giorno in cui 
la festa ha aperto i battenti ad oggi 
i grandi fornelli della cucina hanno 
cotto una tonnellata e mezza di 
pasta. E, va precisato, tutta cotta al ■ 
punto giusto e condita con mae¬ 
stria, 

A confermare il grande successo 
quelle cinquecento persone che 
ogni sera occupano i tavoli. Passa¬ 
no alla cassa, ntirano ciò che han¬ 
no ordinato, con qualclie attesa in 
verità, ma d'altra parte la pasta vie¬ 
ne tutta cotta al momento, si siedo¬ 
no al tavolo e danno via la rito. Co¬ 
me tanti Nando abbandonano al 
suo destino l'atlantica mostarda e 
impugnata la forchetta flirtano 
convinti con il piatto fumante di 
penne all'arrabbiata. 


DOMI NICA 25 ORE 21.30 A CASTEL. S. ANCiELO 


■ SoS il Telefono rosa rischia la 
chiusura per mancanza di finan¬ 
ziamenti. Ed ecco scattare i soccor¬ 
si. «Il ministro (3uidi - dice la vice- 
presidente del Telefono rosa Ga¬ 
briella Moscatelli - ha promesso di 
riceverci lunedi prossimo alle 12 
mentre l'assessore al Patrimonio 
del Comune di Roma. Linda Lan- 
zillotta, si è impegnata a fare pres¬ 
sioni perché la delibera venga ap¬ 
provata». Perché la sopravvivenza 
dell’ormai popolare iniziativa a so¬ 
stegno delle donne in difficoltà è 
legata ai finanziamenti del Comu¬ 
ne. Il capo di gabinetto del Comu¬ 
ne, Pietro Barrerà, ammette che 
«un problema amministrativo c’è 
stato, ma ora è in via di soluzione». 
Bamera ricorda tutti i passaggi bu¬ 
rocratici della vicenda, dall’inse¬ 
diamento della Commissione inca¬ 
ricata di assegnare contributi alle 
associazioni di donne impegnate 
nel campo della tutela legale delle 
vittime della violenza sessuale e fi¬ 
sica, alla proposta di delibera fir¬ 
mata da Rutelli il 15 aprile che as¬ 
segnava 55 milioni al Telefono Ro¬ 
sa, 30 milioni all'Associazione Dif¬ 
ferenza donna, e 15 milioni al Cres. 
•Il lavoro delle volontarie del tele¬ 
fono Rosa non può essere azzerato 
dalle insufficienze buiocratiche’ 
dell'Amministrazionre capitolina» 
sottolinea Daniela Monteforte, pre¬ 
sidente dell’^sociazione delle 
elette. E Massimo Barra, assessore 
alle politiche della solidarietà della 
Provincia, ne approfitta per chia¬ 
mare in causa «il totale disinteresse 
e inadempienza del Comune di 
Roma». 



ELENCO DELLE PIAZZE DOVE 
TROVARE I FICUS WWF 


ROMA. Via Balduitìa ang. Via De Tommaso - P.zza 
Sempione (Stenda) - P.zza Talenti (dì fronte 
Stenda) - P.zza S. Maria in Trastevere - Via dei 
Granai di Minerva (I Granai) - P.zza Navone 
(Corsia Agonale) - Via Tomacelli - Via del Tritone 
- P.zza del Popolo - P.zza di Spagna - Via Cola 
di Rienzo (ante Standa) - P.zza Fiume - P.zza 
Buenos Aires - P.zza Malatesta - P.zza 
Monteleone da Spoleto - C/o Ponte Milvlo - Via 
Tiburtina (di fronte Standa) - Via Tuscolana. 
P.zza M.F. Nobiliare - V.le Europa, 20 - Via 
Chiabrera ang. Da Vinci - V.le Beethoven. 52 - 
P.zza Bologna (ang. Via Ravenna) - P.zza 
Cinecittà. 11 - P.zza San Giovanni - Vìa A. Doria 
(mercato Trionfale) - Via Germania (altezza GS 
superm.) - P.zza Morelli (superm. GS) -*• V.le 
Marconi - C/o Centro Comm. «La Romanina» - 
V.le Libia (Pr. Gimma) - V.le Libia (P.zza S. 
Emerenzìana) - P.zza Euclide - Via Nomentana 
(ingr. Villa Torlonia) - C/o P.ta Portese -t- Villa 
Giordani - P.zza Don Bosco - Via Flaminia ang. 
Via Nini -t- Giochi Del - Villa Pamphili, P.ta S. 
Pancreizio M. L. King. 

CASTELNUOVO DI PORTO. Vittorio Veneto. 

VELLETRI. P.zza Cairoli. 

FREGENE (Maccarese). C/o Oasi WWF di 
Macchiagrande. 

ANZIO. P.zza Pia. 

NETTUNO. C/o Lungomare Matteotti (fronte 
Municipio). 

COLLEFERRO. P.zza Italia. 

OSTIA ANTICA. P.zza Chiesa S. Aurea (dì fronte). 

OSTIA. P.zza dei Ravennati (pontile). 

RIANO. L.go Monte Chiaro - P.zza degli Eroi. 

ARDEA. P.zza del Popolo. 

TIVOLI. P.zza Santa Croce. 

FIUMICINO. Via della Torre Clementina - V.le 
Traiano (darsena). 

FRASCATI. P.zza G. Marconi. 

BRACCIANO. P.zza del Comune. 

ANGUILLARA. P.zza del Molo. 

MANZIANA. P.zza Tittoni. 

TREVIGNANO. P.zza del Molo. 

ALBANO LAZIALE. P.zza San Pietro. 

MONTEROTONDO. P.zza Roma. 

POMEZIA. P.zza Indipendenza. 

MARINO. P.zza Santa Barnaba. 

ACILIA. P.zza Principale. 

PROSINONE. L.go Toriziani - P.zza Madonna della 
Neve. 

FIUGGI. P.zza Spada. 

SORA. P.zza S. Restìtuta. 

ISOLA DEL LIRI. P.zza Principale. 

CASSINO. P.zza Diaz. 

ALATRI. P.zza S. Maria Maggiore. 

ANAGNI. P.zza Cavour. 

VITERBO. P.zza Delle Erbe - P.zza Crispi. 

TARQUINIA. P.zza Principale. 

MONTEFIASCONE. P.zza Roma. 

VETRALLA. P.zza della Rocca. 

CAPRANICA. P.zza Garibaldi. 

CIVITA CASTELLANA. P.zza Matteotti. 

RIETI. P.zza Vittorio Emanuele. 

LATINA. P.zza del Popolo. 

CISTERNA. P.zza Amedeo di Savoia. 

SABAUDIA. P.zza del Comune. 

PROSSEDI. P.zza Umberto I. 

CORI. P.zza Signina. 

CORI VALLE. P.zza Romana. 

GIULIANELLO. P.zza Principale. 

PRIVERNO. P.zza del Comune. 

APRILIA. P.zza Roma. 

FORMIA. P.zza Vitruvia. 

GAETA. P.zza Traniello. 

TERRACINA. P.zza Garibaldi. 

FONDI. P.zza del Castello. 

S. FELICE CIRCEO. P.zza Ivo Ceccarelli. 

GENZANO. P.zza Frasconi. 

GRO’TTAFERRATA. P.zza Cavour. 

ROCCA DI PAPA. P.zza Margherita. 

CIVITAVECCHIA. P.zza Garibaldi. 

CECCANO. P.zza XXV Luglio. 

LADISPOLI. C/O Oasi WWF di Palo Laziale. 
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OGGI A CIAMPINO. «Campo d'a- 
zione», ovvero serata unica di 
performances (cinema, teatro, 
danza) a Ciampino negli spazi 
all'aperto dill’lgdo. Il tutto è in¬ 
serito airinterno della rassegna 
«Cargo». Inizio ore 21, per in¬ 
formazioni tel.79.63.365. . 

DOMANI SI PARLA DI MUSICA. 
. - Alle ore 11, alla Sala Consiliare 
del Comune congerenza in- 
t - contro sul tema «La musica e 
l'arte nel nostro territorio: pos¬ 
sibilità e prospettive». Si esibirà 


■ il duo violoncello-contrabbas¬ 
so Paola Bucan e Gianfranco 
Tedeschi. 

LUNEDÌ LUDENS CLUB. Giochi 
virtuali, musica, cyber punk In 
questo nuovo locale di via Pi- 
narolo 19. Si mangia e si beve 
all'insegna della cibernetica, il 
tei. 701.07.31, 

MARTEDÌ AL MORGAN. Si man¬ 
gia al ristorante Morgan, men¬ 
tre sul palco c'è il cabaret e il 
teatro della compagnia «Gab¬ 
bia di Macchi». Via Siria 14. tei. 


Bolèti 



Le vie del festival. Il meglio delle 
rassegne teatrali richiamato in 
questa interessante manifesta- 
zione che prende il via da mar¬ 
tedì con un assaggio video di 
filmati al Teatro Ateneo con re¬ 
gistrazioni da Gibellina, Spole¬ 
to. Avignone, Festival d'Au- 
tomne, di Nancy e di Mosca. 
DaH'estcro arrivano gli spetta¬ 
coli di Francois Cervantes, Un 
chemìn oublié i cui interpreti 

• sono dei portatori di handicap 
(al Teatro Manzoni il 29 e il 

, 30). La compagnia deirOiseau 
Mouche è da non perdere per 
« la sua particolare formazione 
. di uomini e donne che portano 
« a teatro la profondità del loro 
; mistero, superando di slancio 
' la barriera di figli di un dio mi¬ 
nore. Sempre da oltre confine 
. arriva anche lo spettacolo di di 
Ivan Popovsky. Le auventure di 
Casanoua allo Spazio Flaminio 

il 1 e 2 ottobre, ... 

'Cosi è (so vi pare). La commedia 
pirandelliana viene ' allestita 
- dalla compagnia «Laboratorio 
metropolitano» con la regia d* 

• Annalisa Rossi che sottolinea 
l'ironia dissacratoria ed estre¬ 
mamente attuale del testo. Al 
teatro dell'Orologio da merco¬ 
ledì, ore 21, 15. •. " . 

Jacques e II suo padrone. Unico 
testo teatrale di Milan Kundera, 
questo testo è tratto dal roman¬ 
zo di Denis Diderot, Jacques il 
fatalista. Un omaggio che Kun- 
■ - der intende come una variazio¬ 
ne e non come una riduzione 
del romanzo stesso. La regia 6 
di Maurizio Faraoni al teatro Le 
Salette (vicolo del Campanile 
14. tel.6833867) da giovedì. , 
Spili. Un atto unico di Raffaela 
Wiedermann, vincitore dei pre¬ 
mi «Anticoli Corrado» e «La Pa¬ 
stora» che va in scena al teatro 
dei Satiri per la regia di Walter 
Manfrè. Split è un affresco d'e¬ 
poca che racconta inquietanti 
brani di storia attraverso le vi¬ 
cende di una famiglia alto bor¬ 
ghese. • 

Fratello ’ maggiore. Il testo di 
A.R.Gumey ir. fa parte degli ap¬ 
puntamenti con la drammatur¬ 
gia a tema omosessuale in sce¬ 
na al Colosseo, La commedia 
di Gumey si muove nel mondo 
agiato dei «wasp», l'aristocrazia 
bianca dominante in America, 
e intreccia i casi personali di 
un uomo con la sua vita politi¬ 
ca. mettendo in risalto 1 para¬ 
dossi e le censurè di un'esi¬ 
stenza ipocrita. La regia è di 
Giovanni Lombardo Radice. Il 
debutto è martedì alle 20.45. 
Nuovi scenari Italiani. Continua 
la lunga ra,ssegna teatrale di 
Torbellamonaca (via Duilio 
Cambellotti -1, - tel.7004932) 
che sta.sera replica L'uomo, la 
bestia e la virtù di Pirandello 
nella versione di Ugo Margio 
che la trasforma in un apologo 
grottesco. ^ Lunedi debutta 
Bronx Sugar Blues / Isolati di 
Bruno Montefusco, uno spac¬ 
cato di vita di periferia tratto da 
un testo di Gianni Marate., 
Soirée al gran caffè. Una carrel¬ 
lata di musica e poesia che va 
dalla satira di petrolini al sur¬ 
realismo di Breton, oscillando 
tra futurismi e comicità de¬ 
menziale anni Novanta: la pro¬ 
pone il teatro Instabile dell'U- 
mour (via Taro 14, 
tel.8416057-8548950) da sta¬ 
sera. C Rosulla Battldl] 


Giuseppe Vasi. Palazzo Braschi 
piazza San Pantaleo 10, Ora¬ 
rio: 9-13 dal martedì alla do¬ 
menica; 17-19,30 martedì e 
giovedì. Ingresso . 3.750 sono 
previste visite gratuite per classi 
scolastiche accompagnate da 
docenti. Da giovedì, inaugura¬ 
zione ore 18,30, e lino al 20 no¬ 
vembre. In esposi zione le ope¬ 
re di uno dei più grandi inciso- 
ridei Settecento, che ritraggo¬ 
no vedute di Roma e grandi 
apparati effimeri realizzate in 
ocasioni di visite di sovrani 
stranieri, matrimoni, chincc 
che ideati da famosi architetti 
quali Ferdinando Fuga e Paolo 
Posi, affidano all'abiìità dell'in¬ 
cisore la loro memoria. 

Carlo Bertoccl. Galleria II Politti¬ 
co via dei Banchi Vecchi 135. 
Orario; 16 - 20. chiuso festivi. 
Da lunedi, inaugurazione ore 
17, e fino al 20 ottobre. «Perso¬ 
nale» di un artista che dipinge 
il «reale» o meglio il «personifi¬ 
cato» paesaggistico titolato In 
questa occasione «La Carta de¬ 
gli Oceani». Quadri che narra¬ 
no. insomma che non si esau¬ 
riscono nella mimetica «mime¬ 
si» ma novellano la natura, il 
reale esterno. 

Angiolo Mazzoni. Stazione 
Ostiense Piazzalo dei Partigia¬ 
ni, Sala Riservata . Orario 10 - 
20. Da oggi, inaugurazione ore 
10, e lino al 5 ottobre. Omag¬ 
gio ad Angelo Mazzoni, archi¬ 
tetto delle stazioni (1894 - 
1979). Con il titolo «Quelli che 
vanno, quelli che restano» al¬ 
l'interno della rassegna «Apriti 

. Jod» manifestazioni e dibattiti , 
attorno ai design, ricognizione 
a partite dalla straordinaria sta¬ 
gione dogli anni '30 con gli ar¬ 
redi disegnati da Angiolo Maz¬ 
zoni (del quale quest'anno ri¬ 
corre il centenario dalla nasci¬ 
ta) per le numerose stazioni 
ferroviarie progettate su tutto il 
territorio nazionale. 

Roma e I suol monti. Palazzo Fu- 
masoni Biondi Corso Vittoria 
Colonna, marino. Orario: 16 • 

19; sabato e domenica 10 - 13; 
16-29. Da oggi e fino al 15 ot¬ 
tobre. Immagini dipinte nel¬ 
l'Ottocento della Città Eterna e 
dei suoi monti dai vedutisti del 
«Grand Tour», fra i tanti, opere 
di Lindemann Frommcl, Kui- 

■ sermann, Lear, J. Thomas. 

Martin, Minervino. Istituto Italo- 
Latino Americano Piazza Gu¬ 
glielmo marconi 26, Orario: dal 
lunedi al venerdì ore 9,30 - 18. 
Da giovedì, inaugurazione ore 
19, e fino al 14 ottobre. In espo¬ 
sizione le opere figurative intri¬ 
se di pathos ed ethos dell'arti¬ 
sta uruguaiano Vincente Mar¬ 
tin e del suo discepolo Primo 
Minervino. 

[Enrico Galllan] 



78.56.953. 

MERCOLEDÌ TEATRI APERTI. I 

trucchi, le scenografie, l'arte del 
mestiere d'attore c della gran¬ 
de magia del teatro visto dal di 
dentro. Da oggi, e per tre gior¬ 
ni, I teatri Eliseo, Argot, il Poli¬ 
tecnico, ilVascello e tanti altri 
apriranno le porte agli spetta¬ 
tori più curiosi con happening, 
peformances e prove aperte, 
Informazioni Comune di Roma 
67,10.31,00. • 

GIOVEDÌ NEW OPEN GATE. Ria¬ 


prono 1 battenti anche per il 
«New open gate», locale storico 
della Dolce Vita e punto di rife¬ 
rimento della Movida nostra¬ 
na. L'appuntamento è per sta¬ 
.sera alle 23 in via San Nicola 
da Tolentino 4, Tcl.48.24.464, 
VENERDÌ CINECITTÀ. Chiude 
oggi li «tour» tra gli studios di 
Cinecittà, le visite guidate per 
far conoscere al pubblico i se¬ 
greti di oltre 40 anni di stona 
del cinema. Per informazioni 
tei. 72.22,132, 


Al Sistina i trasformismi della brava (e bella) Suzzanti 


Sarà Sabina Guzzantl. lunedì prossimo, ad aprire 
I battenti della Broadway nostrana. Il teatro 
Sistina, con «Non lo. Sabina e le altre» dove 
l'attrice si esibirà nel trasformismi che in tv e al 
cinema l'hannoresa famosa, a cominciare dal 
suo Berlusconi, più vero del vero. Sua Emittenza 
entra In scena dall'Inizio, scende In platea in 
cerca di ovazioni locali e consensi estesi, poi 
ritorna sul palco e lascia II passo a una 
giornalista Rnlnvest, Incaricata di ripetere a 


raffica II vademecum del perfetto 
berlusconlano. Evia con una carrellata di 
personaggi purtroppo probabili In quest'Italia 
crepuscolare: la professoressa fascista, la 
cantante rock, la suora sadica, la conduttrice 
della radio libera. Un affresco ferocemente 
gustoso da sorbire con cautela per non morire 
dalle risate. Ingresso da 12mlla a 30mlla lire. 
Inizio alle ore 21, via Sistina 129. Por 
Informazioni e prenotazioni tei. 48.26.841. SI 
replica Ano al 2 ottobre. 


Mentana. Stasera, in piazza San Nicola, 
jazz di altissimo livello in compagnia di 
un super gruppo composto da Larric 
Monroe al sax contralto, Alphonso 
Johnson al basso elettrico. Paolo Frosu 
alla tromba, Danilo Rea al pianoforte e 
tastiere, Giovanni Tommaso al contrab¬ 
basso e Roberto Gatto alla batteria. Mu¬ 
sica potente e di grande effetto quella 
che 1 sette musicisti andranno a propor¬ 
re. sensibilità e tecnicismi al servizio di 
un più ampio linguaggio espressivo. 

Folkstudio. Nel club di via Frangipane 42 
(tcl.48.71.063), martedì si terrà un inte¬ 
ressante e affascinante appuntamento 
con la musica e lo antiche ballate d'In¬ 
ghilterra, proposte dalla versatilissima 
cantante e strumentista Laura Polimeno 
affiancata da Filippo Gatti. 

Alpheus. Nel localo di via del Commercio 
36 (tcl.57.47.825), appuntamento gio¬ 
vedì con la musica salsa proposta dal 
gruppo «Diapason» con Paolo Marcomo- 
ni alla voce e guiro, Giancarlo Ciminelli 
a Massimo Guerra alla tromba, Carmine 
Pagano al trombone, Renato Matrigiani 
al pianoforte. Carlo Zaratti al basso. Fi¬ 
lippo La Porta al bongo, e Carlo Coppoli 
ai timbales. Venerdì sempre musica lati¬ 
noamericana in compagnia dei «Caribe» 
guidati da Roger Maguina e Ruth Ajzen 
alle voci con Mike Apllebaun alla trom- 



Glovannl 
Tommaso 
parteciperà 
alla rassegna 
di Jazz 

In programma 
stasera 
a Mentana 


ba, Clautlio P.jcilici al sa.s.sijfono e flau¬ 
to, Giancarlo Pesapane alla chitarra. Vi¬ 
to Zaccaria allo tastiere. Lou Barbera al 
ba.sso, Alessandro Desideri al bongo, e 
Adrian Goldy al timbales 

Saint Louis. Stasera nel club di via del Car- 
dello 1.3 (lei. 48,71,063) di scena il pia¬ 
cevole sound sambato vii Jim Porto. 
Mentre martedì e mercoledì sarà la volt.» 
di una piccola kermesse di .gruppi mudo 
in Italy con «lazz trend», «Dcidda Bro¬ 
thers & Salerno Liberty City Band». 

Salamandra. Nel club di via Matricardi 22. 
(tei. 55.26.13.12) stasera jazz con la 
coppia Eddy Palermo e Francc.sco Soni¬ 
no, 

[Luca Gigli] 


DAN 


Italiarte '94. Torna in scena - all'Olimpico 
da lunedì — la rassegna di danza italiana 
promossa da Mcdiasc»-na. Inaugurano 
Raffaele Paganini e Grazia Galante con 
as,soli famosi del loro repertorio e con 
Un saluto a Fred Astairc e Giruìcr Rogers, 
novità di Giacomo Molinari. Martedì, la 
compa.gnia .\.stra Roma Biillet di Diana 
Ferrara presenta un trittico rii coreogra¬ 
fie dal titolo «Visioni». Mercoledì è la vol¬ 
ta della compagnia Balletto '90 di Anita 
Succhi con Novecento Suite, passerella 
con musiche, balli e atmo,sfere di un 
ideale calè chanlant mentre giovedì la 
compagnia di danza Teatro di Torino di¬ 
retta da Loredana Fumo mette in scena i 
Catulli Carmina di Vittorio Biagi, ispirali 
alla poesie d'amore di Catullo 

Roma per la danza. Altro teatro. l'Argenti¬ 
na, altra rassegna, anch'essa aperta lu¬ 
nedi dalla corcografa olandese Krisztina 
de Chàtel con Focetten, struttura di movi¬ 
menti impercettibili e ripetuti (repliche 
martedì e mercoledì). Giovedì è la volta 
della messicana Adriana Caslahos con 
Retrospectiua. un gi<K'o geometrico rav¬ 
vivato da ritmi cangianti e continue me¬ 
tamorfosi del disegno coreografico. 
Prezzi da 15mila a 20mila lire. 

Spazio Danza. Scusate la ripetizione, ma 
anche questa è una rassegna, in corso al 


Festival of Preservation. Il Fe.sti- 
val of Preservation prosegue al 
Palazzo delle Esposizioni saba¬ 
to con tre proiezioni del 1943: 
alle 17.30 «Per chi suona la 
campana» di Sam Wood, film 
in cui il colore è realizzato an¬ 
cora a iivello sperimentale, se¬ 
guito alle 20.30 da -News of thè 
day» cortometraggio di dieci 
minuti e «This is thè army», di 
un regista ungherese trasferito 
a Hollywood e divenuto cele¬ 
bre con il nome di Michael 
Curtis. Domani alle ore 18 sarà 
proiettato «The great flama- 
rion» di A. Mann del 1945 e alle 
19.30 «Strange impersonation» 
che lo stesso regista realizzò 
l'anno successivo, mentre alle 

20.45, dopo II cortometraggio 
«The shining future» di L. Pnn- 
ce. tocca a «Doublé indemni- 
ty», storia di un uomo portato 
airassas.sinio da una donna 
pen'ersa, secondo il principio 
del regista Billy Wilder per cui 
"c'è chi p>cr soldi fa tutto e chi 
fa quasi tutto». Lunedi 26, alle 

17.45, «The guns of Navarone» 
realizzato nel 1961 da J. L 
Thompson e alle 20.45 «Popo¬ 
lar Science» del 1947 e «Moon 
riso» del 1948 del sentimentale 
e ingenuo Frank Borzage. Mer¬ 
coledì 28 alle 18.30 il corto di 
G. Pai «And to think thet i saw it 
on mulbeny Street» e -Caughl» 
di Max Opliuls. Alle 20.45 «Po- 
pular .Science» questa volta del 
1948 e -Champion» di Mark 
Robson, .sceneggiato da Cari 
Foreman. Giovedì 29 «The wild 
one» del 1954 di Laslow Bene- 
dek, in cui Marlon.Brando im- 
po.se il tipo di violdnio teppista 
in motocicletta, vittima di un 
periodo storico allo sbando e 
«50's trailers compilation». Alle 
20,45 invece al corto «Eyes on 
Hollywood» seguirà «A foreign 
affair» di Billy Wilder del '48. In¬ 
fine. venerdì 30, alle 18.30 
«Mickey One» di Arthur Penn 
girato nel 1965 e «60's trailers 
compilation». Alle 20.45 «Hu- 
sband.s» (1970) diJohnCassa- 
vetes sulla breve fuga di tre 
amici -mariti senza qualità» in 
seguito alla morte di un quarto. 
Via Nazionale . ■ 194, tei. 
48.28.001. 

Del Piccoli. Ancora Fassbinder al 
cinema di viale della Pineta 15, 
a Villa Borghese (tei, 
85.53.485). Lunedi 26 -La li¬ 
bertà di Brema» del 1972 e ve¬ 
nerdì 30 «Voglio solo che mi 
amiate» del '75. sottotitolati in 
francese, martedì -La paura 
mangia l'anima» del '73, unico 
in versione italiana, mercoledì 
«Il diritto del più forte» del '74 e 
giovedì 29 il frenetico «Roulette 
cinese» del '76, entrambi con 
sottotitoli italiani. 

[Daniela Sanzone] 


Raffaele 
Paganini 
e Grazia Galante 
In-Un saluto 
aFredAstaIre 
e Ginger Rogers» 
Inscena ‘ 
all'Olimpico 
Lunedi 



Teatro dell'Orologio, dove .stasera de¬ 
butta la novità di Rossella Fiumi, Mt alzai 
in piedi per fare qualcosa o forse soltanto 
per darmi coraggio, un lungo titolo che 
nasconde una storia di...piedi, intesi co¬ 
me materia prima per una serie di studi 
per una prossima creazione. Replica do¬ 
mani. 

Coreografia contemporanea. Secondo e 
ultimo appuntamento a Spazio Uno (vi¬ 
colo dei Panieri 3) con i coreografi ita¬ 
liani. In scena è Franco Senika con Lo¬ 
comotiva rosso, poema danzato e can¬ 
tato sulla base di testi di autori russi 
(Blok, Chiebnikov, Esenin, Maiakovs- 
Iw). Replica fino al 30 settembre. 

[RosMila Battisti] 





Musica nuova all'acquario. Ci 

giuravano che fos.se bella e 
spacciata .Ma si son dati una 
mossa rAsses.sorato alla cultu¬ 
ra, il Cidirn e ben dodici asso¬ 
ciazioni, ed ecco la Musica 
nuova riprende vita. Ha una se¬ 
de «ad hoc», ed è l'Acquario, in 
Piazza Manfredo Fanti. I primi 
concerti sono della Cooperati¬ 
va «La Musica», impegnata nel¬ 
la rassegna -Immagine e im¬ 
maginazione». Si incomincia, 
mercoledì, con composizioni 
di Domenico Guaccero, Mi¬ 
chele DairOngaro e Daniele 
Lombardi. Venerdì c'è un bal¬ 
letto di Fernando Mencherini; 
«11 Meridiano». È il titolo d'una 
raccolta di poesie, risalente al 
1961, di PaulCelan (1920-70), 
un campione del simbolismo e 
surrealismo sospinti in una 
’. straordinaria ebbrezza di im¬ 
magini miranti alla poesia.pu¬ 
ra. Questa poesia si può coglie¬ 
re nella musica di Mencherini 
al prezzo di dieci c settemila li- 
■ re. Alle 21. Ma con 50 mila ci si 
può abbonare a dieci concerti. 
Ecco un telefono: 35506427, 
Vampiri all'Euclide. Sono quelli 
dell'opera lirica, «La contessa 
dei vampiri», scritta e anche in¬ 
terpretata da Paul Clenny (che 
è la contessa), in programma 
all'Euclide, giovedì alle 21. 
Ventimila il biglietto. Si replica 
il l°ottobre. 1 vampiri sono rag¬ 
giungibili al numero 8082511. 
Festival dell'organo. Tanto più 
orgogliosamente lo promuove 
l'Associazione musicale roma¬ 
na, in quanto sì è riusciti a re¬ 
staurare lo splendido strumen¬ 
to della basilica di San Giovan¬ 
ni dei Fiorentini. Ha già suona¬ 
to Francis Chapelet, Oggi si esi¬ 
bisce Daniel Chorzempa (Me- 
rulo, Gabrieli, Pasquini, 
Fre.scobaldi) e giovedì suona e 
dirige Aurelio lacolenna «Di¬ 
vertimenti» di Haydn più il II e il 
111 Concerto per organo e or¬ 
chestra, presi dall'op. IV di 
Haendel. Alle21. 

Musica 85. Con un battibecco tra 
clavicembalo (Francesco Bo- 
nessi e Antonella Costantini) e 
pianoforte (Claudio Bonechi), 
si conclude domani a Morlupo 
(Chiesa di Santa Maria al Bor¬ 
go 18,30) il prezioso ciclo di 
concerti (e dipinti), promos,so 
da Musica 85. Per esempio, c'è 
un Haendel clavicembalistico 
che Liszt trasforma in suoni 
pianistici, c'è Coupcrin che rie¬ 
voca, al pianoforte, la memo¬ 
ria di Coupcrin. Ci sono, inol¬ 
tre. dipinti di Francesco Rodi e 
Luciano Biagioni. 

Barocco a Viterbo. Stasera con 
Domenico Barlolucci e il Coro 
di Santa Cecilia, .sarà celebrato 
il Palestrina, scomparso 400 
anni fa. Al Teatro dell'Unione 
(ore 21). Domani (Palazzo 
dei Papi, ore 11). l'orchestra 
della &:uola comunale di Vi¬ 
terbo, con il flautista Mario An- 
cillotti, prende due lave con un 
piccione: il terzo centenario 
.. della nascita e il duecentocin- 
quantesimo della morte di 
Leonardo Leo, illustre musici¬ 
sta pugliese (1694-1744), ap¬ 
prezzato compositore di ope¬ 
re, serenate, messe e concerti. 
Coraggio. L'8 ottobre arriverà 
UtoUghi. 

[Erasmo Vaiarne] 
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Spettacoli di Roma 


Sabato 24 selicmbre 1994 


Romani Cantores 

Per formare insieme 
un coro 

L'associazione Musicale Choro Ro¬ 
mani Cantores invita gli amanti 
della musica a partecipare agli in- 
contn (due volte la settimana dalle 
20.15 alle 22.30 in piazza Euclide) 
del coro. In programma musiche 
di Haendel e Purcell. Per informa¬ 
zioni tei. 86.20.34.38. 

Aperte iscrizioni 
Chiesa Valdese 

Sono aperte le iscrizioni alla XVII 
stagione del Coro Polifonico. Pri¬ 
mo programma messa in Si mino¬ 
re di Bach. Iscrizione tutti i lunedi 
presso la Chiesa Valdese dalle ore 
18. Piazza Cavour, tei. 90.32.331. 

Glte&blcl. 

Pedalare nei parchi 
con la Sherwood 

Anche quest’anno l'associazione 
Sherwood iniziative propone a tutti 
i ciclisti della Capitale «Pedala nei 
parchi», una serie di manifestazioni 
in bicicletta nelle aree più suggesti¬ 
ve dei dintorni di Roma. Per infor¬ 
mazioni tei. 30.81.80.83. 

Teatro Studio 

Corsi di dizione 
e recitazione 

Sono aperte le attività del teatro 
Studio di Claudio Jankowski per 
l’allestimento della «Tempesta» di 
Shakespeare riletta , da critici, 
drammaturghi, studiosi e registi 
polacchi come Jan Polewka del 
teatro Groteska di Cracovia e Vie- 
sna Mond sempre di Cracovia con 
il patrocinio dell'Istituto polacco di 
cultura. Con questo obiettivo, sa¬ 
ranno allestiti corsi di recitazione, 
dizione, impostazione della voce. 
Durante l’attività del teatro saranno 
previsti inconin con Linsday Kcmp 
e Valeria Moriconi. Per informazio¬ 
ni telefonare air86.20.24.60. 

j®*!®.... '. 

Un seminario 
all’Abraxa 

Dal 26 al 30 settembre Katherine 
Marchand, attrice del Uving Thea- 
tre, terrà un seminario sulle tecni¬ 
che di lavoro del famoso gruppo di 
New York. Per cinque giorni, dalle 
ore 18.30 alle 22.30. Il costo del se¬ 
minario complessivo à di 150 mila 
lire. Al teatro Abraxa, Villa Bora, 
via Portuense 610, Per informazioni 
telefonare ai numeri 65.74.44.41 
oppure 65.70.040. 

Donna Olimpia 

Concerti ventesimo . 
anno di attività 

Venerdì 30 settembre alle ore 21, 
alla Basilica di San Clemente in via 
San Giovanni in Laterano, concer¬ 
to dedicato al '600 italiano con An¬ 
tonella Costanzo alla voce. Miche¬ 
le Cantoni e Rudy Baroncini al vio¬ 
lino, Massimiliano Lopez al violon¬ 
cello e Paola Anselmi al clavicem¬ 
balo in occasione dei festeggia¬ 
menti, iniziati martedì scorso, del 
ventesimo anno di attività della 
scuola popolare di musica Donna 
Olimpia. &Dno anche iniziati i corsi 
per vari strumenti, informazioni al 
58.20.23.69. Ingresso libero. ' 

Età Lo ngobar da 

Prorogata 
la mostra 

La mostra «Arti del fuoco in età lon¬ 
gobarda» in corso al Museo dell’Al¬ 
to Medioevo, sarà prorogata fino al 
15 febbraio 1995 per consentire 
anche all’utenza scolastica di co¬ 
noscere le novità emerse dai re¬ 
stauri delle due maggiori necropoli 
longobarde dell’italia Centrale, so¬ 
prattutto nel campo della produ¬ 
zione metallurgica medievale. Via¬ 
le Lincoln 3, all’Eur. - , -. 

Escursionisti verdi 

Traversata di 
Campo Imperatore 

Domenica l’associziono degli 
escursionisti verdi organizza la tra¬ 
versata da Campo Imperatore ai 
Prati di Tivo (Gran Sa^). Per in¬ 
formazioni e prenotazioni rivolger¬ 
si all’82.27.33. Si possono lasciare 
messaggi nella segreteria telefoni¬ 
ca. 


TEATRI 


AGORÀ B0(Vla della Penitenza. 33 -Tel 
6874187) 

£ iniziata la campagna abbonamenti de 
-The International Theatre- 
Oal 5 ottobre La depoiizione con £ Naz- 
zarrleT Thellung Regia di P E Landi 
ARCES*TEATRO [Via Napoleone MI 4,'E • Tel 
4466869) 

Campagna abbonamenti stagione 
1994/'95 Prenotazioni sala per spettacoli 
e audizioni, corso di recitazione Dal lune* 
di al venerdì dalle 15 30 alle 19 30 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar¬ 
gentina 52-Tel 68804601-2) 

Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune¬ 
di al venerdì ore 10-14 e 15-19 Domenica 
riposo-Tel botteghino68804601/2 
ARGOT (Via Natale del Gronde 21 • Tel 
5898111) 

Alte 21 00 La paura fa 90 da - Nella culla 
del treno o della notte- di Roberto Varese 
con Roberto Messini Regia di Gianluca 
Greco 

ARGOT STUDK) (Via Natale del Grande. 27 • 
Tel 5898111) 

Alle 21 00 L’Inno dairuHImo anno di Giu¬ 
seppe Mantridi. con 8las Roca Rey Duc¬ 
cio Camerini. Cristina Noci. Pasquale An- ' 
selmo Fabio Traversa. Flavio Insinna Re¬ 
gia di Maurizio Panici 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delleScienze 3-Tel 4455332) 

Martedì alle 17 00 Memorie dei Festival 
Rassegna Video II principe Coatanle di J 
Grotowsky 

Sei peraonaggi in cerca d'autore di A 
Vassiliev 

LetrolanedIT Salmon Ingresso libero 
BELLI (Piazza S Apollonia. 11/A -Tel 
5894875) 

Alle 21 00 Diritto e Rovescio prsonta Ro¬ 
berto Hertitzka in I dialoghi mancati di An¬ 
tonio Tabucchi, con Gianluigi Pizzotti Re¬ 
gia di Teresa Pedroni 

CATACOMBE 2000 - TEATRO D'OGGI (Via La- 

bicana,42-Tel 7003495) 

Mercoledì alle 21 00 Otello di Franco Ven¬ 
turini con F Venturini e Federica De Vita 
Regia di F Venturini 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 • Tel 6797270- 
6785879) 

Alle 21 30 I Ghepardi un musical da Rio 
CtAX’84-LA SCATOLA MAGICA (Piazza 0 
Olimpia,5-Tel 56204306) 

Teatro laboratorio stagione 1994/95 Oottr 
Faust Edoardo tt. L'Ebreo di Malta II ritor¬ 
no di Ulisse. Viaggio nella poesia italiana 
La patente. Omaggio a Raymond Rous- 
sei! 

Sono aperte le Iscrizioni ai provini di am¬ 
missione al laboratorio -Portare in scena 
Christopher Marlowe- 

COLOSSEO (Via Capo d Atrica 5/A -Tel 
7004932) 

Alle 21 00 Seat 72 presenta Ordalia della 
croce di Darlo Bellezza con Giampiero Fo- 
riebraccio. Renzo Rmaldi.Cristina Aubry 
Vincenzo Crivello Regia di Renato Gior¬ 
dano 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Sala A riposo 

Sala B Alle 22 15 Beat 72 presenta-Ga¬ 
rofano verde, scenari di teatro omoses¬ 
suale- Fuga per un cavallo a planolona di 
Hervè Oupuis con Maurizio Gueli e Lucia¬ 
no Melchionna Regia di Francesco Ran- 
dazzo 

DEICOCCI (VlaGalvanI 69-Tel 5783502) 
Mercoledì 5 ottobre alle 21 00 PRIMA Mi¬ 
randa Martino presenta «li prestanome- 
di W Bernstein Rogiadi Antonello Avallo¬ 
ne 

DEI SATIRI (Via di Grottapmia 19 • Tel 
6877068) 

Martedì alle 22 30 PRIMA Spili di Raffae¬ 
la Wiedormann, con Mascia Musi. Marco 
Marelli, Renalo Cortesi Regia di Walter 
Mantré 

DEI SATIRI LO STANZONE (Piazza di Grotta- 
pinta. 19-Tei 6871639 
Alle 21 15 Se una notte d'estate un cac- 
elalort.. di M Bruno con A Brancate G 
» Srancale Q Cataidl.i Giordano U Lioni 
M uops Regia di F Cavaceci 
OELUCOMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
«764380 • Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Alle2t 00 Zot di OuccioCamerinicon Cin¬ 
zia Leone. Giampiero Ingrassia. Chiara 
Nosehese. Antonella Attili Regia di Duc¬ 
cio Camerini 

OeiXC ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 4743564 - 
4818598) 

Campagna abbonamenti '94/95 Renato 
Campese, Cinzia Leone. Ennio Coitorti 
Grazia Scuccimarra. Edy Angeiiilo, Ora- 
zio Bobbio Angela Pagano Alessandro 
Geasman, Gian Marco Tognazzi. Antonio 
Taiuti 

Mercoledì alle 21 00 Corruzione a Palaz- 
zodI Giustizia. 

DE'SERVI (ViadelMoriaro.22«Tel 6795130) 

I La scuola di Teatro -Ribalte- di Enzo Gan- 
I nei inaugura dal 3 ottobre la stagione tea- 
I irale con i corsi di recitazione, dizione. 

I canto danza, preparazione provini 

I DUE (VicOloOueMacelli.37-Tel 6788259) 

' Aperta campagna abbonamenti rassegno 

teatrale -Fiat lux - E fu II cinema- 
EUCUOE (PiazzaEuciide.34/a-Tol 6082511) 

OHIONE (VladelleFornaci.37-Tel 6372294} 
Campagna abbonamenti stagione 1994- 
95 (Judit • L’Avaro - La Dodicesima notte - 
I due gemelli veneziani - Desiderio sotto 
gli olmi • Sogno di una notte di mezza 
estate • Cosi 6 (se vi pare) • Il gioco dello 
parti « Romeo e Giulietta • Anonimo Vene¬ 
ziano) 

Per Informazioni tei 6372294 
INSTABILEDCU'HUMOUR (ViaTaro. 14-Tel 
I 8416057-8548950) 

I Sabato 1 ottobre alle 21 30 La compagnia 

Scultarch presenta Soirée a) Gran Caffè 
con Daniela Granala. Manna Ruta. Binde 
Toscani, Alessandra Russo alla tastiera 
CarloConte RegladiBindoToscani 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/A - Tel 

4873164) 

Alle 19 (K) allo 22 30 Cupido questo tl ta di 
Castotlacci e Cassini con L Cassini. Fran¬ 
cesca Marti, Carla Tacca. Letizia Chianei- 
ta Musiche originali di Messma-Casslni 
E aperta la campagna abbonamenti 1994- 
95 

LASCALETTA (VlaS Croce in Gerusalemme. 
75-Tel 77206360 0 4464279) 

Sala Azzurra Sono aperte le iscrizioni por 
I anno 1994-95 della scuola di Teatro La 
Scaletta 

Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

MANZONI (ViaMonteZebio 14-Tel 3223634) 
Campagna abbonamenti stagiono '94/'95 
Novo appuntamenti con la commedia bril¬ 
lante Il botteghino è aperto dol lunedi al 
sabato dalle 11 00 alle 13 00 e dalle 16 00 
alle 20 00 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - Tel 
485498) 

Continua la campagna abbonamenti 
94/95. fonali 10-13 e 15-19 Stagione Buc¬ 
ci. Barbareschi. V Valeri. Lavia. Riviec- 
CIO Malfatti Gravina Brachetti Gaber. P 
Griffi, Luca De Filippo 
Giovedì 29 settembre allo 21 00 Antonio 
Canoles in Concerto Flamenco 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 17 • Tel 
3234890-3234936) 

Lunedi alle21 15 Mediascena Europa nel* 

I ambito di ttallarte *94 presenta RsHaele 
Paganini o Grazia Qalanta In -Un aalulo a 
Frad Aalaira a QIrtgar Rogars- 
OROLOOK) (Via de' Filippini. 17/o -Tei 
68308735) 

SALA GRANDE Allo 21 00 Gruppogioco- 
tealro presenta Piccolo principe Regia di 
Claudio Boccaccini 

SALA CAFFÈ Alle 21 00 La Compagnia 
Fratelli Gallo presenta RIdauropa. Il vec¬ 
chio Incontinente con Gianfranco e Massi¬ 
miliano Gallo 

SALA ORFEO Alle 21 00 PRIMA Rasse¬ 
gna Teatro Danza-Spazio Danza la Com¬ 
pagnia Aletdanzatreatro presenta MI alzai 
in pladi per lare qualcoaa o forte soltanto 
par (armi coraggio di Rossella Fiume, con 
Rossella Fiume, Paola Lattanzi. Claudia 
Pescatori, Chiara Gabrielli. Fiancesco 
Ragno. Stefano Zazzera. Rotando Mu¬ 
gnai 

PARIOU (ViaGiosuè Bersi.20-Tel 8083523) 
Prosegue la campagna abbonamenti 
1994/95 Ufficio promozioni tei 8070954 e 
8070980 



luri Camisasca, da Battiate alla musica meditativa 


Musica meditativa, canti gregoriani con 
harmonlum Indiano e canto libero su fascia 
elettronica. Siete appassionati del genere? 
Allora stasera correte al concerto di lori 
Camisasca al Parco degli Sciplonl, dove II 
musicista si esibirà insieme a Roberto 
Mazza. Un passato/presente di amicizia e 


QUimNO (ViaMingholli. l-Tel 6794585) 
Nuovi abbonamenti stagione 1994-95 nei 
seguenti orari dalle 10 alle 19 esclusa la 
domenica Tel per . informazioni 
1670/13616 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 

Compagnia Checco Durante diretta da Al¬ 
tiero Alfieri aperto lo prenotazioni per A 
Gigetto jè sanato «r griltstto tre atti comici 
di A Altieri e S Jovino 
Inizio dal 13 ottobre al Teatro de' Servi 
Per informazioni dalle 10 alle 13 al tei 
08802770 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 - Tel 
5757488) 

£ aperta la campagna abbonamenti 1994- 
95 

SISTINA (ViaSistina. 129-Toi 4626841) 
Campagna abbonamenti 94/95 (Gassman, 
La Rancia. De Sica-Lagana. Bramierl-Jan* 
nuzzo. D'Angelo Massimini, Casalé-Paga- 
nini) dal lunedi al sabato ore 10-18 
SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
Cannella.4-Spinacelo«Tei 5073074) 
Sono aperte le prenotazioni alle audizioni 
per I corsi di Laboratorio teatrale di Danza 
Classica e Moderna, di Musica da Came¬ 
ra Telefonare a -Spmaceto cultura- dallo 
orel7 00allol8 00a(tol 5073074 
STABILE DEL GUUO (Via Cassia. 671 • Tel 
30311335-30311078) 

Venerdì alle 2l 30 Trappola per topi di A 
Chnstie con N D'Agata. P Valontint. M 
Farinelli 6 Galvan, S Abbati A Canova. 
M Belocchi. T Catanzaro Regia di Sofia 
Scandurra 

Aoerta campagna abbonamenti stagione 
1994-95 Agatha Chnstio £ A Poe Regi- 
nald Rose OashieK Hammett. I Asimov. 
G Simenon.P Hamilton 
(inlormazionitel 30311335) 

VALLE (Via dol Teatro Valle 23/a - Tel 
68803794) 

Venerdì alle 21 00 E T I Hoinaeuropa 
Prosa '94 la Comp -Dar a Luz- presenta 
Quotallon from a rulned city di Salar Ab- 
doh e reza Abdoh Lo spettacolo ù m lin¬ 
gua Inglese con traduzione simultanea vi¬ 
siva 

Presso la segreteria del teatro è prosegue 
la campagna obbonamenti 1994/95 Ora¬ 
no dalle 10 00allo 19 00 esclusi ■ festivi 
VITTORIA iPiazzaS Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 

Proseguo la campagna abbonamenti sta¬ 
gione teatrale 1994-95 Attori e tecnici 
Premiata Ditta Le Qualuor. Francesca 
Reggiani Teatro Nero di Praga Jango 
Eduards 

Per inlormazioni rivolgersi al 5740170- 
5740598 


raga: 


collaborazione con Franco Battlato. anni di 
sperimentazioni alle spalle, un ritiro 
spirituale In monastero, quindi, nel '92 una 
tournée con Mllva, un’apparizione al Club 
Tenco, e ancora al fianco di Battlato 
nell'opera «Gllgamesh». Concerto ore 21. 
via di Porta Latina, tei. 27.53.662. Posto 
unico lire 20 mila. 


CLASSICA 


ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M. 

(Via Giovanni Castano. 39-Tel 2003234) 
All'Ippodromo dello Capannello • Via Ap- 
pia Nuova. 1245 • Tutte le domeniche dalle 
14 00 Animazione e giochi, spettacoli d> 
burattini, karaoke, comiche, eec 
Domarti alle 14 OO Ruota della fortuna. 
Storie di burattini dallo avventure di Pul¬ 
cinella Colombina ti marita, a cura dei 
«Teatro delle Bollicine- di Pietro Marchio- 
ri e Tiziana Di Norcia, comiche a cura dei 
MIml-Clownt della Paradosso Company 
CINEMA DEI PICCOU 

(Via delta Pineta.t5.Tel 6553485) 

Alte 15 30*17 00 e 16 30 Biancaneve é i 
sena nani (cartoni animali) 

CRISOQONO 

(ViaS GaIticano.8-Tei 5280945-536575) 
Riposo 

ENGUSH PUPPCTTHEATRC CLUB 

(ViaGrottapinta.2-Te( 6879670-5896201) 
Riposo 
GRAUCO 

(ViaPofugia 34-Tol 7822311-70300199) 
Riposo 

INSTABILE OEU'HUMOUR (Via Taro. 14 - Tel 
8416057-8548950) 

Dal 1* ottobre alle 1030 La compagnia 
Scultarch presenta -IntlnltOH e «Se tossi 
foco- con Oaniota Granala e Blndo Tosca¬ 
ni Regia di 8 Toscani 
(Tutte le mattine con prenotazione ai nu- 
merf telefonici del teatro) 

TEATRO MONGIOVINO 

(Via G Genocchi. 15 - Tel 8601733 • 
5139405) 

Alle 17 00 I due Pulcinella con la Compa¬ 
gnia Gli Sbuffi di Napoli 
TEATRO D'OGGI CATACOMBE2000 
(ViaLabicana. 42-Tel 7003495) 

Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE 

(VialeVenilmiolia.6-Tel 6534729) 

Riposo 

TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Gianicolonso 10 - Tel 
5682034-5696085) 

E aperta la campagna abbonamenti per la 
stagione teatrale 1994-95 La segreteria è 
aperta dai luftedi al sabato dalie ore 6 30 
altoore 17 00 
VILLA LAZZARONI 

(Via AppiaNuova.522-Tel 787791) 

Riposo 


ACCADEMIA RLARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico • Piazza C da Fabriano 
17-Tel 3234890) 

Il 10 ottobre alle 21 00 Inaugurazione del¬ 
la stagione 1994-95 Concerto dell Engtlsh 
ChamMr Orchestra con PlrKhas Zueker- 
mandlrettoreeviolinista Musiche di Bee¬ 
thoven 

Presso la segreteria deli Accademia - Via 
Flaminia 118, tei 3201752 ore 9-13 /16-19 
escluso li sabato possono essere sotio- 
scrmi gii abbonamenti alla stagione 
ACCADEMIA HLARMONICA 
SCUOU DI MUSICA 

(ViaFlaminia.ll8-Tel 3201752) 

Lunedi riaprono i corsi di Educazione mu¬ 
sicale e di Canto corale diretti da Fabio 
Colino con Ireauenza bisettimanale Per 
I iscrizione rivolgersi alla segreteria della 
scuola dai lunedi ai venerdì oro 16*19 30 
Tei 322C590 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CEClUA 

(ViaVittoria,6-Tel 6780742) 

Presso l'Aula Magna l U C inaugurazione 
stagione i'8 ottobre alle 17 30 Orchestra e 
coro deli'Accedemia Nazionale Santa Ce¬ 
cilie Dir V.Spivskov Musiche di Mozart 
ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
iViaTagliamentoi2-Tel 85300789) 

Sono aperiF» le iscrizioni al corsi per tutti 
gli strumenti ad indirizzo classico, moder- 
noejazz Materie teoriche, coro, guida ai- 
I ascolto Corsi particolari per bambini 
Corsi di perfezionamento 0 concerti 
A.GI.MUS. 

(Viadei Greci, 18-Tel 6797585) 

Gli abbonamenti alla stagione possono 
essere sottoscntl; presso ta sede tutti I 
giorni tranne il sabato dalle ore 11 00 alle 
16 00 

ASSOCIAZIONE CHrTARRISTICA ARS NOVA 

(ViaCrescenzio.58-Tel 68801350) 

Aperte iscrizioni ai corsi di chitarra, pia¬ 
noforte. violino violoncello (lauto, mate¬ 
rie teoriche, canto corale Sala prove per 
gruppi cameristici Informazioni tei 
68601350) 

ASSOCIAZIONE CORAU NOVA ARMONIA 

(Via A Serranti,47-Tel 3452138) 

Sono aperte le audizioni per la selezione 
di nuovi coristi con conoscenza musicale 
di base 

ASSOCIAZIONE CULT. ARCA '85 

(ViaLivorno.50-Tel 86325503) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica 
e a) corso di attività ludico musicale per 
bambini Le lozioni Inizieranno li 3 otto¬ 
bre La segreteria è aperta dai lunedi al 
venerdì dalie ore 18 00 alle 19 30 


ASSOCIAZIONE LAUDISCANTICUM 

Cliiosa San Rocco all Augusteo (Largo S 
Rocco 1-Tel 7212964) 

Coro Polifonico aperte audizioni nuovi 
aspiranti cantori stagione 1994/1995 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(CorsoTrieste 165-Tel 86203438) 

(f Coro Romani Cantores ammette nuovi 
cantori di provata musicalità preferibil¬ 
mente con esperienza di canto corale per 
la stagione concertistica 94/95 Pennlor- 
mazionitel 86203438-8273297-8100237 
AUU MAGNA I.U.C. 

ILungotevero Flaminio. 50 - tei 3610051/2) 
Si ricevono le nuove associazioni per la 
stagione 1994-95 ore 10-13 e 15-18 (sabato 
pomeriggio escluso) 

inaugurazione stagione l 8 ottobre alle 
17 30 Orchestra e coro dell Accademia 
Nazionale Santa Cecilia Dir V Spivakov 
Musiche di Mozart 

COOP.U MUSICA TEATRO DEI SATIRI 

(via di Grottapinta 19) 

Mercoledì alle 21 00 Nuova musica italia¬ 
na all Acquano romano • piazza Fanti 47 • 
Concerto inaugurale Barbara Lazzotti 
(soprano) Paolo Bavaglia (clarinetto) 
Gabriella Morelli -Giancarlo SlmonaccI 
(pianoforte). M. Girl (live electromcs) Mu¬ 
siche di Guaccero Dall Ongaro. Lombar¬ 
di 

Prevendita Boxotfice tei 3720215 

EUCUDE 

(PiazzaEuclide.34/A.Tel 8082511) 
Giovedì 29 alle 21 00 PRIMA EUROPEA 
La Oancer s Studio Foundation presenta 
La contesta del vampiri di David Clenny 
Opera lirica in due atti 
GHIGNE 

(VladelleFornaci 37-Tel 6372294) 
Euromusica Master Ser/es 1994/95 Rug¬ 
gero Ricci • Stephen Bishop Kovacevich - 
Dame Moura Lympany • Gyorgy Sandor - 
Lya De Barberus-Zara Nelsova 
ILTEMPIETTO 

(Via del Teatro di Marcello 44 • Prenota¬ 
zioni telefoniche 4814800) 

Rassegna -Festival musicale delle nazio¬ 
ni 1994- -Notti romane al Teatro di Mar¬ 
cel lo- 

Alle 21 00 II pianoforte: Schubert e Schu- 
menn. Luigi Tanganelll (pianoforte) Musi¬ 
che di Schubert Mendeisshon Schu 
mann 

In caso di maltempo il concerto si ettettue- 
rà nell adiacente Basilica di San Nicola m 
Carcere (via del Teatro Marcello 46) 

MUSICA 65 

(ViaG Banfi 34-Tei 9072492) 

Domani alle 18 30 Nella chiesa di S Maria 
al Borgo di Morlupo (Roma) concerto di 
Antonella Costanlino e Francesca Bones- 
•I (clavicembali) e Claudio BonechI (pia¬ 
noforte) In programma memorie musicali 
a confronto Haendel Liszt Rameau De¬ 
bussy, Couporin. RaveI 
PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica-Anccia) 

Domani alle 16 30 Concerti dei Tempretto 
Venezia e Napoli con Stefano Blgoni al 
piariotorte Musiche di Clementi l5hopin 
Liszt A Longo 

SCUOU DI MUSICA G. VISCONTI 

(Via Marcantonio Colonna 21/A > Tei 
3216264-3216271) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di piano¬ 
forte. chitarra, flauto, violino clarinetto 
musica da Camera teoria e solleggio 
Prenotazioni esami di conservatorio 
SCUOU POPOURE 
DI MUSICA DI TESTACCID ' 

{Via Monto Testacelo. 91 ) 

Sono aperte le iscrizioni per l anno 
1994/1995 Orari di apertura per informa¬ 
zioni e iscrizioni dal 5al 9 settembre dallo 
16 00 alle 20 00 (solo i giorni dispari per 
bambini e ragazzi) 

SCUOU POPOURE 
Di MUSICA VILU GORDIANI 
(ViaPisino 24.Tel 2597122) 

Sono aperte le iscrizipn; ai corsi musicali 
per I anno 1994-95 Per informazioni rivol¬ 
gersi alla segreteria dai 'unedi al venerdì 
ore 17 30-20 30 

TEATRO COMUNALE DI MANZIANA 

(Manziana) 

' Alle 21 00 Incontri con la cultura Cons 
Art Franco Barpaionga La metamoffosl 
da F Kafka Adattamento teatrale Guerri¬ 
no Crivello conG Crivello 
TEATRO DELL'OPERA 

(Piazzae Gigli-Tel 48i7003-48i6u-, 
L'attività deirOpera riprenderà m otto¬ 
bre. al Teatro Brancaccio con una sene di 
spettacoli su Offembaeh a II Secondo Im¬ 
pero 

TEATRO OUMPICO 

(PiazzaG da'^abriano. 17-Tel 3234890) 
Lunedi alle 2i 15 Mediascena Europe 
presenta ttallarte '94 rassegna di danza e 
balletto Con Raffaele Paganini e Grazia 
Galanla in «Un aalulo a Frad Astaira e 
GIngar Rogare- 


ALPHEUS 

(Via del Commercio 36-Tei 5747826) 

Sala Mississibpi alle 22 00 JhoJhenklne 
and Jammera piu discoteca 
Sala Momotombo Alle 22 00 Caribe piu 
disco salsa 
Sala Red River riposo 
Sala Giardino alle 22 00 Cabaret con An¬ 
tonio Rezza 
ASS.CULT.CCNVAIR 

(Via Trincea delle Frasche 

IsolaSacra-Fiumicmo-Tel 6522201] 

Alle 22 00 Piano bar e karaoke con Paolo. 
Ospite della secata Antonio Covalta 
ELCHARANCO 

(Via di SaofOnotrio 28-Tel 6879908) 

Vedi programmazione Latinoamenca Eur 
Festival 

FOUtSTUDfO 

(ViaFranqipane.42-Tel 4871063) 

Alle 21 3Ó Bantomalo Fplketudio happe¬ 
ning di inizio stagiono con lo partecipazio¬ 
ne di numerosi ospiti 

FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a-Tel 6896302) 

Alle 22 00 Svring con la band di Liana Mi- 

leu. 


UDY KILLER 

IVia del Moro 37cC-Tel 0337/809439) 
Alle 22 00 Spettacolo di danza del ventre 
Ritmi «Garage e Deep - con D) Paolo 
Zampetti, Aridrea Plerottl. Alex Mudano. 
Animazioni o organizzazione generale 
tornila dalla MadSfone 
UTiNOAMERICA EUR FESTIVAL 

/Piazzale Nervi - di Jron'e Pjiazzo dello 
Sport Eur) 

Alle 2? 00 Concerti e discoteca incon«iOi 
le Andret RIvera e Betilo De Ceco 
NEW YORK NEW YORK 

(ViaOsti.-i 29-Tel 37?40b1 • 0336-24830) 
Alle 21 15 Calè Chantant (Cera una volta 
Il varietà) di Petrolini Viviani GiH Con Lu 
na e Maurizio San'iiii 

Oomanialie2i 15 CecediPIrondello latto 
unico) con Luna Cecchini Luciano Turi 
Emanuele Magnoni Regia di Eiena De 
Merik 

Dalle 23 00 Piano bar e discoteca 
(S'Consigiia la preiiotazionoi 

NOTTI ROMANE 

(Estate romana 1994 patroematu Odii As 
sessorato alla Cu'tura del Comune di Ro 
ma e dalla Provine adì Roma) 

(Parcodel Turismo - Eur) 

Alle 22 00 Concerto de( gruppo Scom 
Ingresso L ‘5 000 


■SSAI 


CARAVAGGIO 

ViaPaiS(eilo 24/B-Tei 8554210 

Quel che resta del giorno 

(15 30-17 50-20 10-22 30) L 7 000 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41-Tel 44236021 

Senza pelle 

(16-17 40-19 15-20 55-22 30) L 7 000 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15-Tel 8553485 

Biancaneve e i sette nani 

(car'oni animati) 

(15 30-17 00-18 30) L 7 000 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15-Tel 8553485 

Film Bianco 

(20 00-22 00) L 8 000 

PASQUINO 

vicolodel Piede 19-lel 5803622 

The Client Cll cliente) 

(16-18 15-20 30-22 30) L 10 000 

RAFFAELLO 

Via Terni 94-Tel 7012719 
Chiusura estiva 


T1BUR 

Via degli Etruschi 40-Tel 495776 

Nel nome del padre 

(16 30-22 30) I 

TIZIANO 

Via Rem 2-Tel 3236588 

Vivere 

(16 30-18 30-20 30-22 30) I 


FINALMENTE LIBERATO 
IL CAPOLAVORO DI 
FASSBINDER 

AUGUSTUS 
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IL/ggUNÀ 

dal 27 settembre 

SABINA 
GUZZANTI 

In 

\0N10 

ISABINAIXEMTREI 

SOLO f, rbplicheI 


Sabato 
24 settembre 
ore 18 


de l’Unità 
Castel 
S. Angelo 



rUnità 


La 

domenica 

specialmente 




DAlema 



Cari (ettori, 

preparatevi. Anche 
quest’anno ii cinema sarà ai 
centro dei nostri programmi. 
Anzi soprattutto quest’anno. 
Nei 1995 il cinema compie 
cent’anni e noi vogliamo fe¬ 
steggiarlo con tutti i crismi. 

La nostra tradizionale rasse¬ 
gna «La Domenica special¬ 
mente» riprenderà a novembre 
come di consueto al Cinema 
Mignon. 

Ma non ci fermiamo qui. 

A fine ottobre per ricordare 
Francois Truffaut, a dieci anni dalla morte, distribuiremo con l’Unità il suo bellissmo 
libro «Il cinema secondo Hitchcock» e organizzeremo una giornata di proiezioni dei 
suoi film. Inoltre proporremo molte anteprime dei più bei film che usciranno in que¬ 
sta stagione. 

Il primo appuntamento è per domenica 26 settembre alle ore 10.30 al cinema 
Rivoli con «La bella vita», il film di Paolo Virzì presentato a Venezia. 

Al termine della proiezione del film il regista Virzì, gli interpreti Claudio Biga- 
gli, Sabrina Ferilli, Massimo Chini e il produttore Roberto Cimpanelli incontre¬ 
ranno il pubblico. 

L’ingresso è libero, fino ad esaurimento dei posti. 


i 


il 



























Sabato 24 settembre 1994 


Spettacoli di Roma 


l'Unità pagina, 


tfC':,--. S'C-ì. 

Acad«my Hall 

V. Stamlra. 5 
Tel. 442.377.78 
Or 16.30-18.30 
20,30 - 22.30 

L. 10.000 


Stolte 

p in Lueina. 41 
161.6876125 
Or 15 00-17.30 
20,00 - 22 30 
L. .12,000 ^aria.cond ) 


LaiTMrlca 

di C Anìelio. con E Lo V‘mo, M Pkicido (/fnW ) • 

Due maneggioni italiani nell'Albania poaKomunisla. Fi¬ 
niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi, 
Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati. 
Drammatico ★★★ 


Il branco 

diM.Rii>i.conLZinfiaivf(i(l(alia. JOS-i) • 

La stona vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 
fa in un paesino presso Roma L'analisi agghiacciante 
della violenza di gruppo. 

Drammatico ★ 


p. Verbano, 5 
Tel. 054 1195 
Or. 15.00-17.30 
20.05 - 22,30 


dtC Aif\eUo.conE.ljoVerso.M Placido(I(a94) • 

Due maneggioni italiani nell'Albania posKomunista. Fi¬ 
niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi. 
Amelio CI ricorda come eravamo e come siamo diventati 
Drammatico ★★★ 


Eurcine 

V Liszt. 32 
Tel. 5910986 
Or 15.30-17 50 
20 10 - 22.30 

L..12.000.. 

Europa 

c Italia, 107 
Tel 44249760 
Or 15-17 40 
20 10-22 30 

L. 12.000 


Mavcrick 

diR Dannar. conM Citr\OnJ Poster (Usa 1994) • 

Vai col liscio. Il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti Se perdono non se la pren¬ 
dono. Se vincono prendono tutto Dollari e onore 
.Cpmmedja 

Truc Ucs 

dij Cameron.conA Schuxirzenaiiier.JLCurtis(L'M94j • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate. £ tn arrivo Schwarzy, 
il superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

Azione 


Gregoty 

V Gregorio VII, 180' 

Tel 6380600 
Or 1530-17.50 
20.10 - 22 30 

L. 12.000 j?rJs.9.9r!?l Ji 
Hoiiday 
i go 8 Marcello, t 
Tel. 8548326 
Or. 16.30-18.25 
20.25 - 22 30 
L. 12.000. (ar la cpndj. 


WoH - La bel va é f uort 

diM Niclìols, con Jack. \ichoSon (Usa, Ilt94) • 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra. la soccorre, ma il corpo gli sfugge Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vita. 

Drammatico ★★ 


La natura ambigua dall’amore 

dtD Arcand, con T Gibson. R Maistialt ( Canada 1994) ■ 
Strani amori E strane vite. Ovvero variazione sul tema 
della solitudine. Che si pud anche sconfiggere Ma a qua¬ 
le prezzo? Oa una commedia di Brad Fraser 

Commedia ★★ 


tnduno 

V G tnduno, 1 
Tel. 581249S 
Or 16.00-17.40 

19.15 - 20 50 - 22.30 


Aee Ventura-L'aoehiappanlmall 

diTShadvac,conJ Cancy.S Youn(isa I99'}) ■ 

Per un caso particolare, a vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co¬ 
pione U nuovo è d’avanzo 

Commedia ♦ 


Multiplex Savoy 2 

V Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 30-18 30 
20 30 - 22 30 


Multiplex Savoy 3 

V Bergamo 17/25 
Tel 8511498 

Or 17 15 
200-22 30 

L. .12.000. 

New York 

V Cave, 36 
Tel 7810271 

Or 1530-17 50 
20 05 • 22 30 


Il corvo 

diA Pro\as.(onR Lec.!d W’iiKottilbaì^^) • 

A volte tornano Per vendicarsi di cni li ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza¬ 
ta del Cinema espressionista Claustrofobico 

.ilprL®.'’ *. 

: Mavorick 

diR Dannar. con.\f C/bson.J Poster(Usa/994j ■ 

Vai col liscio. Il busso e io striscio Giocano a carte e con 
la vita, da bravi prolessiomstl ^ perdono non se la pren¬ 
dono Se vincono prendono tutto Dolia'i eonore 
.Cornmedia.'*'.'* 

WoH - La belva é fuori 

di j'oichols. con Jack yichoìson lisa. 1994 > ■ 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra. la soccorre ma 11 corpo gli sfugge Non prima di averlo 
morso Ouafcosacambianelfdsuav/ta 

Drammatico 


Adriano 

p Cavour. 22 
Tel. 321,1896 
Or. 16,30-18.30 
20.30 • 22.30 

L. 12.000 


Il branco 

di M. Risi, con L Zin^retn (Italia, 1994J • 

La stona vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 
(a in un paesino presso Roma L'analisi agghiacciante 
dellaviolenzadigruppo ih30' 

Drammatico ir 


Excelslor 

B. Vergino Carmelo 2 Chiuso par lavori 
Tel. 5292296 
Or 


Alcaiar ‘ Amateur 

v M, Del Val. 14 di H Hartley, con ! Huppert. M Donovan ( Usa 1994j • 

Tel. 588.0099 L'ex suora si è messa a scrivere Romanzi porno E som- 

brerebbe pure felice. Un giorno perO incontra un uomo 
20.30 • 22.30 senza memoria 6 con un passato do dimenticare. 

L 1.2.000..C.qmmedia 

Ambassade Amarsi 

V Accademia Agiati. 57 diLMandoki.conA.Garcia.M Ryan (Usa 1994) • 

Tel 540.8901 Amore all’ultimo sorso. Tra un bicchier ino e l’altro, all'ini- 

‘in'in * 'w'tft anche sembrare un gioco. Divertente Poi la vita 

20.10 • 22.30 diventa un dramma. Preparate i fazzoletti 

L. 12.000 Drammatico-* 


Farnese 

Campo do* fiori, 56 
Tei. 686^95 
Or 1700- 18,50 
20 40 • 22 30 

L. 10.000 


Caro diario 

dnV Moretti, con y Moretti. R Carperìfieri (/falla VS) - 
-In vespa-: viaggio fra le strade di Roma. -Isole-' risatee 
solitudine sulle Eolie -Medici- parabola sulla malattia 
Bello e importante. Moretti, insomma. N. V. Ih 40' 

Commedia-*** -tr-ir 


King 

V Fogliano. 37 
Tel. 86206732 
Or. 16.30-16.30 
20 30 - 22 30 


Madison 1 

v Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or 16.45 

19.45 - 22.30 

L. 10.000 


di A ProYas.cónB Lee.M Wincoil( Usai994j • 

A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
neirombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza¬ 
ta del cinema espressionista. Claustrofobico 

. 

Laragina Margot 

diP Ctìéreau. con IAdfani, M Bosó(Ftancia. 94) • ' 

Oa un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbiae passioni Con 
la-regina- isabelle Ad]ani. N V 2h 30' 

Dramma storico * 


Nuovo Sacher 

I go Asclanqhi. 1 
Tel 5810116 
Or 1500- 1730 
20 00 • 22 30 


Latiwrica 

di G Aniehij, con E Lo \ ’erso, M Placido ( Itu94 / • 

Duo maneggioni italiani nell'Albania posi-comunisia Fi¬ 
niranno male Con la scusa di parlare degli albanesi, 
Amelio ci ricorda come eravamo o come siamo diventati 
Drammatico **★ 


V M Grecia. 112 
Tel 7596568 
Or 1530- 17 50 
20 05 - 22 30 


Il postino 

diM RadlordAI Ttoisi.con Vf Troisi.P Soiirt (Itc94) ■ 

Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
stona di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico ** 


Hamma Uno 

V 6issola1i,47 
Tel, 4827100 
Or. 16 45 

19 45 - 22 30 

L 12.000 


La rogina Margot 

(liP Chóreau.conlAdiam.M Bosé(Francia. '94) - 
Oa un romanzo di Dumas, una rievocazione delta strage 
degl) Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la -regina- Isabelle Adiam. N V. 2h 30' 

Dramma storico* 


Anwrica 

V. N. del Grande, 6 
Tel. 581.6168 
Or. 15.30-17.50 
20.05-22.30 

L. 10.000 


Ariston ' 

V. Cicerone. 19 
Tel. 321.209 
Or. 15 30-17.50 
20,05 - 22.30 

L. 12.000 


WoH - La balva è fuori 

di.\f Nichols-conjackyicliolson(Usa. 1994) • 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra. la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 

Drammatico ★★ 


llpostlno ' 

diM FadIord-M Trotsi.con.M Troist.P Noirel(llo94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero, la 
stona di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico ** 


Fiamma Due 

V Bissolati.47 
Tel 4827100 
Or t6.30-18.30 
20,30 • 22.30 


Garden 

V le Trastevere, 246 
Tel. 5812840 
Or 1530-17.40 ' 
20 00 - 22.30 

L. 12.000 


AmatPur 

di H Hartley, con I Huppen, M Donovan (Uio 1994 ) • 

L'ex suora si b messa a scrivere. Romanzi porno £ sem¬ 
brerebbe pure felice Un giorno però incontra un uomo 
senza memoria. E con un passato da dimenticare 

Commedia** 


TrupLfM 

diJ Cameron.conA ScItuxtrzenoifier.JLCurtis(UM94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremale. E in arrivo Schwarzy, 
Il superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 
Identità periino alia moglie. Vitaminico. 

Azione ** 


Astra ' 

v.le Jonio. 225 
Tel. 817.2297 
Or, 16.00 - 22.30 


V. Tuscolaiia. 745 
Tel. 761 0656 
Or. 15,30-17.50 
20.05 - 22.30 


BpvpriyHllls Copili 

diJ Landis, con E. Murphy.J fieinhold (Usa 1994 j • 

Eddy la peste ò tornalo. E sotto il sole della California non 
c'é scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel in co¬ 
ma già dopo la prima puntata. 

. 

llpostlno 

di M Radlord‘M. Troisi. con M Traisi. P Noiret (!la94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero; la 
stona di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico ♦* 


Gioiello Donno sonxo trucco 

V. Nomontana. 43 diK vonGamier(Cermaiua'93j ■ 

Tel. 44250299 Incassi record, in Germania, per questa commedia al 

aaaa femminile diretta con brio da una ventiseienne che rac- 
19 30 • 21 00 • 22 30 conta di due modi di vivere l'amore N.V 55' 

L. 10.000 Commedia** 


Giulio Cesare 1 

V.le G Cesare, 259 
Tel, 39720795 
Or 16 30 

19.30-22 30 

L. 12.000 


Mavorick 

diR Donner.conM Cibso/iJ Poster (Uso 1994) • 

Vai col liscio, il busso e lo striscio Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti Se perdono non se la pren¬ 
dono. Se vincono prendono tutto Dollari e onore 

Commedia ** 


Madison 2 

V Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or 1600-1810 
20.20 - 2230 


Madison 3 

V Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 16 30-18.30 
20.30 - 22.30 


Madison 4 

V. Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 16 30-16.30 
20 30 • 22.30 


Maestoso 1 

V Appia Nuova. 176 
Tel. 766086 
Or. 16.30 

1930 - 2230 


Maestoso 2 

V. Appia Nuova. 176 
Tel. 786066 
Or 1545-1800 
20 15 - 22.30 


Tom AVIV 

di fi Gilbert, con W Dofoe. M Hichauison ( Usa 1994) • 

La vita di Thomas Stearns Eliot o sua moglie Vivionno 
Haigh-V/ood. Romanzata e adattata Gli esperti insorgo¬ 
no. Il pubblico dovrebbe preparare i fazzoletti 
.prarnmahee ♦* 

MIotorMuta Hoop 

diJ Coen. conT.Rohbins,!k 2 uiSi!wmQn(Usa) ■ 

1958 Norvitle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si 0 laureato in gestione aziendale Impa¬ 
ziento di dare la scalata al mondoidegli affari . 

Brillante ♦** 


Foto! Instliiet 

diC Retner.ccmS. Young.A Assanìc(Usa.94) • 

Lei è una bionda virago, sospettala di omicidio Lui ò un 
poliziotto un po' depresso In mezzo c'è anche un punte¬ 
ruolo da ghiaccio. Ma e Basic instinct? No solo la parodia 
^Commedia** 

TnicLlM 

diJ Cameron.conA Schivarzeneitfier.JLCurlis (Usa94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate. E m arrivo Schwarzy, 
i> superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità pedino alla meglio Vitaminico 

Aziono ** 


diA.Provas.conB Im.M Wnicoll(Usa J994 j - 
A volle tornano. Per vendicarsi di chi h ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza- 
tadelcinemaespressionista Claustrofobico 

Horror * 


Quirinale 

V Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or. 18 00-17 40 

19 00 - 20 40 - 22.30 
L. 12. OM, |a r IQ co n d _) 


App Ventura-L’acchlappanlmall 

lii TShud\'ac con) Corrcv. S Youii ( lIsa 1994j • 

Per un caso particolare. ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura appunto Follie e demenzialità secondo co¬ 
pione Il nuovoèd'avanzo 

Commedia ★ 


Quirinetta 

V Minohotti.4 

Tei 6790012 
Or. 15.30-17.45 
20 00 - 22 30 


p. Sennino. 7 
Tel 5810234 
Or 15.30- 17 50 
20 05 - 22.30 

L. 12.000 


Amarsi 

diL .Mandokt conA Carcia.M Rvan (Usa 1994j • 

Amore all'ultimo sorso Tra un oicchienno e l'altro, all'ini¬ 
zio può anche sembrare un gioco Divertente Poi la vita 
diventa un dramma Preparate i fazzoletti 

.prammatico* 


Il postino 

d'M Radhrd-M Tioisi, conM Traisi, P yoirct{lta9-l) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
stona di Neruda o dei suo portalettere personale 

Dramn'atico ** 


Riatto 

V. IV Novembre. 156 
Tel 6790763 
Or 16 10-17,46 

19 20 - 20 55 - 22 30 

L. 10.000 


Fatai Inottnct 

di C Remcr. con S Younii, A A'senfr ( t/y?. 94 ) • 

Lei è una bionda virago, sospettata di omicidio Lui è un 
poliziotto un po' depresso In mezzo c'è anche un punte¬ 
ruolo da ghiaccio Ma è Basic Instmct? No solo la parodia 
Commedia *♦ 


Il postino 

diM Radford:\f Traisi, conM Traisi. P \oiretf]ia94) ■ 

Avere una bicicletta può cambiare it destino Ma conosce¬ 
re ungrandepoetacambia sicuramente lavila Ovvero la ■ 
Stona di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico ** 


v le Somalia, 109 
Tei 86205683 
Or 15 30- 17 50 
20 05-22 30 


Augustus 1 

c. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
'Or. 16.00-18.10 ' 

20.20 - 22.30 . 

, t. 12.p00jarla cqnd.J> 

' Augustus 2 ' 

e V, Emanuele, 203 
, Tei. 807.5455 
, Or. 17.00-18.50 •• 

, . 20.40 - 22.30 ^ 

' Barberini 1 . 

I p. Barberini. 52 
• Tel. 482.7707 
' Or. 15.10-16.55 

18.40 - 20.35 - 22.30 


Mmtha . 

diR W Fassbmder, con ,M Carstensen (Cer ,74) - 
Un Fassbinder d'annata recuperato dopo vent'anni. La 
storia di una donna oppressa dagli uomini, quasi come 
Maria Braun. Perappaasionatl. N.V., lh 56' 
.Orammatlcq* 

Anime fl a mmepf tanti 

di D Ferrano, con C. Cedema. ES Ricci (Italia 1994) • 

Ci si innamora sempre della persona sbagliata. Rosario, 
professore di liceo, ha deciso di andare oltre, -innamo¬ 
randosi- della vita sbagliata. Peggio di cosi. 

Cornmedia** 


Giulio Cesare 2 

V te G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or 17.30 

20.00 - 22 30 


Giulio Cesare 3 

V le G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 16,30 

19.30 - 22,30 

L. 12.000 


Il allenta 

diJ Schuniocher.canSSarandon (Usa‘94) • 

Un uomo SI uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te¬ 
stimone pericoloso La mala lo tnsegue, un avvocato lo 
aiuta.. Dalbest-sellerdi JohnGrisham.N.V. 

. 

TniaLlaa ' 

diJ Cameron.conA Schuarzenegffer.JLCurtLs(Uso94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy. 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico 

Azione** 


Maestoso 3 

V Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 16.30 

19.30 - 2230 


Mavaiiok 

di R Donner.conM Gibson.J Poster (Usa /094) ■ 

Vai col liscio, li busso e lo striscio Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti Se perdono non so la pren¬ 
dono Se vincono prendono tutto Dollori eonore. 

Commedia ** 


La balla vita 

di P VirzI. con C Bi^h. S Fenili ( Italia 94 ) • 

Lui, lei e l'altro li triangolo è sempre triangolo, anche 
quando è proletario. Ma classe operaia non ha un paradi¬ 
so Nemmeno per gli affetti 

Commedia ** 


V Lomoardia. 23 
Tel 4880883 
Or 18 45- 16.40 
20 30 • 22 30 


Maestoso 4 

V. Appia Nuova. 176 
Ter. 766086 
Or. 15.45-18.00 
2015-22.30 


■•«•riy Hllls Cop Ili 

diJ landis.conL.Murphv.J Reinhold(Usai994) • 

Eddy la peste è tornato. E sotto i) sole della Calllornla non 
c'è scampo per nessuno. Terza puntata di un soquel In co¬ 
ma già dopo la prima puntata 

Commedia * 


Rouge et Noir 

V Salaria, 31 
Tel S554W5 
Or 1530-17 50 
20 05-22 30 
t. .' 1 2.|W, la r I a co n q,), 


Il postino 

di M Rodiord-M Traisi, con M Traisi. P yoirct {!ta94) ■ 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita.Oweio la 
stona di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico *♦ 


Diolitaraidoflil d’amora 

di P Avali, con A. ModKo, A Nincht (Italia "$4) • 

Bologna 1948. Il primo bacio, la prima carezza, il primo 
appuntamento, la prima volta. Ragazzi di ieri, ricordi di 
oggi. Avati rifa Avati. Delia seno abbiamo già dato 

Commedia * 


Golden 

V Taranto. 36 
Tel, 70496602 
Or. 16.00- 17 40 

19 1 5 - 20 50 - 22 30 

L 10.000 


Ac9 V^fitura-L’acehlappanliiiall 

dì T.Shadv(X. conJ. Carrc}'. 5. Youn (Usa 1994) • 

Per un caso partrcoiare. ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co¬ 
pione. Il nuovo è d'avanzo 

Commedia* 


Majeetic 

V S. ApMtoli. 20 
Tel. 6794908 
Or. 16.30-18.25 
20 25 - 22.30 

L 12.000 


La natura aneblgua dall’amora 

di D Arcand. con T CiOiori, R Marshall {Canada Ì994) • 
Strani amori. E strane vile. Ovvero variazione sul tema 
della solitudine. Che si può anche scontiggere Ma a qua¬ 
le prezzo^ Da una commedia di Brad Fraser. 

Commedia *★ 


' Barberini 2 ; * 

p. Barberini, 52 ' 

Tel. 482.7707 
i Or 15.00-16.55 
. 18.45 - 20.30 - 22 30 

L. 12.000 * 


Baby birba 

diP.ReodJohnson.ccnJ Manteofia.J Pantohano(Usa ‘94) • 
Mamma Ma il pupo di nove mesi 

non ha nessuna Intenzione di restare m mano ai banditi 
Anzi, Il fa diventare matti, scappando di qui odi là 

Commedia * 


Greenwich 1 

V Bodoni. 59 
Tel. 5745025 
Or. 17.00- 18 50 
20 40 • 22.30 

L. 10.000 ' 


Samabodytolava-Ottalcunodaamara - 

di A. Rockivell. con R. Perez. H Reitel (Usa. '94) • 

Noi barnos -latini- di LA, l'amore impossibile fra un gio¬ 
vane chicane e una ballerina -a tassametro-. Ironico, e 
felliniano (cosi, almeno, dice M regista) N.V. ih 34' 

Drammatico* 


Metropolitan 

V. dei Corso. 7 
Tel. 3200933 
Or. 15.40-17.20 
19.50 - 22.30 

U. 12.000 


diJ Conieron.conA SchmrzeneffìerJI.Cartts (Usù94) • 
Terroristi di tutto li mondo, tremato. E m arrivo Schwarzy. 
Il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
Identità perfino alla moglie Vitaminico. 

Azione ** 


' Barberini 3 i 

p. Barberini, 52 , ' 
Tel. 402.7707 
Or. 15.05-17.35 
20.05 - 22.30 


Tru«Ll«s 

diJ Cameron.conA.Schuxirzen€fii(er,JLCur(is(Usa94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate. £ in arrivo Schwarzy, 
Il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alia moglie. Vitaminico. 

... Azione** 


Greenwtch 2 

V 6odoni.59 
Tel. 5745825 
Or 1700- 1850 
20 40 - 22 30 
L. 12.000 


Ladri di elnatna 

dtP batoli, con P Natoli. C Natoli (da. 94) • 

Commedia di cinema sul cinema. Le disavventure di un 
regista indipendente alle prese con un distributore che 
non vuole rispettare gi< impegni. Per vincere si la furbo. 

Commedia * 


Capitol ' 

V. Q. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 15.30-17.50 
20.05-22.30 

L. 10.000 


Capranica 

? . Capranica, 101 
el. 6^2485 
Or. 15.30-17.50 
20.10 - 22.30 

L. 12.000 


WolfMLabalvaèfuori ' 

di M. Nichols. conJadi Ntcholson ( Usa, 1994) « 

Lfn redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra. la soccorre, ma II corpo gii sfugge: Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h S' 

Drammatico *★ 


WoKI • La b«lv« è f uoH 

diM.NKhols,conJadiNtcholson(Usa. 1994) • 

Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nel'a sua vita. 

Drammatico* * 


Greenwich 3 Film rosso 

V, Bodoni, 59 di K. Kieslowski. conJ L TnnuyinQnt. l Jacob (F-Pol. '94) • 

Tel. 5745825 Atto finale della trilogia sui colon di Kieslowski. Che am- 

ifl'2n*lSnn bienta la Vicenda nella monotana Ginevra I personaggi 
20 40 - 22.30 s'incrocianosnnzaconoscorsi, Finche il destino., 

L 10.000 Drammatico*** 


La vora vita di Antonio H. 

dt £ Monteleone, con A Haber. C De Sto (Italia 1994) • ' 

Attori non si nasce Sfigati, fort;e si E all'insegna della 
malasorte di prosegue a vivere. Mitigando le disgrazie 
con un pizzico di ironia. Opera prima di Monteleone. 

Commedia ** 


Royal 

V E. Filiberto. 175 
Tel. 70474549 

Or 15.30-17.50 
20.05 - 22 30 
L. 12.(W_,(ariB_cono ) 

Sala Umberto 

V aeiia Mercede. 50 
Tel. 

Or. 17 00-18.50 
2040 - 22 30 

L. 12.000 


Wolf - La balva è fuori 

diM Sichols.cf’iJackNicholson {Usa. J994) « 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra. la soccorre, ma il corpo gli sfugge Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vita NV 2h5 

.OrammaUco ** 

OonosLLa croazione oli diluvio - - ^ 

di E. Olmi, con 0 Anionutti (Italia 1994)- 
in principio tu la luce E con la luce venne il cinema E con 
il Cinema un megaprogetto Rai. E con il megaprogetto Er¬ 
manno Olmi Racconta con voce etI.O Antonutti. 

Drammatico** 


V. Viterbo. 121 
Tel. 6559493 
Or. 17 00-18.50 
20.40 - 22.30 


Unlversal 

V Bari. 18 
Tel 8831216 
Or 1600- 1740 

19 00 - 20 40 - 22.30 

L. 12.000 


Ac« Vsntur»-L’acohla8ipanlniall 

di TShadyoc. conJ Caney.S Youn (Usa 1994) • 

Per un caso particolare. ci vuole un poliziotto panicolare. 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co¬ 
pione Il nuovoèd'avanzo 

Commedia * 


Multiplex Savoy 1 

V. Bergamo. 17/25 
Tel. 8541490 
Or. 16.30-18.30 
20.30 - 2230 


Buvuriy Nili» Copili 

diJ Landis. con E Murphv.J Reinhold (Uso 1994) • 

Eddy la peste è ternato' E sotto >l sole della California non 
c'è scampo per nessuno. Terza puntala di un sequel in co¬ 
ma già dopo fa prima puntata. 

Commedia * 


vip 

V Galla oSidama, 20 
Tei 86208806 
Or 1645 

1940-22 30 

L 10.000 


La rapina Marpot 

diP Chérmu, con Udjani. 1f Bosi* (Francia. '94j • 

Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la -regina- Isabelle Adfam. N V 2h 30' 

Dramma storico* 




: Vi. , 


Capranichetta 

? . Montecitorio, 125 
el. 679.6957 
■ Or. 15.30-17.50 
20.10 - 22.30 
L. 12.<W, I a r| a cqnd )_ 


L’amanto dal tuo amaiit* è la mia amaiita 

di C. Lelouche, con V Lindon. A .Martiiies (Fra 1993j • 

Amori che arrivano, che se ne vanno, che cambiano e si 
scambiano. Nel giro di valzer del cuore resta solo la delu¬ 
sione. Come unica certezza. 

Commedia ** 


Clakl . 

V. Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or, 15.30-17.50 
, 20 05-22.30 

L. 12.000 


llpostlno . 

di M. Radford’M. Troca. con M. Trotsi. P Noirel ( ha 94) ■ 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero, la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico ** 


Albono 

FLORIDA Via Cavour. 13, Tei. 9321339 L. 6.000 

La regina Margot.(16.00-22.30) 

Br.aeolaino 

VIRQtU0ViaS.Negretti.44,Tel 9987996 L 10.000 
Amarai.*.(15.3(>17.^20.iCL_22.^ 

CampaBftano 

SPLENDOR 

Il rapporto Pelican (17-19.15-21.30J 


Wolf-Labalvaèfuori- 

diM. Nichols, conJackNicholson (Usa, 1994) - 
Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu¬ 
ra. la soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di avorio 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita N.V. 2h 5' 

Drammatico ** 


V. Cassia. 694 
• Tel. 33251607 
Or. 15,45-18.05 
20 20 - 22.30 


Cola di Rienzo 

p. Cola di Rienzo. 86 
Tel. 3235693 
Or, 16.30-18.30 
20.30 • 22.30 

L. 12.000 


llcorvo - ' 

(liA.Proy(Xi,conB Lee.M. Wincolt(Us(i 1994) • 

A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza¬ 
ta del cinema espressionista. Ciaustrotobico 

Horror * 


Colleferro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, 

Sala Corbucci'Amarai 
Sala Oe Sica'Il branco 
Sala Fellini: Beverly Hltlacoop3 
Sala Leone; llcorvo 
Sala Rosseltinr Maverlcit 
Sala Tognazzr il poetino 
Sala Visconti: WoTf 


Tel. 9700588 

L 6,000 

15.45- 18-20-22) 

15.45- 18-20-22 
.15.45-18-20.22 

15.45- 18.20-22 

15.45- 18-20-22 

■ 15.45-18-20 22Ì 

115.45- 18-20.22 


Eden Beveriy Mills Copili - 

V Cola di Rienzo. 74 dtJ.iandis.conEMurphy.J Reinhold(Usal994j • 

Tel. 36162449 Edqy la peste è tornato. E sotto il sole della California non 

scampo per nessuno Terza puntata dt un sequel in co- 
20 30 - 22.30 ma già dopo la prima puntata 

L. 12.000.l®. IT. 

Embassy liclkmtu 

V Stoppani,7 diJ Schumacher, conSSorandon(Usa'94) • 

Tel. 0070245 Un uomo si uccide Un bambino l'ha visto o diventa un le- 

stimone pericoloso. La mala lo insegue, un avvocato io 
20.00 - 22,30 aiuta... Dal best-seller di John Grisham N.V. 

L. 12.000 Thriller** 


Empire 

V.le R Margherita. 29 
Tel. 8417719 
Or 15.30-17,50 
20.06 - 22.30 
L. 12.jX>Pjarla cqnd X 


Wolf • La bui va é fuori 

di M. Niehols. con Jack Nieholson ( Usa. 1994) • 

Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu¬ 
ra. la soccorre, ma il corpo gli stuggo. Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua Vita 

Drammatico ** 


Empire 2 

v.le Esercito. 44 
Tet. 5010652 
Or. 15 30- 17.50 
'20 05 - 2230 
L.. 10.000 


WoH > La balva è f uori 

diM Nichols.conJackNicliolson(Usa. 1994) • 

Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 

Drammatico ** 


Esperia 

? Sonnino. 37 
el. 5812884 
Or 17,30 

20 10 - 22.30 


L’atà Ball’lanocafiza 

di M Scorscse, con D Day Letvts, M Pfciffer l'Usa 93) • 

Nella New York di fine '800. l'America d alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita Manco fosse l'Euro¬ 
pa Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V 2h15' 

Drammatico ** -CrCe 


CRITICA 

mediocre ir 




PUBBLICO 

☆ 

’Cr-Cr-ù 


VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 9781015 

L.6 000 

Sala Uno: TruaLlaa ' (17.30-20-22.ib) 

Sala Due; Fottia esplosiva , (l8-20-22.l5] 

Sala Tro' Basta vIiKere.[1^20-22.16) 

Frascati 

POUTEAMA Largo Panizza. 5. Tel. 9420479 L. 6.000 
Sala Uno: True Liet (16.30-22.30) 

Sala Due- Wolf 16.30-22 30 

Sala Tre: Lamerica . (16 30^22.30) 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Tel. 9420193 L. 6 000 
Beverly HjllsCoqq 3.(16,30-22.3p) 

Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5 Tel. 9364484 L. 6 000 
Ace Ventura Tacchlappanlmall 
.. _.. 4 sl 22 _3p) 

Montarotondo 

MANCINI Via G. Matteotti. 53, Tel 9001888 L 10.000 
Il corvo.(16;18-29-22) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 

L. 10 000 

llpostlnq.;.1,'!5 45;17.59;.20-22.30) 

Ostia 

SISTOViadùiRomagnoli.Tel,5610750 L 10 000 
llpqallno.(16.45;18;20.05-.2^ 

SUPERGAV.IedellaManna.44,Tel.5672528 L 10.000 
Wqfl.(l5,30;17 4W0-_22.3p) 

Tivoli 

GIUSEPPETTl P.zza Nicodemi, 5. Tol. 0774/20007 

L 10.000 

Beverly HjllsCoop 3.(16.15;18-29-22) 

Travignano Romano 

PALMA Vm Garibaldi, 100, Tel 9999014 L 6 000 
La valle del peccato (20,00-22.00) 

Valmontono 

CINEMA VAUE Via G. Matteotti. 2. Tel. 9590523 

L 5 000 

Ace Ventura Tacchlappanirnall (16;20-22) 


AZZURRO SCIPIONt 

Via degli Scipiom. 82 • Tel. 39737161 
Sala Lumiere; 

Il bosco di betulle di Waida 08-00) 
Jutese Jim di Trutfaut (20.00) 

Le notti di Cabiria di Feilini (^.00) 
SalaChaplln: 

Cinque pezzi facili di Raphelson (16 30) 
Ladybird ladybird di Loach (20.30-22.3()) 


AZZURRO MEUES 

Via Emilio Fa' Di Bruno, 8 - Tel. 3721840 
Sala Fellin»- Sala Melies (per fumatori): 
Riposo 

BRANCALEONE 

Via Levanna. li - Tel. 8200059 
Riposo 

CINETECA NAZIONALE 

C/o II Cinema Dei Piccoli in Viale della P 

neta. 15-Tol.8553485 

Riposo 

Abbon. (5 spett.) . 

FED. fTAL CIRCOU DEL CINEMA 

Via Giano della Beila. 45 - Tei. 44235784 
Riposo 

GRAUCO 

Via Perugia,34-Tei. 7824167-70300199 
Cinema Usa tra artificio e riscatto 
Oltre il giardino di Hai Ashby (21.00) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 3216283 
Sala A- chiusura estiva 
SaiaB chiusura estiva 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale. 194- tei. 4885465 
Festiva) of preservation 
Fot Mfhom thè bell folla di S. Wood (17.30) 
News of thè day / ThIs it tha army di M 
Curtlz (20.30) 

(Tutti I film sono In versione originale 
con traduzione simultanea) 


POUTECNICO 

Via G.B, Tiepolo l3/a -Tel. 3227559 
La strategia della lumaca di S. Cabrerà 

. 

KOINÈ 

Via Maurizio Ouadno. 23 • Tel. 5610182 
-Riposo 

L. 6.000 


AL RIVOLI 

I 

TUTTA ROMA APPLAUDE 
IL PIÙ BEL FILM ITALIANO DELLA STAGIONE 


La più bella sorpresa di Venezia 

VM2?Ì1 Vincitore della Sezione “Panorama Italiano” ' 
Vincitore del "Cieik d’Oro" - Vincitore del “Premio Kodak” 


Dopo *'I1 ^ande cocomero", "Caro I>iaLrio"e "Senza pelle 
un altro ^ofello del Muovo Cinema Italiano 


Una commedia carnosa e carnale 


Brucioni Mirella 
sognava 
il Principe 
Azzurro. 

Suo marito 
Bruno 
sognava 
la bella vita. 

n grande 
Oerry Fumo 
non 

sognava più... 


CLAUDIO BIGAGLI • SABRINA FERILU • MASSIMO GHINI 

la bella vita 

diretto da PAOLO VXRZÌ 

uo.< I IMI- IM hfTS \ MI>S M III M . | |F> IN | F K\ \ I II » \1 ( I. \1 1>|4>ilK. XGI I • SaIìKÌNa I-1-Hll LI 
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IL NUOVO CD DI PAOLO PIETRANGELI 



In tutte le edicole 
a sole L. 12.900 































































































































































































Con I Agenzia del quotidiano 

DaGHILARZAaSTINTINO 

partenza 28 dicembre 


immà. 


V àr-e L 
Tt'i (021 e” 04 CI 0-44 
ax 02167 04 522 


Con I Agenzia del quotidiano tn 

a USBONA '94. 

Capitale europea della cultura 
partenza 2 novembre 


Intellettuali 
Le parole 
servono ancora? 


ROSETTA LOY | 

S I IDENTIFICANO di primo coi- ! 
po !>i (lutano diffidano gli uni 
degli altri e sono pronti a difen¬ 
dere con le unghie il loro terri¬ 
torio Spesso SI sbranano fra 
loro senza curarsi del pubblico 
ma poi quando sono sotto tiro fanno im¬ 
mediatamente «corpo» Sono gli «intellet¬ 
tuali creativi» quelli che usano e manipo¬ 
lano parole idee, concetti con la disinvol- 
tuia con CUI una casalinga manipola cal¬ 
zini e mutande nel catino del bucato 
La gente non li ama perche si presenta¬ 
no come una casta e i loro discorsi ap¬ 
paiono spesso un dialogo all interno del 
gruppo Non di rado poi esprimono delle 
opinioni che sembrano piu rappresentare 
uno scambio di vedute fra loro che un di¬ 
menticarsi per parlare agli altri I occhio 
sempre rivolto alla propria immagine Le 
loro liti e le loro riappacificazioni interes¬ 
sano poco I loro appelli le loro dichiara¬ 
zioni vengono ascoltate con scetticismo 
o una discreta diffidenza Non fanno pau¬ 
ra a nessuno Le rare volte che questo ò 
sticcesso sono stati fatti fuori in quattro e 
quattrotio come Pasolini o Giuseppe Fa¬ 
va oppure messi fuori gioco come Camil¬ 
la Cederna In regime di libertà {'perché 
tale é i' nostro non dobbiamo dimenti¬ 
carlo) chi comanda li lascia fare temendo 
poco o nulla da loro Se ognuno pud dire 
la sua e blaterare quanto vuole il calciato¬ 
re come lo show-man 1 ecologista e il net 
turbino la signora che fa la spesa come 
1 edicolante perché mai 1 iniellettuale 
non potrebbe’ Ma andiamo 
C sulla nostra libertà che dovremmo ri¬ 
flettere vedere dove comincia e dove fini¬ 
sce e quanto ci é stata tirata via da sotto i 
piedi pozzetto per pezzetto gonfiando a 
dismisura le dimensioni di un potere-eho 
simile a quel corpo informe della comme¬ 
dia di Jonesco ha finito peroccuparequa- 
SI tutto lo spazio la nostra liberta di parola 
(^cho certo nessuno ci vuole togliere) ri¬ 
dotta a cercare continuamente un angolo 
libero Chi comanda vuole comandare e 
basta, dello chiacchiero per dirla alla Giu¬ 
liano Ferrara se ne frega La voglia di po¬ 
tere é insaziabile questo lo sapevamo 
ma non conoscevamo ancora la sua velo¬ 
cita di crescita E so prima la voracità era 
as,sai notevole astuta e sciagurata era pe¬ 
lò piu guardinga questo non toglie che ci 
avesse messo nel sacco Qualcuno ha gri¬ 
dato devo riconoscerlo anche a suo ri¬ 
schio e pencolo ma quelli poi ad essere 
ammazzati non sono stati gli uomini di 
penna ma gli altri quelli che facevano 
paura sul seno con il martello da giudice 
o la pistola nella cintola Magistrati cara¬ 
binieri agenti E qualche prete di periferia 
che non aveva né I uno né l'altra 

I CIRINO POMICINO allargava¬ 
no il loro potere rubando a 
man bassa e lo sapevano tutti 
1 Cava consegnavano mezza 
Italia alla mafia e alla camorra 
e lo sapevano tutti alcuni gior¬ 
nalisti con molto fegato scrivevano dei li¬ 
bri su Calvi bindona, la morte solitaria di 
Ambrosoli Pochi, troppo pochi isolati 
perche non siamo stati capaci di richia¬ 
marci all unita allora a una lotta comune 
per denunciare per ribellarci A che ci so¬ 
no servite le parole’Words words vsords 
dice Amleto Parole parole no dovrem¬ 
mo saperle usare meglio degli altri anche 
perché non sappiamo usare altro e io 
personalmente le adoro 
Ho letto 1 appello di ieri di Giulio Einau¬ 
di su questo giornale e mi trova piena¬ 
mente consenziente Solo che I unita gli 
antifascisti 1 hanno trovata quando la tra¬ 
gedia era già al suo epilogo, e 1 hanno tro¬ 
vata imbracciando il mitra come si dice 
Lumia oggi manca di scuro ma manca 
sopratlLitto il coraggio (I coraggio di ri¬ 
nunciare alla propria idea di casta e di 
credere di essere i migliori anche quando 
chiacchenamo del piu e del meno o 
sprofondiamo in solitudini siderali con¬ 
fortati dall assenso dei nostri simili Mi¬ 
gliori dei tanti che puro soffrono la situa¬ 
zione al pan di noi Li sento la mattina a 
f’nina Pcuiiria attenti a quello che succe¬ 
de curiosi di sapere Impiegati maestre 
c\ operai casalinghe professionisti In¬ 
formati ostinati nei rifiuto Combattivi a 
volte anche intollerabili 

E se il presidente del Senato Carlo Sco- 
gnaiiiiglio (non é anche lui un intellet¬ 
tuale un esimio professore della Bocco¬ 
li 1 altro giorno a New York ha potuto 
tranquillamente pronunciare le parole 
Le televisioni di Berlusconi non rappre¬ 
sentano un pencolo per la democrazia 
ma per lo stesso presidente del Consiglio 
(ma come non é stato eletto e non conti¬ 
nua a colloquiare quasi quotidianamente 
con 1 SUOI -governati' grazie proprio a 
quelle «pericolose» televisioni) quale va¬ 
lore ahimè continuare a dare alle paro¬ 
le’Words words words 


Il Vaticano contro gli spot «osé», la prostituzione e la violenza che mortificano la «dignità femminile» 


«Il pomo uedde la donna> 


ALCESTE SANTINI 

■i CITTA DLL V Al ICANO Con un dtxumciUo che sa 
ra presentato alla Conferenza Europea delle Nazioni 
Unite che si terra a Vienna dal 17 al 31 ottobre prossi¬ 
mo laS Sede attacca prima di tutto i maos-mcdia c 
1 industria della pubblicità clic (|uolidianamen!c cd a 
livello di massa danno un immagine distorta della 
donna» rilevando che quest ultima viene incicificata 
con gli spot e quindi 'Violentata Articolato in tre 
punti - tinua^lianza pace e wiUippo c i loleiiza - il do 
cumento é stato preparato perche aperto al confron 
to nei vari consessi intemazionali che si terranno nei 
prossimi mesi a cominciare cl i quello di Vienna pos 


Un (documento 
ufficiale 

verrà presentato 
nelle seidi 
intemazionali 


sa essere presentato come contributo de II i S Sede al 
la Quarta conferenza mondiale della domi i- che si 
svolgerà a Pechino dal 4 al ISscttcmbredel 199s Fd a 
proposito della violenza oltre a condannare gli spot 
pubblicitari |xrché utilizzando I altra/ionc sessuale 
della donna e quindi mercificandola la grande indu¬ 
stria tende <i vendere i propri prodotti e conseguire il 
suo profitto il documento attacca pure la pornogra 
fia Questa viene osservato pur essendo r idical- 
menlc op|xisia all affemiazionc dell uguaglianza tra 
uomo c donna é «permessa c tollerata dalla [lubblica 
opinione c utilizzata dai niass-mcdia 

.seguÌapaginaÌ 


Neniù 

Scontro sul centro sinistra 

Lombardi 



Greci e romani? Inquinatori 


E BRAVI I GRECI c i romani 
Pensavamo che la pure/ 
za almosferisa almeno 
delle loro società ceni 
pensasse le scomodila della loro 
vita quotidiana E invece no hi 
spostavano sui carri tiiati dai c i 
valli comunicavano e diffonde 
vano il pensiero molto piu leni i 
mente di noi non avevano fugo 
nfero bombolette spray (orni a 
microonde né riscaldarne nio 
centralizzato Però inquinavano 
[ostesse Eparecchioanehc 
Lo afferma hcience con un 
lungo articolo redatto d i un e 
quipc francese greci e romani 
coprirono di piombo I intero 
emisfero nord del pianeta firman 
do il piu forte inquinamento su 
larga scala dei tempi antichi Un 
cercatore Claude Boulron capo 
del gruppo di ricerca nprcnden 
do I dati in parto già elaborati dal 


NANNI RICCOBONO 


1 università dclli Californi i ben 
30 anni la c aggiungi ncleKi quelli 
delle nuove nlcva/ioiii eli male 
ri ile tossico de posit ito nel suolo 
( soncj siate studi ile 32 sezioni 
del nucleo ghiacciato de II Arti 
eo) ha seopcitoche a )Mrtirc da 
J'iUO min l.i lungo 1 aico eli hPO 
anni circa 100 loiincllatc di 
piombo SI depositarono li nel ter 
reno una quanlit.i pan il l'i per 
e < nto el< Il ittu.ilc fallout di piom 
1)0 dovuto al puxe’sso di riflin i 
zinne elei petroliei pe r ottenere la 
benzina II piombo volava tra 
sportalo dalle masse d aria in 
movimento emesso dall Europa 
centrale dn Balcani dalla hpa 
gna per I intero emisfero E nes¬ 
suno sa quanto questo tasso d in 
quinamento tovse noci.o per la 
gente né quanto le attuali con¬ 
centrazioni possano nuocere a 


nell .incile se norm.ilmt nie gli 
avvclen.imenli da piombo noi 
ba.nbini oggi si debbono solo al- 
I eccessivo coniano con la pittura 
scrostala da vecchie mur i Certo 
eccessive concentrazioni di 
piombo SI traducono in inalattie 
icnali negli adulti c sono la causa 
di ritardo nello sv iluppo fetale 
La storta della produzione del 
piombo da parte degli umani co 
mine la ben sci millenni l.i ma so¬ 
lo milk anni piu laidi con la sco¬ 
perta di tecniche jxir la fusione 
della lega argento-piombo diven¬ 
ta significativa dal punto di vista 
ambientale Stagno bronzo e (er¬ 
ro le età dell uomo con cui co¬ 
mincia la stona sui banchi delle 
elementari portano un incre¬ 
mento della diffusione del piom¬ 
bo dovuta all uso sempre piu 
esteso del conio ( il denaro si sa 


> 


Inediti 

Giulietta Masina 
racconta 
la sua Russia 


«Per tre volte sono andata in Russia e tutti questi 
viaggi mi SI collegano oggi nella mente come 
ne! fluire di un prezioso ricordo ininterrotto » 
Giulietta Masina in un testo inedito racconta la 
I sua» Russia 


GIULIETTA MASINA A PAGINA 3 

Storici a Cortona 

«Ma Stalin 
non voleva 
la guerra freciida» 

A sorpresa gli storie i russi riabilitano Stalin non 
voleva la divisione della Germania e cercava di 
moderare le pretese jugoslave su Trieste Oltre 
ad escludere solu/iom di forza in Italia, Francia 
e Grecia 

JOLANDABUFALÌnÌ.a"pagTna2 

Davis, Italia-Ungheria 

Gaudenzi e Furlan 
si aggiufdicano 
i primi singolari 

Avvio confortante per l'Italia nell incontro di 
Coppa Davis con I Ungheria per rimanere nella 
serieA del tennis INei primi due singolari a Bu¬ 
dapest Gaudenzi e Furlan hanno battuto rispet¬ 
tivamente Krcxisko e Noszalv 


DANIELE AZZOLINI 


A PAGINA 11 


é tonte di molli gu.ii l VI i 1 1 ve rj 
m.izzdtd Id skrr mo i grev i bdm 
bini pcivcrsi dell um iiiild e ultori 
del bello e i loiiidiii vopioni cui 
tori del Idiilo Poi li pioduzioiie 
di piombo improvvis.imi.nlc di 
niimiiscc con il dccliiK» dell im¬ 
pero roiiidiio fino d un minimo di 
poche iniglidid di loimc lidie per 
inno nel corso del Medio Fvo Di 
questo pdildiio sempre i glii.icci 
urtici segnuido le epixhe strdto 
dopo strdtocon Id preeisionr con 
cui un dlljtro nell.i sezione del 
suo tronco colilessd l.i proprie) 
etd Nel KlOn dopo Cristo vengo¬ 
no scoperte le miniere di |)ionibo 
c di argento nell Europa centrale 
e SI ricommcid daccapo E per lo 
venta questa scoperta rilancia 1 1 - 
potesi (1 articolo su Science vi 
dedica non poche righe) di una 
causa per il declino dell impero 
romano troppo piombo’ 


Arriva Zico all’Udinese, 
tornano in A Milan e Lazio, 
la Juve di Paolo Rossi e Platini 
vince scudetto 
e Coppa delle Coppe. 
Campionato di calcio 1983/84: 
lunedì 26 settembre l’album Panini. 
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Sabato 24 settembre 1994 



l'Unità 2 


Cultura 


Filosofia 

BRUNO QRAVAQNUOLO 


Documenti inediti a dieci anni dalla morte di Riccardo Lombardi, leader della sinistra socialista 
Scriveva al segretario del Psi le sue speranze e i suoi timori mentre rifiutava un ministero 


^j^mbroj^io 


Contro Cacciari 
ha le sue ragioni 

Sarà anche suggestiva e folgorante 
la prosa filosofica di Massimo Cac¬ 
ciari in Geofilosofia dell’Europa 
CAdelphi, pp.170, L.28.000). Ma 
l'immediata simmetria oracolare 
che l'autore stabilisce tra destino 
dei continenti ed «essenza» primi¬ 
genia della Polis greca, riproduce 
tutti I vizi dello storicismo metafisi¬ 
co. Quasi che esistesse una corri¬ 
spondenza genetica tra «ordine 
delle idee» e «ordine delle cose», 
sottesa allo sviluppo dei popoli, al¬ 
le guerre, e al «declino» inevitabile 
deIrOccidente (declino e/o trasfi¬ 
gurazione). In questa chiave, ad 
esempio, per Cacciari. il classico 
rapporto platonico «Uno-moltepli¬ 
ce». e la correlativa fomia «occi¬ 
dentale» del «giudizio logico», di¬ 
vengono. misteriosamente, espres¬ 
sioni della lotta tra Polis antica e 
Impero persiano. «Principio di indi¬ 
viduazione» quindi, contro r«astrat- 
tezza dispotica» e «indeterminata» 
dell'Oriente. Con la vittoria «desti¬ 
nale» del primo. Cosicché le gira¬ 
volte della storia producono la Ra¬ 
gione. e le giravolte della Ragione 
producono la Storia. Spiacenti. Le 
abbiamo già viste queste cose. Nel 
grande Hegel. Lui si. vero geofilo¬ 
sofo della storia. Il quale ha pro¬ 
dotto uno schizzo filosofico, teolo¬ 
gizzante. del corso del mondo, ma 
«empiricamente» guarnito. E pur 
sempre logicamente argomentato 
Giusti dunque molti dei rilievi di 
Marco Santambrogio a Cacciari. 
racchiusi nell'ultimo numero de la 
Rivista dei libri ( n.9. L8000. pp 6- 
8). Anche se il parallelo tra stile di 
pensiero «cacciariano» e crisi della 
sinistra è improponibile. Riprodu¬ 
ce in piccolo i «corti circuiti» rim¬ 
proverati a Cacciari. . 


Ed ecco il torto 


Del filosofo 
analitico 

Il vero argomento fallace del «pen¬ 
satore analitico» Santambrogio, 
nella sopracitata «reouisitona» con¬ 
tro Cacciari? È quello di credere 
che ogni ricorso euristico ad «enti¬ 
tà» collettive (stati, popoli, culture, 
società) ci butti in braccio al totali¬ 
tarismo. Alla dittatura dei processi 
stonci «sovrarazionali». Sempre ,p 
comunque. Durkheim allora èra 
totalitario, quando parlava di «cosa 
sociale» nell’indìcare riti e istituzio¬ 
ni? E Smith, quando parlava di 
«mano invisibile»? E i sociologi, 
quando parlano di logica deir«a- 
zione sociale»? O infine gli antro- 
pologi. allorché parlano di «cultu¬ 
re»? Niente affatto. Queste brave 
persone non sono (e non erano) 
«totalitarie», quando indagano i lo¬ 
ro oggetti. Lo si diventa, totalitari, 
se si fa della «società» e del «colletti¬ 
vo». un «soggetto», magari etica¬ 
mente autoconsapevole. Come ac¬ 
cadeva nello «stato etico» gentilia- 
no. O nel partito bolscevico quale 
«autocoscienza» della cUisse prole¬ 
taria (Lukàcs. ma non solo lui...). 


Flores 


Ci attacca 
A vuoto . 

E chi ha mai proposto le «socialde¬ 
mocrazie come programma»? Me 

10 rimprovera, tra l'altro. Paolo Flo¬ 
res D'Arcais (21-9) nel suo contri¬ 
buto sul dibattito aperto dal (xiitul- 
hmo Micromega («individualismo 
e sinistra»). e che ha visto interve¬ 
nire su rUrìitù (oltre al sotto.scritto 
e a Rores) Viroli. Zolo. Tronti. Ave¬ 
vamo detto, nel nostro scritto (II- 
7). che le socialdemocrazie non 
sono stale «fallimentari». coSI come 

11 socialismo reale. Che di esse non 
si può far terra bruciata. Tanto più. 
e lo dimoslrano i falli, che tali forze 
sono oggi all'offensiva: in Inghilter¬ 
ra, in Danimarca, in Svezia e in 
Germania (per non parlare del¬ 
l'Est). Avevamo anche annotalo in 
queU'articolo: «Se torneranno, i la¬ 
buristi dovranno rilanciare l’eco¬ 
nomia. Reinventando il ruolo stra¬ 
tegico dello stalo senza gonfiarlo 
come stato imprenditoriale o assi¬ 
stenziale». In questo senso il riferi¬ 
mento alle socialdemocrazie non 
solo «non ò fuori tema», come af¬ 
ferma Flores. Ma ò intellettualmen¬ 
te doveroso e attuale. A meno di 
non volersi foderare gli ocelli di 
.settarismo. Settarismo che traspare 
anche nella polemica di Flores 
contro le «semplificazioni» del nco- 
contratlualismo di Rawls (,Veca c 
Maffettone). che avrebbero «iinpo- 
verito la figura dell’individuo» e aiu¬ 
tato... «miglioristicamcnte» Craxi 
(tesi espressa anche su Repubblica 
del 16-9). No. Rores. Questo modo 
dì discutere è inaccettabile. Veca, 
ad esempio, ha tradotto e interpre¬ 
tato originalmente John Rawls. Ed 
è benemerito. Certi «sillogismi» 
puzzano di bruciato. Si possono ri¬ 
torcere facilmente contro lo stesso 
Rores. Difensore del «dissenso» a 
Mondo Operaio. Quando Craxi era 
ben più che «in statu nascendi». Ma 
quest’argomento, ovviamente, non 
varrebbe nulla contro l’impegno 
civile e culturale dì Paolo Rores. 
Né tantomeno contro gli ottimi au¬ 
tori da lui «divulgati» a queU'epoca. 


Ostinato 

assertore 

dell’alternativa 

Riccardo Lombardi era nato a 
Regalbuto f Enna) nel 1901. 
Ingnegnere Industriale, 
antifascista, dapprima vicino al 
Partito popolare, aderì poi a 
«Giustizia e libertà», È tra I fondatori 
del Partito d'azione, di cui 
diventerà II rappresenate ufficiale 
nel CInal, Tratta la resa di 
Mussolini e viene poi nominato 
prefetto di Milano, Deputato alla 
Costituente e membro della 
direzione del PsI, costantemente 
rieletto al Parlamento, Negli anni 
del centrosinistra rigetta la teoria 
della «delimitazione della 
maggioranza» e difende la 
contestualità tra politica 
congiunturale e riforme. Nel 1964, 
in occasione del secondo governo 
Moro, viene sconfitto di misura al 
cc e abbandona la direzione del 
partito. Diviene all'Interno del Psi II 
leader della cosiddetta corrente 
«lombardiana». Si batterà sempre 
per l'alternativa e per un costante 
confronto programmatico con II 
Pel, sempre criticato da posizioni 
«revisioniste». In seguito, pur non 
facendo barricate contro Craxi, 
critica la politica della 
governabilità craxiana. Muore II 18 
Settembre 1984. 



Riccardo Lombardi mentre parla al funerali di Longo. Sotto, Pietro NennI 


Agenzia Italia 


«Nenni, attento a Usa e De» 


«Un esempio di rigore morale, una lezione politica anche 
se segnata da una visione utopica». A 10 anni dalla morte 
Riccardo Lombardi sarà ricordato così oggi da Giuseppe 
Tamburrano in un convegno a Torino. Il rigore di chi chie¬ 
de a Nenni di poter utilizzare tutta l'indennità parlamenta¬ 
re per curarsi, non avendo altre risorse. La coerenza di chi 
rifiuta un ministero. La visione d'un centro-sinistra senza 
demarcazioni verso il Pei. Testimoniato da lettere inedite. 


PASQUALE CASCELLA 


■ Quale clirigemo di uno dei par¬ 
titi della maggioranza saprebbe di¬ 
re: no. grazie, io la carica di mini¬ 
stro non la voglio? E. invece, ci so¬ 
no stati, nella storia della nostra 
Repubblica, uomini che hanno sa¬ 
puto rifiutare l’ambita poltrona per 
coerenza politica e dignità perso¬ 
nale. Riccardo Lombardi, leader 
della corrente di sinistra del Psi. é 
tra que.sti. Pietro Nenni lo avrebbe 
voluto nel primo governo di cen¬ 
tro-sinistra. formatosi il 4 dicembre 
1963. addirittura nel prestigioso c 
decisivo dicastero del Bilancio. Ma 
Lombardi resistette a ogni pressio¬ 
ne. Già il 26 novembre aveva scrit¬ 
to a Nenni: «A rendere irrevocabile 
questa mia decisione bastano lo 
considerazioni politiche senza bi¬ 
sogno di aggiungervi considerazio¬ 
ni private». 

E uno dei documenti inediti che 
Giuseppe Tamburrano ha rintrac¬ 
ciato negli archivi della «Fondazio¬ 
ne Nenni" (di cui é presidente), e 
che stamane saranno presentati a 
Tonno in un convegno dedicato 
alla figura di Lombtirdi. a dieci an¬ 
ni dalla morte (avvenuta il 18 set¬ 
tembre 19841. Documentano il tra¬ 


vaglio di un uomo della sinistra nel 
vivere l'incontro tra il Psi c la De as¬ 
sieme alla rottura a sinistra con il 
Pei e la sci.ssione del Psiup. Lom¬ 
bardi continuò a sperare che la 
strategia delle riforme avrebbe, nel 
tempo, provocato la rottura della 
De. liberando la sua sinistra c. nel 
contempo, avrebbe conquistato il 
Pei. «Una visione utopica», la defi¬ 
nisce Tamburrano. 

A colloquio con Morllno 

Ma quell'utopia era nutrita da 
preoccupazioni e assilli nell'azione 
politica. Nonni, allora segretario 
del Psi. aveva voluto coinvolgerlo 
nella fitta rete di contatti privati e di 
trattative rLservate per la formazio¬ 
ne del governo, anche per coprirsi 
un po' a sinistra. E a Nenni. Lom¬ 
bardi riferiva con oggettività. Il 2 
novembre invia un lungo (tre car¬ 
telle e mezza scritte fitte a macchi¬ 
na su fogli della Camera dei depu¬ 
tati) re.soconto di una conversazio¬ 
ne «privatissima e riservata» con 
l'avvocato Tommaso Modino, luo¬ 
gotenente di Moro (diventerà, poi. 
miriLstro e presidente del Senato). 
Racconta come le «difficoltà» sui 



«Il mio no è irrevocabile» 

Caro Nenni. le obiezioni dei compagni alla mia ragionata 
motivazione della inopportunità di una mia partecipazione 
pcr.sonalc al governo non .sono state di natura tale da convincermi; di- 
latti le obiezioni non sono .state mosse alla reale sostanza delle mie 
preoccupazioni, per disperdersi invece su questioni collaterali del tutto 
pacìfiche. 

Come é mio dovere tio riflettuto ;i lungo sulla questione, ripensan¬ 
dola allo stato puro, cioè sottraendola all'accumulo di elementi estranei 
al problema che inevitabilmente si sovrappongono a qualsiasi ragiona¬ 
mento: la conclusione ne è stata una rinvigorita conferma delle mie 
preoccupazioni (che non derivano da ipotesi ma dalla conoscenza di 
latti, e facili previsioni, concreti 1. Potrei, per convalidare questa conclu¬ 
sione appellarmi a considerazioni di carattere strettamente privato e 
personale, alle quali tu hai fatto cenno e che, te lo garantisco, sono 
estremamente importanti perchè coinvolgono una questione di .serietà: 
non lo faccio |x:rchè <i rendere irrevocabile questa mia decisione basta¬ 
no le considerazioni politiclic, senza bisogno di aggiungervi considera¬ 
zioni private, delle quali tuttavia chiedo .n comp.agni di essere rispettosi. 

Cordialmente 

Riccardo Lombardi 

26 novembre 1963 




temi della politica economica e fi¬ 
nanziaria siano diventate «molto 
minori», ma si acuiscano, invece, 
sulle questioni della delimitazione 
della maggioranza e della politica 
estera atlantica. Scrive Lombardi; 
“Le concessioni che su tali due ter¬ 
reni SI domandano ai socialusti 
concorrono a costituire il quadro 
complessivo entro i cui limivi sol¬ 
tanto la De ritiene di poter faro ac¬ 
cettare a tutto il partito, escluse for- 
.se le trange irriducibili scelbiane. il 
discorso sul centro-sim.stra». Ma, ri¬ 
ferisce Lombardi, il suo interlocu¬ 
tore pre.senta quelle condizioni an¬ 
che come dettate «dalla necessità 
di far fronte alla prevista ostilità di 
non meglio definiti "ambienti ame¬ 
ricani in Italia", cui .si attribuisce 
grande potere, che non sempre si 
Identificano con le direttive ufficiali 
del Dipartimento di Sialo, e che 
tuttavia si pensa essere sufficiente¬ 
mente polenti per organizzare una 
resistenza al centro-sinistra suffi¬ 
ciente a paralizzarlo.,.», 

È tale lo scrupolo del racconto 
che Lombardi si preoccupa di apri¬ 
re una parentesi per precusare: «Il 
linguaggio or ora usato, non è ne- 
ccs.sario rilevarlo, non è mio», È di 
Moriino la «confidenza» che «in oc¬ 
casione del suo viaggio negli Stali 
Uniti a chi insi.steva nella preoccu¬ 
pazione di un Psi collaborante al 
governo senza la preventiva rottura 
dei suoi rapporti coi comuni.sti in 
sede sindacale e amministrativa, la 
risposta è stata che non era possi¬ 
bile chiedere que.sto oggi ai .sociali¬ 
sti ma che bisogna aspettare che 
quelle rotture fossero il naturale 
sbocco di una politica». Lombardi 
pa,s.vi al commento- «Non è certo 
che mi sorpienda la persistenza di 
un disegno apparentemente ab¬ 


bandonato, ma rmgenuilà con cui 
ad esso SI la riferimento in un di¬ 
scorso che dice molto sulla tenacia 
della De nel mantenere posizioni 
arcaiche senza tenere conto alcu¬ 
no del moltissimo che è av\-enuto, 
ed è. te lo confesso, as.sai scorag¬ 
giante». 

La minaccia Goldwater 

Ancor più demoralizz<i Lombar¬ 
di la rivelazione fatta da Merlino 
sull'ostinazione degli americani a 
ottenere dal centro-sinistr.i italia¬ 
no, come «test valido» del suo at¬ 
lantismo. l'adesione al trattato sul¬ 
la cosiddetta «forza atomica multi¬ 
laterale» (che avrebbe dovuto con¬ 
sentire surreltiziamente il riamio 
della Germania) «in maniera da far 
trovare il governo britannico» (in 
Inghilterra si sarebbe votato di lì a 
poco, e SI dava per scontata la vit¬ 
toria dei laburi.sti) «in presenza del 
fatto compiuto». Spaventa Lombar¬ 
di la prospettiva «che il nuovo e | le- 
ricolo.so corso inaugurato sconsi¬ 
deratamente da questa balordaggi¬ 
ne della forza mullilalerale. non re¬ 
sti neppure nelle mani di Kennedy 
(che qualche settimana dopo sari 
UCCISO a Dallas, ndr) ma po.ss.i ca¬ 
dere in quelle di un Goldwater. » 

Ma la preoccupazione maggiore 
di Lombardi è di non compromel- 
tere i rapporti a sinistra. Riferisce 
che la De insiste su un «nostro im¬ 
pegno politico-morale» |3er mag¬ 
gioranze omogenee nei Comuni e 
alle Regioni E qui il commento 
suona quasi come un awertimcn- 
to. Scrive a Nonni: «Tu cono.sci ix-r 
averle sentite le riserve che su tale 
punto pongono non già autonomi¬ 
sti tiepidi (quali tu hai la debolezza 
di considerarmi) ma ben caldi., » 

Il «giusto»? È sbagliato 

Nenni prende buona nota, ma al 
dunque accetta il compromesso A 
Lombardi non basta, tant’è che si 
chiama fuori dal governo Accetta, 
invece, la direzione dcWAixirili', 
quando Nenni. diventato vice pre¬ 
sidente del Consiglio, la la.scia as¬ 
sieme alla .segreteria del Psi ( pas¬ 
sala a De Martino). Il 23 febbraio 
1964 scnvc un editoriale fortemen¬ 
te critico: "Cedolare: un pas.so in¬ 
dietro». Nenni sa che lajmbardi è 
nel «giusto», e lo scrive nel suo dia¬ 
no. ma non può jx-micttersi una 
crisi di governo. È allora prende 
carta e penna jrer richiamare al- 
l’ordinc l'ostico compagno E una 
lettera dura, ma tomient.ita zeppa 
com'è di correzioni e tagli, cos.i 
inusuale per Nenni. Dunque: «Caro 
Riccardo, l’eco che mi perviene dai 
compagni sulla posizione che tu 
vai assumendo verso i problemi 
inerenti aH’azione del governo mi 
fa temere che comaitio ad una 
nuova crisi di partito, il peggio di 
quanto ancora può capitarci I 
compagni, almeno quelli che 
mantengono i contatti con me. 
non capiscono più nulla. Credo 
che ciò denvi meno dalla sostanza 
delle posizioni che assumi che dal 
modo il quale più ti é congegnale, 
ed era quindi facilmente prevedibi¬ 
le. Ma un problema di comixrrta- 
mento è comunque pttsio c credo 
che occorra risolverlo con senso di 
responsabilità. Noi non possiamo 
subire o accettare un com)arume,s- 
so in sc-de di governo e .sconfessar¬ 
lo in sede di partito. Possiamo e 
dobbiamo portare il discorso più 
avanti di quanto non lo può fare un 
governo di coalizione, ma da posi¬ 
zioni di .stimolo e non polemi¬ 
che...». 

Ma così era fatto Lombtirdi. Arri¬ 
vò. poi, a dimettersi anche dall'A- 
vanli', ma mai a rinunciare alla sua 
visione utopica di un centro-sini- 
■stra in mosnmenlo verso l'alleniati- 
va. 


Dibattito a sorpresa al convegno della Fondazione Feltrinelli a Cortona 

E gli stona «riabilitano» Stalin 


DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFALINI 


■ CORTONA Comincia il profes¬ 
sor Wilfried Loth dell'Università di 
Esscn in Germania: la sua tesi, sul¬ 
la base di documenti sin qui .sco¬ 
nosciuti, è che Stalin non voleva la 
divisione della Germania c furono 
piuttosto i tedeschi occidentali a 
respingere le proposte di riunificn- 
zione. Dai colloqui di Stalin con i 
dirigenti tedeschi Piek e UIbricht - 
sostiene - risulta che il leader so¬ 
vietico pensava ad una Gcmiania 
unita, non socialista, in cui si rea¬ 
lizzasse una rivoluzione democra¬ 
tico borghese. Continua Craig Na- 
tion, della Johns Hopkins Universi¬ 
ty di Bologna, e spiega che una 
delle ragioni del fallimento di una 
Unione Balcanica, dapprima so¬ 
stenuta da Mosca, è nelle ambizio¬ 
ni espansionìste di Tito. Sull'insor- 
gere del conflitto sovietico-jugosla- 
vo darà oggi manforte a questa tesi 
Leonid Gibianskii (dell'accademia 
russa delle scienze) che racconta 
come Stalin respinse le proteste 
del Maresciallo sulla questione di 
Trieste, considerando prioritario il 


compromes,so con le potenze oc¬ 
cidentali. 

Anche in questo caso sono i do¬ 
cumenti provenienti dall'ex Urss a 
correggere un immagine che si ba¬ 
sava essenzialmente su fonti iugo¬ 
slave Artiom Ulunian (Mosca) ha 
dimostrato la prudenza di Stalin 
sulla questione grL«ca mentre, dice, 
«I comunisti greci non prendevano 
sul serio la contrarietà di Mosca al¬ 
la via insurrezionale». 

Che .succede'’ Gli .studiosi riuniti 
a Cortona per il convegno organiz¬ 
zato dalla Fondazione Feltrinelli 
non sono certo sospettabili di no¬ 
stalgie staliniste, eppure l'immagi¬ 
ne del dittatore viene fuori più sfac¬ 
cettata e problematica che nel pas¬ 
sato. Quasi sempre accorto e pru¬ 
dente, molto spesso incerto sugli 
assetti del dopoguerra. Accorto e 
prudente nei rapporti con l’Italia e 
con la Francia deH’immediato do¬ 
poguerra, quando 6 più preoccu¬ 
pato di non indebolire le potenze 
del Mediterraneo (in funzione an¬ 


tibritannica) che di favorire i co¬ 
munisti. Accorto è prudente persi¬ 
no al momento della n.i,seila ilei 
Cominform. che pure segna la da¬ 
ta d I inizio della guerra fredda 

Scompare, infatti, come risulta 
dalle relazioni di Anna Di Biagio c 
di Silvio Pons, dal rapixrrto di Zh- 
danov alla prima riunione del Co- 
minform l’attacco (preventivatoj 
ai partiti comunisti del «campo» so¬ 
vietico. mentre italiani e francesi 
fanno le .s|x-.v« dei malumori di .Sta¬ 
lin. Ma, anche in questo caso, le 
parole di Zhdanov, che lamenta la 
poca combattività dei Pc. sono lon¬ 
tane anni luce da quelle dell’inter¬ 
vento dello jugoslavo Kardelj che 
grida al tradimento della scelta in¬ 
surrezionale. 

Uno Stalin incerto, anche, se si 
guardano gli anni dell’immc'diato 
dopoguerra. Dice il professor Rli- 
tov. «Resto convinto che nes.suno 
in Urss avc.ssc pianificato la guerra 
fredda nelle forme che tra assun¬ 
to», Da questo punto di vista il caso 
tedesco è e.scmplare. anche se tulli 
giudicano affrettate le conclusioni 
cui é giunto Loth Viene certamen¬ 


te considerata l’ipotesi di una Ger¬ 
mania unita e neutrale, anche per¬ 
ché. è la tesi di Rlitov, i tc-de.schi 
dovevano pagare le riparazioni di 
guerra e la divisione avrcbix' jxrlu- 
to d.ire un colpo mortale alle loro 
industrio c alle loro capacità di pa¬ 
gamento. .Ma non c’è .solo questo. 
C'ù. soprattutto, una grande incer- 
te/za sul concetto di sicurezza pei 
rUrss e su quello di «sfere d'in¬ 
fluenza» stabilito a Yalta E Tipotesi 
di una Germania unita convive a 
lungo con quella di una fascia neu¬ 
trale che attravenvi l’Europa da 
nord a sud. Solo nel 1947 inizierà 
Li guerra fredda. 

D.i dove nasce questa «rivaluta¬ 
zione» dello .statista Stalin’’ Proba¬ 
bilmente dal fatto che, finita la 
guerra fredda, si comincia a farne 
la stona e a guardare agli interessi 
geopolitici dell’Est c deH'Ovost che, 
coperti e rafforzati dalle ideologie 
contrapposte, hanno continuato a 
operare nei passati 50 anni. E po- 
troblxro operare ancora, dal mo¬ 
mento che le ideologie finiscono, 
gli interessi no. 



Ecco, restaurati, gli arazzi di S. Marco 

É stato restaurato daU'Opificlo delle pietre duro di Rrenze II 
ciclo di arazzi della Basilica di San Marco di Venezia. 
Eseguito nel primo(400, descrive in dieci grandi scene la 
Passione di Cristo. È II ciclo Italiano d'arazzi più antico, ma 
era arrivato a noi In condizioni pessime. Ora II restauro, 
promosso dalla Procuratoria di San Marco e dalla 
soprintendenza per I beni artistici del Veneto, è terminato e i 
tessuti verranno esposti II 29 e 30 settembre all'Istituto 
veneto di scienze. Nel '95 andranno nel costituendo museo 
di San Marco. 
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P ER TRE VOLTE sono an¬ 
data In Russia, e tutti 
questi viaggi mi si collc- 
gano oggi nella mente come nel 
fluire di un prezioso ricordo inin¬ 
terrotto. Prezioso, perché mi ha 
dato Toccasione di, penetrare, 
per quel tanto che era possibile 
farlo ad un'ospite come me, ri- 
fle.ssa, soprattutto negli sguardi 
della gente, nell’insieme di tutte 
quelle meravigliose luci d'amici¬ 
zia. Si tratta, in Russia, di un pa¬ 
norama di affetti, di umani rico¬ 
noscimenti, d'una dolce civiltà 
morale che nei ge.sti, nelle paro¬ 
le, mi sembrò sutyto veramente 
autentica. Mi ò parso, in questi 
viaggi, di spostarmi non tanto 
nello spazio, perché le tre ore 
circa di aereo non possono sem¬ 
brare certo una gran cosa (e 
non si trattava neppure, mi sem¬ 
brò tutte le volte, di un aeropla¬ 
no di formidabile qualità mecca¬ 
nica) quanto di muovermi nel 
tempo, ritrovando - non per una 
nostalgia retrospettiva ma per 
uno speciale raccordo su veritie¬ 
re radici dell’uomo - alcune to¬ 
nalità di profonda saldezza mo¬ 
rale, di grave serenità psicologi¬ 
ca, che m’era parso, qui da noi, 
che fos.sero invece solo ancora 
viventi nella qualità triste dei fos¬ 
sili e delle reliquie. «// futuro ha 
un cuore antico^, ha scritto Carlo 
Levi in un suo bellissimo «saggio- > 
reportage» sulla Russia, tanti e 
poi tanti anni fa, ed anche a me 
parve subito - e sempre, in ogni 
successivo viaggio - di sprofon¬ 
darli nel contatto con la gente in 
Russia, in un patrimonio di cu¬ 
stodite, perché ritrovate, migliori 
qualità umane, come se il rinno¬ 
vamento, o almeno una certa 
messe di rinnovamenti, conse¬ 
guito nelle disposizioni morali di ; 
quella gente verso la vita, avesse 
riportato alla superficie fonda- 
menta energiche e tensioni spiri¬ 
tuali non già «fuori del tempo» 
ma in qualche modo collocate 
in una memoria nobile, inconsu¬ 
mabile r deU’uomo. ' Ma voglio 
procedere con ordine. La mia re¬ 
sistenza psicologica, in quegli 
anni ormai abbastanza lontani 
(il periodo in cui usci in Russia il 
film «Le notti di Cabiria» dì Felli- 
ni, del quale oro la protagonista) 
in cui compii il mio primo viag¬ 
gio in Russia era dovuta ad una 
diversa quantità di motivi. Anzi¬ 
tutto v’era il fatto, per me preclu¬ 
sivo ed escludente ogni mìa im¬ 
mediata simpatia verso quella 
dimensione se non di vita alme¬ 
no di principii, che il precedente 
film del quale ero stata la prota¬ 
gonista, «La strada», non era sta¬ 
to fatto circolare nell’Unione So¬ 
vietica, non già per un sempre 
legittimo c nspettabile giudizio 
di negatività estetica, ma perché 
considerato, lout court (non so 
davvero in base a quali criteri di 
classificazione catechistica) un 
«film cattolico». Non riuscivo a 
capire per quale ragione, se pro¬ 
prio di questo si fosse trattato, 
che "La strada» cioè fosse un film 
cattolico, tale criterio e tale defi¬ 
nizione dovessero risultare di- 
scriminanti, a giudizio delle 
competenti autorità, ed anche 
fecondi di un successivo pesante 
biasim.o. (...) . 

il primo segno, e ricordo che i 
sovietici, in Russia, potessero invece 
manifestarsi e mostrarsi come davvero 
un’altra e più confidente cosa, alla 
quale affidarsi con divertito incanto, 
me l’aveva dato un sovietico, appunto, 
e non certo degli ultimi, che era venuto 
una sera a cena da noi, nella villa che 
avevamo a Fregene, sul mare nelle vi¬ 
cinanze di Roma. Si era simpatica¬ 
mente invitato da noi il poeta Evgeny 
Evtusccnko, Il a Fregene, ed era stata 
una stagione di mezzo, appunto, o 
marzo od ottobre, non ricordo, anche 
se sono ben certa che non era e non 
poteva assolutamente essere estate. 
Avevo preparato un pranzo che dove¬ 
va essere una specie di antologia dei 
cibi italiani, raccolta illustrativamente 
come gesto d’amicizia per un russo 
che mi si era detto, come tutti i russi, 
ha essenzialissima in sé la fiamma del¬ 
la vocazione conviviale. In cucina, 
quando mi ci metto, c tiro fuori le ricet¬ 
te tramandate in certo senso dì madre 
in figlia, credo di saper costruire una 
specie di affettuoso discorso argomen¬ 
tato cordialmente solo a mezzo dei ci¬ 
bi per gli amici che, sul serio, mostrino 
di gradirlo. Mi sembra una condizione 
preliminare indispensabile per l’atte¬ 
stazione d’amicizia, preparare con le 
proprie mani quando lo .si può fare, la 
colazione o il pranzo a gente simpati¬ 
ca: niente di meccanico, cioè, o di ap¬ 
parecchiato in .serie, o di acquistato 
nei negozi, ci sarà cosi nelle pietanze e 
nei piatti che offri, e se tu gli prepari un 
ragù o una torta fatta dalle tue stesse 
mani lui capirà c sentirà, credo, che 
ogni ingrediente l’hai pensato e messo 
insieme proprio come un discorso de¬ 
dicato a lui. 

Non che Evtusccnko fosse già per 
me o per noi un amico ma preparare 
lasagne, tagliatelle e tortellini sentivo, 
capivo in certo senso che preparavo 
una specie dì messaggio - non tanto 


Come nasce questo testo 

«Immadne di Mosca» è un dattiloscritto Inedito di mio padre, Brunello 
Rondi (morto nel 1989) scritto nel primi anni Ottanta. SI tratta di sue 
Impressioni, Idee, ricordi e suggestioni culturali del mondo sovietico. 
Questo ampio testo Inedito raccoglie, separatamente, anche due 
particolari testimonianze: una del musicista Franco Mannino dal titolo 
«Rapporti con i musicisti russi» e una di Giulietta Masina dal titolo 
«Incontri con la gente In Russia». Mio padre, che fu anche saggista, poeta 
e regista era un grande amico di Felllnl, di cui fu collaboratore per 
trent’anni avendo partecipato alla sceneggiatura di dieci suol film. Come 
la sua amica Giulietta, anch'egli nutriva un caldo, affettuoso amore per la 
gente russa; la testimonianza della Masfna, donmna e attrice 
popolarissima nell’Urss (tanto da venire qui eletta più volte «donna più 
popolare dell’anno») fu da mio padre raccolta «un giorno di marzo dei 
1980 a casa di Felllnl a via Margotta e consta di una trentina di pagine, 
inedite come II resto del libro, di cui qui si presentano alcuni brani. 

( Umberto Rondi) 



Loskyline 
del Cremlino 
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la metropolitana 
di Mosca 


GIULIETTA!_ 

Tre viaggi in quella che fu TUnione Sovietica nei ricordi della grande attrice 



La mia Russia 



mandar fuori un me.slo profumo 
«Non dimenlicamii» O, deci.sa- 
mente, fiori già Nocchi, c tante pic¬ 
cole roselline, violette, come una 
flora già resa preziosa, mclanconi- 
camente, nel soffuso ricordo (...j 
Una mattina, a Mosca vidi tutta 
una fila di donne inginocchiate da¬ 
vanti ad una piccola chiesa, che 
era stata ermeticamente chiusa e 
sigillata dal Regime e dallo Stato 
Non ricordo altro esempio, in tutta 
la mia vita, d’una co.si fedele o tota¬ 
le disposizione religiosa in una fol¬ 
la orante, più .struggente e dolce¬ 
mente persuasivo di questa fila di 
donne che si o.stinavano a pregare 
(devo dire, non molestata o allon¬ 
tanata da alcuno ) davanti alle por¬ 
te inesorabilmente chiuso di que¬ 
sta piccola chiesa priva di ptirlico- 
lare grazia o decoro e che non 
conteneva, a quanto mi risulta, 
neppure una speciale reliquia o 
qualche miracolosa presenza di 
immagini o quadri divini apporta¬ 
tori di Grazia (si trattava, insom- 
ma, di una preghiera «di gruppvi» - 
ma squisitamente individuale - to¬ 
talmente ed inequivocabilmente 
interessata). Del resto, non è .solo 
da questo segno che mi pare di po¬ 
ter dire che i russi, nella loro anima 
espressa o segreta, siano il popolo 
oggi più cristiano del mondo. Gli 
italiani, i romani (.senza offesa) 
sono e si dicono cristiani e cattoli¬ 
ci, ma niente è più pagano del loro 
ritualismo domenicale c del loro 
insudiciarsi e .sciaquarsi peniten¬ 
ziale nelle bonarie confessioni alle 
porte di poco creduti confessiona¬ 
li. 1 pellegrinaggi in Italia, tranne i 
casi di vero ed autentico struggi¬ 
mento orante di pure folle pojxila- 
ri. sono celebrazioni profane di 
uno strano luna-park dove ogni 
mistico avvento ò mascherato ed 
annullato in una girandola di ap¬ 
parizioni da Carnevale in cui, pur¬ 
troppo. la dolce, severa ed indubi- 
tativa presenza del Cristo incarnato 
e crocifisso viene scoraggiata ed 
annullata in un tripudio di esterni 
gesti e di profanazioni da falcetto 
che rendono quasi ogni pellegri¬ 
naggio una sagra sciagurata e bla¬ 
sfema, tra Piedigrotta ed il Festival 
della Canzone di San Remo. 
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cifrato - per la gente, strana e nuova 
che era con lui c. soprattutto stava o 
poteva stare dietro di luì. Per quanto ri¬ 
guarda i tortellini, un altro che invece 
era con lui mi riservò una sorpresa: li 
guardò molto, disse che erano il piatto 
nazionale dei cosacchi. Tutte le mie 
più antiche memorie bolognesi, in.sor- 
sero veementi e replicai che l’invenzio¬ 
ne, il brevetto gastronomico e culina¬ 
rio dei tortellini, doveva essere riserva¬ 
to primariamente ed in esclusività ai 
grandi, leggendari cuochi bolognesi. 
Ma, pur colmandomi di grata delizia 
perché mangiava, come si dice, lette¬ 
ralmente a quattro palmenti i tortellini, 
questo altro commen.sale russo insiste¬ 
va nel dire che, però, si trattava d’un 
modo felice e quasi nostalgico per lui 
dì ricongiungersi, lontano dalla patria, 
al piatto nazionale dei cosacchi, orgo¬ 
glio e ricorrente rito secolare della loro 
romantica cucina. La questione rimase 
11, anche perché non ci fu nessuno, as¬ 
solutamente, intorno a me, che si pro¬ 
pose come mediatore. Pensai cfie fos¬ 
se bene, trattandosi di un ospite, di 
non insistere; del resto la discussione 
su cosi elevato argomento svoltò subi¬ 
to, perché Evtusccnko, col piglio c con 
l’impeto ispirato di chi, da noi, inco¬ 
mincia a celebrare una ”Mcs.sa solen¬ 
ne», aveva incominciato a bere Quan¬ 
do Evtuscenko incomincia a bere vino, 
i suoi bellissimi occhi azzurri, da sibe¬ 
riano che ha passato tutti gli anni della 
giovinezza a girovagare per la «tundra» 
sotto gli aperti cieli (e mi dissero - poi 
- che da ragazzo ha fatto praticamente 
dì tutto: il ballerino, il «capellone» - si 
direbbe oggi - il geologo, il cacciatore 
d’orsi e, soprattutto, «l'idolo delle ra¬ 
gazze»), quando, dunque, Evtuscenko 
incomincia a bere vino, i suoi occhi az¬ 
zurri sembrano inondare i presenti di 
tutte le luci della più attraente, autenti¬ 
ca etilica fraternità. Lessi più tardi, ' 


GIULIETTA MASINA 


quella che viene considerata una delle 
più belle poesie di Evtusccnko: la «Bal¬ 
lata della sbronza», appunto. Pasolini, 
anzi, nella sua prefazione alla raccolta 
di poesie di Evtusccnko, intitolata «Le 
betulle nane», dice esattamente che la 
«Btillata della sbronza» è «la migliore 
poesia di Evtuscenko» e che, per lui. la 
vodka era, addirittura, «moneta di 
scambio», cioè di affettuoso tramite 
d’amicizia. Il che, invece, - non era as¬ 
solutamente vero, perché - per sua 
stessa dichiarazione - Evgeny non ha 
mai bevuto, né mai berrà, perché non 
gli piace, la «vodka»; il vino sì, e nei no¬ 
va motto paesi de! mondo che ha visi¬ 
tato finora beve sempre, come se fir- 
ma.sse ogni volta un patto di consan¬ 
guinea alleanza, bottiglie e bottiglie di 
vino locale, perché, penso, vuole com- 
pieie cosi una specie di trasfusione di 
siinguc coi migliori succhi di ogni nuo¬ 
va terra nella quale viene accolto. (...) 


F U COSÌ, dunque, o almeno anche 
per l’alfcttuosa spinta delle parole 
e dei ricordi dì quella sera di Fre¬ 
gene, che un «bel giorno» come si dice 
nell’o.sordio delle fiabe ed anche per tutto 
quello che della Russia, e dei russi avevo 
appre.so, ed incontrato in altri anni, a Pa¬ 
rigi (studi letterari a parte) mi lasciai ca¬ 
tapultare su un aereo a reazione nella co- 
sidetta «grande prilna ni.ssa» -A Mosca, a 
.Vlosccs invocavano le tre «sorcilc-in-poe- 
sia»diCecov. E là ero. 

Di prima, più netta, impressione che 
mi fecero i russi, la gente tu uno strano, 
quasi inverosimile (perchéinusitatocco- 
mc di antichi.ssima radice) rispetto: un n- 
spetto per te che quando - come mi ac¬ 
cadde di ri.scontrare nei miei riguardi-si 
unisce a gesti o atti di cordialità o di stima 
affettuosa, fa parte sempre come dcH’in- 


tangibilc e seria grazia di chi non vuole 
mai dilatare con l’enfasi o turbare con 
l’incrinatura deH'ìpocrisia. quello che di 
te vede, o ti dà; insomma il suo iniziato c 
come già totalmente responsabile c ma¬ 
turo rapporto con te. 

Ero ospite in un antico monumentale 
albergo sulla «Piazza Rossa», proprio ac¬ 
canto al -Gum», cioè al grande «Magazzi¬ 
no popolare di Stato». La mia camera, ol¬ 
tre lo spazio d’una scrivania grande co¬ 
me una piccola piazza, si apriva a tutta 
una immensa balconata centrale, che 
pareva volermi squailemare di colpo ad¬ 
dosso in affettuosa pre.sa, proprio tutto 
l’impervio e cordiale paesaggio urbano 
di Mosca. Tutte le bandiere delle nazioni 
che. in quelle settimane, partecipavano 
al Festival di .Mosca, si agitavano ienta- 
mentc al vento, da una minade di aste, su 
quel balcone, e srotolavano con .sontuo¬ 
so brillio ed una specie di significante 
magnificenza di colon ed emblemi, la lo¬ 
ro potenza di stoffe simboliche: elio però, 
quel giorno, od almeno cosi mi parve, 
perché mi stavano tutte attorno, .sopra e 
davanti, sventolando al mio stcs.so balco¬ 
ne. sembravano lare insieme come la 
corrente di un’utopica ma meravigliosa 
fusione. (...) 

Comunque, quella sera stessa (scesi 
giù. per la strada, poiché tanta gente sta¬ 
va Il per me) mi vidi intorno innumerevo¬ 
li russi, con quel loro non intimidito ma 
intenerito e protettivo nspetto, ad offrirmi 
un po’ di tutto con mani c gesti che quasi 
un poco SI vergognavano e nascondeva¬ 
no in se ste.ssi. Fiori, .sì. certo, ma |x;r 
esempio si trattava dì un fiore rari.ssimo, 
costosissimo e preziosissimo, in quel luo¬ 
go ed in quella stagione, un miracoloso 
garofano, che mi veniva, di mano in ma¬ 
no, portato, davanti come un santo in 
un’icona. Quelli che più mi commuove¬ 
vano e rallegravano, però, tra questi mol¬ 


teplici doni erano... i fiori disegnati che 
così mi pareva raddoppiassero, per l’in¬ 
tervento graziosamente estetico della 
mano, la loro spiccala qualità di fiori. 
Tanti, ma tanti, tiori colorati, su fogli di 
carta, ma anche su piccoli pezzi ritagliati, 
o su stoffe: una colorita profusione in cui 
pareva incarnarsi dolcemente per me 
una primaverile amicizia con molti, con 
tutti. E cartoline, ingenue ed anche quasi 
primitive, cartoline illustrate, con la «Piaz¬ 
za Ro.ssa» ed altri famosi luoghi di Mosca, 
come .se tutta quella gente volesse offrir¬ 
mi in rogalo, per un mio sguardo dopo 
l’altro, la loro familiare e quasi bonana, 
certamente pae.sana città a piccole fette. 


E , POI, LE «Matnoske», cioè quelle 
colorate bambolinc o meglio sta¬ 
tuine di gesso colorato, che rap¬ 
presentano (con la veste contadina lun¬ 
ga c lo scialile annodato in testa) qualco- 
,sa che è un po’ l’agreste raffigurazione 
plastica della nutrice popolare: quella 
che dà il latte ed alleva in prospera salute 
dì felicità i bambini; un piccolo miracolo 
poetico, questi oggetti dell’artigianato po¬ 
polare. Doni dolcis,simi. a me, della cara 
gente russa, rimasta nella mia memoria 
come quella che il mondo dovrebbe 
amaro e non temere, se mandando a 
spasso chi li traveste da lanzichenecchi e 
da visigoti ritrova.ssero veramente nel loro 
tranquillo volto se ste.ssi. Da quel viaggio, 
c poi da tutti ì successivi, è nmasta nella 
gente che ho coiio.sciulo in quelle fami¬ 
liari strade (proprio un muoversi, all’a¬ 
perto, come dentro una ospitale casa d’a¬ 
mici antichi, senza il terrore che ci spìa 
oggi, e ci minaccia dappertutto a Roma) 
è rimasta dunque l’abitudine dolce di ri¬ 
cordarmi. Ricevo, cosi, di tutto, ogni an¬ 
no, dalla Ru.ssia: cartoline, anche solo 
delle buste di francobolli, o buste con fio¬ 
ri che mi si seccano poi, por mesi, pacifi¬ 
camente sulla mensola, seguitando a 


N QUESTO sen.so, pochi m- 
tratti corali» del «niisticismu al- 
l’italiana» sono stati tanto 
esatti e realistici (lo penso proprio 
anche se non dovrei dirlo io) co¬ 
me la sequenza del pellegrinaggio 
al Santuario, intorno a Roma, della 
«Madonna del Duino Amote», nel 
film «Le notti di Cabiria» di Fellini. E 
proprio per quanto riguarda que¬ 
sto film, ed il personaggio di Cabi¬ 
na. che io ho interpretato, debbo 
dire che l’atteggiamento dei russi 
nei «suoi» nguardi ( non dico verso 
di me) era e.stremamente nvelato- 
re. Tutti mi parevano colpiti, scossi, 
dal significato di fiducia nella crea¬ 
tura umana, anche se rappresenta¬ 
ta da una piccola prostituta, che 
senza subbio è contenuto nello im¬ 
magini dì questo film. La fedo nel- 
l’uomo, l’Amore per la condizio¬ 
ne umana in tutte le sue anche 
puù degradate condizioni di 
emergenza (da rispettare o ri.sol- 
levare) erano le note umamsti- 
che del film che mi sembra i russi 
ritrovano in Cabiria come loro vo¬ 
cazione più caratteristica o che 
gli facesse tanto amare e. direi, «ricono¬ 
scere» questo film. Me ne parlò in que¬ 
sto senso non solo la gente più comune 
ma anche le personalità più ufficiali e 
dunque, per norma, più inconoscibili 
intimamente, come un giornalista che 
aveva spostato la figlia di Stalin e che 
era, mi sembra, caporedattore in quei 
tempi della «Pravda». Tutti i russi, se ca¬ 
piti e colti nelle loro voci e facce miglio¬ 
ri, nei loro autentici lineamenti (quelli 
che prima o poi, in un modo o nell’al¬ 
tro, fini.scono per venire .sempre tuon i 
sono profondamente assetati e cono¬ 
scitori d’Amorc: di quello autentico, 
sorgivo e semplice che si tributa por ri¬ 
conoscerlo ed elevarlo, alla creatura 
umana. Incredibile, non paragonbilc .i 
quella di altri popoli, è la fedeltà dei 
russi neH’amoree neH’amicizid (del re¬ 
sto. anche l’amicizia ha un generosi.' e 
vistoso lato fisico come, credo l'amo¬ 
re). Incredibile, inusitato, unico quasi il 
modo in cui, per loro, un'amicizia - poi 
eternamente fedele nel tempo - può 
nascere o .svilupparsi: basta un solo ge¬ 
sto, o sguardo, o sorn.so che li alti uà 
colpiti: dopo quattordici, venti anni 
(tanti ne sono passati nel corso dei 
miei viaggi, e ritorni, :n Ru.ssia) se ne ri¬ 
cordano ancora Ogni volta, nei miei ri¬ 
torni, appunto, incontravo gente che di¬ 
ceva di avermi parlato tanti anni prima 
in qualche effettivo minuto di già nata 
amicizia, e mi si stringeva accanto vo¬ 
leva baciarmi la mano, lo li abbraccia¬ 
vo. tutti, uno per uno. e li baciavo sulle 
guance. Una volta, un giovane, dopo 
uno di questi baci, mi dis.so la frase più 
commovente, che ricordo con struggi¬ 
mento, quasi con un nodo alla gola- 
«Per un mese, non mi lavorò più la fac¬ 
cia». 

(lesto raccolto da Briinclto Rondi) 
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Il black out sul sesso 


Figli nel tempo, l ' adolescenza 

ANNA OLIVERIO FERRARIS F^colona 

Alla conferenza del Cairo si è 
parlato di una •epidemia di 
gravidanze precoci, aborti e 
malattie sessualmente 
trasmissibili» tra gli 
adolescenti. Chi deve fare 
educazione sessuale? 


L y EDUCAZIONE bCtóUdIe oggi è indi¬ 
spensabile non solo per i motivi che 
riguardano la salute e la riproduzione 
responsabile ma anche per migliorare i rappor¬ 
ti tra I sessi A dare questo tipo di informazione- 
formazione debbono essere degli adulti che 
sentono di poter affrontare con competenza e 
sereniti una sene di argomenti anche scabrosi 
Per poter parlare di sesso con ragazzi e nspon- 
dere alle loro domande non b sufficiente infatti 
avere un bagaglio di conoscenze Bisogna an¬ 


che saperlo comunicare perché il tema b cal 
do e può creare imbarazzi 

Raramente i ragazzi si accontcnlano di una 
trattazione tecnica c meccanica dell atto ses 
suale o che nguardi soltanto i pencoli o lo prc 
cauzioni da prendere quasi semmprc pongono 
anche delle domande sui setimenti la prostitu¬ 
zione la masturbazione lo stupro I omoscs 
sualità il piacere le perversioni eccetera D al 
tro canto una trattazione che si limiti soltanto 
agli aspetti anatomici o solo a quelli negativi 


se può f icilitare il compito degli adulti rischia 
|5crò di dare un immagine riduttiva del sesso e 
dell amore che a volte lascia smarriti i giovani 
Per quanto riguarda poi il quesito sde debbo¬ 
no essere i genitori o gli insegnanti a fornire una 
c ducazione sessuale in teoria potrebbero esse¬ 
re sia gli uni che gli altri Bisogna però conside¬ 
rare quella che b la realta del nostro paese Al¬ 
cuni genitori nescoo a parlare con i figli di que¬ 
sti argomenti Altri invece no perché essi stess 
non hanno ricevuto un educazione sessuale e 
non sanno bene come espnmersi magari ne- 
scono a parlare di alcuni argomenti piu neutri 
come le mestruazioni il parto ma hanno diffi 
colta a trattarne altri (lostupro I omosessualità 
il piacere eccetera) he per loro rappresentano 


un tabu o una barriera Ira genitori c figli 
Se SI vogliono raggiungere tutti i rag iz^i 
quindi é la scuola che deve farsi carico di que 
sto compito Si può affrontare il tema del sesso 
ogni qual volta se nc offra I occasione I insc 
gnante di scienze trattando gli rspctti fisiologici 
la prevenzione eccetera quello di stona la tra 
sformazione dei rapporti tra i sessi quello di Ict 
tere e stona dell arte I immaginano amoroso 
eccetera Ma si può anche poiché non sempre 
gli insegnanti sono a loro agio in questo compì 
to - istituire dei corsi condotti da inscgn inti 
competenti e da psicologi dove si du la possi 
bilitd al ragazzi di intervenire e porre dom nidi 
sia in classe che separatamente se pretcriscr 
no 
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SALUTE. A Firenze gli esperti di malattie sessuali 

Le case chiuse? 
Non fermerebbero 
Aids e sifilide 


aiANCARLO ANQELONI 


■ FIRENZE «Per noi stranien é un 
po spiacevole dire che cosa gli ita¬ 
liani dovrebbero o non dovrebbero 
fare ma la proposta di napnre le 
case di tolleranza cosi come ci so¬ 
no state in Italia fino al 1958 non b 
una questione medica è solo un 
fatto che nporta ad una vecchia vi¬ 
sione paternalistica della società» 
Chi parla é un medico inglese di 
grande autontà Michael Waugh 
da dieci anni segretario generale 
della luvdt che è 1 Unione mondia¬ 
le degli specialisti delle malattie a 
trasmissione sessuale 
Alla prima Conferenza intema¬ 
zionale sul «counselling» nelle infe¬ 
zioni virali sessualmente trasmes¬ 
se aperta len a Firenze Michael 
Waugh non lesina i giudizi «Dal 
58 ad oggi tante cose sono cam 
biate nel mondo Per dime una. la 
consapevolezza femminile che è 
molto aumentata Ma per restare 
in campo medico è cosa superata 
legare le malattie sessualmente tra¬ 
smesse alle prostitute Forse è vero 
per la gonorrea o per la sifilide co¬ 
munque facilmente nsolvibili con 
tutti gli antibiotici specifici di cui di¬ 
sponiamo ma non lo è certamente 
per le infezioni virali 11 punto è qui 
la differenza tra malattie di origine 
battenca e quelle di ongine viralo 
Poi le malattie a trasmissione ses¬ 
suale possono svilupparsi per anni 
in forma silente Dunque anche 
una persona monogama ma che 
ha un rapido ncambio di partner 
può passare 1 infezione E ciò vale 
a maggior ragione per tutte quelle 
forme di sessualità non controllata 
che SI configurano poi nella bises¬ 
sualità nel travestitismo nella pro¬ 
stituzione occasionale magari le¬ 
gala alla droga oppure all emargi¬ 
nazione per motivi etnici» 

Anche il presidente onorano 
della Conferenza Emiliano Panco- 


nesi ordinano di dermatologia al 
I Università di Firenze su questo 
punto ha fatto la sua parte II sesso 
ottenuto mediante denaro dovreb¬ 
be far nflettere come avvenne in¬ 
fatti nella società italiana nel 1958 
In ogni caso la proposta mi sembra 
delirante non fosse altro perché le 
prostitute per cosi dire professiona¬ 
li non costituiscono per il contagio 
il maggiore pencolo ad esempio 
tra di loroc é una percentuale mol¬ 
to bassa di positività per I Hiv» Ma 
alla dissennata proposta italiana la 
conferenza non ha dedicato piu di 
tanto Ciò che interessava b discu¬ 
tere di «counselling una parola c 
una pratica nel mondo anglosas¬ 
sone che da noi stentano ancora a 
trovare un apprezzabile diffusione 
«Counselling» - ha detto il chair 
man della conferenza il dermato¬ 
logo Giuliano Zuccati anchegli 
dell Università di Rrenze-significa 
innanzitutto tre cose informare i 
pazienti proporre loro da parte 
del medico un percorso terapeuti¬ 
co in un rapporto che sia impron 
tato alla comprensione e alla fidu¬ 
cia e poi rassicurarli perché le 
malattie sessualmente trasmesso 
comportano ansia senso di colpa 
e di punizione 

È un archetipo individuale che è 
naffiorato con 1 Aids anche perché 
legato ai costumi sessuali c allo sti 
le di vita E appunto con I Aids la 
necessità di fare «counselling' si b 
resa piu stringente Ma non si tratta 
solo di Aids sono molte le malattie 
a trasmissione sessuale in rapido 
aumento contro la scomparsa del- 
1 ulcera venerea e la netta retrotes 
sione della sifilide colpisce il fatto 
che in Italia su diecimila nuove in 
fezioni sessuali il 28 per cento sia 
da asenvere a condilomi acuminati 
(provocati dal papilloma virus 
che é responsabile di una forma di 
cancro alla cervice uterina) il 7 2 


L’INTERVISTA. Peggy Clarke dell’Asha 

«Così si convive 
con questi mali» 



all herpes genitale il 2 percento al 
mollusco contagioso (una papula 
anch essa di natura virale) Colpi¬ 
sce perché tutte queste infezioni 
fanno da sentinella' all Hiv nel 
senso che in chi ne b colpito si ri¬ 
scontra anche un alta percentuale 
di sieropositività 

In Europa il papilloma virus ha 
un incidenza supcnore all herpes 
genitale tre casi di papilloma - ha 
precisato Michael Waugh - contro 
due di herpes E un altro problema 
b la Chiamydia che può provocare 
sterilità nelle donne giovani Ap¬ 
punto 1 giovani Si ntrovano queste 
infezioni in ragazze di 15-16 anni 
piu spesso tra 1 16 e I 21 e nei ra¬ 
gazzi tra I 16 e 1 25 anni «Ma il pro¬ 
blema - aggiungo Waugh - non è 
solo che questi giovani sono sem¬ 
pre piu giovani Còli fatto che le 
infezioni si spostano da quelle bat¬ 
teriche a quello virali E a parte 
1 efficacia ben dimostrata dell aci- 
clovircontro i virns del gruppo her 
PCS non disponiamo di farmaci ri¬ 
solutivi capaci di debellare defini¬ 
tivamente un infezione virale Con 
tutto il carico delle malattie croni¬ 
che dolori lancinanti a volto nelle 
fasi acute poi ricadute sofferen¬ 
ze depressione c sconfronto Per 
tutto questo oggi é decisivo pun¬ 
tare sul counselling 


■ 


■ RRENZE Fare «counselling» 
Che cosa significa in pratica’ Negli 
Stati Uniti c^ un associazione mol¬ 
to autorevole t famosa che si può 
considerare la prima struttura dedi¬ 
cata all informazione e al sostegno 
dei pazienti affetti da malattie ses 
sualmente strasmessc Era il 1914 
ai tempi della sifilide Allora negli 
Usa, imperversava un epidemia in¬ 
controllabile della malattia Una 
malattia che era uno stigma una 
vergogna sociale che si tendeva a 
non curare per il timore di essere 
scoperti che SI connotava ipocrita¬ 
mente come un segno di apparto 
nenza ad un basso stato sociale 
LAshd - American social health 
association - nacque appunto nel 
1914 e SI guadagno subito i galloni 
sul campo occupandosi dei gmvo- 
si problemi che la sifilide compor¬ 
tava Dagl a presiedere 1 Asha b 
una bellissima donna alta bion¬ 
da dagli occhi verdi PegwClarke 
con una formazione in discipline 
di salute pubblica 

Dottoressa Clarke, torniamo per 
un attimo indietro nel tempo. 


Come mosse l’Asha i primi pas¬ 
si? 

Con un opera di sensibilizzazione 
dell opinione pubblica Ieri il prò 
blema numero uno negli Mali 
Uniti e in Europa era la sifilide e 
I Ashd ad esempio ha molto la 
vorato accanto ai militari durante 
le due guerre mondiali per far co 
noscere loro i rischi che correvano 
nei contatli con le prostitute Ogai 
il panorama é completamente 
cambiato e si può dire che esisto¬ 
no ben 50 patologie o sindromi 
che sono in qualche modo colle 
gate con le malattie sessualmente 
trasmesse Ma resta alla base 
quell esperienza storica della siti 
lido perché si dimostrò che lo csi 
genze nel campo non erano solo 
mediche ma anche economiche 
c sociali 

Qual è la natura giuridica dell A- 
sha? 

È un organizzazione di privati cit 
ladini una libera associazione 
che SI finanzia attraverso fonda¬ 
zioni donaz'oni aiuti del governo 
federale ma soprattutto attraverso 


il contributo anonimo dei pazien¬ 
ti LAsha appartiene ai pazienti 
e garantendo I anonimato può 
dare informazioni a chi vuol esse 
re aiutalo 

Fate anche lavoro di «lobbying»? 

SI certo facciamo lavoro di «lob 
bving» presso i rappresentanti al 
Parlamento perché ci aiutino ad 
informare e a sensibilizzare i me¬ 
dici e 1 opinione pubblica sulle 
malattie sessualmente trasmesse 
E l'amministrazione Clinton, che 
cosa fa? 

II suo programma c completa¬ 
mente diverso da quello che ave¬ 
vano le amministrazioni Rcagan e 
Bush perù b ancora abbastanza 
scarso 

Quali sono, oggi, le linee di azio¬ 
ne dell'Asha? 

Innanzitutto noi abbiamo un 
«board costituito da infettivologi 
microbiologi dermatologi gine¬ 
cologi A partire da questa struttu¬ 
ra ei muoviamo in due direzioni 
un programma che si rivolge alla 
popolazione in generale c un al¬ 
tro ai medici agli infermieri e a 


tutte le figure professionali Cosi 
attraverso una line.i verde noi co 
munichiamo con due milioni c 
mezzo di persone all anno c riu 
sciamo ad inviare per posta due 
milioni di esemplari ogni anno di 
materiali informativi realizzati a 
basso costo in inglese in spagno 
lo e in francese (^per i canadesi J 
che vanno a cliniche medici 
ospedali b un programm.i molto 
importante noi voglmmo educare 
I medici affinché poi educhino i 
malati 

Fate anche Incontri o riunioni? 

SI é un punto decisivo del nostro 
lavoro L Asha ha cento gruppi di 
sostegno - e ogni gruppo può an 
dare da dieci a duecento persone 
- che SI riuniscono in case priv ite 
o in luoghi pubblici per discutere 
leggere educarsi attraverso video 
tape In questi gruppi e b un coor 
dinatorc un paziente anch egli 
informato dai medici c da noi 
stessi SUI modi migliori pereonvi 
vere con patologie che come per 
I herpes genitale sono croniche t 


laer allevi ire I impatto emoziona 
le elle per queste malattie e torte 
al momento della diagnosi e che 
successivamente comporta senso 
di colpa e di isolamento frustra 
zione depressione e paura di ri¬ 
getto SOCI ile Le mal.ittic a tra¬ 
smissione sessuale sono in grande 
ascesa c qui sle riunioni sono an¬ 
che un triining |ier insegnare a 
fare sesso sicuro 

Dottoressa Clarke, a parte 
I Aids, che cosa la preoccupa di 
plu? 

DI in lato mi preoccupa 1 herpes 
genitale peiehb il paziente se lo 
porterà dietro per tutta la vita ma 
dall altro anche la Chlamvdia 
ixrche può port ire a sterilita 
E la prostituzione, negli Stati 
Uniti? 

Nel nostro p lese non b questo il 
problema I piuttosto quello dei 
lover occ isionali ragazzi c ra 
g izze che pr iticano il sevso in 
mododisordin ito senza avere in¬ 
formazioni Lo prostitute invece 
usano accorgimenti TCA 


DALLA PRIMA PAGINA 

«Il pomo uccide la donna» 


Questa viene osservalo - «pur es 
sendo radicalmente opposta all af¬ 
fermazione dell uguaglianza tra 
uomo e donna è -permessa e tol 
lerata dalla pubblica opinione e 
utilizzata dai mass-media Una te 
malica questa che ha ricevuto fi¬ 
nora scarsa attenzione da parte 
dei Parlamenti e degli stessi movi¬ 
menti femministi E si precisa che 
non SI tratta di esaminare il proble¬ 
ma dal punto di vista «censorie 
ma sul piano della «riflessione mo 
rale sociale e politica» Per quanto 
riguarda poi il fenomeno della 
prostituzione - prosegue il docu¬ 
mento vaticano - «lo sfruttamento 
sessuale delie ragazzine attraverso 
la prostituzione ha raggiunto pro¬ 
porzioni intemazionali e sta cau¬ 
sando gravissimi danni fisici emo¬ 
tivi e morali degradando p>er il 
profitto la persona umana e la¬ 
sciando queste giovani spesso nel- 
I incapacità di tornare ad una vita 
normale» Nel capitolo dedicato al¬ 
la violenza viene condannato ogni 
altro tipo di violenza fra cui quella 
che riguarda I imposizione dall e- 
sterno di programmi obbligaton di 
controllo delle nascite "realizzati 
attraverso la sterilizzazione forzata 
e I incoraggiamento ad abortire» 
Affrontando il tema della «ugua 
glianza e della diversità» il docu¬ 
mento osserva che il «collasso dei 
miti e delle ideologie» dominanti 
negli anni Sessanta e Settanta ha 
provocato una nuova tendenza per 
cui «la completa uniformità ed il li¬ 
vellamento indifferenziato dei due 
sessi non è piu visto come uno sco¬ 
po da raggiungere» ma «si è affer¬ 
mata una crescente sensibilità ver 
so il diritto ad essere diffezenfi mai¬ 
tre parole verso il dintto ad essere 


donna E questo riionoscimcnlt 
dell unità nella divcrsiia secondo 
laS Sede «e fonte di arricchimento 
e libera le donne dalla rincorsa ad 
un auto-realizzazione che spesso 
ha fatto adottare alla donna unosti 
le di vita maschile Infatti oggi cc 
piu attenzione alla reciprocità al'a 
complementarietà e alla coopera 
zione uomo e donna nella famiglio 
e nella società Ma none stante 
questi cambiamenti ritenuti positi 
VI la vita della donna secondo il 
documento rilane incerta e piu vul 
nerabile di quelle degli uomini Per 
esempio «il lavoro di mamma e di 
casalinga deve essere riconosiuto e 
rispettalo in ragione del suo valore 
per la famiglia e per la società al 
traverso un «salano familiare op 
pure attraverso altre misure secali 
come gli assegni familiari Infine il 
documento nel sottolineare che la 
donna da mollo nei campi dell e 
ducazione della politica e dell e 
conomia lamenta che «il mondo 
politico è prevalentemente maschi 
le» Ed afferma «Se le donne aves 
sero I opporturiit 1 di partecipire 
piu attivamente alla vita politica ne 
guadagnerebbero la politica I eco 
nomia e la pace Di qui la necessi 
la come già auspicava Giovanni 
XXIll con I enciclica Pacem m tLiri\ 
di «promuovere I accesso delle 
donne aposizioni di responsabilità 
in ogni sfera della vita sociale e po 
litica» Ciò vuol dire che la i> Sede si 
proprone di proseguire la su i balta 
glia iniziata nel 1994 con la fami 
glia e con i problemi ad essa con 
nessi cogliendo I occasione della 
Conferenza del Cairo in vista della 
Conferenza mondiale di Pechino 
del 1995 sulla donna 

[Alceste Santini] 



SEMINARIO CNEL-ANCI 

«Il ruolo del Consiglio Comunale U'a rappresentalivita funzioni 
di indmz/o e di controllo» 

ROMA, 26 settembre 1994 

CNEL - Via David Lubin 2 

PROGRAMMA DEI LAVORI 

Ore 9 30 Apertura dei lavori Armando Sarti Presidente V 
Commissione CNEL Saluto di Pietro Padula 
Presidente ANCI 

Ore 9 45 Introduzione di Fabrizio Clementi. Responsabile 
Affari Istituzionali ANCI 

Ore 10 00 Relazione introduttiva di Massimo Villonc // mulo 
del Comitììio comunale tra rappre\entalt\ ita < pinzioni 
di controllo'^ 


Interventi 

Ore 10 30 Carlo Paolini, Segretario Generale Comune di Cecina 
// con\ii’ho comunale dopo la Itfifte SJ ;ma/n,nii;;;i 
e proposte di riforma» 

Ore 10 45 Andrea Piraino. Segrciano ANCI Sicilia // iraiv/e//// 
comunale nell ordinamento siciliano 

Ore II 00 Elena Gazzola, Presidente Consiglio Comunale di 
Milano «Compili e poteri de! Pnsidenle dii tonsurilo 
comunale^ 

Ore 1115 Dibattito 

Interventi 

Ore 12 15 Giuseppe De Rita, presidente del Cncl Pitlessioni 
sulla rappresentanza sul e de! territorio 

Ore 12 30 Silvano MolTa, sindaco di Collcfcrro / rapporti tra 
sindaco e consistito) 

Ore 13 (X) Domenico Lo Jucco. sttoscgrctario al Mimsicro 
dell Interno 

Ore 13 30 Colazione di lavoro. 

Ore 14 25 Riapertura dei lavori. 

Ore 14 30 Fiorenzo Narducci, consulente ANCI Liiuami nii pi i 
un regolamento del nuoso lonstglio comunali 

Ore 15 OC Dibattito 

Ore 15 30 Conclusioni. Gianfranco Giaurro, sindaco di Torni c 
Direttivo ANCI Coordina Lucio D'Lbaldo, sigillano 
Generale ANCI 
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L’INTERVISTA. Gino Paoli festeggia il suo compleanno e critica il «nuovo populismo» 


«Ho sessant’anni 
mi piace il rock 
ma Celentano no» 


Chiacchierando con Gino Paoli a proposito dei suoi 60 
anni, che gli vanno benissimo. La congiunzione astrale fa¬ 
vorevole del 1934. «Di mestiere faccio canzoni, perciò non 
sono un poeta, magari un canzoniere». La delusione per 
un’esperienza parlamentare che non gli ha consentito di 
risolvere concretamente alcun problema, anche se gli ha 
insegnato che cos’è il «muro di gomma della politica», 
«Amo il rock, ma non quello di Celentano». 


MARIA NOVELLA OPRO 



Il cantautore Gino Paoli 


m Gino Paoli ha compiuto ieri 
sessant'anni anni. Anzitutto tanti 
auguri, anche se con ritardo. Poi 
tante domande da fare a uno co¬ 
me lui che, benché alla sua manie¬ 
ra «anarchica» ha finito per rappre¬ 
sentare una parte dello spirito na¬ 
zionale. Parole e musica che ci 
hanno detto qualcosa di noi. E na¬ 
turalmente di lui. 1 titoli non c'O 
neanche bisogno di citarli. Ognu¬ 
no ha il suo Paoli preferito. E ora 
questi 60 anni tondi tondi, che 
sembrano una scadenza impegna¬ 
tiva. Ma lui dice subito: «Non credo 
nelle .scadenze. Per me è un giorno 
come un altro». 

La cosa strana è la concomitan¬ 
za del tuoi 60 anni con tanti altri 
60 anni famosi. Quelli di Ornella 
VanonI, Brigitte Bardot, Sofia 
Loren, perfino di Paperino... 

Si vede che il '34 è stato un anno 
buono. ... 

Tutti bravi? 

Diciamo tutti noti. 

Ma tu quanti anni vorresti avere 
in realtà? 

Mi vanno bene quelli che ho, ma 
se proprio dovessi scegliere un 'età 
dove fermarmi, direi un'età tra i 45 
e i 50 anni, 

E quando hai smesso di pensare 
a quello che avresti fatto «da 
grande»? 

Non smetterò mai. Non l’ho mai 
saputo, quello che avrei latto da 
grande. Non lo so ancora. Sono 
un uomo che non ha memoria, 
che vive molto al presente e non 
sa mai che cosa succederà doma¬ 
ni, Sono uno abbastanza provvi¬ 
sorio. Non so se che cosa farò do- 


■ MILANO. Lunedi toma Slriscia- 
lanotizia. Sempre su Canale 5 alle 
20,25. E questa è l'unica cosa certa 
detta ieri, nella irrituale conferenza 
stampa, dall'autore Antonio Ricci, 
che per una volta ha fatto cabaret 
da protagonista, oscurando com¬ 
pletamente i due comici che apro¬ 
no le danze del suo tg satirico: Ezio 
Greggio e Enzo lacchetti. 

«Mi hanno raccomandato di non 
polemizzare con Gori (.il direttore 
di rete, ndr) e di volare basso su 
Bracardi», ha esordito, facendo ri¬ 
dere di imbarazzo i responsabili 
dell'ufficio stampa Rninvest. E poi 
ha spiegato la battuta su Bracardi, 
ma non quella su Gori. «Bracardi lo 
conoscete, .sarà, dentro Striscia, il 
portavoce del governo. Come se 
non ce ne fossero abbastanza. Pe¬ 
rò il nostro 6 l'unico ufficiale». E an¬ 
cora: «lacchetti è la nostra novità, 
Greggio la maledizione». «Pistarino 
sarà il nostro inviato nel disagio 
giovanile. Por il disagio senile spe¬ 
ro di farlo accoppiare con Formen- 
tini». E annuncia anche un (finto) 
Dario Fo opinionista, un cronista 
d'assalto per le situazioni a rischio 
c qualche nuovo esemplare ani¬ 
male «tanto per conservare quella 
specie di circo, che è la metafora 
dell'informazione italiana» (detto 
in tono fortemente recitativo, ndr). 
Mentre le belle «veline» (Laura 
Freddi e Miriana Trevisan) vengo¬ 
no presentate come il contributo di 
Ricci al recupero dei vecchi artisti. 
«Dopio Rie e Raffaele Pisu, ecco 
due che non vanno più bene per 
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mani, se farò ancora il cantante, 
oppure, non so, il muratore. Una 
cosa però la so: ho sempre fatto 
quello che mi piaceva. A costo di 
faticare, o magari di non mangia¬ 
re, come è anche successo. Perciò 
farò questo mestiere finché mi 
piace. Ma sottolineo la parola me¬ 
stiere, che é una cosa diversa da 
lavoro.- ' 

Ho notato che tl definisci «can¬ 
tante». La definizione di «poeta» 
tl Imbarazza o preferisci che sia¬ 
no gli altri ad attribuirtela? 

lo sono uno che usa le parole. 
Poeta forse è semplicemente po¬ 
co esatto. Si può dire che scrivo 
cose poetiche, volendo, ma es.se- 
re poeta significa fare un mestiere 
diverso, senza la componente del¬ 
la musica, lo faccio quello che 
scrive canzoni.jMagari si potrebbe 
dire «canzoniere». 

E c'è una canzone che vorresti 
non aver scritto? 

No. perché ho sempre buttato via 
molto, ho scartato tutto quello che 
non mi sembrava riuscito. Dal mio 
punto di vista, è chiaro. L'elemen¬ 
to più importante del mestiere di 
scrittore è la «traduzione». Quello 
che vuoi scrivere è una sensazio¬ 
ne, non parole e musica. La tradu¬ 
zione della sensazione può riusci¬ 
re o no, ma lo capisci, 

La politica tl ha deluso o pensi di 
aver deluso tu la politica? 

Credo di aver deluso me stesso e 
quelli che mi hanno eletto, Perché 
la mia idea è che far politica sia 
cercare di servire, di essere utile 
agli altri. Lo so che é un assurdo, 
perché invece quasi tutti se ne ser- 


Boncompagni». E il «velino»? «Ci 
forniva il supporto fisico per Berlu¬ 
sconi, quando Berlu-sconi mostra¬ 
va i muscoli. Adesso non sappia¬ 
mo ancora come affrontarlo... cioè 
lo sappiamo... che volete? Siamo 
costretti, se no direbbero subito 
che ci allineiamo. Pensate a un te¬ 
lefilm con un casting come quello 
del governo... Con Tatarella, che 
sembra un prodotto della Chicco», 

Sottotitolo di Strixiaianotizia in 
questo suo settimo anno di vita é: 
la voce dell'insistenza. «Perché - 
spiega Ricci - abbiamo sempre bi¬ 
sogno di vigilanza, l'unica cosa per 
CUI vale la pena di vivere». Addirit¬ 
tura. 

E Strixia si allinea alla lunga fila 
servile degli orfa'ni di Berlusconi 
dentro la Rninvest? Ricci racconta: 
«In un certo senso anche noi sen¬ 
tiamo il grande vuoto lasciato da 
Berlusconi. Imitando la voce del 
presidente abbiamo ottenuto qui 
dentro ogni genere di perme,ssi. 
Ora è meno credibile che lui telefo¬ 
ni per chiedere un pullmino o per 
farci avere un pass». 

■Ma in realtà, una delle nostro 
salvezze qui a Strixia é di nascere 
orfani. Non é che se non c'è Gu¬ 
glielmi siamo morti. Se devo avere 
una parrocchia, tanto vale credere 
in Dio». E questa vena mistica Ricci 
l'ha sfoderata anche per altre bat¬ 
tute. «La scelta di Berlusconi di en¬ 
trare in politica per noi è stato un 
colpo. Se fossi stato io l'uomo del 
marketing, gli avrei consigliato di 
fondare una religione». E poi. con- 


vono per esaltare il proprio io. 
Non ho detto che rinnego l’espe¬ 
rienza fatta, perché anzi mi ha ar¬ 
ricchito molto, facendomi capire 
cose che non conoscevo. Però 
non sono stato utile agli altri. La 
politica è un muro di gomma. Chi 
vuole fare delle cose concrete, 
sommessamente, non ci riesce 
perché la politica è collegata con 
le tecniche del consenso, dell'ap¬ 
parenza. lo ho cercato di andare 
in un'altra direzione, di lavorare 
per ottenere e non per fare utopia. 
Le belle intenzioni servono per 
farti dire che sei bravo, ma non ti 
fanno ottenere niente. Bisogna la¬ 
vorare diversamente per ottenere 
anche piccoli risultati. 

Allora è una esperienza chiusa? 
As,solutamente. Almeno lino a 
quando non nascerà un movi¬ 
mento che cercherà di fare qual¬ 
cosa che sia utile. Cose che nessu¬ 
no fa perché non portano consen¬ 
so. Ma se nascesse, allora credo 
che mi muoverò anch’io, non so 
come, magari con le mani o come 
potrò. Ma bisognerebbe che qual¬ 
cuno parlasse della questione 
centrale: come conciliare la pro¬ 
duzione e il consumismo con la 
condizione di vita. Ora tutto ciò 
che é lavoro é in contrasto con la 
condizione di vita. Si punta solo 
ad appiattire l'essere umano sulla 
sua condizione di consumatore, 
induccndogli bisogni non primari. 
E questo anche a costo dello spe¬ 
gnimento della creatività c della 
coscienza. 

E ora, guardando Indietro alla 
tua vita come se fosse un film, 
quali sono le cose che tl vengo¬ 
no in mente per prime; le donne, 
la musica, i gatti? 

Al primo posto nella vita c'è l'ami¬ 
cizia, la lealtà. E l'onestà. Questo 
mi rimane come valore più impor¬ 
tante. 

Ma si impara a vivere o si rimane 
sempre apprendisti? 

Buffa come domanda. Credo che 
si rimanga sempre apprendisti. Il 
gioco della vita é straordinario ed 
è anche il gioco più inutile. Quan¬ 
do hai imparato, an-iva l'ora di 
smettere. Ma come tutti i giochi 


tro la demonizzazione di Berlusco¬ 
ni: «Se devo credere nel diavolo, 
tanto vale credere in Dio, che é più 
conveniente». 

Insomma Ricci vuole continuare 
a lare il ragazzaccio non allineato 
con nessuno. D'essere contro la 
destra lo dà per scontato, ma non 
vuole «mi.schiarsi». Neppure con la 
sinistra che arruola di volta in volta 
i suoi Jovanotti, c tantomeno con 
quelli che si indignano per profes¬ 
sione. Cosi della nuova lottizzazio¬ 
ne Rai dice; «Mi devo stupire? Mi 
sono astenuto dai commenti. È 
meglio che si scannino tra loro. La 
rivolta interna ò ridicola. Poi, certo, 
ci sono lo professionalità che si sal¬ 
vano sempre. Non nosco a indi¬ 
gnarmi perché .sono indignato da 
quando sono nato. Quelle Rai so¬ 
no cstraziciiii del Lotto. È un pro¬ 
blema per quei poveracci che 
guardano la Nx 

Questo lo stile dell'uomo Ricci, 
che preferisce lavorare dentro la 
volgarità del circo Fininvest anzi¬ 
ché in un'oasi protetta (come Rai- 
tre, secondo lui). Che accusa le fe¬ 
ste deirfym'fà e di Rilondazione di 
estiorc come i palinsesti della tv 
commerciale, con tanto di karao¬ 
ke. Che di fronte a qualsiasi do¬ 
manda polemica, ha sempre una 
battuta pronta. E che alla fine, con¬ 
tro lo strapotere del marketing ap¬ 
plicato alia politica, butta 11: «Pilo 
va a chiedere alla gente, mentre io 
mi interrogo dentro di me». 

□ M.A/.O, 


inutili, é affascinante. Ogni volta 
che impari qualco.sa. hai coscien¬ 
za delle moltissime cose che non 
sui. 

Sei socratico. 

No, sono un uomo che ha 60 anni. 
Ci si può anche cristallizzare in 
una pseudocoscienza di sapere, 
ma questa é davvero la vecchiaia, 
la morte. 


Ritorna In scena un altro grande 
cantante come Celentano, che 
ha quasi la tua età. Forse 4-5 an¬ 
ni meno. Il rock popolare ti place 
0 lo senti estraneo, lontano dal¬ 
la tua musica? 

Credo di essere nato col rock c la 
musica popolare per me é giustis- 
■sima. perfetta. Ma non il rock di 
Celentano, 


Addirittura. E perché? 

Dirci che non é riuscito. Che sia 
bello o brutto non so, ma non cre¬ 
do po.ssa dure niente. Non c'è ri¬ 
cerca, non c’é spes.sore e diciamo 
che non mi interessa. Il rock si. mi 
piace. Mi piace il genere che cer¬ 
ca di pensare, che cerca di espri¬ 
mere un disagio in maniera giusta. 
m;n populista e non retorica. 


_laTv_ 

dienricoVaime. 

Lupanari, 
bordelli 
e case chiuse 

I L 20 SETTEMBRE, in epoche 
diverse, si apri la breccia di 
Porta Pia e si chiusero i casini. 
La tv ha un po' trascurato la prima 
ricorrenza di centoventiquattro an¬ 
ni fa, lasciandosi attrarre dalla se¬ 
conda che vanta un'anzianità di 
soli trentasei. Notizia più facilmen¬ 
te vendibile per il suggestivo coté 
spettacolare che permette malizie 
e nostalgie, sogno degli esperti del 
costume. 

La televisione abbandona con 
un sospiro (di sollievo?) i grandi 
temi storici-culturali fjer privilegia¬ 
re gli argomenti, diciamo cosi, sca¬ 
brosi nel senso del prurito, nella 
grande rappresentazione d'una li¬ 
bertà di linguaggio tutta formale e 
fittizia; ormai certe cose si possono 
dire, non ci sono più tabù né cen¬ 
sure. Dio buono, e allora - dite - 
quello che vi hanno impedito un 
tempo, esaltare la liberazione da 
passati giochi verbali: cosa ci co¬ 
municate, o vessilliferi della chia¬ 
rezza conquistata? E quelli dicono 
«cazzo» o parole equipollenti, par¬ 
lano di lupanari chiamandoli per 
nome, non come un eroico con¬ 
duttore della Rai di una volta, Ugo 
Zatterin, che nel '58 circumnavigò 
fra sinonimi e similitudini per evita¬ 
re il termine bordello. Per un quar¬ 
to d'ora parlò di «chiusura di eser¬ 
cizi» e molti pensarono forse ad 
una serrata di alberghi diurni. 

Oggi si può dire tutto (,del gene¬ 
re): non è bello? Si può dichiarare 
senza alludere. Basta che si parli di 
sesso, certo. È finito il tempo cato¬ 
dico in cui al massimo si potevano 
citare, arrossendo inutilmente in 
quell'epoca di bianco e nero, «le 
vergogne». Oggi nella zona pelvica 
si può spaziare dicendo pene al 
pene e vagina alla vagina tvoglia- 
mo mettere in sottofondo una mu¬ 
sica rivoluzionaria come la Marsi¬ 
gliese?). 

È giunto il tempo della tv morbo- 
.sa che al .sottinteso preferisce il 
detto, anzi il vantato, In Complotti 
di famiglia, il nuovo controverso 
programma di Alberto Ca-stagna in 
onda su Canale 5, il taumaturgo 
col casco di lana propone un di¬ 
lemma; una puntura d'insetto sul 
sedere a cosa predisporrà? L'italia¬ 
no medio (e quindi curioso di eros 
ruspante, insomma fondamental¬ 
mente un porcello) quale rimedio 
adotterà per la natica femminile al¬ 
trui bisognosa di intervento para¬ 
medico’ Ah, ah. quello previsto: il 
succhiotto sulla chiappa. 


E CCO COME SIA.MO. C«me- 
rosi fino alla spavalderia, 
cavalieri fino all'inosabile, 
se il culo è quello di una donna. 
Più difficilmente saremmo disposti 
ad agire sulla stessa parte di un 
pensionato: è umano, no? Como 
siamo simpatici e scavezzacolli. La 
tv (certa tv) che ce lo racconta, ci 
ama, E ci vellica anche nei modi e 
nei momenti che sembrano inop¬ 
portuni. 

Martedì scorso, alla nuova serie 
di Doix sono i Pirenei? (Raitre, 
12.30) si parla di vecchiaia, di pro¬ 
blemi della terza e quarta età, di 
morbo di Alzheimer. Ma il presen¬ 
tatore avventizio non smette di ri¬ 
proporre birichino la stessa do¬ 
manda: «Vecchietti, fato ancora l'a¬ 
more? E fino a che età l'avete fat¬ 
to?». Di pensioni, acciacchi, emar¬ 
ginazione, demenza senile parlia¬ 
mo si, obbligati da un tema 
fastidioso e pesante. Ma appena si 
può (e anche se non si potrebbe), 
via con la malizia, insensibili al 
possibile imbarazzo di quanti se¬ 
guono e temono che alla doman¬ 
da si accompagni anche il gesto 
della mano, magari sottolineato da 
un'occhiata complice o da un fi¬ 
schio. 

Chiedere a persone con i femori 
a rischio come ,se la cavano con le 
erezioni è, diciamo co.sì, sconcer¬ 
tante. Ma esemplare se si vuol ca¬ 
pire la mentalità dei nuovi comuni¬ 
catori libertari a senso unico. C'é 
chi vuole riaprire le case chiust-, 
chi ha nostalgia dell'atmosfera dei 
casini; la possono vincere seguen¬ 
do certe trasmissioni popolate da 
maitresses (ò penser) e spettatori 
trattati come guardoni. «Ragazzi, in 
(tele) camera!». 
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TV. Da lunedì due ritorni d’autunno: «Striscialanotizia» e il programma di Magalli 

Antonio Ricci, un «velinaro» contro Berlusconi 


E continuano 
a farsi 

i «Fatti vostri» 



STEFANIA SCATENI 

m ROMA. «I quotidiani fanno quel¬ 
lo che facciamo noi: raccontano la 
vita». Fa un po' di confusione Gian¬ 
carlo Magalli (si allarga un po' 
troppo, direbbero i romani ) quan¬ 
do illustra la filosofia dei Patti vo¬ 
stri, il programma «da piazzetta» di 
Raidue che, per la quinta stagione, 
torna anche quest'anno .sui tele- 
.schermi all'ora di pranzo. Per la 
cronaca da lunedi, ore 11.55 circa 
Inlatti |xii corregge il Uro: «Certo 
noi raccontiamo .solo una parte 
della realtà italiana, a volle triste, a 
volle no», E già. come se farsi i fatti 
degli altri et|uivalga a fare informa¬ 
zione. A discolpa di Magalli va det¬ 
to che in un’Italia in cui lutti ormai 
SI fanno i latti degli altri, con teleca¬ 
mera (palese e na.scosta) o no. in 
cui lutti ci dicono cosa desideria¬ 
mo e pensiamo, qualche punto di 
riferimento per leggere la realtà 
salta. 

Comunque sia / fatti vostri, pa¬ 
dre di tutti i Castagna dell’etere, a 
sua volta anch'es.so figlio di quel 


Portobelio saccheggiato da tutu a 
partire dagli anni Ottanta, conti¬ 
nuerà a mostrare le sue «.storie» dal¬ 
la piazza di provincia ricostruita 
nello Studio 1 di via Tculada. 
Uguale a so stesso, il programma 
riporterà al desco familiare per il 
quinto anno consecutivo il gioco 
delle buste, il comitato, le lacrime, 
le chiacchiere al bar. «L'azienda ci 
ha dato fiducia - intornia il regista 
Michele Guardi - e noi andiamo 
avanti, convinti che la formul-i pos- 
.sa funzionare altri vent’anni" E io 
dice dall'alto degli ascolti medi dei 
Fatti vostri: dai 3,7tK)00(l ai 
4.500,000 per le puntate mattutine 
(37-40Viidi sharc) ai 5,600,000 del¬ 
la puntata serale (20-25".. di sha¬ 
rc). 

Insomma. la Rai trema sotto la 
scure «complementare», / fatti vo¬ 
stri resistono. Come prima, più di 
prima. Anche se il nuovo consiglio 
d'amministrazione di viale Mazzini 
ha deciso che Raidue sarà, per tar¬ 


get, la rete per i giovani e i proles- 
sioni.sti. In attesa che qualcuno ci 
spieghi quali gusti televisivi unisca¬ 
no le due categorie i peraltro diso¬ 
mogenee tanto quanto i cavolini di 
Bru.xollcs messi insieme ai pedalò 
di Rimini) il regi.sta (l'uomo dalle 
mille attività in Rai: da Scoinmettia- 
irio che? al pomeriggio di Raidue In 
fainiglia) sta forse già pensando a 
(uluri aggiuslamenti che allineino 
la trasmissione ai voleri del consi¬ 
glio, "Da lenipc ormai - dice infatti 
Guardi - il nostro pubblico non è 
f.illo solo di ina,ssaie. m,i di ragazzi 
e aduli! che .stanno in casa in quel 
momento della giornata. Ma se ci 
chiederanno modifiche, le studie¬ 
remo». Intanto le uniche «novità» 
del programma saranno una loco¬ 
motiva che trasporterà Magalli e gli 
ospiti, la chiusura della trattoria e 
rabbattimeiitodi un edificio peral- 
kirgare la vista sul panorama retro- 
■stante. 

Quest’anno, tra le storie raccon- 
latc all.i piazza telematica, potreb¬ 
bero riprendere il sopravvento le 
più tristi (quelle che fanno più au- 
dieiiw). "Non staremo lì col bilan¬ 
cino - precisa Magalli - e se ci sa¬ 
ranno vicende doloroso sarà pier 
inetlcre in risalto problemi comuni 
a tanta gente. Seguiremo l'attuali¬ 
tà. racconteremo cose che serve 
raccontare, non storie lini a se stes¬ 
se». »1 fatti - aggiunge Guardi - sa¬ 
ranno scelti con attenzione all'evo- 
luzionc italiana». Traducendo: tra 
gli argomenti delle prime puntate 
CI sarà l'usura. 
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OPERA. Debussy, Ciaikovsky, Donizetti: tre spettacoli importanti. Anche per motivi politici. 


Sabato 24 settembre 1994 


A Genova 
una Pulzella 
tutta cuore 
e poca patria 


Bentomata orchestra Rai 
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■ GENOVA. Quinta opera di Ciai¬ 
kovsky. La Pulzella d’Orleans non ’ 
era mai apparsa sulle scene italia¬ 
ne. È arrivata ora al Carlo Felice col 
Teatro Nazionale di Odessa, per 
celebrare Tannivetsario del gemel¬ 
laggio tra le due città marinare. ■ 

Non ha trovato molta gente ad at- ; 
tenderla, ma quei genovesi che si . 
sono recati all appuntamento han . 
ricambiato il regalo portato dal ' 

Mar Nero con un profluvio di ap¬ 
plausi. sempre più convinti e sono¬ 
ri col procedere della rappresenta¬ 
zione. . 1 ' ■ • 

È giusto. Questa Pulzella, che è 
poi Giovanna D'Arco, si presenta 
un po’ timida all’inizio, ma poi si.. 
insinua nelle orecchie e nel cuore. ’• 

Qualcosa di simile era capitato già 
a Ciaikovsky quando aveva letto, 
attorno al 1880, la tragedia di Schil¬ 
ler che era servita, una trentina > 
d’anni prima, a Giuseppe Verdi. Il 

russo aveva appena scritto il suo capolavoro. ['Eugonio Oneein, ma la 
fredda accoglienza del pubblico l’aveva convinto (a torto), cne l’opera 
intimista non avrebbe mai avuto successo. Con la ft//ze//ava in direzione 
opposta; verso il grand-opéra, imbottito di battaglie, cerimonie, cori di 
popolo e di cortigiani. Uno spettacolone. Ne era tanto convinto che fab- 
bricò'da solo il libretto, riducendo Schiller a misura melodrammatica. 

Va da sé che, nel passaggio, le cose cambiarono, lasciando emergere 
la storia d’amore e di morte. Giovanna, guidata dagli angeli, salva la Fran¬ 
cia e l’imbelle re Carlo sconfiggendo gfr invasori inglesi; ma è vittima della 
passione per il giovane Uonel e del puritanesimo del padre, un antenato 
della nostra Rivetti, abbrutito dagli eccessi religiosi. L’amore e il fanatismo 
tolgono all’eroina le virtù guerriere. Invano LioncI muore per difenderla. 
Caduta in mano al nemico, viene bruciata sul rogo. 

In tal modo, divisa tra il cuore e la patria, la Pulzella di Ciaikovsky, co¬ 
me quella di Verdi, si regge in precario equilibrio. Il russo si butta con en¬ 
tusiasmo nelle scene della corte di Carlo, costruendo monumentali con¬ 
certati per l’arrivo di Giovanna, l’incoronazione e la dissacrazione. La 
grandiosità, però, resta esteriore, frutto di eccellente mestiere, ricalcato 
sui modelli francesi di Auber, di Thomas e soprattutto di Gounod. La de¬ 
corazione è fastosa, le melodie scorrono con fluente eleganza, l’orche¬ 
stra si muove abilmente tra le grazie pastorali e il turgore lisztiano delle 
battaglie. Tutto è lucidato, rivelando l’imitazione del grand-opéra giunto 
a fine stagione... >, 

■ La bramosia di successo 

■'»'lt»mondo^i'Ciaikavslv; losentiamo, non è questo; lo ritroviamo nella 
«malinconia di Giovanna quando saluta i fiori e i campi prima di abbando¬ 
narli e. ancora, nello struggente duetto d’amore tra Giovanna e Uonel, 
che è in realtà un addio alla vita. Poi, la morte tra le fiamme che si arric¬ 
ciano in begli arpeggi ascendenti con la grazia della prossima stagione 
floreale. In conclusione; non è un capolavoro, questa Pulzella, ma illumi¬ 
na bene la bramosia del successo teatrale ehe spinge i I russo verso le stra¬ 
de più disparate, smanendosi e ritrovandosi. ■ 

Di fronte a un’opera cosi ricca e disuguale il Teatro di Odessa impe¬ 
gna tutte le sue risorse. Applauditissima, la protagonista Irina Udalova 
realizza una Giovana drammatica e tenera. Accanto a lei spiccano Vladi- 
mirTarasov nei panni di Dunois, Anatolij Makarov in quelli del padre as- 
satanato e Vladimir Redkin come melanconico e amoroso LioncI. E an¬ 
cora, Anatolij Boiko (Arcivescovo), Sergeij Krasnych e gli altri che ci scu¬ 
siamo di non citare. Sul podio Boris Bloch, noto pianista passato alla bac¬ 
chetta. sfoltisce la partitura ma non risparmia la sonorità dell orchestra, 
supplendo cosi alla decorosa modestia dell’allestimento e completando 
il successo. I- ■ 
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■ TORINO. Nel nome di Debussy 
la manifestazione conclusiva di 
Settembre Musica si collegava sug¬ 
gestivamente aH’inaugurazionc 
della mostra «Torino 1902. Le arti 
decorative intemazionali del nuo¬ 
vo secolo»; il 1902 ebbe come av¬ 
venimento musicale culminante la 
prima rappresentazione del Pelléas 
etMÉliiondec questo capolavoro é 
stato eseguito in forma di concerto 
nel nuovo Auditorium del Lingotto, 
al termine di un breve ciclo dedica¬ 
to alla musica vicina al clima del- 
l’Art Nouveau. Era la prima occa¬ 
sione in Italia per sentir dirigere 
Claire Gibault, la ' protagonista 
maggiore di un’esecuzione di alto 
livello, ed era il primo concerto 
della torinese Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai. che inizia la 
propria stagione il 28 settembre 
con Sinopoli. Questo complesso é 
formato daH’Orchcstra Rai di Tori¬ 
no e dai superstiti della criminale 
distmzionc delle Orchestre Rai di 
Roma e Milano, compiuta con la 
complicità delle città che non han¬ 
no saputo collaborare per difen¬ 
derle anche quando, come a Mila¬ 
no, l’Orchestra Rai era l'unico 
complesso sinfonico stabile. Sotto- 
linciire con simpatia il professioni¬ 
smo con cui i musicisti di Torino, 
Milano e Roma hanno saputo af¬ 
frontare i problemi della fusione 
tra complessi diversi non significa 
ovviamente risconoscere la ben¬ 
ché minima credibilità alla miopia 


PAOLO PETAZZI 

e al disprezzo frer la cultura dei di¬ 
rigenti Rai, artefici di distruzioni tra¬ 
vestite da progetto di Orchestra Nja- 
zionale. Per ora si può solo sperare 
che almeno a questo complesso 
sia consentito di lavorare in pace e 
di svolgere un’attività intelligente e 
aperta, non condizionata cioè dal¬ 
la logica del cosi detto grande re¬ 
pertorio e dc-gli -eventi» legati solo 
ad un prestigio di facciata. 

A questo proposito abbiamo ap¬ 
prezzato l’impostazione della .sera¬ 
ta conclusiva di Settembre Musica, 
assai bella anche .senza grandi no¬ 
mi. Di particolare interesse era 
l’occasione di ascoltare in Italia un 
direttore d’orche.stra come Claire 
Gibault. che presso l'Opera di Lio¬ 
ne è responsabile dell’Atelier Lyri- 
que e che a Lione avevamo molto 
apprezzato.nella Stationuhermalo 
di Fabio Vacchi. La sua interpreta¬ 
zione di Pelléas ha qualche affinità 
con quella di Abbado t^di cui 6 sta¬ 
ta assistente) per la nitidezza, la 
tensione e per il controllo della di¬ 
namica. mantenuta all’interno dì 
una lascia limitata, con rarissime 
esplosioni del -forte», una fascia 
entro la quale vengono ricercate 
variegate sfumature; le voci non 
sono mai soverchiate, c l'intensità 
poetica c la sotterranea tensione 
fanno comprendere come l’orche¬ 
stra di Debussy sia nel Pelléas un 
vero c proprio sismografo, che con 
incredibile mobilità inventiva ade- 


ri.sce ad ogni inflessione o implica¬ 
zione del sentire dei personaggi, di 
ciò che essi spesso tacciono o non 
sanno. In un’e.secuzione in forma 
di concerto di indescrivibile, nervo¬ 
sa e raffinatissima ricchezza del¬ 
l’orchestra. Debu.ssy attrae su di sé 
anche l’attenzione che andrebbe 
alla .scena, e appare cosi nel massi¬ 
mo ri.salto, anche se molte sugge- 
.stioni vanno inevitabilmente per¬ 
dute con la rinuncia al teatro. Inve¬ 
ce la mancanza del palcoscenico 
forse ha creato inizialmente qual¬ 
che difficoltà ai cantanti, che for¬ 
mavano una compagnia ben cali¬ 
brata (ma che non in tutta la sala 
SI .sentivano con uguale chiarezza; 
rdcu.stica deU’Auditorìum richiede¬ 
rà forse qualche ritocco). Philippe 
Huitenlochcr. autorevole e intenso 
Golaud e..Catlierine Dubosc, Méli- 
sande riffinata, delicatamente poe¬ 
tica (e a tratti quasi dolorosamente 
consapevole) hanno offerto delle 
interpretazioni in crescendo, con 
qualche incertezza iniziale c poi 
una adesione sempre più persuasi¬ 
va. Ammirevole nella finezza e nel¬ 
la fragilità il Pelléas di Gérard Thc- 
aiel, un baritono dal timbro ehiaro 
e leggero. Corìnne Marquet era 
una nobile Gcneviéve e Jean-Phi- 
lippe Couriis un Arkel imponente; 
Stéphanie Morales ora forse inoline 
a qualche bamboleggiaménto di 
troppo nella parte del piccolo 
Yniold. 


Gregoretti 
Un «Elisir» 
fra telefonini 
e computer 

MARCO SPADA 

■I SPOLETO, È stata forte la tenta¬ 
zione di chiedere all’onorevole 
Gianni Pilo un sondaggino su due 
piedi, per .stabilire quanti del pub¬ 
blico stavano applaudendo lui e il 
quartetto di starlet della Seconda 
Repubblica, impegnale in una pas¬ 
serella governativa sulle tavole del 
Teatro Nuovo, Ma la risposta era 
facile; tutti, i favorevoli e i contrari, i 
benpensanti e i malpensanti. Pro¬ 
prio come avveniva quando nessu¬ 
no votava democristiano, ma si 
sbellicava quando Oreste Lionello 
con orecchie e gobba faceva il No- 
sferatu della Prima Repubblica. 
Certo, per -Lui» solo ruoli di prima 
grandezza, ma al mago dei son¬ 
daggi, a quelli della menzogna te¬ 
levisiva, si addice meglio (opera 
buffa, magari con qualche venatu¬ 
ra patetica come VEUsir d'amore. 
Ed è anche inutile dire a chi prepa¬ 
ravano l’ingresso, il piatto forte del¬ 
la cavatina -Udite, udite o rustici», cantata con una sfumatura di nausea a 
stento trattenuta. Come non riconoscere l’Imbonitore Supremo, il Dulca¬ 
mara di oggi, in grisaglia e abbronzatura, mentre descrive le doti miraco¬ 
lose del «magico licore» che fa ottimismo, perbenismo e speranza che, 
come diceva una che se ne intendeva, «ed ogni notte nasce ed ogni gior¬ 
no muore». 

Cellulari al posto di lettere 

Va bene, quel cattivello di Ugo Gregoretti ci si è voluto divertire con il 
tempo dell’Italia paesana e provinciale dell’-effetto placebo», delle strate¬ 
gie di mercato e dei telefonini che sostituiscono l’onnipresente lettera di 
lutti i melodrammi. E ci iia mesi-o dentro la moderna/omreon falsi conta¬ 
dini griffati e assai «Urbani», computer per i conti e poliziotti machi con 
gomma amencana. E ci siamo divertiti anche noi, perché lo si^ttacolo. 
con scene luminose di Gabris Ferrari e «vestiti» funzionali di Mariolina Bo¬ 
no, era leggero e garbalo e non stravolgeva il contenuto affettivo e la gra- 
ziadi un’opera inimitabile che dal 1832 marcia trionfalmente senza accu¬ 
sare crepe. Uno spettacolo a servizio dei cantanti, come è giusto che sia 
nel contesto del Teatro Lirico Sperimentale di Spoleto che, ormai dal 
1947. prepara al debutto teatrale i giovani che hanno in gola la voglia di 
cantare. 

Una cosa sena, una delle ultime in Italia nel campo della propedeuti¬ 
ca musicale; mesi e mesi di prove dentro il teatro e una rosa di lavori, dal 
barocco al contemporaneo, su cui misurarsi, fino al prossimo dicembre 
con II figlioi prodigo di Britten e La bella uerità di Goldoni-Piccinni. Ma è 
nella vocalità spiegata e-senza trucchi dell’opera ottocentesca che si di¬ 
stinguono i meriti. E anche qui note piuttosto positive. Per il baritono leg¬ 
gero Roberto Accurso, prima di tutti, il bullo poliziotto Belcore, la cui voce 
sicura e ben impostata denuncia le cure belcantistiche di Mictta Sighele, 
docente dei corsi, e l’intelligenza con cui vengono applicati. Tenera e tre¬ 
pidante Monica Colonna nel ruolo di Adina, dal bel colore vocale, cui l’e¬ 
sperienza donerà la sicurezza negli acuti e un po’ di verve che ancora le 
manca. Simpatico e spigliato in scena Carlo Lepore nel ruolo protagoni¬ 
sta di Dulcamara, cui però la diletto lo spessore vocale, un problema che 
è anche del tenore. Walter Omaggio, generosamente applaudito nella 
«Furtiva lagrima». In ruolo la voce acerba di Nadia Mantelli come Giannet¬ 
ta. Per la direzione d’orchestra di Alberto Ventura spiace usare la parola 
«routine», in un contesto che dovrebbe essere giovane e ricco di energie 
nuove per sostenere le incertezze altrui, anche del Coro Lirico dell’Um- 
bria e della spenta orchestra di Budapest Degli applausi s’é detto, e non 
solo per le comparse dell’Italia ridens, ma per ripagare l’impegno, le spe¬ 
ranze e qualche lacrima di tensione di chi, si spera, canterà ancora nei 
teatri della Terza Repubblica. 





Contro gli incendiari non servono minacce, 
è più efficace un ficus. 

Il mondo reagisce meglio all'e.sempio che alla dottrina. Parole .sante? 
una citazione di Henry Miller, che usiamo per dire che siccome in dieci 
anni sono bruciati in Italia una quantità di chilometri quadrati di bosco pari 
al Friuli, quest'anno bisogna passare dalle parole ai fatti, 
ì fatti sono questi; il 24 e il 2.8 settembre nelle piazze principali della vostra 
città troverete i volontari del WWF. che vi offriranno un Ficus Benjamina alto 
un metro, in cambio vi chiederanno un contributo minimo di 2.8 mila lire a 
favore del Fondo per la foresta italiana. 

Un piccolo contributo per una grande iniziativa; acquistare boschi da salvare. 
E se non ce li venderanno, li prenderemo in affitto. E se non ce li affitte¬ 
ranno. costituiremo'campi di sorveglianza antincendio, ma nel frattempo 
daremo vita a battaglie legali e legislative per la tutela dei boschi più belli. 
Adesso tocca a voi dare il buon esempio. Telefonate subito al 
144.000.946: costa 444 lire al minuto, meno di una interurbana. 

■Vi diremo in quale piazza della vostra città il 24 e il 28 settembre 
potrete ritirare il Ficus del WWF per salvare la foresta italiana. 

Il ficus è bello. 1 idea è giusta, fate i bravi e venite in tanti. WWF 


Il piu belli. 
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lA STORIA. David Weddle, biografo del regista, lo racconta. Prima, durante e dopo i film | Morta a 91 anni la brava attrice francese 
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Una Inquadratura del film -Il mucchio selvaggio*, sotto, Il regista Sam Peckinpah sul set mentre prova la medesima scena 


m LOS ANGELES. I! ' . 

suo trailer era il nu- I 

mero 262, Sul retro, la ’ 

parete di legno ha an¬ 
cora i fori delle pallot- 1 

tole. Ogni tanto, spa- 1 

rava sul muro. Tanto 
per tenersi in allena¬ 
mento. Sam Peckinpah è morto lì, 
a due passi dall'Oceano. Paradise 
Cove: un bivio sulla Highway 1. 
quella che da Los Angeles aitraver¬ 
sa Malibu e si inerpica verso Nord. 
Giri a sinistra, passi una guardiola e 
arrivi giù alla spiaggia dove c'ù solo 
un discreto ristorante, il Sand Gasi¬ 
le («castello di sabbia»), Più su, in 
cima a una specie di coHinetta che 
sprofonda sul Pacifico, ci sono i 
irailers quelle case tipicamente 
americane che hanno la forma e la 
mobilità di un vagone ferroviario. 
Sono lì, ordinati, in bella fila, cia¬ 
scuno con il suo giardinetto e il suo 
ingresso indipendente. In uno di 
questi Irailers, negli ultimi anni del¬ 
la sua vita, abitava il regista più ma¬ 
ledetto c più geniale della nuova 
Hollywooa. . ' 

Anche David Weddle abita 11. Al 
trailer numero 2S9. «Negli ultimi 
anni Sam era sempre più solo, ed 
era schiavo, ormai immediabil- 
mente, dell’alcool e della cocaina. 
Qui abita gente tranquilla, ù un po¬ 
sto piccolo, lui invece era una fon¬ 
te inesauribile di casini. Ogni tanto, 
sparava sui muri, e svegliava tutti. 
Cosi il giorno dopo la signora che 
gestisce Paradise Cove lo sgridava 
e lui si inginocchiava, le faceva il 
baciamano, “signora, mi perdoni, 
non succederà mai più!”, e le man¬ 
dava grandi mazzi di rose». Wedd¬ 
le è un americano biondo, simpati¬ 
co, che starebbe ore ed ore a par¬ 
lare di Sam. Fa il giornalista free 
lance, nel cassetto ha un romanzo 
«alla Tom Wolfe» (parole sue) che 
prima o poi magari uscirà, ma so¬ 
prattutto ha appena terminato una 
monumentale biografia di Peckin¬ 
pah che l'editore Grove/Atlantic 
sta per pubblicare (oltre 600 pagi¬ 
ne, prezzo 27 dollari e 50 cents). 
Titolo; ìfThey Moue... Kilt 'EmI: lite 
Life and Times of Sam Peckinpah 
(«Se si muovono, ammazzateli! La 
vita e i tempi di S.P.»). A Los Ange¬ 
les, l'abbiamo incontrato. Ma non 
immaginavamo certo che, incon- 
traindo Weddle. avremmo visto il 
luogo dove Sam è morto, nel di¬ 
cembre del 1984, quasi dieci anni 
fa. 

La casa dove viveva Sam 

David Weddle vive 11 per caso, 
non per esser vicino a quella casa, 
anche se è bello pensarlo. Le fami¬ 
glie Weddle e Peckinpah si cono¬ 
scevano da anni: «Mia madre - rac¬ 
conta David - ù stata a scuola con 
Norman Powell, il figlio di Dick Po- 
well, l'attore: e fu Dick a lanciare 
Peckinpah in tv. lo l’ho conosciuto 
poco prima che morisse, lo andai 
a trovare sul set di Ostermann Wee¬ 
kend. sognavo di lavorare a Holly¬ 
wood, andai a scocciarlo... e fu 
gentilissimo con me. nonostante 
tutti dicessero che era un mostro. 
Ho cominciato a pensare al libro 
neirSS. Mi è costato tre anni e mez¬ 
zo di lavoro. 350 interviste, e la let¬ 
tura di tutto il suo "archivio” che mi 
è stato messo a disposizione da 
sua sorella Fem Lea; le lettere, le 
sceneggiature originali, i piani di 
produzione». - 

Su Peckinpah esiste già una bio¬ 
grafia crìtica molto dettagliata, 
scrìtta da Gamer Simmons: Peckin¬ 
pah: A Portrait in Montage, Univer¬ 
sity of Texas Press. Ma evidente¬ 
mente c'era ancora molto da sco- 


Sam Peckinpah 

La vita spericolata 
di un poeta western 






David Weddle è un giornalista free-lance 
di Malibu, California, che sta per pubbli¬ 
care presso Grove/Atlantic una nuova, 
monumentale biografia di Sam Peckin¬ 
pah. La rivista Film Comment ha pubbli¬ 
cato, sul numero maggio/giugno del '94, 
un lungo estratto del volume dedicato al¬ 
la lavorazione del Mucchio selvaggio. 


Quell’articolo ci ha fatto venire voglia di 
incontrarlo, e di chiedergli qualcosa sulla 
vita di un regista tanto amato. l’autore, 
oltre che del Mucchio selvaggio, di Sfida 
nell’alta Sierra, Voglio la testa di Garda, 
Pat Garrett e Billy thè Kid, Getaway, L'ulti¬ 
mo buscadero. Cane di paglia... dobbia¬ 
mo continuare? 


prirc. «La mia - ci spiega David - 
non è una biografia classica. E 
un’analisi dell’uomo e dell'artista 
alla luce di alcune sue opere, per 
vedere come arte e vita si influenzi¬ 
no a vicenda. Quindi ho scritto 
molto sul Mucchio selvaggio c su 
Pat Garrett, che sono i due capola¬ 
vori, quello iniziale e quello finale; 
su Cane di p^lia, che secondo me 
dice moltissimo su Sam, sulla sua 
idea deH'America e sui fantasmi 
che lo perseguitavano; su Sfida nel- 
lAllaSierrac sul suo lavoro televisi¬ 
vo. Meno, invece, su altri film, so¬ 
prattutto sugli ultimi». 

Secondo Weddle, Peckinpah 
era il tipico poeta americano, una 
sorta di categoria dello spirito stret¬ 
tamente legata aH’alcool. al maclii- 
smo e alla cultura della frontiera; 
«Aveva un atteggiamento ambiva¬ 
lente nei confrónti della cultura. 
Era capace di negare di aver mai 
letto Moby Dick e poi, dieci minuti 
dopo, di recitarne a memoria interi 
passi. Perché veniva da una fami¬ 
glia colta (di giurìsti) ma cresciuta 
nella frontiera, dove i veri uomini 
non leggono, la poesia è roba da 
donnicciole e la solidarietà ma¬ 
schile é fatta di caccia, di bevute, di 
bordelli e di pestaggi. Hemingway 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALBKRTO CRESPI 

era così. Anche mio padre, che è 
della stessa generazione di Sam. 
era così: uomini che erano usciti 
dalla guerra, dove avevano impa¬ 
rato a rimuovete la propria sensibi¬ 
lità - che magari, come nel caso di 
Sam, era estrema, profondissima - 
e a non parlare delle cose tremen¬ 
de che avevano visto e vissuto. È il 
vero dramma del maschio ameri¬ 
cano. E quando questo maschio é 
un poeta, la .sua creatività deve 
coesistere con l'orgoglio macho, e 
rincontro crea spessissimo la di¬ 
pendenza dall’alcool. Ken Kesey 
ha scritto un libro per tentare di ca¬ 
pire come mai i più grandi poeti 
americani fossero alcolizzati. Sam 
lo era. Come Hemingway, come 
Faulkner, come Jim Morrìson. Poi, 
negli uitimi anni della sua vita, al¬ 
l’alcool SI aggiunse la cocaina. Cre¬ 
do sia successo sul set di Killer Eli¬ 
te, l'incontro con James Caan, che 
si è rovinato la carriera per colpa 
della coca.,,». 

Peckinpah è riuscito a girare in¬ 
teri film combattendo con l’alcool. 
Memorabili le sue lotte con la botti¬ 
glia sul set àeW'Ultimo Buscadero, 
dove la sua fedele segretaria aveva 
l’incarico di impedirgli di bere fino 
alle 5 del pomerìggio, Ogni tanto 


sgarrava, chiedeva un goccetto, e 
la segretaria inflessibile; «Sono solo 
le 4, Sam». E lui, strillando: “Ah si? E 
che ore sono a New York?». A New 
■/ork, causa fu,so orario, erano già 
le 7, e la bottiglia arrivava. Altret¬ 
tanto memorabili i postumi delle 
sue sbronze, che lo tenevano a let¬ 
to interi giorni. "Come quella volta 
a Venezia - racconta Weddle - 
che non voleva nemmeno uscire 
dall’albergo, ma James Cobum 
(erano in gita assieme, in una pau¬ 
sa della Croce di ferro che si girava 
in Jugoslavia) incontrò nella hall 
Fedcnco Fcllini e glielo portò su. ■ 
Sam era un grande fan di Fcllini e 
se lo trovò in camera senza preav¬ 
viso, ma fu abilissimo nel farsi pas¬ 
sare il mal di testa e nel rendere . 
omaggio al "maestro”». ■ 

Nella parabola alcolica di Pec¬ 
kinpah, Weddle considera PalCar- 
retl il film decisivo: «È il suo Otto e 
mezzo, una seduta di autoanalisi 
trasformata in un film sulla propria 
caduta dalla grazia. Ricordi la sce¬ 
na in cui Garrett uccide il Kid? Pri¬ 
ma SI ubriaca, altrimenti non 
avrebbe la forza di farlo. Poi spara 
al Kid, e subito dopo a se stesso, 
nello specchio. Garrett è l’uomo 


che si vende, fino a uc¬ 
cidere l’amico che ù 
poi il suo alter-ego. In 
quella .scena è il Pec¬ 
kinpah anziano che 
I uccide se stesso da 

giovane. Una profon¬ 
da crisi personale -in 
quel periodo .si stava anche consu¬ 
mando uno dei suoi tanti divorzi - 
che poi, riflessa su una crisi gene¬ 
rale (gli anni del Watergate. i pro¬ 
dromi del reaganismo) diventa un 
grande affresco suH’America che 
ha perso la sua innocenza. È an¬ 
che una rìflestiione sul rapporto 
con l’arte e con il cinema, sulla ne¬ 
cessità di vendenii; c se sia giusto 
farlo, o no. Cera un episodio della 
sua vita che lo perseguitava: una 
volta ci fu un incendio nella villa in 
CUI abitava, le figlie urlavano per¬ 
ché dentro, in casa, c’erano dei 
cuccioli nati da poco. Lui corse 
dentro ma, nella fretta c nell'ango- 
scia del momento, andò nello stu¬ 
dio e salvò I copioni a cui stava la¬ 
vorando! Si chiedeva spes.so, anni 
dopo: ne è valsa la pena? La tristez¬ 
za di Por Garrett è la risposta, e non 
a caso è il suo film più massacrato 
dai produttori. Lui li provocò co¬ 
scientemente, masochisticamentc, 
al massacro: rifiutando qualsiasi 
compromesso, girando anche sce¬ 
ne prive di senso, costringendoli a 
montare il film in modo dissenna¬ 
to. E dopo, non fu mai più lo stes¬ 
so». 

Tutti i film massacrati 

Si .sa che Peckinpah è slato quasi 
sempre ma,ssacralo, in moviola, 
dai produttori. Weddle e altri stu¬ 
diosi stanno organizzando una 
proiezione della copia -d’autore” 
del Mucchio selvaggio, più lunga di 
8 minuti, e tuttora di proprietà della 
Warner, Ma. al biografo, è impor¬ 
tante chiedere se c’è almeno qual¬ 
che film che Sam potè portare a 
termine .secondo i propri desideri. 
"SI. qualcuno c'è. Cable Hogue, 
L‘ultimo Buscadero e anche La cro¬ 
ce di ferro sono sostanzialmente 
come lui li voleva. Anche molti te- 
letilm». Un'altra curiosità biografi¬ 
ca: la leggenda sugli antenati in¬ 
diani... "Ah, una delle sue tante bu¬ 
gie. Nella sua famiglia c’erano due 
donne indiane adottate, della tribù 
Mono, ma non erano sue parenti 
anche se lui le chiamava "zie". No, 
non aveva .sangue indiano, è uffi¬ 
ciale, atKhe se si divertiva a rac¬ 
contarlo in tutte le interviste. Già 
Gamer Simmons, facendo ricerche 
per il suo libro, l’aveva scoperto. E 
Sam lo aveva implorato: "Per cari¬ 
tà, non scrìverlo, non dirlo a nessu¬ 
no...”». Ultima domanda: fra i 350 
intervistati, c’è anche Bob Dylan 
(che recitò in Pat Garrett e scris.se 
la colonna sonora, ndr)’ "No, L’ho 
cercato, non si è concesso. Ma mi 
sono fatto raccontare come si co¬ 
nobbero. Pcekinpah lo sfidò subi¬ 
to. con un atteggiamento del tipo 
"vediamo un po’ chi comanda 
qui". Gli disse; "Conosco la tua ro¬ 
ba. non è male, per il film dovie.sti 
scrivermi qualche canzoncina alia 
Roger Miller", che è un cantante 
country di sene B... Dylan lo guar¬ 
dava come si guarda un pazzo, 
Crc-do che alla fine .sia rima.sta una 
profonda stima reciproca, ma cer¬ 
to. la prima volta, dev’essere stalo 
come un incontro Ira due maizia- 
ni. Solo che Sam, su Marte, c’era 
amvato per primo». 


Grande Renaud 
sul set e a teatro 


Madeleine Renaud. grandissima attrice francese, è mor¬ 
ta ieri, nell'ospedale americano di Neuilly-sur-Seine. È 
scomparsa all’età di 91 anni e pochi mesi dopo Jean- 
Louis Barrault, compagno di palcoscenico e di vita per 
oltre mezzo secolo. Si erano incontrati sul set di Siena, 
studentessa in chimica e da allora avevano condiviso 
tutto. Di lei aveva detto Marguerite Duras: «Tu sei lo 
splendore dell'età del mondo, il suo compimento». 


MARIA GRAZIA CREGORI 


m E così se ne è andata, a novan¬ 
tun anni, anche Madeleine Re¬ 
naud, una delle ultime signore non 
solo della scena francese, ma an¬ 
che di quella europica. Se ne è an¬ 
data pochi mesi dopo Jean Louis 
Barrault. suo terzo marito, ma. si¬ 
curamente la persona più impor¬ 
tante nella sua vita di donna e di at¬ 
trice. Perché se all’Interno della 
coppia più famosa del teatro d’ol¬ 
tralpe lei rappresentava la grande 
tradizione (aveva - frequentato il 
Conservatoire. apparteneva alla 
Comédie Francaise). lui era l’av¬ 
ventura, la gioventù intollerante di 
rigidi schemi: una combinazione 
esplosiva destinata a «regnare» a 
lungo SUI palcoscenici francesi an¬ 
che per l'intelligenza e il coraggio 
delle scelte. Eppure - sembra pa¬ 
radossale - l’incontro fra la trenta- 
treenne Madeleine e il più giovane 
Jean Izàuis avviene sul set cinema¬ 
tografico di Elena studentessa di 
chimica di Benoit-Lévy di cui la Re¬ 
naud era l’interprete principale e al 
quale partecipava an¬ 
che Barrault. da lei 
accettato con poco 
entusiasmo, peraltro. 

E al cinema tornerà 
con .scansione regola¬ 
re per ben ventisette 
volle lungo la sua car¬ 
riera diretta da Duvi- 
vier in II giglio insan¬ 
guinalo. da Max 
Ophuis in II piacere 
ispirato alle novelle di ■ . 
Mdupassant, da Mau-, 
rice Tourneur, fino al- 
l'ultima pellicola Del¬ 
le giornate intere sotto 
gli alberi de\ 1976, dal 
testo omonimo di 
Marguerite Duras, re¬ 
citato anche in teatro. • 

Quell’incontro su 
di un set del 1936. 
proseguito poi sul 
palcoscenico della 
Comédie, fu per cn- 
[ trambi l’inizio di una 
.storia c.semplare di vi¬ 
ta e di teatro, il desti¬ 
no preso spesso con¬ 
tromano, sempre vici¬ 
na, nei successi e nel- La Renaud 
le sconfitte, all'uomo 
bizzarro e vitale ac¬ 
canto al quale aveva placato la sua 
inquietudine e incanalato il suo 
strepitoso talento. Lo seguirà in 
ogni avventura, dai grandi teatn al¬ 
le sale di catch c di pattinaggio, ria¬ 
dattate a teatro con sacrificio per¬ 
sonale, quando la reazione al '68. 
che aveva visto anche la «presa» 
deirOdcon, allora la loro «casa», 
da parte degli studenti, spin.se il Mi¬ 
nistro della cultura Malraux a solle¬ 
vare Barrault dal suo incarico. «Ma- 
deleine è un vero, piccolo soldato», 
scriverà di lei il grande manto nel 
suo libro Ricordi per domani, ram¬ 
mentando il .suo coraggio, la .sua 
capacità di adattamento, il suo 
senso di respon.sabilità nei con¬ 
fronti dei suoi compagni di lavoro, 
la sua inflessibilità. 

Minuta e fragile, ora svagata ora 
ragionatrice, riusciva a trasmettere 
al pubblico che l'ha sempre adora¬ 
ta. quello che Albert Camus, di cui 
la compagnia Renaud-Barrault 
aveva messo in scena un discus,so 
Stalo d'assedio, in un ritratto del¬ 
l’attrice rimasto famoso, definiva «il 


piacere di es,sere»: uno stile allo 
stesso tempo docile e misurato, 
non privo di un risvolto ironico che 
suggeriva altre profondità, altri 
abissi non scandagliati, altre in¬ 
quietudini. al di là della patina di 
eleganza borghese di cui .sapieva ri¬ 
vestire i SUOI personaggi sia che 
uscissero da qualche testo di Mo¬ 
lière o di De Musset sia che imper¬ 
sonasse la svagata L)uba del Giar¬ 
dino dei ciliegi di Cechov o qual¬ 
che capricciosa nobildonna di Ma- 
rivaux. sia che giganteggiasse nel 
repertorio contemporaneo dai Pa¬ 
raventi di Genét al beckettiano Oh, 
les beaux jours' che ha portato in 
tutto il mondo, rendendo indimen¬ 
ticabile la .sua insuperata Winnie. il 
.suo futile cicaleccio carico di tutta 
la tragicità del quotidiano. 

1 classici, dunque, accanto ai 
drammaturghi del nostro sconten¬ 
to e all’amatissimo Claudel di Le 
soulier de satin, affrontato aH’inizio 
della sua storia con Barrault prima 



La Renaud con II marito Barrault 


di lasciare per sempre la Comédie 
e di Tote d'or recitato prima del¬ 
l'addio airOdeon, ma anche i testi 
leggen e un po' corrivi come Ha- 
rold e Maude di Colin Higgins e il 
primo lavoro teatrale di Marguerite 
Duras, L'amante inglese, costituiva¬ 
no il suo eclettico repertorio di 
«mostro sacro» 

È stato proprio con un testo del¬ 
la Duras, Savannah Bay (presenta¬ 
to anche in Italia alla Biennale di 
Venezia del 1983), stona di una 
vecchia attrice dal trasparente no¬ 
me di Madeleine. ormai staccata 
da tutto fuorché dal palcoscenico, 
che la vidi recitare per l'ultima vol¬ 
ta. Se ne stava in scena diritta, il 
volto nvolto al pubblico, vestita di 
un lungo abito scarlatto. Inarrivabi¬ 
le, commovente monumento del¬ 
l'arte drammatica rendeva palpa¬ 
bile. nella sua fragilità di ferro, il 
senso della linea dedica della Du¬ 
ras: "Tu .sei l'attrice di teatro, lo 
splendore dell'età del mondo, il 
.suo compimento, rimmensità del¬ 
la sua ultima liberazione.» 


«Boxing Helena»: Kim vince a metà 
la causa. Per ora niente multa 

Una (mezza) buona notizia per Kim Basinger. L'attrice, già 
condannata a pagare una maximulta di 13 miliardi per aver 
rinunciato al ruolo di protagonista nel film di Jennifer Lynch, 
•Boxing Helena», ha vinto II processo d'appello. La sentenza 
di primo grado l'aveva praticamente ridotta In miseria 
costringendola a dichiarare fallimento e a vendere alcune 
attività, tra cui una piccola banca nella cittadina di 
Braselton In Georgia. «Sono profondamente soddisfatta 
della decisione della corte, non sono affatto colpevole», ha 
detto la star di -Nove settimane e K». In realtà però Kim dovrà 
ancora vedersela con i tribunali americani: la corte d'appello 
della California ha annullato II verdetto per un cavillo 
procedurale, poiché il giudice non ha fano distinzione tra la 
Basinger come persona fisica e la Mighty Wind, che è la sua 
società. Appuntamento, per la bionda diva e per la casa di 
produzione di -Boxing Helena», al prossimo processo. 
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7.00 IL SABATO DELU BANDA DELLO 
ZECCHINO. SORPRESE E CARTONI. 

Contenitore (1031298) 

9.0S L'ALBERO AZZURRO. Varietà per 1 
piu piccini (5124163) 

10.00 I RAZZIATORI. Film western (USA. 
1955-b/n) (1786453) 

11JS MARATONA D'ESTATE. Rassegna 
internazionale di danza All'interno 

12 30TG1-FLASH (66489298) 

12i0 LINEA BLU. Attualità All'interno 

13 00 TENNIS Coppa Davis Ungheria 
-Italia (4296250) 


13i5 ESTRAZIONIDELLOTTO. (9960960) 
13J8 TELEGIORNALE. (42705) 

13J5 TG1-TRE MINUTI DI.. (9548811) 

14.45 U MACCHINA MERAVIGUOSA. Do¬ 
cumentano (6153076) 

1545 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO. 
Attualità (1322908) 

16.05 HARVEY. Film fantastico (USA 1950- 
Wn) (5870298) 

17.45 PAROLA E VITA; IL VANGELO DELU 
DOMENICA. Rubrica (621892) 

18.00 TG1. (31502) 

1840 CONCERTO DI CHIUSURA DELU XL- 
VI EDIZIONE DEL PRIX ITAUA. 

(7637786) 


l#RAIDUe 


6.30 DIVERTIMENTI. (8544960) 

7.10 QUANTE STORIE. Contenitore Al¬ 
l'interno NEL REGNO DELU NATU¬ 
RA Documentano (4029786) 

8.00 REPUYSHOW. (62927) 

9.W PRIMAVERA DI SOLE. Film dramma¬ 
tico (USA 1948) (844706) 

1040 LADRO LUI, UDRÀ LEI. Film com¬ 
media (Italia, 1958 - b/n) All interno 
1145TG2-MAniNA (6894095) 

1240 SERENO VARIABILE. Rubrica 
(916873) 


1300 TG2-GIORNO. (59095) 

1340 TGS - DRIBBLING. All interno 
(9978989) 

13.25 TENNIS. Coppa Davis Ungheria-Ita¬ 
lia (2217927) 

14.55 ESTRAZIONI DEL LOnO. (5659989) 
15.00 QUANTE STORIE... RAGAZZI! Conte¬ 
nitore All'interno USSIE Telelilm 
(3370279) 

16.55 DOOGIEHOWSER. TI (5716144) 

1740 HARRYEGLIHENDERSON. Telefilm 

(9787502) 

17.45 IN AMORE SI CAMBIA. Filmcomme- 
dia(USA,1980) (5451502) 

19.45 TG2-SERA. (443347) 
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6.50 SCHEGGE. (9718927) 

7.45 KARL E KRISTINA. Film drammatico 
(Svezia 1970) (8679347) 

10.00 ISALONISTI. Dal Ridotto del Teatro 
Verdi di Trieste (2775724) 

10.55 ITRESCERIFR. Film western (USA 
1958-b/n) (87231786) 

12.00 T63-0RED0DICI. (66927) 

12.15 VITADASTREGA. Telefilm (928618) 
1245 AUTOMOBIUSMO. Mondiale di For¬ 
mula 1 Gran Premio del Portogallo 
Prove (6409811) 


14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO. (6941095) 

14.50 SABATO SPORT. All'interno 

-- TENNIS. Coppa Davis Ungheria - Ita¬ 
lia 

CICUSMO. Girodell Emilia 
GOLF. Ope'n Italiano Femminile 

- - ATLETICA LEGGERA. Campionato del 

Mondo Maratonina 

— PALUCANESTRO. Scavolini Pesaro - 
llly Trieste (72777647) 

19.00 TG3. Telegiornale (231) 

1940 TGR. Tg regionali (80778) 

19.50 BLOBSOUP. (5093927) 
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7.30 TRE CUORI IN AFFino. Telefilm 
(5960) 

8 00 BUONA GIORNATA. Contenitore 
Conducono Patrizia Rossetti e Cesa¬ 
re Cadeo (79453) 

8 05 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela 
(4318705) 

8.30 PANTANAL. Tn (9750) 

9.00 GUADALUPE. Tn (33415) 

10.00 MADDALENA. Tn (2095) 

1040 U CASA NELU PRATERIA. Telefilm 
(Replica) (38960) 

11.30 TG4. (1502) 

12,00 ANTONELU. Tn (72219) 


13.00 SENTIERI. Teleromanzo Con Jean 
Carol All interno 13 30TG4 (272786) 
15.00 IL CORVO, UN FILM E USUA I^G- 
GENDA. Speciale (Replica) (4057) 
1540 TOPAZIO. Telenovela Con Grecia 
Colmenares Victor Camera 
(1313347) 

17.10 PRINCIPESSA. Telenovela Con Ma- 
ricarmenRegueiro (833415) 

18 00 PERDONAMI. Show Conduce Davi¬ 

de Mengacci (59415) 

19 00 TG4. (873) 

19.30 U CASA NELU PRATERIA. Tele¬ 
film Con Michael Landon (2637) 


6.30 CIAO CIAO MATTINA (89760732) 

9 20 HAZZARD. Telefilm Un gradito ri¬ 

torno" ConTomWopat (4627960) 

10 25 STARSKY S HUTCH. Telefilm "Giu¬ 

sta rivincita" Con David Soul Paul 
Michael Glaser (8309811) 

1145 A-TEAM. Telefilm Un pieno pieno 
di guai" Con George Peppard, Dirk 
Benedici (2028095) 

1245 STUDIO APERTO. Notiziario 
(6622927) 

1130 FATTIEMISFATTI. Attualità (10705) 
1140 STUDIO SPORT. (8934908) 


14.00 STUDIOAPERTO Notiziario (4705) 

14.30 IL MEGLIO DI "NON E' U RAI". 

Show (83908) 

15.30 WRESTLINGSUPERSTARS. (58298) 

16.30 BAYWATCH Telefilm (29786) 

17.30 "IL CORVO". UN RLM E USUA LEG¬ 
GENDA. Speciale (R) (40786) 

1745 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE. Tele¬ 
film (20540) 

1815 FUSH. Telefilm (806057) 

18 50 BAYSIDESCHOOL Tf (9728231) 

19.30 STUDIO APERTO. Noiiziario (76076) 
1950 STUDIO SPORT. (2976989) 


^CANALE 5 


6 30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità 
(7634960) 

9 00 BUONANOTTE.. AVVOCATO! Film 
commedia (Italia 1955-b/n) ConAI- 
berlo Sordi Giulietta Masina Regia 
di Giorgio Bianohi (7757809) 

1040 UNDOnORETRALENUVOLE Tele¬ 
film Un castello per Antonia" Con 
. AniaKruse, Sofia Dirscherl (9897724) 

11.45 FORUM. Rubrioa Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Lichen 
(4967706) 


13.00 TGS. Notiziario (12076) 

1345 SGARBI QUOTIDIANI. (6496163) 

1340 AMICI. Rubrica (1257692) 

1545 ANTEPRIMA. Rubrica (4230989) 

1645 SORRIDI CT BIM BUM BAM. 
(552298) 

17.00 POWER RANGERS. Telefilm "Due 
teslesonomegliodiuna" (63637) 
1745 IL MEGUO DI BIM BUM BAM. 
(455347) 

17.59 FUSHTG5. Notiziario (402727540) 
18.02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco 
(Replica) (200040279) 

19.00 CASA VIANELLO. Situalion comedy 
(3250) 


Twamomaotao 


7 00 EURONEWS. (8285908) 

9.00 BATMAN. Telefilm "Per chi suona la 
campana Con Adam West Burt 
Ward (26637) 

10 00 UVAaE DEI DINOSAURI. Telefilm 
(20453) 

11.00 QUA'UZAMPA. Telefilm (86453) 
1100 IL MERCATO DELU CITTA'SACRA. 

Documentano Le oarovane del Ne¬ 
pal" (1268144) 


13.15 CRONO-TEMPO DI MOTORI. Rubri¬ 
ca sportiva (Replica) (4369182) 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (21724, 

14.05 VIAGGIO IN FONDO AL MARE Film 
fantascienza (USA 1961) (7111163) 

16.15 CALCIO. Campionato spagnolo 
(5919453) 

18.15 STRINE - U PESCA IN TV Rubrica 
sportiva (63231) 

18.45 TELEGIORNALE (341144) 

19.00 ALBATROS. Documentano I graffiti 
dell uomo" (3279) 

1940 SENZA FISSA DIMORA. Rubrica 
Conducono Pino Strabioli, Federico 
Biagionc (53434) 


SERA 


2405 SPECIALETG1. (1846989) 

0,05 TG1-NOTTE. (62767) 

840 LEON MORIN, PRETE (U CARNE E 
L'ANIMA). Film drammatico (Italia, 
1961-b/n) (1319187) 

115 DOCMUSICCLUa (2274564) 

130 TG1-NOTTE (R) (6029125) 

135 AMICO FUUTO. (R) (1093767) 

345 VIAGGIO NELU CULTURA TIBETA- 
NJL Documentario. (7823699) 

4,40 CALCIO. Coppa Uefa '94 Borussia- 
Inler (Replica) (14403019) 


0.35 BERUN - JERUSALEM. Film dram¬ 
matico (Francia 1990) (7130019) 

105 TG2-NOTTE (R) (2814380) 

120 PASSERELU DI CANZONI. 

(8238309) 

100 U SICILIA DEL GATTOPARDO. Do¬ 
cumentano (3004380) 

3.45 COMICHE "Ridolini macchinista" 
(3966090) 

400 U SEGRETARIA PRIVATA. Film 
commedia (Italia- 1931 • b/n) 
(35110545) 


23 00 SOnOTRACCIA. Attualità "loeYo- 
rick a zonzo per (Italia" Conduce 
UgoGregoretti (6873) 

23.30 ISOLE; VANDALI IN PARADISO. Do¬ 
cumentano (9150057) 

035 TG3-NUOVOGIORNO. (8605125) 
1.05 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta 

U CAMERA DA LETTO DI ATTILIO 
BERTOLUCCI. Film (29929361) 


23.0C ARABESQUE Film avventura (GB 
1966) Con Sophia Loren Regia di 
Stanley Oonen All interno 2345TG4 
-NOTTE (25521) 

1.00 IL CORVO, UN FILM E USUA LEG- 
(ìENDA. Speciale (Replica) 

(7287496) 

1.30 TG 4 ■ RASSEGNA STAMPA. 

(1628767) 

.1.40 TOP SECRET. Telefilm Con Kale 

Jackson, BruceBoxieilner (7103729) 
135 MANNIX. Telefilm (7431361) 

3 25 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(6090670) 


23 30 CIAK. (Repl.ca) (2182) 

2400 PUYBOYSHOW. Varietà (2019) 

0 30 STUDIO SPORT. (9664632) 

1.10 STARSKY 8 HUTCH. Telefilm (R) 
(5421835) 

100 A-TEAM. Telefilm (Rj (4454854) 

3.00 BAYWATCH. Telelilm(R) (4458670) 
4.00 HAZZARD. Telefilm (R) (45087767) 


23.00 X-FILES. Telefilm (primo episodio) 
(95705) 

24.00 TGS. Notiziario (49564) 

015 AGENTE SPECIALE Tf (3952361) 

115 ARCADINOE' Doc (9739767) 

145 SGABBI OUOTIDUNI. Attualità (Re¬ 
plica) (1279800) 

100 TG5EDICOU Attualità Con aggior¬ 
namenti alle ore 3 00 4 00 5 00 6 00 
(1116274) . . 

130 ANTEPRIMA. (R) (4457941) 

3 30 UN UOMO IN CASA. TI (58721293) 


2110 SPECIALE NEWS Convegno dei gio- 
vannndustnaliaCapn (8038845) 

030 L'UOMO CHE RIDE. Film avventura 
(Italia 1965) Con Jean Sorel Lisa 
Gastoni Regia di Sergio Corbucci 
(V m 14anni) (2464767) 

120 CNN. Notiziario in collegamento di¬ 
retto con la rete televisiva americana 
(66391212) 




Odeon 


tuo ARRIVANO I NOSTRI 

Conduce Lorenzo Sco- 
100(8665691 

1430 VM GIOflNAlE FLASH. 

(742076) 

143S TWMa Video del po¬ 
meriggio (71206989) 
1636 PASSENGER Rubrica 
(754540) 

1630 VUGIORNALE (245892) 
26.00 OHXES Rubrica Condu¬ 
ce Alblio Grilloni (Repli¬ 
ca) (867163) 

2100 TRE MDL Video a rota¬ 
zione (492873) 

2100 PRMCE Special 
(262569) 

2130 MIXOANCt (413366) 
2330 VM GIORNALE (483219) 
2400 TRE MIX. I video della 
notte (69505767) 




1145 MOTOr (2042724) 

1400 INFORMAZIONI REGIO- 
NAU. (677502) 

1430 POMERIGGIO INSCME. 

(5922521) 

16.45 SPECIALE SPETTACO¬ 
LO (407521) 

1700 I COLORI DEL JAZZ 
(Replica) (290502) 

16.00 ILMEQUODI'LUCINU- 
UNOTTE". (2016151 
1900 MFORMAZfONI REGIO- 
NAU. (239231) 

1930 ODEON REGIONE. 

(851502I 

2030 PALUCANESTRO Are- 
sium Milane - Turbe Air 
Fabriano (514724) 

2115 INFORMAZIONI REGIO- 
NAU (39373861 
2130 L'AMANTE SCOMODA 
(37571540) 


■nritalìa 

1600 TEIESPORT ROSSO 
Rubrica sportiva (Repli¬ 
ca) (4920434) 

1900 TEIEGNRNALI REGK)- 
NAU. (93313921 
1930 TEIESPORT VERDE 
Magazine sportivo con i 
grandi awanimenti della 
SBllimana (29675211 
2030 FREEMAN. L'AGENTE 01 
HARLEM. Film spionag¬ 
gio (USA 1988) 
15696705) 

2130 TELEOIORNAU REGIO- 
NAU 19349811) 

2300 RUOTE IN PISTA. Rubri¬ 
ca sportiva (10868921 
2330 LUCI NELU NOTTt Ru¬ 
brica musicale (10851631 
2400 ORE NOVE LEZIONI PI 
SESSO Film (89439274) 


1145 MAXh/ETRINA 

(2044182) 

1400 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (679960) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

(3477051 

16 00 AUTOREVER¬ 

SE. 1699724) 

1630 AGENZIA DELL'AWEN- 
TURA. (883255) 

1700 MOTORINONSTOP Ru- 
bncasportiva Ì433714) 
1730 WORLD SPORT SPE¬ 
CIAL (707298) 

1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (8539601 
2030 PALUCANESTRO 

(1847961 

2100 BASKETTISSIMO Ru¬ 
brica sportiva (2576371 
2130 MOTORI NON STOP 

(375802981 


Tele+l 

1305 MIO CUGINO VINCEN¬ 
ZO Film commedia 
(USA 1992) (5541637) 

15 05 OLTRE U RISERVA 

Film drammatico (USA 
19891 (663415) 

16 35 ♦1NEWS (57411631 
16.40 UCOLUNA DEL DEMO¬ 
NIO Film thriller (USA 
1991) (8883892) 

1835 CUORE 01 TUONO Film 
thriller (USA 1992) 
(4878076) 

2040 L'ULTIMO DEI MOHICA- 

N1 Film avventura (USA 
19921 (883786) 

2135 BODY OF EVIDENCE. 

Film thriller (USA 19921 
(1391453) 

035 FUOCO CAMMHA CON 

ME. Film drammatico 
(USA 1992) (69653309) 


Tél i 3 

13.00 GIOVANE E INNOCEN¬ 
TE. (593521) 

1100 UTOSCA Op«ra linea 
Musica di Giacomo Puc¬ 
cini (Replica) (2S16182) 

1709 ^3NEWS.(4Q935290SI 

171S GIOVANE E INNOCEN- 
TE. Pitm giallo (Replica) 
(4251518) 

19 00 AMERICAN PIE. LE RA¬ 
DICI DELU MUSICA 
AMERICANA Musicale 
1953569} 

2100 FESTIVAL MONDIALE DI 
DRAMMATURGIA CON- 
TEMPRANSA (9862366) 

22.15 FESTIVAL DI VILU AR. 
CONATI Musicale 
(6072182) 

2300 GIOVANE E INNOCEN- 
TE. Film giallo (Replica) 
(64371163) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare l 
numeri ShowVlew stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re sul programmatore 
ShowView Lasciate i uni¬ 
tà ShowVlew sui Vostro 
videoregistratore e li pro¬ 
gramma verrà automati- 
camen*e registrato all o- 
ra indicata Per informa¬ 
zioni Il Servizio clienti 
ShowView al telelono 
02/21 07 CO 70 ShOMPVIew 
e un marchio delia Oem- 
Star Development Corpo¬ 
ration <0 1994 -Gametar 
Oavalopmant Corp Tutti i 
• diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Raiuno 002 • Rai- 
due 003-Raitre 004-Ro¬ 
te 4 005 • Canale 5 006 • 
Italia 1 007-Tmc 009-Vi¬ 
deomusic 011 - Cinque- 
Stelle 012 Odeon 013 • 
Tele- 1 015 - Tele 3 
026-Tvltuiia 


Radlouno 

Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
9 00 10 00 12 00 13 00 15 00 
17 00 19 00 21 18 24 00 2 00 
4 00 5 30 - - Pomeridiana U 
pomeriggio di Radiouno 13 24 
Speciale Formula l Gran Pre¬ 
mio del Portogallo Prove di 
qualillcaziono 13 31 Estrazioni 
dei Lotto 17 05 Grr • Speciale 
Formula 1 Ogni sera - Un 
mondo di musica 19 21 Ascolta 
si fa sera 20 25 Calcio Anticipo 
di Campionato Serie B Ancona- 
Pescara - -Ogni notte-La mu¬ 
sica di ogni notte 

Radiodue 

Giornali radio 7 30 6 30 12 10 
12 30 14 30 19 30 22 05 9 14 
Magic Moments I piu grandi 
successi a 76 0 45 gin dal 50 al 
90 9 33 Grr - Speciale Estate 


IO 17 Note di servizio della Pic¬ 
cola Banda Osiris il 00 Cetra 
days 12 52 Chicche e sia. 13 35 
Aspettando domenica 16 34 Noi 
come voi 17 33 Estrazioni del 
Lotto 17 381 classici dell umori¬ 
smo Agosto moglie mia non ti 
conosco 18 30 Titoli anteprima 
Grr 18 32 La Parola. 20 00 Tru¬ 
cioli 20 05 Serata In tre tempi 
Cavalleria leggera (Replica) 
21 OC Avanti con Orlo 1 nuovi si¬ 
gnori. 2315 Taglio classico 
24 OORalnotle 

Radiotre 

Giornali radio 8 45 18 30 530 
9 00 Appunti di volo 12 01 Uomi¬ 
ni e profeti 12 45 Radiotre po¬ 
meriggio — —Sabato musica > 
parte -- Concerti Doc 14 io 
Omaggio alia fantasia Soffe¬ 
renze d amore 15 00 Sabato 


musica riparte 1$ 31 Storie di 
terra e di mare 17 40 Sabato 
musica 3* parte 18 54 La stan¬ 
za della musica 1945 Radiotre 
suite — — It Cartellone 20 00 
Elektra — - Oltre il sipario 
23 20 II Paradiso di Dante XI 
canto (Replica) 24 00 Radiotre 
None Classica 0 30 Nonurno 
Italiano 

ItaliaRadlo 

Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 830 
Ultimerà 9 IO Vottapagina 
10 IO Filo direno 12 30 Consu¬ 
mando 1310 Radiobox 13 30 
Rockland 14 IO Musica e din¬ 
torni 16 30 Cinema a strisce 
15 46 Diano di bordo 16 IO Filo 
direno 17 10 Verso sera I 8 15 
Punto e a capo 20 IO Saranno 
radiosi 


Ma questo Auditel 
serve solo all’omologazione 


VINCENTE; 

Beverly HiKs 90210 (Halial. ore 20 48) 

PIAZZATI; _ 

Arma letale 2 (Raidue, ore 20 47) 
Beautiful (Canale 5 ore 13 44) 

Meirose Place (Italia 1,ore21 44) 
Roma-Fiorenzuola (Ramno, ore 20 30) 
Vacanze in America (Raitre 20 21) 


5.228.000 


S.187.000 

4.840.000 

4.304.000 

3.819.000 

3.689.000 


□ Ci sono novità sul terreno dell'AuditeP No. no e 
poi no Tutto resta uguale e immutabile di stagio¬ 
ne in stagione A vincere sono i soliti programmim 
leggeri telefilm, soap opera, giochini a quiz II 
pubblico è abitudinario, si sa E la corsa all'Auditel ctie premia 
sempre gli stessi programmi non spinge certo alla creatività E 
visto che quesl'ultima non è premiata dall 'audience, non vie¬ 
ne neanche ricercata da chi fa la tv E il circolo diventa vizioso 
Del resto chi la sua battaglia contro I Auditel l'aveva portata 
avanti, come il direttore uscente di Ramno Nadio Delai, è stato 
destinato ad altri lidi. Raitre, l'unica rete che faceva realmente 
televisione sottraendosi all'omologazione con le commerciali 
è stata smobilitata Cosa resta’ Il solito quadro desolante Se- 
verly Hills in vetta alla classifica con oltre Smilioni di fedelissi¬ 
mi, Beaultfulcon quasi cinque milioni di pubblico, l'altro tele¬ 
film statunitense (^Meirosepiace) con oltre quattro milioni, co¬ 
me pure quel gigantesco supermercato che è La ruota della 
fortuna 


AMICI CANALE 5 1330 

Toma da oggi il salottino per adolescent, ideato e condot¬ 
to da Mana De Filippi In scaletta quattro storie sentimen¬ 
tali raccontate in studio da altrettanti giovani protagonisti 

UNA STORIA ITALIANA RAITRE 14 20 

Quindici anni m un container nella Villa Litemo dei bian¬ 
chi, A Casaluce, un piccolo paese m provincia di Caserta, 
I emergenza terremoto è ancora una realtà Topi e scara¬ 
faggi sono compagni abituali dei «meninos de rua» no¬ 
strani Ma è m amvo un fiume di denaro, più di duemila 
miliardi dei fondi residui stanziati dal Cipe per la ncostm- 
zione dei comuni colpiti dal terremoto dell 80. che si ag¬ 
giungono ai 60 miliardi già erogati 

SPECIALE .IL CORVO. ITALIA 1 17 30 

, È appena uscito nelle sale E Italia 1 gli dedica uno spe- 
’ciale Stiamo parlando dell'ultimo film di Brandon Lee 
che è subito diventato un caso II figlio del famoso Bruce, 
infatti C morto sul set de // corvo per un drammatico inci¬ 
dente. appena tre giorni prima della fine delle nprese Lo 
speciale di questa sera mostra come, grazie aH'elcttroni- 
ca, SI sia potuto portare a termine il film riclaborando al 
.computer alcune immagini del giovane Lee realizzate per 
altre sequenze 

LASAIL'ULTIMAT CANALE 5 20 30 

Pippo Franco e Pamela Prati tornano ad ospitare l'barzel- 
lettieri» di tutta Italia Ospiti della prima puntata. Alba Pa¬ 
netti e Donatella Raffai 

SOTTOTRACCIA RAITRE 23 00 

Ugo Gregoretti in giro per l'Italia «minimalista. In compa¬ 
gnia del giovane Yonk il regista scopre piccole curiosità e 
stranezze «tradizionali” 

SPECIALETGl RAIUNO 23 05 

Dtmmi cht erano i Beatles uno speciale dedicato allo sto- 
nco groppo di Liverpool Paolo Giumella propone un sin¬ 
golare viaggio, sul filo dell ironia, negli «indimenticabili 
anni Sessanta» Con il montaggio di Paolo Ardovino, la 
musica dei Beatles accompagnerà immagini di Kennedy, 
Papa Giovanni, Krusciov, Dubeek, Martin Luther King. Mi¬ 
na, Battisti 



Fuori dalla galera 
sulle tracce di Meiy 

22.25 RAGAZZI FUORI 

Regie di Merce Risi bon Frencesto Benigne Alessendro DI Senzo neberto 
Merient nelle(1990) lIGniMI 

RAIDUE 

Rimane stampata nella capoccia la lunga sequenza in cui il ragazzo 
coire corre a perdifiato braccalo da un poliziotto E cade Tappa 
successiva diMerv per sempre martellante forse perfino più duro del¬ 
la stona del professore e dei giovani reclusi al Malaspina di Palermo 
segue passo passo i ragazzi nella loro uscita dalla galera mentre il 
mondo di luon li mette se possibile ancora di piu con le spalle al mu¬ 
ro Niente atton professionisti stavolta, solo i «ragazzi di strada» a dare 
una faccia a se stessi Partito fra le polemiche (un nngraziamento al- 
1 allora sindaco di Palermo che fu «dovuto- cancellate dai titoli di co¬ 
da), un grande successo [RobsrUi Chttl] 


16.05 HARVEY 

Regie di Henry Kneinr con Jemee Slewirt Jntepblne Hull VIetnrIe Home 
Uul195D| 1D4 minili 

Un conigliene per angelo custode Succede a Elwood 
«picchiatello, di paese alcolizzato spinto che dice di 
avere in Harvey il suo miglior amico Non oi credo nessu¬ 
no. ovviamente Ma alla Imo. il direttore della clinica psi¬ 
chiatrica Un «evergreen, tra poesia e denuncia m 
commedia 

RAIUNO _ 

20.30 IL DIAVOLO ALLE4 

Begli di Mimyn leRoy. cen Spncnr Tmcy Fmnk Slnilm Jein-Plerrs Au 
meni Usi (1981) 128 nini» 

Avventura anema e core con Spencer Tracy prete irlan¬ 
dese che SI fa carico della comunità di bambini malati 
unici abitanti delTisala minacciata dall eruzione del vul¬ 
cano Anche tre carcerali SI uniscono al gruppo Umanita¬ 
riamente esotico, con un finale superspettacolare 
RETEQUATTRO _ 

20.30 L’ANNO DEL DRAGONE 

Regli di Mlcbiel CInIno con MIckey Rourke John Lene Ariane Usa 
(1985) 138 minuti 

C è del marcio a Chinatown Mafia e polizia vanno d amo¬ 
re ed accordo finché arriva il duro Rourke Vuol rimettere 
tutti in riga, e cerca di portare dalla sua una giornalista 
Naturalmente viene visto come il fumo negli occhi capi 
inclusi Rourke all apice del successo tutto azione e se¬ 
duzione 

ITALIA 1 _ 

01.05 LA CAMERA DA LETTO... 

Regia di Stetino Cmslgllo Francesco Dal Boscn con Attillo Bertolucci 
LaumMomnIe Italia (1992| 480 minuti. 

Videoregistratore di rigore (non foss altro per la durata) 
per questa Bertolucci s Story non un lilm a soggetto ma 
un documentano, ritratto di una famiglia di artisti La poe¬ 
sia del capostipite, Attilio la da filo conduttore ai sopral¬ 
luoghi SUI luoghi d infanzia e nella casa paterna alla sto¬ 
na dei due figli i registi cinematografici Bernardo e Giu¬ 
seppe 
RAITRE 





2a00 TELEGIQRNALE. (347) 

20.15 TGS-LOSPORT. (1807724) 

2025 PT 109, POSTO DI C0M6ATTIMEN- 

2030 IL DIAVOLO ALLE 4. Film dramma»- 

20.00 KARAOKE Musicale Conduce Fio- 

20.00 TGS. Notiziario (7095) 

2025 TELEGIORNALE-FLASH. (6254453) 


» 

2030 TG1-SPQRT. (44958) 

2020 SE IO FOSSI.. SHERLOCK HOLMES. 

TO. Film guerra (USA 1963) Conditi 

co (USA, 1961) Con Spencer Tracy 

retlino (5637) 

2030 LASAIL'ULTIMA? Varietà Conduco- 

2030 SPECIALE MONDXALCIO. (1434) 

- 


20.40 GIOCHI SENZA FRQNTIERE1994-FI- 

Gioco Conduce Jocelyn (9201811) 

Robertson TyHardin Regia Lesile H 

Frank Sinatra Regia di Mervyn Le 

20.30 L'ANNO DEL DRAGONE. Film poli- 

no Pippo Franco e Pamela Frali 

21.00 CALCIO. Campionato spagnolo Dal- 



MALISSIMA. Gioco Conduce Ettore 

20.40 INCUBO DAL PASSATO. Filmdram- 

Martinson (1840095) 

Roy (3477540) 

ziesco (USa 1985) ConMickeyRour- 

(6733057) 

lo Stadio Santiago Sernabeu di Ma- 



Andenna (487250) 

malico (USA, 1992) Regia di Lou An- 

22.45 TG3 - VENTIDUE E TRENTA. 


ke JohnLone Regia di Michael Cimi- 


dnd Reai Madrid - Atletico Bilbao 



2220 VIAGGI D’ESTATE. Conducono Anick 

tomo (prima visione tv) (486521 ) 

(5716347) 


no (63749347) 


Commento di Robertd Bernabai e 



e Cristiana (100250) 

22.25 RAGAZZI FUORI. Film drammatico 





Giacomo Bulgarelli (6576291) 



2255 TG1. (7133521) , 

(Italia 1990) Regia di Marco Risi Al- 
Tinlerno 2315 TG 2 - NOTTE 





2250 TELEGIORNALE (2095705) 


v 


(9034231) 






, 

- 

H NOTTE 


^4 


. 
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Sport in tv 

FORMULA 1; Gp Portogallo prove 
TENNIS: Coppa Davis Italia-Ungheria 
TENNIS: Coppa Davis Italia-Ungheria 
BOXE: Guidelh-Aiello 
CALCIO: Reai Madnd-Atl Bilbao 


Raitre ore 12 55 
Rdiuno ore 13 00 
Raidue ore 13 25 
Raitre ore 17 55 
Tmc ore 22 45 


L’INTERVISTA. L’ex «messicano» da due anni è in attesa di un contratto da allenatore 



m Prendete una ta\old un.» qual¬ 
siasi di quelle nelle quali spot- 
chiarii per accarezzare un sogno 
di quelle che fanno capire che co¬ 
sa vuol dire il !>acrificio una favola 
piena di luci di rivincite di fatica e 
di sorrisi Poi strappate le ultime 
p.igine e b»ittatele via avrete la sto¬ 
na di Angelo Domcnghini indi¬ 
menticabile protagonista un altro 
calcio dell Inter di Suarez del Ca¬ 
gliari dello scudetto della naziona¬ 
le che arrivò in finale ai mondiali 
del 70 in Messico Quando gioca¬ 
va 'Domingo» ha avuto tutto dal 
calcio Ha disputato quasi quattro- 
cento partite in sene A segnando 
novantatto gol ha vinto tre scudet¬ 
ti una coppa Campioni, una cop¬ 
pa Intercontinentale campione 
europeo nel 68 Fin qui la favola 
Nel 1981 Domenghini SI diploma al 
supercorso di Coverciano c comin¬ 
cia ad allenare Asti Dcrthona 
Torres Novara Telgate, (tutte in 
serieC2) poi due stagioni m sene 
B alla guida della Sambenedette- 
se L ultima or^crienza a Battipa¬ 
glia ancora C2 appena tre mesi, 
poi I esonero E il calcio il mondo 
del calcio gli ha sbattuto la piorta 
in faccia È gi2i accaduto accadrai 
ancora II caso piu clamoroso e 
doloroso ò quello di Agostino Di 
Bartolomei, vittima di quel mondo 
ancor prima che di se stesso 0 
quello di P'crino Prati che allena 
da anni sì, ma sempre nei confini 
del campionato dilettanti Da due 
anni Domenghini è senza contrat¬ 
to disoccupato come tanti suoi 
colleghi dai nomi illustri De S'sti c 
E5agnoli Radice e Bigon Ma lui, a 
ditìerenza dei colleghi citati, non 
ha mai allenato in sene A E al di la 
del mestiere in comune, ogni uo¬ 
mo ha la sua stona, unica irripeti¬ 
bile Ad Angelo Domenghini ab¬ 
biamo chiesto di raccontarci la 
sua 

Domenghini, due anni aspettan¬ 
do una telefonata. Perché? 

Forse perché certe scelte si paga¬ 
no perché bisogna avere fortuna, 
perché forse con un altro carattere 
sarebbe tutto più facile Ma in fon¬ 
do nemmeno io so davvero per¬ 
ché 

Quali sono le scelte che ha pa¬ 
gato? 

Quello che ho preso per paura di 
rimanere a casa, accettare qual¬ 
siasi contratto con qualsiasi squa¬ 
dra Magari ho sbagliato Ma ero e 
resto convinto che per fare espe¬ 
rienza bisogna partire dal basso, 
dalla sene C Purtroppo non sono 
stato esperienze positivo Ma il 
centro di tutto é la fortuna Quan¬ 
do ho vinto il campionato di C2, 
con il Dcrthona, sono stato subito 
chiamato dalla Sambenedettese, 
arrivando por la prima volta in se¬ 
ne B Due anni poi é finito tutto, 
ovviamente 

Perché ovviamente? 

Perché avere fortuna non vuol dire 
soltanto trovare una buona p.in- 
china Fortuna é avere la possibili¬ 
tà di lavorare in una società che 
non strangola il tuo lavoro con la 
fretta Ho allenato por undici anni 
e tutti dico tutti 1 presidenti con 
CUI ho lavor.ito volevano vincere 
immediatamente il campionato 
Come se uno avesse la bacchetta 
magica Mai una possibilità di pia¬ 
nificazione del lavoro magari in 
tre anni spendendo questf soldi 
investendo su questi giovani 
Una volt.» allenavo il Torres, il 
presidente mi convocò dopo nove 
giornate di campionato eravamo 
secondi Cominciò a parlare della 
promozione come se fosse una 


Carta d’identità 


Domenghini, et in esilio 

Non ho mai chiesto favori e mi hanno dimenticato» 


« 

Diciannove stagioni da calciatore. 11 sulle pan¬ 
chine delle serie minori. Ora il mondo del calcio 
ha chiuso la porta in faccia a Angelo Domen¬ 
ghini. da due anni sen^^a contratto: «La mia col¬ 
pa? Non ho mai chiesto favori...» 


ANDREA OAIAROONI 


cosa giu futtu Gli dissi che per rug- 
giungcro certi trugu.irdi bisogna 
lavorare con pazienza senz.i pro¬ 
tendere tutto c subito Ebbene so¬ 
no stato csoiior.ito pire he non 
avevo la convinzione giusta per 
vincere almeno cosi mi disse Ec¬ 
co cosé diventato il calcio esa¬ 
sperato d.illa fretta c dai troppi in 
tcrcssi che girano intorno-i questo 
sport 

Perdoni la domanda: ma se le 
cose stanno cosi, se questo cal¬ 
cio e lontano anni luce da quello 
che lei ha giocato, perche conti¬ 


nua ancora a corteggiarlo? 

Perche nonostante tutto sono ap 
passionato di c.ilcio c poi pi'iclie 
mi considero bravo 

Nonostante gli esoneri e l'esilio 
degli ultimi due anni? 

Certo anzi soprattutto |>ci que¬ 
sto Per puma cosa elio piacci.» o 
no noi allenatori diventiamo biavi 
solo so abbiamo bravi gi(x,.ilon .1 
disposizione Ci puoi mettere lutto 
1 entusiasmo che vuoi ma se non 
vinci le partite non vai lontano F 
poi 11 » questo calcio vaiav.inliso 
io so sei legato a qualche carro Se 


zTS-.. 




questa é la regola .illora o giusto 
che IO sia disoccupalo Ma lutto 
CIO non vuol dire che sia meno 
bravo di certi personaggi che ven¬ 
dono solo fumo che pretendono 
di allenare senza aver mai gKx.ito 
una partila di calcio in v.ta loro 
Davvero non ha mai cercato car¬ 
ri a cui legarsi? 

No nessun carro, non e proprio 
nel mio caratlere e piu torte di 
me Solo duo anni f.i mi sono la¬ 
sciato convincere dalle persone 
che mi erano piu vicine E allora 
controvoglia, ho alzato il IcTefono 
ho chiam.ito vecchi amici Ed e 
stata la più grande delusione della 
mia vita Perche in questo mondo 
non ce rispetto perche quei pic- 
sunti amici in un attimo li volt.ino 
le spalle SI fanno ncg.irc promct 
tono promettono maall.i fino pei 
loro sei solo un fastidio Forse ha 
ragione Tardclli quando mi dice 
Devi farli piu furbo fu sei troppo 
onesto. Ma ancora non i»ocapilo 
bene cosa significa essere piu fur¬ 
bi 

Possibile che chiamarsi Domen¬ 
ghini non serva a nulla? 


Cvidenteincnle no la gente que¬ 
st.» gente dimcntic.i in fretta Lo su 
che non é facile trovare un con¬ 
tralto di questi tempi che tanti 
bravi allenatori sono a casa Ma e 
incredibile che in due anni nessu¬ 
no dico nessuno si sia ricordato 
di me Non dico l.i seno A ma 
nemmeno una squadr.i dell Inter¬ 
regionale 

Magari sara impertinente, ma 
questa attesa così lunga le avrà 
creato anche qualche problema 
da un punto di vista economi¬ 
co... 

No per fortuna no Ho gestito be¬ 
ne I diciannove anni di carriera da 
calciatore c solo 10 so quanti sa- 
crilici ho dovuto fare per andare 
.iv.inti lo che avevo ulto fratelli e 
che quando ho esordito in sene A 
quasi non avevo mai giocato una 
parlila di calcio 
Mal giocato...? 

lo sono Italo a l.allio un paesino a 
due chilometri da Bergamo due¬ 
mila abitanti Noi lagazzi aveva¬ 
mo quattordici quindici anni gio¬ 
cavamo a calcio nella piazza a 
piedi nudi oppure 111 utic.impclio 


lungo venti metii in p.»rr»Kthia 
Poi decidemmo di mettere su una 
squadrona c .indaminu a fare un 
lorin’o in notturna j \oidello un 
altro paese ,1 venti chilometri da 
Bergamo Dopo tie p.irlitc don 
Antonio mi offri vcnlimila lire per 
.melare a giixare nella Verdollese 
Gicxei un anno poi mi vc'idet’ero 
all Afalanta e li esordii in sene A E 
lavoravo II giorno dopo I esordio 
andai a timbrare il carlellinu alla 
Magrini una ditta di cTcItromc-cca- 
nicd dove mi .ivcv.ino .issunlo co¬ 
me apprendista E.» squ.idra si .il- 
lenava la m.iltina 10 da solo il 
pomeriggio Cerio ho avuto la for¬ 
tuna di incontr.ire le persone giu¬ 
ste che hanno e reduto in me e che 
mi hanno lanciato D.i parto mia 
CI ho messo un po di br.ivura e 
tanlosdcrificio 

Come passa ora le sue giorna¬ 
te? 

Da maggio a ottobre sto qui in 5 ir 
degna a Liscia di V.iee.i (Jui ho 
casa II tempo »■ ancor.t bello v.i 
do in spiaggia laccio lunghe p.is- 
scggiate questo e periodo di fui» 
ghi Poi tornei o a Bei gali 10 .mdro 
a vedere qualche [j.inita l.i solita 
vita insomm.i 

Sempre aspettando la famosa 

telefonata¬ 
si ma senza .ingosc 1,1 sono sere 
no e train]Uillo T iute volte .ivtci 
potuto cambiare slr.id.i d.ire un 
c.tic IO ,1 questo mondo » he nii h.i 
deluso ma tanto so c he continue¬ 
rò ad .tspettare E ho promesso 
che non alzerò pm il Icklonu per 
elcniosiiiarc un aiu'o Solo ispel 
t.ire min t,irò alilo 


Angelo Domenghini e nato il 25 
agosto 1941a Lallio, una frazione 
di Bergamo. Nemmeno ventenne. Il 
14 giugno del 1961. esordisce in 
sene A con la maglia dell'Atalanta. 
che lo aveva acquistato dalla 
Verdellese. Esordio sfortunato per 
l'Ataianta, che fu sconfitta fuori 
casa dall'Udinese per 2-1. 
Domenghini era un'ala nel senso 
piu classico del termine, 
rigorosamente sulla fascia destra. 
Nel corso della sua carriera ha 
giocato con la maglia 
dell'Atalanta (dal campionato '60- 
'61al •63-'64:69 partite e 17 reti 
segnate).dell'Interffinoal '68-69; 
134 gare e cinquanta gol), del 
Cagliari (fino al '72-73; 99 partite, 
diciotto gol), della Roma (solo una 
stagione. '73-'74.30 partite e 
quattro reti). Poi Verona (in B) e 
Foggia, una stagione ciascuna nei 
campionati '74-'75 e '76-'77. 
rispettivamente con 4 e 3 reti 
segnate. In nazionale ha giocato 
trentatre partite realizzando sette 
gol. L'esordio nel 1963. Italla-Urss 
1-1: l'ultima presenza il 29 aprile 
1972. Italia-Belglo 2-0. Una 
carriera ricca di successi. Su tutti, i 
tre scudetti conquistati nel '65 e 
nel '66. con la maglia dell'Inter. e 
nel '70, con quella del Cagliari. 

Con l'Ataianta ha conquistato una 
coppa Italia nel 1963: con l'inter 
ha vinto la coppa 
Intercontinentale, nel 1964. e la 
coppa dei Campioni, nel '65. Con la 
nazionale ha vinto II campionato 
europeo nel '68. 


Angelo Domenghini allenatore; sotto, nel 1972 giocatore all'Atalanta 


Bar*oletli 




Sabato il calcio, domenica la messa: d’accordo? 


Una pax religiosa e calcistica insieme Stamattina a Mo¬ 
dena. cuna. Federazione gioco calcio, Uisp e Csi firme¬ 
ranno una singolare intesa per cui i campionati giovani¬ 
li non intralceranno le attività parrocchiali, c viceversa. 
In sostanza il sabato pomeriggio sarà dedicato al pallo¬ 
ne, mentre per messa e catet hismo ce la domenica 
mattina Dunque le famiglie e sojjrattutto i ragazzi, non 
dovranno più scegliere tra Baggioe la comunione 


DALLA NOSTRA RLDAZIONC 


DARIO GUIDI 


m .MODENA C cruno uilu volte) 
Peppono c don Camillo C era una 
volta I Emilia divisa in due raccon- 
tat.» iiLM libri di Giovanni Gu.areschi 
Tempi ormai irrimediabilmente 
lontani in cui, qli opposti sehicra- 
menti ideoloniei pur di attirare ver¬ 
so di se le nuove leve, fatte di ra¬ 
gazzi e adolescenti erano pronte 
ad oi^ni dispetto Una competizio¬ 
ne esplicita che nascendo dalla 
politiL a arrivava sino alle attivila ri¬ 
creative e dello s|X)rt Cosi si dove- 
v,i scegliere o con gli uni o con gli 
altri Ocliienchctti o a giocare cal¬ 
cio con la polisportiva O andare 
alla Casa del popolo oppure po¬ 
tersi divertire con 1 biliardini della 
parriKchia Anche ai tempi di que¬ 
sti .mondi separali nelle vene dei 
tanti animatori di attivila che co¬ 
munque vivono di volontariato 
scorreva comunque un pragmati¬ 
cissimo sangue emiliano 

E oggi grazie ai tempi mutati 
che a questo pragmatico spinto si 


devo I accordo lIio primi in Itali.) 
firmeranno un r.ippresent inte del¬ 
la cuna la r-cdeia/ione gioco cal 
CIO 1 Un.one il.iliana sport [xipol.i 
re e il Centro sportivo itali.ino 

Niente sovrapposizioni 

Argomento del contendere I atti¬ 
vila calcistica giov.inile 1 cui ntnii c 
orari verranno definili sull 1 base di 
una intesa che eviti sovT.ippusizio- 
ni tra momenti l1i s|xirt l quelli de¬ 
dicati alla religione Di iichiesla di 
un confronto er.i partir.) il.i noi - 
spiega il presidente dell.) Lega cal¬ 
cio dell Uisp Gino MoiiìcclIii - In 
molte re-alta suijr.iltullo nei piccoli 
comuni L era il problein.i che 
s[Xisso il s.»balo pomeriggio il ca¬ 
techismo coincideva con 1 attivila 
dei campional di c.ili 10 giovanili 
E il campo era |»roprio nella par- 
rcxchia Allora .ibbi.imo dello ve 
diamo se si possono trovare solu¬ 
zioni che soddisfino liitli Da giu¬ 
gno ad oggi 1 ipotesi ha f.itto stra- 


d.i Dopo alcuni incontri lui i r.i 
presente anche il vivariod»'! vesco 
vo SI e trovat.i la mediazione » he 
Sara sottoscritta oggi II sabato po 
meriggio e dedicato .il calcio Id il 
le H 30 fino alle 18) mc-nln- Csi 
Llisp c Figc SI impegnano a Lise elic¬ 
la domenica mattin.i al fine di l.i 
vorire - si legge nella bozza di do 
cnmento - 1 fond.imentali niomc-n 
fi della vita famili.irc e religios.» 

L accorcio dice anche che 1 p.irnxi 
dovranno comunicare un c.ilen- 
dario degli impegni slraoichn.iri 


(colmi.noni cresime gite) alle so¬ 
cie l.i c all ente org.inizzalore clal- 
I .liti i spoiul.i Uisp Csi e Figc spo¬ 
sici.inno le g.irc per seri motivi 
pure 111 le ricliiesli vengano .iv.in- 
z.ilc con congruo .intie ipo. 

Centocinquanta squadre 

I iniiaiinu cosi sia gli improbi 
kiil.itivi eli qii.ilclie sacrcdole di 
eonviiieere- un rag.izzo a rinunci.i- 
re .ill.i p.irlita a e.ilcio a vantaggio 
elei c ileehismo e dall altra parte 
gli imbarazzi di qualche genitore 


che vorrcblx- vc-dcre- il proprio fi¬ 
glio frequentare la parrocchia 
mentre invexc questi prefe lisce ti 
rar calci a un pallone Dunque no¬ 
nostante uno dei contraenti sia Li 
cuna verrebbe d.i elire siamo di 
fronte ad un accordo pienamente 
laico nello spinto Rcxiprex.i colLi- 
bor.izione e coesislenz.i senza in¬ 
tralci (-.1 cosa riguardcr.i eirc.i 
ÌDOO ragazzi visto clic le squadre 
iscritte al diversi tornei giovanili in 
tutta la provincia sono oltre 15(1 . E 
la prima volta che ci troviamo in¬ 
sieme a discutere - spieg.i aiicor.i 
Monlezce Iti - Per noi e un fallo im¬ 
portante e ixisiiivo hai altro un 
tipo di intesa del genere potrebbe 
anche ri|x:tersi |x-r le .ilire- elise ipli- 
ne .portivc 

Conferma quesl.i impost.izione 
•inche il vicario del vescovo monsi¬ 
gnor Giuseppe Verucchi Dopo 
due o tre incontri siamo atriv.ili a 
e|uesla linc.i di intesa che ini p.ire 
buona c che s|X'riamo ora sia ac- 
ceiltd a livello lixale e nei singoli 


paesi Da quanto mi dicono gli 
esperti e d.ivvero uno dei primi .ic 
cordi del genere .1 livello n.iziona- 
le 

Un esempio da seguire 

Il calcio dunque e un riv ile trop¬ 
po temibile anche al cospetto di 
Dio' No non e un riv.ile - eonli- 
nu I mosngnor Venicchi - Anche 
noici l(’nidrncz che 1 giov.mi possa¬ 
no svolgere l.i loro attivila al punto 
che t.inte parrcxchie h.inno una 
loro sexieta sportiva Poi guardi 
che nell accordo abbiamo inserito 
un pasviggio che mi pare impor¬ 
tante .iffinche prosegua il confron¬ 
to c la collaborazione per un.i 
ccjUilibr.it.ie rescit.idei ragazzi 

Dialogo .iperto dunque e tulli 
soddisf.illi 

Anche se I id'-.i di un.i qualche 
niosche.i con canii'O di calcio .in- 
nesso .ippare assai Ioni.ina chiss,i 
se un giorno si porrà di nuovo il 
problema di conciliare calcio e 
sport con altre religioni 


Verso la decisione 

Ex-Jugoslavia 
toma nel Ciò? 

m \Il\l Sii [>ui ' lolUf in 

sKMiK* li polUKfi i iinbeir 

s4o> sportiNu sulU\ liiiiosLivii 
iSerhkt c MoiìIq ni't’ru ì Lo li i an 
nuiKialo il pri. siilente di 1 Cin iuaii 
Anlonii) SaniaranLh jiiicniMiuif) al 
tontjrL'sso ikl tonu n.jrio dilLj lo 
ilera/ione iiilorii.s/ionak pillavo 
lo Non iippf- n-i 1 Onu di i fcK r.i l.i 
(ino di. Ilo san/n ‘in sull i \ iuvjiisl.i 
via o ho liuoiii inolivi pei iitineii 
ihe il tallo SI I iiiiiiiiiK nle - h<i os 
scrveito Sini iiaiH h - iK m r ino 
mandila a tuUe li ledii i/ioni 
spopavi III iiaiiiinissiono ili 'Mihi.i 
o VlunliMieiiro nelli iompi‘ti/ioni 
inlirna/ionali Comi si riioidiTa 
do[)o lembaiuo proiuinii.ito d.il 
lOiiu lontro li\ Iugoslavia si*rbi 
e montonei’riiii irano stati esclusi 
d uffii IO d I tutti II manilista/ioni 
sportivi Miuni smuoli atleti l>alia 
lini erano st.ili aminiss solo n 

Giochi olimpiii di liiriillona dii 
IWJ poro esi iusiv.imonti' i titolo 
individuali* i s^n/i putoi osibiii* 
lolori o jnsii^iK utili i.ili dolJ.i [pro¬ 
pria n i/ionalit i 
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IL CASO. Sulla panchina granata arriva un decano. Rampanti è polemico 

n Torino ha scelto 
Arriva Sonetti 


Sabato 24 ‘^lUloniln'o 1994 


Nedo Sonetti è il nuovo allenatore dei granata: 
il «decano», però, arriverà solo lunedì: quindi 
domani a Foggia sulla panchina del Torino ci 
sarà Lido Vieri. Polemico l’ex Rampanti: «So¬ 
netti? Non ho molta stima di lui... ». 


CALLA NClj. TRA RCOAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 


■ TORINO Neppure lUi veld eh al¬ 
learci srispcncL' bul nome del sul- 
costoro eh Rosario Rampanti al ti¬ 
mone del Toro ò Nedo boiiet'i 
piombmcse eli 53 anni Un girosa- 
go del calcio vent anni di camera 
cominciata nel lontano 197't a \ la- 
rcggio Domenica (in panchina 
siederc\ Lido Vien j dovrebbe se¬ 
guire la squadra dalla tribuna in¬ 
sieme a Calieri nella traslerta eli 
Foggia La presentazione ufficiale 
il giorno successivo Non una vir¬ 
gola fuori posto rispetto alle nume¬ 
rose indiscrezioni trapelate nei 
giorni scorsi Calieri non ha avuto 
esitazioni nó ri(x;nsamenti Bigon 
e Frosio gli altri due pretendenti 
sono stati scartati in una sol.i notte 
Segno ciré reputa il toscanaccio 
1 autentico -lexicasana' por una 
squ.idra un po moscia - <i suo dire 
- nel carattere 

Dunque la scelta C caduta su 
•LI!) sergente di ferro» lucu/ionc un 
po retro t^ma difesa a denti stretti j 
che rivela quanto il calcio stenti ad 
emanciparsi nei suoi rapporti intor¬ 
ni Eppure, C proprio sulle presunte 
tensioni nello spogliatoio che il pa¬ 
drone del Tonno ha costruito pie¬ 
tra su pietra il siluramento di Ram¬ 


panti giudicato inidoneo a govci- 
n.ire con polso fermo un equip.ig- 
gio quasi tutto nuovo di zecca con i 
e oidi I granata Che cosa poi Calieri 
abbia realmente visto o sentito nei 
eonciliaboh piiv.iti con i suoi di 
pendenti c un niistcìo anche vo¬ 
lendogli concedere il heneficio del 
ilubbio Forse la squadr.i e stala 
aggredita da un malizioso virus se 
dopo Ire giornate di cammino in 
campionato sful.indo 1 impopola¬ 
rità ha chiamato .il capezzale del 
I oro un uomo piuttosto in ombra 
negli ultimi anni 

MlIi la delle diclrologio p"ro ri¬ 
mane netta la sensazione c he ora il 
vertice della soc'eta lemi contio- 
corrcnte rimangi,inclusi tutto o 
quasi tutto dei progianimi estivi In 
tem.i di allenatore Calieri aveva 
(ed ha) il pallino di Materazzi il 
tecnico del Biin con cui a' eva già 
lavorato alla Lazio avrebbe volen¬ 
tieri ripiegato su Alberto Malcs.ini 
( pro'agonista della imprcvistri pro¬ 
mozione del Chievo dalla CI illa 
B) SI ù infine accontentato di 
R.impanti grande seminatore di 
talenti con la Primavera granata 
Un approdo cui non era c stranca 
anche la politica di rigore ccono 
mica imposta dal piesidcnte - 


Juve: Roberto Raggio 
resta ancora fuori 

E quasi certo: lo Juventino Roberto 
Raggio salterà anche la partita di 
domani contro la Sampdorla a 
Torino. SI allungano dunque i tempi 
di recupero del centrocampista 
bianconero, che è lontano dal 
campi di gioco dalla prima di 
campionato (4 settembre, Brescla- 
Juve 1 a 1), a causa di un 
risentimento muscolare agli 
adduttori della gamba sinistra, un 
infortunio dovuto forse alle fatiche 
accumulate al Mondiale. Secondo 
i piani del tecnico Uppl e dei 
medici bianconeri. Baggio sarebbe 
dovuto rientrare domani, appunto, 
ma II centrocampista non e parso 
molto convinto: «La voglia di 
rientrare e al cento per cento, ma 
temo che anticipare II mio 
recupero potrebbe costarmi una 
ricaduta». Dal canto suo, Uppl è 
stato piu possibilista e ha 
ammesso: -Valuteremo oggi le 
condizioni del giocatore, 
poi decideremo». 


fìimpcinti h.i un Lontrutto biennale 
di 130 milioni netti a stagione - che 
poro I avvento di Sonetti intacca al- 
iiiLiio in hni'a di principio Ec ò un 
alno aspetto da sottolineare Da 
\l<ih razzi a Rampanti p.isvuido 
pei Mak'sani il popolo granala in¬ 
dividuava un sottile filo rosso quel¬ 
lo dell entusiasmo tHI.i voglia di 
vsistcìc distante dalla pratica di 
quak he cavallo (non ronzino, be¬ 
ninteso l di ritorno come appare 
appunto Sonetti Un allenatore che 
dopo la promozione in sene B con- 
quishita ad A-scoli nel 91 d incap¬ 
pato in una seno di ruzzoloni pri- 



Nedo Sonetti, nuovo tecnico delTorìno 


ma a Boiogna (licenziato alla 13’ 
giornata) poi lo scorso anno a 
Lecce (sostituito da Marchesi alla 
12a) dopo una stagione di inattivi¬ 
tà prima dall amara .avventura a 
Monza chius,] con la retrocessio¬ 
ne 

Quale sara il destino di Rampan¬ 
ti'’ Ieri pomeriggio 'Senno si e ac¬ 
comiatato d.u giocatori nel centro 
Sisport di Orbassano Un commia¬ 
to di circa mezz'ora, puma dell in¬ 
contro COI giornalisti Si e appreso 
cosi che Calieri gli ha oficrto il ix>- 
sto di responsabile tecnico delle 
giovanili Un ruolo creatogli -ad 


Il meglio della musica d’autore 
direttamente a casa tua? 

Sì, proprio un pensiero stupendo ricevere a casa Paro/e d'autore, la grande raccolta di canzoni de l'Unità 
in 5 cassette. Dalla, De Gregari, Patty Pravo, Venditti, Conte e tanti altri; per avere il meglio della musica italiana 
basta compilare il coupon che trovi qui sotto e specificare quali cassette vuoi. Buon ascolto. 
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1 NUMERO 

5.000 LIRE 

(comprese spese di spedizione) 

2 NUMERI 

10.000 LIRE 

(comprese spese di spedizione) 

3 NUMERI 

13.000 LIRE 

(comprese spese di spedizione) 

4 NUMERI 

16.000 LIRE 

(comprese spese di spedizione) 

5 NUMERI 

20.000 LIRE 

(comprese spese di spedizione) 




Unadttà 1 
nercantatel 



Mare 

emaWtyii 


Desidero ricevere i seguenti numeri arretrati 
(barrare con una croce) 

Unità 1 giugno '94 

ALICE E LE ALTRE □ 

Unità 8 giugno '94 _ 

CARO AMICO TI SCRIVO □ 

Unità 15 giugno'94 

STORIE D'AMORE □ 

Unità 22 giugno '94 ,—, 

MARE E MARINAI □ 

Unità 29 giugno'94 , _, 

UNA CITTA PER CANTARE □ 

Per un totale di £ _ 


Compila il coupon e invialo 
via fax allo 06-6781792. 
Oppure spediscilo a: 
l’Unità, ufficio promozioni 
via due Macelli 23/13 
00186 Roma 


TuttoIS 


a cure* di MASSIMO FILIPPONI 


CAGLIARI-BRESCIA 


Slelano Fiorentino 


hoc per non urtare la suscettibilità 
di Claudio Sala attuale tecnico 
della Prtmavora. di cui si ventilava il 
declassamento Una proposta ver¬ 
so CUI il tecnico originano di Car- 
boni.i (c)ic ha già nccviito un'of¬ 
ferta da una società di Cl) sembra 
attiatto anche per esigenze fami¬ 
liari 

Ma Ira tuie Gallerie e un Sonetti 
di troppo da digenre 'Un proles- 
sionisia - ha commentalo Ram¬ 
panti riferendosi ad alcune imtem- 
(zcstive dichiarazioni televisivo nel» 
i miervallo di Tonno-Monza - di cui 
polo non ho molta stima» 


Emilia e Piacci 

Week-enci 
ciclistico 
coi migliori 


■ Curo dell Emilia e Coppa Flac- 
ci due corse che si muovono a 
braccetto in un week-end d'autun¬ 
no intitolato alla memoria del col¬ 
lega Ermanno Mioli Un assegno di 
dieci milioni premierà il comdorc 
meglio classific-alo al termine delle 
due prov e 

Lelenco degli iscritti annuncia 
prot.cgonisti im|X>rtanti del cicli¬ 
smo intemazionale come Leblanc 
(irc’seo campione del mondo). Vi- 
renque Armstron Richard Sorcn- 
sen Ugmmov. Abdujaparov Nelis- 
sen Delion lasKulaeKonychev 

Olio le sc]uadre straniere e dodi- 
iu)uelle Italiane fra le quali spicca¬ 
no I nomi di Fondnest Chiappucci 
Bortol.imi Furiali Ghirotio (lassa¬ 
rli Sciandn Bartoli Cipollini Bolli 
Casagrande Faresin e Podenzana 
Univo assente di rilievo il roma¬ 
gnolo Marco P,intani che non tro¬ 
vandosi m buone condizioni ha 
deciso di chiudere in anticipo la 
st.igione II russo Berzin (assente 
,ill appuntamento odierno) do¬ 
vrebbe invcrce essere della partita 
nell,) corsa di don laiii 

Dunciuc oggi il sessantasettesi¬ 
mo Giro dell Emilia vinto in un or- 
ni.ii lontano passalo da fior di 
c.impioni come Girardengo Cop¬ 
pi Bartali Vlcrclcx. \1oscr c piu re¬ 
centemente da Fondnest L'edizio¬ 
ne di quest'anno avrò una parten¬ 
za die ncordcra 1 eccidio di Marza- 
Ixitto in occasione del cinquantesi¬ 
mo aniiiveivirio Dalla città martire 
.il traguardo di Bologna (situ.ito 
sul rettilineo dei Giaidini Margheri¬ 
ta ) I chilometri da compiere sono 
21)8 Nella fase centrale I medilo 
l’asso Muserà nel (male tre gin del 
L in Ulto di Monte Donato che fa- 
I ai ino sicuramente selezione 

Domani invece la quarantaqual- 
tresimn edizione della Coppa Flac- 
CI JDTcliilometn clic dopo I avvio 
di Imola e un lungo tratto piancg- 
guiiitc |X)rtera i concorrenti verso 
Rimini per salire poi a San Manno 
Quattro gin del Monte Titaiiu offri¬ 
ranno una conclusione spettacola¬ 
re c un arrivo frazionato insomma, 
oggi c domani due giornate di ci- 
c lismo ad alto livello ’ Oi Sa 


1 45% 
X 40% 

2 15% 

"Ì""20%' 

X 40% 
2 40% 

"l'siik" 

X 25% 
2 25% 

'l""2(k " 

X 60% 

2 20 % 


Dopo la sconfitte esterne con Fiorentina e 
Parma il Cagliari ha necessità di 
incamerare i primi 3 punti del campionato il 
Brescia è a quota due ma è reduce da una 
scadente prestazione in Coppa Italia 
L ultima vittoria esterna risale ai 6/3/ 94 

..CR.EMONESE-MIIjAN. 

Partita-verità per Capello La gara di 
Cremona dovrà dirci se il Milan è in salute 
Tra I rossoneri rientrano Desailly e Simone 
Fuori Savicevic infortunato Nei cinque 
precedenti solo una vittoria cremonese e un 
pan Lo scorso anno tini 0-2 

...roGG.I.A.-.TQRINO. 

Ancora non si conoscono gli eltetti dei 
cambio dell allenatore in casa granata 
Nelle prime 3 giornate il Tonno non aveva 
ben impressionato Discorso opposto per il 
Foggia, anche quest anno piacevole 
sorpresa Lo scorso anno terminò 1-0 

..GENOA-NAPOU. 

Il tecnico che dovesse uscire sconfitto da 
Marassi potrebbe avere già problemi nel 
mantenere il posto Entrambe i team sono 
reduci da una sconfitta e giocheranno con 
una sola punta per guadagnare almeno un 
punto Nel Napoli CI sarà Boghossian 

INTER-FIORENTINA 


1 35% 
X 35% 

2 30% 


Sfida che promette spettacolo aperta a 
qualsiasi soluzione I viola attraversano un 
momento di forma migliore ma i nerazzurri 
non possono permettersi un altra sconfitta 
interna Bilanciotra gliallenatorj Bianchi 
non ha mai battuto Ranieri 


JUVENTUS-SAMPDORIA 


1 35% 
X 40% 

2 25% 

l""3^"' 

X 30% 
2 35% 

"l"4Ck‘" 

X 35% 
2 25% 

l""3(k" 

X 35% 
2 35% 

r'"45%" 

X 30% 
2 25% 

"Ì""5(K " 

X 35% 
2 15% 

'l""40%' 

X 35% 
2 25% 

'"Ì""30%" 

X 35% 
2 35% 


Sfida ricca ài fascino Non cisarà il duello tra 
Roby Baggio e Mancini vista 
l'indisponibilità del sampdonano Eriksson 
dovrà fare a meno anche di BertareMi 
probabile avanzamento di Lombardo Solo 2 
stranieri juventini in campo Jarni e Kohler 

Ly^.l.Q:.PAR!y!A. 

Tripla immancabile per l'incontro che mette 
di fronte due candidate al titolo La Lazio è 
uscita immeritatamente sconfitta da S Siro 
il Parma è a punteggio pieno ma non ha 
entusiasmato Scala fa ancora fuori Sensmi 
e porta Branca m pancnina 

.PApoyA-BARI.. 

Mercoledì in Coppa Italia con l Inter i veneti 
hanno ottenuto la prima vittoria della 
stagione, sarà difficile ripetersi domani 
Nella prima trasferta (a Tonno con la 
Juventus) 1 pugliesi si sono ben comportati 
Nel Bari mancherà lo squalificato Amoruso 

...REGGIANA-ROMA. 

L'anno scorso la partitasi chiuse 0-0 senza 
un vero tiro in porta è probabile che domani 
Marchierò e Mazzone rischino di piu la 
Reggiana è ancora a zero punti la Roma 
non deve perdere contatto con il vertice 
Futre potrebbe accomodarsi in panchina 

..ATAWNTA-yENKIA. 

Prima uscita esterna del Venezia di Giqi 
Maifredi, il campo è quello difficilissimo di 
Bergamo L Atalanta è la favorita n 1 per la A 
e in casa, ha già sconfitto I Ascoli L ultimo 
precedente (0-0) risale al 59 Mondonico 
conduce 2-1 su Maiiredi 

..ypjNESE;yiCENZA. 

I veneti hanno avuto un ottimo avvio di 
campionato, sono terzi con Spunti frutto di 2 
pareggi e una vittoria L Udinese è reduce 
dall imprevisto passo falso di Cosenza e in 
casa nel 94 ha perso una sola volta II 
Vicenza non vincetuon dal 1“ maggio 

...E!y!PpU:ATL.CTICpC.A^^^ . 

Sene c/1 girone B L Empoli è sesto in 
classifica con 6 punti (2 vittorie e 2 sconfitte) 

I siciliani hanno un punto in meno (1 
successo. 2 pareggi e l sconfitta) Sono 
entrambi reduci da un ko esterno L Atletico 
non vince fuori dal 2/5/ 93 

...FORÙ-VIS.PESARO. 

Sene c/2 girone B I marchigiani sono 
leader solitari a punteggio pieno con il 
minimo sforzo tre gol realizzati altrettante 
vittorie II Forli ha un solo punto 3 gol fatti e 6 
subiti Ultimoturno Vis Pesaro-Giorgione 1- 
OeFermana-Forli 1-0 
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CASO BUGNO 

Coni e Uci 
finiranno 
in tribunale 


FORMUIA 1 . La Ferrari di Berger in «pole» sul circuito portoghese 



La Williams-Renault di Damon Hill vola durante le prove ufficiali del Gran Premio dell'Estoril 


Guilherme Venancio/Ap 


un brivido in pista 


MARCO VENTIMIQLIA 

■ ROMA L olandese Hein Ver- 
bruggen presidente dell Unione 
ciclistica intemazionale à un per¬ 
sonaggio che può risultare untan¬ 
te Appartiene per intenderci a 
quella categoria di individui capa¬ 
ce di mettere in dubbio quei capi- 
saldi etici a CUI 1 piu non intendono 
derogare In particolare Verbrug- 
gen sembra essersi specializzato 
nella semina di zeppe e polemiche 
sul vasto campo della lotta al do¬ 
ping Una riprova la si ò avuta len, 
al temiine del «summit» che lo ha 
visto protagonista insieme al presi¬ 
dente del Coni Mano Pescante 
Motivo dell incontro il discusso ca¬ 
so Bugno I ex campione del mon¬ 
do squalificato per due anni dalla 
Federciclismo causa doping da 
caffeina LUci vorrebbe ridurre a 
soli tre mesi la pena inflitta a Bu¬ 
gno (non ancora definitiva) ap¬ 
plicando così I suoi regolamenti 
■soli» completamente diversi da 
quelli adottati da Fci Come Ciò 
Se quello fra Pescante e Ver 
bruggen non ò stato un dialogo fra 
sordi poco ci è mancato come si 6 
capito dalle dichiarazioni rese poi 
davanti ai giornalisti Unico punto 
d accordo fra i due il ncorso al Tri- 
bunale arbitrale dello sport del Ciò 
(sito a Losanna) il quale dovrà 
decidere se nel caso Bugno (ed m 
altri analoghi) prevalga la giurisdi¬ 
zione del Coni o quella dell Uci 
Una decisione che segna un punto 
a favore di Pescante Appare infatti 
improbabile che la sentenza del 
Tnbunale dia ragione all Uci scon¬ 
fessando cosi la legislazione in te¬ 
ma doping dei Comitati olimpici 
nazionali e dello stesso Ciò Invece 
- particolare non secondano - un 
probabile pronunciamento favore¬ 
vole al Coni e quindi di conferma 
della squalifica biennale preclu¬ 
derebbe a Bugno anche la possibi¬ 
lità di correre all estero essendo 
1 arbitrato vincolante per tutti i Pae¬ 
si che adenscono all Uci 
Al di là dell intesa sul ricorso al 
Tribunale Ciò Verbruggeq ha di 
fatto confermalo le peiplcs-ità di 
coloro che lo vedono come un og¬ 
gettivo ostacolo nella lotta al do¬ 
ping «È vero - ha dichiarato il pre¬ 
sidente olandese- I Uci ha firmato 
la convenzione con il Ciò per 1 uni¬ 
ficazione della normativa sul do¬ 
ping entro le Olimpiadi di Atlanta 
96 Però in questo documento non 
SI dice che la squalifica per la pri¬ 
ma infrazione dovrà essere di due 
anni Nel ciclismo come in altn 
sF>ort professionistici una sanzione 
del genere equivale ad una squali¬ 
fica a vita Deve invece essere intro¬ 
dotta una proporzionalità nella 
sanzione» Éd ancora «Pensiamo 
al diritto del lavoro capisco che 
non SI vogliano fare distinzioni fra 
dilettanti e professionisti, ma esi¬ 
stono Chi fa SCI o calcio o ciclismo 
lo fa per lavorare Togliere la pa¬ 
tente a un camionista ò mollo piu 
grave che toglierla all automobili¬ 
sta della domenica» 

Per chi poi avesse ancora dubbi 
sulle intenzioni di Verbruggen val¬ 
ga il botta e risposta finale Presi¬ 
dente - è stato chiesto - 1 Uci 
adotterà mai la squalifica bienna¬ 
le’ «No nò prima né dopo Atlan 
fa» 


Quinto tempo 
per il francese 
Jean Alesi 

Ecco I risultati della prima 
sessione di prove cronometrate del 
Gp dell’Estoril 

1) Berfier (Aut) Ferrari l'20 '608; 

2) Hill (Gbr) Williams l'20"803; 

3) Coulthard (Gbr) Williams 
l’21’120, 

4) Hakkinen ( Fin) Me Laren 
l’21-251; 

5) Alesi (Fra) Ferrari l'21'’S17, 

6) Katayama (Gla)Tyrrel l'21''S90, 

7) Brundle (Gbr) Me Laren 
l’21"656; 

8) Barrichello (Bra) Jordan 
r21”839: 

9) Blundell (Gbr) Tyrrel l'22'288; 

10) Letho (Fin) Benetton 
l’22’'613; 

11) Verstappen (Ola) Benetton 
l’22’'613; 

12) Httipaldl (Bra) Footwark 
l’22’’636. 



■ ESrORIL Portogallo) Paura per 
Damon Hill nella prima sessione di 
prove ufficiali del Gp di Portogallo 
di Formula 1 sul circuito dell Ésto 
ni Mentre al box della Ferrari c era 
grande euforia per il miglior tempo 
ottenuto da Gerard Berger il pilota 
britannico della Williams-Renault 
in uno degli ultimi gin cronometra¬ 
ti é stato coinvolto in un incidente 
spettacolare ma non grave La vet 
tura di Hill è stata urtata dalla Jor 
dan-Hart guidata dall irlandese Ed- 
die Irvine Lauto dell inglcscacau 
sa dello scontro é uscita di pista e 
SI 6 ribaltata sulla sabbia Sono se¬ 
guiti attimi di agitazione ma dopo 
pochi secondi Hill ha gettato fuori 
dall abitacolo il casco con un gesto 
stizzoso ed e uscito sulle sue gam¬ 
be dall auto II pilota ha riportato 


solo delle leggere contusioni per 
le quali non si é nemmeno sotto 
posto al controllo dei medici 
■Ho avuto paura - ha conimeli 
tato poi Hill - é stato un incidente 
incredibilie Ma Irvine non ha ncs 
suna colpa era m testa coda L c 
pisodio di leii comunque furasi 
curamente discutere Ancora una 
volta la responsabilità dell incidcn 
le è da attribuire a Irvine che ha 
perso il controllo della sua vettura 
Al Gp di Monza di due settimane fa 
1 irlandese in partenz i causo 
un ammucchiata di quattro auto 
costringendo i giudici a ripetere la 
partenza Nell occasione Irvine - 
che all inizio della stagione fu ap¬ 
piedato per tre Gp per una brava 
ta' in Brasilo-era stato squalificato 
per una gara ma con lo condizio¬ 


nale C itn ha di nuovo latto parla¬ 
re di se 

Ieri Hill pochi minuti prima di 
uscire di pista aveva fatto registrare 
il scxtoikIo miglior tempo della ses 
Mone di prove I 20 803 Ma é si ita 
la Ferrari di Gerard Berger la mac¬ 
china piu vclcxtc Assente il pilota 
della Benetton Michael Schunia 
cher (Benetton) che sta scontan¬ 
do una squalifica della Pia il pilota 
austiiaco reduce dal secondo |X)- 
sio olienuto al Gp di Monza di due 
settimane fa é stato cronomct'ato 
111 I 20 608 Berger ha però smor¬ 
zalo 1 cnlusiasino dei tifosi della 
scudona di Maraiicllo «bono stato 
fortunato - ha detto I lUstnaco - 
perche ho trovalo |X*r un giro la pi¬ 
sta lilx’ra ma la macchina non é 
ancora a posto in curva non va be 


|xr largala di testa Che ci sia riu¬ 
scito é un gr in mento che la parti¬ 
ta alla fine sia divenuta una zuffa 
inguardabile contratta priva di 
scambi decenti questo é un altro 
discorso 

La Davis somiglia sempre alla 
finale di un lomoo si 6 scusato 
Gaudenzi ammettendo di non 
iver certo incantalo ma 1 impor¬ 
tante alla fin fine é vincere Ero te¬ 
so senlivo I muscoli duri le palline 
pcs<inli mi obbligavano a giocare a 
mezza potenza Costretto a far ga¬ 
ra di resistenza però Gaudenzi ha 
resistilo una palla in piu dell awer 
sano che sembrava piu piccolo c 
piu agile ma alla fine si massaggia- 
vad nascosto 1 polpacci anche lui 
in preda a crampctti e dolorini van 
Il primo set facile facile sembrava 
introdurre una volai i tranquilla 
tutta condotta in testa invece il ro- 
vcscelto lucifctino di Kroesko co¬ 
minciava a causare qualche guasto 
nella guardia di Gaudcnzi soprat¬ 
tutto sul lungo linea alla destra 


iK Domani sara difficile rimanere 
in poirposition 

La buona giornata della Ferrari è 
stata in parte offuscata dalla prova 
non eccellente di Jean Alesi Lui 
nel Gp d Italia era stato costretto al 
nitro da un guasto al cambio pro¬ 
prio quando sembrava dominatore 
incontidsialo della gara Nelle pro¬ 
ve doli Estoni il francese ha fatto re¬ 
gistrare il quinto tempo ma a quasi 
un scs.ondo dal suo compagno di 
scudena A bordo pista ieri si sus¬ 
surrava che I auto di Berger è piu 
competitiva di quella di Alesi Ma 
sono solo voci non ci sono prese 
di posizione ufficiali Fra i due pilo¬ 
ti della Ferrari oltre a Hill si sono 
piazzati anche 1 inglese David 
Coulthard (Williams) e il fmlande 


dell azzurro La seconda partita ve¬ 
deva I due colti da un misterioso vi 
rus che procurava una forma di in¬ 
continenza al servizio nessuno in¬ 
fatti riusciva a trattenere il proprio 
tranne I ungherese nato in Russia 
una volta soltanto quella giusta 
però «Ero pronto anche per il 
quinto set» ha spiegato Gaudenzi 
«perché contro certi tipi non si sa 
mai Invece un break in apertura 
della terza partita doppiato da un 
altro all inizio della quarta allonta¬ 
navano I problemi e spingevano 
1 azzurro al suo pomo successo in 
Coppa dopo le sconfitte nmediate 
in Spagna «Ma 11 c era Bruguera 
ed era tutta un altra stona » 
Quanto é accaduto a Gaudenzi 
SI e ripetuto con Furlan alle prese 
con il numero uno ungherese San- 
dor Noszaly Giocatore quest ulti¬ 
mo che conosce come pochi 1 arte 
dello spreco Nel senso che co¬ 
struisce I punto e poi proprio al- 
I ultimo istante lo poi^e volentieri 
all avversano Un tennista incom- 


se Mika Hakkinen (Me Laren) Da 
segnalare la squalifica inflitta a 
Johnny Herbert (Lotus) colpevole 
di aver percorso un piccolo tratto 
della pista contromano dopo es¬ 
sere andato in testacoda 
Oggi SI svolgerà la seconda ses¬ 
sione di prove decisiva per I asse¬ 
gnazione della pole position Hill 
tornerà certamente in pista 11 bri¬ 
tannico nella classifica del mon¬ 
diale è al secondo posto a 11 pun¬ 
ti da Schumacher In caso di vitto¬ 
ria Hill SI porterebbe ad un solo 
punto dal tedesco con tre Gp an¬ 
cora da disputare La lotta per il ti¬ 
tolo che dopo le pome gare sem¬ 
brava cosa già fatta per il tedesco 
Schumacher è quindi ancora 
apre ria 


luto In quella confusione Furlan 
a latto fatica a non farsi confon¬ 
dere e lo sforzo p>er resistere gli è 
valso la vittoria la vittoria al quarto 
set e dopxj due match point spre¬ 
cati sul 6-5 del terzo 
Il primo set chiuso al tie break 
ha dato 1 impronta al match che ha 
vissuto di nbdltoni improvvisi con 
10 palle break sprecate dall azzur¬ 
ro e una mezza dozzina di set 
pomi che il magiaro ha graziosa¬ 
mente regalalo Un secondo set 
piu logico (mutile ncordare che 
Furlan è il numero 38 del mondo 
mentre Noszaly solo il 190) ha pre¬ 
ceduto una terza partita folle dove 
crron ed orron si sono alternati 
con I ungherese capace di sprinta¬ 
re nel tie break nonostante un ini¬ 
zio di crampi e prolungare di un al¬ 
tro set le sue sofferenze Macilento 
c avvilito I ungherese si é conse¬ 
gnato all azzurro nella quarta parti¬ 
ta con 1 muscoli della gamba de¬ 
stra ormai intrecciati in una sorta di 
nodo mannaro 


Pallavolo 
È ufficiale: 
si gioca coi piedi 

Il congresso della Federazione 
mondiale del vollev riunito ad Ale¬ 
ne ha deciso di ratificare tutte quel¬ 
le propioste alla modifica dei rego¬ 
lamenti dopio aver ottenuto una n- 
sica'd maggioranza La pallavolo 
dunque si giocherà anche con i 
piedi )non c è accenno all inten¬ 
zionalità dei tocco ) e queste 
nuove regole saranno valide anche 
nel bcach vollev Nel frattempo so¬ 
no stale confermate anche le san¬ 
zioni all Italia che non potrà orga¬ 
nizzare finali di campionati euro- 
piei mondi ili e Copoe europee fi¬ 
no al primo gennaio 97 Tutto 
Questo pier aver rinunciato all oi^a- 
nizzazionc dei r ampionati mon¬ 
diali femminili (solo 12 mesi fa) in 
programma quest anno 


Nuoto mondiale 
Doping: nessuno 
è positivo 

Tutu negativi i 169 controlli antido¬ 
ping svolti durante i rc-centi cam¬ 
pionati mondiali di nuoto a Roma 
Lo ha comunicato la federazione 
intemazionale i^Fina) precisando 
che 1 prelievi hanno ngua-dato gli 
atleti impegnati in tutte le duscipli- 
ne della manifestazione interes 
saiido tutu I primatisti (dieci i re¬ 
cord mondiali stabiliti a Roma) e 
diversi niedagliati e finalisti di ogni 
gara 


Basket: 

variazioni 

calendario 

Per il turno di campionato in pro¬ 
gramma domenica prossima 2 ot¬ 
tobre sono state anticipate a saba¬ 
to 1 ottobre Pzifer Reggio Calabna- 
Teorematour Roma (alle 17 con 
diretta su Raitre) e Floor Padova- 
ban Benedetto Venezia (alle 20 30 
con diretta su Cinquestclle 0- 
deon) Sara invece posticipata alle 
20 di domenica Bircx Verona-Be 
nettonTreviso (condiffentacripta- 
td alle 22 30 su fele^ 2) 


Sub: Pelizzari 
colpito da malore 
rinvia record^, ^ _ 

Umberto Peliz/ari e stato colpito 
ieri da malore mentre era in allena¬ 
mento ed è stato costretto a rinvia¬ 
re il tentativo di record mondiale di 
immersione in apnea in assetto va¬ 
riabile «no limits» in programma il 
prossimo 2 ottobre a Vitlasimius in 
Sardegna Pelizzan ha avvertito un 
formicolio ad un piede e poi a tut¬ 
ta la gamba mentre era a 120 me¬ 
tri di profondità Dopo le pnmecu- 
re è stato portato all ospedale di 
Livorno dove e staio tenuto in ca¬ 
mera iperbanta per alcune ore 


Vela 

La Pinta trionfo 
nella One Top Cup 

Ancora due vnttone c un secondo 
posto per la Pinta che ormai si è 
aggiudicata la vitlona finale della 
Rothmans One Ton Cup circuito 
europeo diviso in cinque tappe 
che può essere considerato un 
campionato del mondo per la clas¬ 
se One toniicr L imbarcazione ita¬ 
liana Q8 I unica che avTebbc po¬ 
tuto impensierire Pinta é andata 
male 


TENNIS. L’Italia conquista i primi due singolari di Coppa Davis contro l’Ungheria. Oggi il doppio 

Tutto facile per Gaudenzi e Furlan: subito 2-0 


DANIELE AZZOLINI 


m BUDAPEST Incontrare uno co¬ 
me Kroesko ò esattamente quel 
che si dice «fare esperienza in Da¬ 
vis» Se Gaudenzi la pensa cosi - 
vittoria a parte giunta in 4 set e in 
poco meno di 3 sudatissime ore di 
gioco - di sicuro ha fatto un passo 
avanti c noi non facciamo altro 
che augurarcelo Certi tipi del re¬ 
sto SI incontrano solo in Coppa 
anzi viene il sospetto che proprio 
la Coppa abbia su di loro qualche 
straordinario effetto bioctiimico 
che II trasformi li renda differenti 
da quelli che vediamo noi torneim 
dzzuffaisi per un succes.so che non 
amverà mai Invece in Coppa di¬ 
ventano molto simili a giocatori 
seppure a giocatori un po stram¬ 
palati diversi da quelli che vanno 
per la m^iggiore Cosi uno come 
Kroesko con quel nome da cocco¬ 
drillo dei fumetti finisce per mette¬ 
re in mostra abilissime doti di im- 


piastncciatorc £ questa una cate¬ 
goria di tennisti che un tempo fa¬ 
ceva piu proseliti ma che il tennis 
robusto e muscolare di oggi ha 
messo in un cantuccio Al punto 
che un giocatore della nuova leva 
un Gaudenzi per 1 appunto avra il 
suo bel daffare per capire che dia 
mine di tennis stia giocando quel 
buffo tipo che gli sta di fronte 11 
dritto da ragazzino eseguito in 
punta di piedi apparentemente in¬ 
nocuo quasi svolazzante sugli aliti 
del vento c un rovescio piu sicuro 
ma s[xsso strappalo e capace di 
prendere direzioni differenti da 
quelle che la logica del tennis im 
porrebbe Insomma un tipo capa 
ce di sporcare la partita di ridurla 
in tanti brandelli Aggiungete le 
palline pesanti o peggio sgonfie li 
campo sabbioso da stabilimento 
balneare c ixitretc immaginare da 
soli la fatica che ha fatto Gaudenzi 


CHE TEMPO FA 



Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull Italia 
TEMPO PREVISTO sulle regioni nord - oc¬ 
cidentali e sull alta Toscana moltonuvolo¬ 
so con precipitazioni estese anche a ca¬ 
rattere temporalesco tendenza nel corso 
deila mattinata a graduale attenuazione 
della nuvolosità e dei fenomeni Sulla Sar¬ 
degna e sul resto della Toscana condizio¬ 
ni d variabilità con alternanza di schiarite 
ed annuvolamenti su tutte le altre regioni 
cielo pevalenternente poco nuvoloso Al 
primo mattino e dopo il tramonto forma¬ 
zione di foschie dense e locali banchi di 
nebbai sulla pianura Padano - Veneta e 
nelle valli del centro 

TEMPERATURA in lieve aumento sulle 
regioni di ponente 

VENTI* ovunque meridionali moderati o 
forti sulle regioni nord - occidentali sulla 
Toscana e sulle due isole maggiori mo¬ 
derati sulle altre regioni 
MARI da molto mossi ad agitati il mar li¬ 
gure 1 man circostanti la Sardegna I alto 
tirreno e lo stretto di Sicilia mosso local¬ 
mente molto mosso il Tirreno centro - me¬ 
ridionale poco mossi o mossi gli altri ma¬ 
ri 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

13 

22 

U Aquila 

9 

26 

Verona 

14 

22 

Roma Urbe 

19 

30 

Trieste 

17 

22 

Roma Fiumic 

21 

20 

Venezia 

15 

23 

Campobasso 

15 

26 

Milano 

14 

20 

Bari 

16 

30 

Tonno 

12 

15 

Napoli 

17 

30 

Cuneo 

9 

11 

Potenza 

12 

27 

Genova 

16 

18 

S M Leuca 

21 

25 

Bologna 

16 

23 

ReggioC 

21 

2B 

Firenze 

16 

27 

Messina 

22 

26 

Pisa 

16 

27 

Palermo 

24 

34 

Ancona 

14 

22 
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17 

20 
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13 

27 
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16 

31 

Pescara 

12 

26 

Cagliari 

22 

29 
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11 
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7 

15 
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3 

12 
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12 

12 

Lisbona 

14 

23 

Vienna 

10 

19 
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Arriva Zico all’Udinese, 
tornano in A Milan e Lazio, 
la Juve di Paolo Rossi e 
Platini vince scudetto 
e Coppa delle Coppe. 

Campionato di calcio 1983/84: 

lunedì 26 settembre l’album Panini. 


1961-1994:33 anni di figurine Panini con I Unita 

















